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Editoriale 


Missionari 

o gendarmi dell’Ovest? 


ANDREA BARBATO 


O ra il rischio è che le Nazioni Unite riescano si 
a riunificare la Somalia, ma contro l’Occi¬ 
dente, contro la comunità internazionale. E 
che il generale Mohamed Farad Aidid, inva- 
______ no bersagliato dagli aerei e invano ricercato 

dalle truppe di terra (ma intervistato dalla 
Cnn) diventi una specie di eroe nazionale in funzione an¬ 
ti-americana, superando persino gli odi tribali. Sarebbe la 
paradossale conclusione di una serie di interventi politica- 
mente sbagliati e militarmente sproporzionati che stanno 
mettendo in discussione il ruolo e la legittimità stessa del- 
l’Onu. Se l’esercito di pace della comunità delle nazioni 
va in un paese africano devastato dalla carestia e dai con¬ 
flitti, è logico che ci vada con lutti i mezzi necessari, anche 
le armi. Ma è persino superfluo pretendere che le usi con 
moderazione, con prudenza, solo in caso di necessità, 
non a fini spettacolari né dimostrativi, e tantomeno per 
vendetta. Le immagini di quei somali, donne e giovani, di¬ 
stesi a terra nel sangue a Mogadiscio impongono una ri¬ 
flessione sull’Onu. ■ - ■ „ 

- Cosa sono oggi le truppe del Palazzo di vetro? Missio¬ 
nari caritatevoli con compiti umanitari? O gli inviati di una 
super-potenza intemazionale, di un nuovo ordine mon¬ 
diale che dovrebbe sostituire l’equilibrio bipolare sovieti- 
co-americano ormai inesistente? O sono infine gli involon¬ 
tari portatori di una nuova politica di parte (un po’ neo¬ 
coloniale, un po’ da potenza occupante, un po’ da butta¬ 
fuori) espressione della ritrovata voglia di leadership di 
Washington? Il vero dramma è che la risposta è incerta. 
Tanto che ad un massimo quasi insostenibile di interventi¬ 
smo in Somalia, si contrappone un minimo, anzi uno ze¬ 
ro. di intervento in Bosnia. A dimostrare che non esiste un 
disegno, un metodo, una linea politica: ma solo una tatti¬ 
ca occasionale e confusa, basata sull’opportunità del mo¬ 
mento. 


LE STRAGI DI MOGADISCIO Nella notte gli Ac-130 sono tornati ad attaccare: tra le vittime anche un bimbo di 10 anni 

Boutros Ghali aspetta un rapporto per aprire una inchiesta sui soldati pachistani 

Somalia: caschi blu sott’accusa 

Gli Usa pronti al quarto raid. Aidid: «Trattiamo» 


Dalai Lama 
censurato 
a Vienna 


A ssistiamo forse ad un mutamento del codice 
genetico dell'Onu: da consesso nobilmente 
inutile, arbitro inascoltato dei grandi conflitti 
, planetari, a biaccio armato della politica al- 
trui, senza una vera autonomia di decisioni, in 
. ansiosa attesa di nascondersi dietro le scelte 

americane. Guardiamo alla Somalia, appunto: percinque 
I mesi, il comando americano si é ritagliato la parte nobile 
della missione, i primi soccorsi, il sollievo della popolazio¬ 
ne stremata, i primi controlli. Poi, gli americani se ne sono 
andati, e al comando (turco) delle truppe dell'Onu, fra- 

tessuto politico somalo, riunificare il paese, conciliare gli 
odi tribali, disarmare «i signori della guerra», e cioè quei 
rozzi e astuti capiclan che hanno eserciti e armi. Qualun¬ 
que esercito di occupazione sarebbe impreparato per una 
simile missione, ma i caschi blu più di tutti. Un'occupazio¬ 
ne incompleta del territorio, mezzi ridotti, diplomazia nul¬ 
la. sicché si è finito per trattare proprio con quei capipo¬ 
polo. legittimandoti. E intanto si logorava il rapporto con 
la popolazione, e cominciavano gli incidenti, fino alla gra¬ 
ve imboscata contro i pachistani. Alla quale certo biso¬ 
gnava reagire con la massima decisione: ma forse senza 
mandare i pachistani in prima linea, e magari senza bom¬ 
bardare i civili mancando il bersaglio del quartier generale 
di Aidid. che è poi casa sua. 

Insomma dal 4 maggio, quando l'Onu ha rilevato gli 
Stati Uniti al comando dell'operazione, si sono rivelati i 
due volti - per ora inconciliabili - dell'organizzazione in¬ 
temazionale: l’aiuto ai sofferenti e alle vittime di prepoten¬ 
ze e dittature (e perciò anche l’uso delle armi «a fin di be¬ 
ne») e il ruolo di supplenza nella gendarmeria intemazio¬ 
nale. Abbiamo letto il parere di un esperto secondo il qua¬ 
le la prova che la missione non è coloniale sarebbe l’uso 
di truppe pachistane. Come dire che l’uso delle truppe 
ascare garantiva l’amicizia delle spedizioni italiane in Afri¬ 
ca. -, ..... 

Nessuno dunque vuole negare la necessità dell'ìnter- 
i vento di «Restore hope» in Somalia, né la sua efficacia 
umanitaria iniziale. Ma oggi le vittime civili, l’arroganza di 
Aidid, la prevedibile ripresa delle lotte tribali in futuro, par¬ 
lano dì un fallimento diplomatico e politico. Con il rischio 
che ne venga contagiata anche l'azione umanitaria, a di¬ 
sagio in un quadro bellico, Ma il problema più aperto e 
lancinante è quello del comportamento della comunità 
intemazionale davanti ai conflitti locali, alle guerre civili, 
alle esplosioni etniche. 0 si rinuncia dovunque all’inter¬ 
vento, oppure l’Onu deve fornirsi di una strategia politica 
che valga in tutte le latitudini, contrapponendosi fra i rivali 
in ogni angolo del mondo. Ma per fare questo deve essere 
dotata di strumenti e uomini adeguati, che non ne faccia¬ 
no uno strapuntino della politica mondiale americana, 
confusa anch’essa. 


truppe dell'Onu, fra- 






Bombardati altri due depositi d’armi a Mogadiscio. 
Uccisi un bambino di dicci anni ed un ragazzo. Bou¬ 
tros Ghali annuncia un'inchiesta sulla strage di civili 
compiuta dai caschi blu pachistani. Aidid chiede 
una commissione d'inchiesta neutrale che esamini 
la situazione generale del paese. 11 Pentagono an¬ 
nuncia di aver inviato in Somalia altri 4 elicotteri da 
combattimento e dice: «I raid continueranno». 


GABRIEL BERTINETTO 


«La mia Bosnia muore, 
salvatela». Appello 
del vescovo di Sarajevo 
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■I Un raid al giorno. Ieri il suo 

mattina, prima dell’alba, altri rapprt 

due depositi d’armi sono stali del 5;; 

centrati e distrutti dall'aviazio- chista 

ne americana a Mogadiscio, scio d 

Non sono mancate vittime in- Ma si 

nocenti: un bambino di dieci New 

anni ed un ragazzo di diciotto, delle 

Gli americani hanno annun- scaric 

ciato che i bombardamenti la mo 

continueranno. Il Pentagono sullo s 

ha già disposto l’invio in So- rebbe 

malia di altri 4 elicotteri da -scudi 

combattimento. L'andamento intanti 

delle operazioni sta creando a Mog 

notevole imbarazzo in sede ned'u 

Onu. Boutros Ghali aveva dato le». Nc 
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il suo pubblico benestare alla 
rappresaglia per il massacro 
del S giugno (23 caschi blu pa¬ 
chistani ammazzati a Mogadi¬ 
scio dai guerriglieri di Aidid). 
Ma si trova ora in difficoltà. A 
New York però il portavoce 
delle Nazioni unite. Joe Sills, 
scarica ogni responsabilità per 
la morte di persone innocenti 
sullo stesso Aidid, che utilizze¬ 
rebbe donne e bambini come 
•scudi umani». Aidid rilancia 
intanto la sua proposta: venga 
a Mogadiscio una commissio¬ 
ne d'inchiesta «davvero neutra¬ 
le». Noi allora tratteremo. 
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Il capo del governo parla di Tangentopoli come di una grande occasione per cambiare 

Ciampi esalta la «rivoluzione italiana» 

Ma è scontro tra i giudici di Roma e Milano 


Salvati 

Quali alleati 
per il Pds 



In Italia si sta vivendo una rivoluzione pacifica. Sono 
le parole del presidente del Consiglio, Carlo Azeglio 
Ciampi, in un’intervista ad un quotidiano tedesco. 
«Tangentopoli - dice - à un'occasione per aprire il 
mercato interno alle regole della concorrenza». In¬ 
tanto oggi le procure di Roma e di Milano si incon¬ 
treranno per appianare il conflitto di competenze 
sorto su molte delle inchieste sulle tangenti. 


ALESSANDRABADUEL MARCOBRANDO 


Due donne alla guida 
del governo 
in Canada e in Turchia 


BN L'Italia sta vivendo una 
•rivoluzione», un cambiamen¬ 
to radicale, 'pacifico, civile e 
democratico, condotto in mo¬ 
do mollo ordinato. Il presiden¬ 
te del Consiglio, Carlo Azeglio 
Ciampi, in un'intervista al quo¬ 
tidiano tedesco Die Walt, parla 
della situazione grave del pae¬ 
se. Per Ciampi tangentopoli «é 
un'occasione per aprire il mer¬ 
cato inlemo alle regole della 
concorrenza» c le imprese do¬ 
vrebbero vivere quello che sla 
accadendo »con un senso di 
vera liberazione». 

Mi. le inchieste su tangento¬ 
poli stanno provocando un 
grave scontro fra le procure di 


Roma e Milano che oggi si in¬ 
contreranno intorno ad un dif¬ 
ficile «tavolo di pace». 1 giudici 
capitolini ieri hanno spiccato- 
cinque mandati d'arresto e 
spedivano al parlamenlo tre ri¬ 
chieste di autorizzazione a 
procedere. Ed i milanesi han¬ 
no subito protestato. Spunto 
dell'attrito, l’arresto di Ugo 
Montevecchi da parte dei pm 
Armati e Martellino nell'ambi¬ 
to dell’inchiesta sui Beni cultu¬ 
rali: l'ex amministratore della 
Fiat Engeneering da aprile col- 
labora spontaneamente con la 
procura di Milano, ma ora è 
accusato da Roma di concorso 
in corruzione. 



Il ministro della Difesa, Fabio Fabbri, si tro¬ 
va in Mozambico, dove ha spiegato il suo 
punto di vista sulla situazione somala. È da 
prevedere un suo imminente spostamento 
in Somalia, dove si occuperà a fondo delia 
situazione mozambicana. 

Questa creatura interstiziale, che si è tro¬ 
vata ad occupare lo spazio libero tra Prima 
e Seconda Repubblica, non sta con le mani 
in mano. Sa bene che il suo incarico è del 
tutto casuale e soprattutto a brevissimo ter¬ 
mine, ma lo svolge con serietà e puntiglio. 
Si reca all'estero, si informa su quanto vi ac¬ 
cade, si addolora in caso di disgrazie, si 
compiace alle buone notizie: mentre si tro¬ 
vava in Mozambico, ad esempio, gli hanno 
riferito che a Mogadiscio «il settore italiano 
6 tranquillo e presto saranno riaperti i cin¬ 
que posti di distribuzione dei viveri». Fabbri, 
che è uomo di esperienza, ha sicuramente 
subodorato che qualcosa di brutto, in So¬ 
malia, dev'essere accaduto. Si ò infatti au¬ 
gurato che «le azioni dell’Onu siano prope¬ 
deutiche a un vero disarmo». Ma non si è 
voluto spingere più in là. Da politico avve¬ 
duto. temeva che le sue dichiarazioni po¬ 
tessero aggravare la situazione. 

MICHELE SERRA 


Crollo Femtzzi: 
«bruciati» 
duemila miliardi 


Ore drammatiche in Borsa per i titoli del gruppo Fer- 
ruzzi. Il tracollo delle quotazioni ha assunto propor¬ 
zioni impensabili: Ferfin, Montedison e Gaie hanno 
perso in un giorno almeno il 20% del proprio valore, 
in 7 giorni bruciati 2000 miliardi. Gli scambi paraliz¬ 
zati dalla quasi totale assenza di compratori. In sera¬ 
ta l’annuncio di un aumento di capitale da 1,058 mi¬ 
liardi per la Fondiaria: parte il piano di salvataggio. 


DARIO VENEGON) 


■■ MILANO. Rinviate per ec¬ 
cesso di ribasso a Milano, le 
Montedison hanno chiuso la 
mattinata senza un prezzo uffi¬ 
ciale. A Londra gli ultimi scam¬ 
bi sono avvenuti sulla base di 
695 lire, il 28,7'A* in meno ri¬ 
spetto a venerdì. La fuga dai ti¬ 
toli Ferruzzi ha assunto le pro¬ 
porzioni di una vera e propria 
rotta, e i prezzi sono in caduta 
libera. In sette giorni Piazza de¬ 
gli Affari ha bruciato 2000 mi¬ 
liardi. 

In questo clima arriva l’an¬ 
nuncio dell’avvio del piano di 
salvataggio messo a punto da 
Mediobanca. .Si parte da un 


maxi-aumento di capitale per 
la Fondiaria che porterà le 
banche creditrici ad accollarsi 
una quota rilevante del capita¬ 
le della compagnia, incertezza 
sulla accoglienza della Borsa. 

Intanto il senatore del Pds 
Vincenzo Visco, in una intervi¬ 
sta a {'Unità mette in guardia 
da operazioni di questo gene¬ 
re. «Gli istituti di credito -affer¬ 
ma - possono avere un ruolo 
se non puntano a meri salva¬ 
taggi mascherati. Medioban- 
ca ? Un monopolio da spezza¬ 
re». E poi lancia un allarme: 
«Ora c’è il rischio di un collas¬ 
so dell'lri». 
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Il modello fiscale è «frutto di burocrati stressati» 

Psichiatri denunciano: 
«H 740? Roba da matti» 


Riforma Mattarella, e poi chi governa? 


lì*', «kj? Jrri-r, <»,< 

Giovedì 
17 giugno 

“ Tifone 

di Joseph Conrad 

Tutti 
i giovedì 
in edicola 

con ESI ^-. 
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Giornale + libro 
Lire 2.000 


M ROMA. L’inventore del 
740 è un burocrate represso c 
stressato che ha cosi tentato 
di vendicarsi dell'intera uma¬ 
nità. Lo sostiene Luigi Ha viz¬ 
za, direttore della Prima catte¬ 
dra psichiatrica dell'Universi¬ 
tà di Torino. «Esso é il frutto di 
burocrati che. nella formula¬ 
zione hanno tradotto situa¬ 
zioni di personale stress da la¬ 
voro, La loro aggressività nei 
confronti del cittadino si tra¬ 
duce in una vendetta contro 
l'umanità. Le frasi contorte, le 
definizioni, i termini possono 
essere il riflesso di una pato¬ 
logia ossessiva». Secondo il 
professor Ravizza, a trovarsi 
in una «autentica settimana di 
"passione" sono soprattutto 
gli anziani e coloro che non 
possono permettersi il lusso 
di ricorrere alla consulenza 
degli esperti». 
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M Fonti autorevoli rivela¬ 
no che la maggioranza della 
commissione Affari costitu¬ 
zionali della Camera dei de¬ 
putati si è autotassata per of¬ 
frire un premio. Verrà asse¬ 
gnato a chi indovinerà in 
quale modo mai la proposta 
del relatore Mattarclla riusci¬ 
rà a consentire agli elettori 
di dare un mandato di go¬ 
verno. Seguirà anche la gra¬ 
titudine imperitura dei mol¬ 
tissimi elettori già paziente¬ 
mente e volonterosamente 
impegnati a decifrare le 
clausole bizantine che dise¬ 
gnano un sistema elettorale 
assolutamente inusitato e 
scientemente definito da 
Mattarclla un mosaico. Alcu¬ 
ne dì queste clausole posso¬ 
no per altro risultare utili, co¬ 
me lo sbarramento, pur cer¬ 
velloticamente fissato al 4%. 
Altre sono decisamente pe¬ 
ricolose come la lista bloc¬ 
cata per il tecupcro propor¬ 
zionale, presumibilmente su 
base regionale. Anche se 
non è chiaro se vi sarà in¬ 
compatibilità, ma è auspica¬ 


bile clic vi sia, fra la candi¬ 
datura nei collegi uninomi¬ 
nali c quella sulla lista bloc¬ 
cata, appare evidente come 
la formulazione del recupe¬ 
ro mira ad un duplice bersa¬ 
glio. Ai vertici di quella lista 
bloccata saranno inseriti gli 
inquisiti e i riciclandi eccel¬ 
lenti che. se intravisti dagli 
elettori nei collegi uninomi¬ 
nali, farebbero soltanto per¬ 
dere voti. Invece, nei collegi 
uninominali si polrà anche 
perdere il seggio, ma con un 
candidato capace di portare 
voti al recupero proporzio¬ 
nale e di fare eleggere gli im- 
prcsentabili. 

Una conseguenza nicn- 
t'affatto secondaria di que¬ 
sta deplorevole clausola è 
che la Camera dei deputati 
sarà composta da deputati 
con due forme di legittima¬ 
zione molto diverse, Chia¬ 
merò autentici i vincitori dei 
singoli collegi uninominali 
con legittimazione diretta e 


GIANFRANCO PASQUINO 

forte, e recuperati quelli pe¬ 
scati dal recupero propor¬ 
zionale su una lista che sicu¬ 
ramente non verrà troppo 
pubblicizzata. Nulla di tutto 
questo, lasciando da parte le 
piacevolezze degli scorpori 
e degli scomputi, che non 
vale la pena spiegare, nella 
speranza clic l'aula di Mon¬ 
tecitorio li cancelli, serve a 
togliere potere alle segrete¬ 
rie dei partiti. Anzi, esse si 
sbizzarriranno nella forma¬ 
zione delle liste bloccate, vi¬ 
sto che almeno 157 deputati 
verranno così eletti. Né le 
tessere del mosaico di Mat- 
tarella servono a conferire ai 
cittadini un'influenza diretta 
c forte sulla formazione del 
governo. È vero che neppure 
il doppio turno nella versio¬ 
ne più noia, quella francese, 
consente davvero di elegge¬ 
re il governo, Però, é un si¬ 
stema che può essere mo¬ 
dulato così da permettere ai 
cittadini di eleggere il primo 
ministro, candidandolo in 


ciascun collegio e incenti¬ 
vando un reciproco collega¬ 
mento esplicito con i candi¬ 
dati-deputati. Se neppure 
questo è gradilo, allora si 
poteva, c si potrà, trovare il 
modo, senza troppe difficol¬ 
tà tecniche, di attribuirci 
un'adeguata percentuale di 
seggi alla coalizione pre¬ 
scelta dagli elettori con il ri¬ 
corso ad un turno elettorale 
apposito, di spareggio: in¬ 
somma, dare un mandato di 
governo. Comunque, anche 
soltanto un doppio turno ri¬ 
stretto a pochi partecipanti, 
se proprio non si vuole ac¬ 
cettare il ballottaggio fra i so¬ 
li primi due, ha un effetto 
astringente sui partiti e un ef¬ 
fetto coalizzante che va nel¬ 
la direzione giusta: sollecita¬ 
re ai cittadini un voto di go¬ 
verno. 

Pervenuta la svolta decisi¬ 
va, che è tanto tecnica quan¬ 
to politica, la maggioranza 
delia commiss' ec Affari co¬ 


stituzionali della Camera ha 
giocato tutio al ribasso. In 
maniera assolutamente 
miope, preoccupandosi 

esclusivamente della rap¬ 
presentanza politico-partiti¬ 
ca e per niente della gover¬ 
nabilità. Neppure i bizantini¬ 
smi così astutamente fabbri¬ 
cati potranno salvare il vec¬ 
chio e impedire al nuovo di 
affermarsi. Anzitutto, è an¬ 
cora possibile che l'aula di 
Montecitorio abbia qualche 
sussulto di razionalità e di 
innovazione. In secondo 
luogo, non é affatto detto 
che i bizantinismi funzioni¬ 
no esattamente come la 
maggioranza vorrebbe. For¬ 
tunatamente, gli elettori ca¬ 
piscono c sanno scombus¬ 
solare non pochi giochi. Co¬ 
sicché, il premio, vale a dire 
la guida del consolidamento 
di un nuovo sistema politico, 
andrà soltanto e soprattutto 
a chi avrà mostrato intransi¬ 
gente coerenza riformatrice 
nel promuovere i principi 
del voto a persone, pro¬ 
grammi, coalizioni. 


Ghosh 

«Lìndia 

spaccata» 
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Interviste&Commenti 


IN PRIMO PIANO 


Dopo la strage di Mogadiscio 
5 studiosi giudicano il ruolo militare delTOnu 
Romano e Boffa lo difendono, Gambino e Franzoni 
lo negano, Migone chiede un'inchiesta 

«Casco blu 
per chi spari? » 



Sergio 

Romano, 

sotto, 

da sinistra, 

Antonio 

Cambino 

e 

Giuseppe 
Botta ■ 


Dopo la strage di Mogadiscio è in discussione il ruo¬ 
lo dell’Onu? «L’Onu può agire solo quando una po¬ 
terla è pronta a prendersi gli oneri della missione», 
pensa Sergio Romano. Per Giuseppe Boffa l'attacco 
alle strutture sovranazionali copre l’unilateralità del¬ 
l'azione degli Stati. Migone: «Si apra una inchiesta 
sulla strage». Gambino: «Basta con spedizioni simi¬ 
li». Franzoni: «Quello non è un corpo di pace». . 

JOLANDA BUFALINI 


| ■■ u '• , ■ ■ 


■■ ROMA. Nel day after del : 
massacro di civili somali da 
parte del contingente pachi¬ 
stano deH'Onu, la discussione 
su ruoli e poteri delle Nazioni 
unite si radicalizza sino a toc¬ 
care la questione estrema del- , 
l'essereo non essere deH’oraa- ’ 
nismo che Gorbaclov avrebbe - 
voluto veder trasformato , in 
strumento del governo mon- ' 
diale. Ma il maremoto dell'89 e 
del crollo delt’Urss rischia di 
sommergere con la sua poten- , 
tissima onda anche ciò che 
sembrava avere in sé l’embrio¬ 
ne dell'ordine nuovo del post- 
bipolarismo. i »- - • 

Se ne preoccupa moltissimo 
Giuseppe Botta, presidente del 
Cespi, che vede in Europa e in 
America «l'irrealistico diffon¬ 
dersi di una certa tendenza a ■ 
denigrare c quindi a scartare 
l’operato delle forze sovrana- : 
zionali rivalutando troppo le 
azioni nazionali unilaterali». Se 
ne preoccupa Giangiacomo. 
Migone, vice presidente della 
commissione esteri del Sena¬ 
to, che chiede sia aperta un'in- - 
chiesta sul massacro dei civili 
da parte dei caschi blu pachi- 

nell Ohu, giudico ciò Che è ac- 
■ caduto una cosa gravissima. Si 
1 deveappurare sevi sia una re-. 
sponsabilltà dei comandi, op¬ 
pure se la truppa abbia perso 
la testa. La tesi della risposta 
alla provocazione vale per la ' 
distruzione degli arsenali ma 
non vale quando si apre il fuo- 
cocontro persone inermi». 

Ma se per l’ambasciatore 
Romano, storico dell'Italia e , 
delle relazioni intemazionali. : 
non c'è scandalo nel fatto che 
le operazioni Onu riescono 
«soltanto quando c'è una forte 1 
coincidenza fra l'interesse del¬ 
la comunità intemazionale e 
quelle di una potenza che ne > 
assuma gli oneri maggiori», per 
Antonio Gambino, anch'egli, 
commentatore e storico. l'Onu , 
è «una struttura da Santa Al¬ 
leanza, corrotta e sbilanciata, 
incapace di agire tranne che, 
quando a muoversi siano gli. 
Stati Uniti ammantati della ri- ‘ 
spettabilità del Onu». Insieme 
agli storici - abbiamo voluto 
ascoltare una personalità da 
sempre sensìbile ai diammi 
del Terzo mondo, Giovanni 
Franzoni, che si ribella «all'ac¬ 
cettazione acritica del fatto 
che i "corpi di pace" non siano 
albo che reparti formati alla 
scuola di guerra e che nulla > 
abbiano della preparazione 
etica, sociale e culturale richie¬ 
sta per inserirsi nel tessuto vivo 
di paesi politicamente In crisi». 

Andando un po' più a fon¬ 
do, la questione, nei suoi ter-; 
mini generali (poi vedremo 
perché, secondo i nostri inter- : 
locutori, le cose sono andate 
male in Somalia). investe l'A¬ 


genda per la pace proposta da 
Boutros Ghali. Il segretario ge¬ 
nerale dell'Onu chiede che sia 
la sua stessa organizzazione 
ad avere a disposizione forze 
equipaggiate < di armamento 
pesante, capaci di Imporre la 
pace piuttosto che di gestire lo 
status quo. Ma al realismo di 
questa ipotesi non credono 
Romano e Gambino. Il punto, 
per l'ex ambasciatore a Mo¬ 
sca, è che le Nazioni Unite, ma 
anche all Stati Uniti, entrano in 
contraddizione con se stessi 
perché «quando si interviene 

10 si motiva su principi di carat¬ 
tere generale mentre non in 
tutte le situazioni si può inter¬ 
venire». Sulla base dei principi 
generali non è possibile spie¬ 
gare perché si in Irak e no in 
Medio Oriente, perché no in 

, Bosnia e si in Somalia. Invece 
sarebbe necessaria più schiet¬ 
tezza. dire ad esempio che il 
controllo «della via del 
petrolio» è fondamen¬ 
tale. Ma: «mi rendo ' 
conto che anche la *' 
schiettezza può essere 
. un’utopia». 

E la Somalia, amba- " 
sciatore? 

«Prima di tutto, le 
Nazioni Unite-non po- , 

: levano non reagire al- . 
la sfida dell'uccisione 
.dei caschi blu. Non 1 
reagire avrebbe pre¬ 
giudicato quella e al¬ 
tre missioni. In Soma¬ 
lia l'intervento era giu¬ 
stificato dalle circo- ' 
stanze e ve ne erano , 

• le condizioni: la forte 
anarchia, il brigantag¬ 
gio politico militare, la ' 
necessità di portare gli 
aiuti senza che fosse¬ 
ro intercettati». Eppu¬ 
re la contraddizione 
in cui sembra affogare 
l’Onu si è ripetuta an- 
' che in questo caso. «Bush, pro¬ 
babilmente, voleva dimostrare 
al suo successore come si fa il 
mestiere di presidente. Si è 
trattato di un intervento lascia¬ 
to in eredità a Clinton ma subi¬ 
to dopo gli americani avevano 
una gran voglia di andarsene. 

■ Questo - dice il professor Ro¬ 
mano - ha causato due errori: 

11 primo è che i limiti temporali 
sono un segnale politico, le 

. bande armate sono autorizza¬ 
te a pensare che, entro breve, 
potranno tornare a dettar leg¬ 
ge». E il secondo? «Si sarebbe 
dovuto procedere subito più 
bruscamente ma chi ha voglia 
di andar via non corre il rischio 
di creare condizioni per una 

■ presenza senza limiti dì tempo 
in un paese dove la decoloniz¬ 
zazione è fallita. Né l'Onu, in- 
debitatissima, né i paesi che 
ne fanno parte vogliono assu¬ 
mere un tale onere. Cosi si de- 
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«Sulla base dei principi 
non si può spiegare perché 
in Irak e in Somalia sì 
e in Bosnia no: sarebbe . 
necessaria più schiettezza» 



G 

Giacomo 
/«VMIgoniwr ; 
a destra. ' 
Don Giovami 
Franzoni 






«Meglio che i nostri . . 

ragazzi tornino a casa 
perché guerra e pace 
non sono realtà contigue 
ma diametralmente opposte» 


cide di considerare i capi delle 
bande come interlocutori». 

Lo scandalo è enorme per 
Antonio Gambino. Stigmatizza 
rarroganza degli americani in 
Somalia verso ì locali. «Sono 
andati laggiù non certo per ra¬ 
gioni umanitarie ma per una 
concezione geopolitica super¬ 
ficiale, per ripartire con suono 
di fanfare lasciando una situa¬ 
zione ingovernabile», tanto più 
forte è lo scandalo in quanto 
l'ureenza del presente, dopo il 
disfacimento «non solo del bi¬ 
polarismo ma dello stesso se¬ 
colare ordine fondato sugli sta¬ 
ti nazionali», la politica estera è 
affidata a «un gruppo di scrite¬ 
riati che la piega a fini di politi¬ 
ca interna». Per lo stonco e 
commentatore dell'Espresso 
ormai, con lo sfascirasi del- 
l'Urss e dell'India, siamo di 
fronte ormai a centinaia di po¬ 
tenziali situazioni iugoslave, 


alle «guerre civili globali». Si 
chiede quando l'«Europa in¬ 
vertebrata» o singoli stati si de¬ 
cideranno a dichiarare: «A spe¬ 
dizioni di questo tipo non ci 
stiamo». 

Giuseppe Boffa non condivi¬ 
de il coro levatosi contro l'O¬ 
nu, le dichiarazioni sul «falli¬ 
mento generale» delle Nazioni 
Unite. Per questo, prima di tut- • 
lo si vuol concentrare sulle vi¬ 
cende somale: «L'intervento in 
Somalia era necessario soprat¬ 
tutto per il fallimento della po-. 
litica italiana che ha lasciato il 
paese in totale dissesto*. Eppu¬ 
re, se «non si poteva lasciare 
senza risposta l'attacco ai sol¬ 
dati dell'Onu», vi è motivo d'al¬ 
larme «per l'inadeguatezza po¬ 
litica prima che militare. L in¬ 
tervento militare «è stato ecces¬ 
sivo» ma ciò che preoccupa di 

P iù il senatore, storico del- 
Urss, Botta è «la trasformazio¬ 


ne di un intervento pacificato¬ 
re nell’intervento a favore di 
una parte». C'è di più: «Sappia¬ 
mo poco di come effettiva¬ 
mente siano andate le cose. 
L'informazione è stata poca e 1 
reticente». La ragione di tale 
deficit di informazione potreb¬ 
be essere la «tensione tra forze 
nazionali o addirittura fra co¬ 
mandi». Fatto grave perché 
questo tipo di tensioni accen¬ 
tua la tendenza alla unilaterali¬ 
tà che invece dovrebbe supe¬ 
rarsi applicando l'articolo 43 
della Carta delle Nazioni. Per il ' 
presidente del Cespi il prender 
piede di tale tendenza che to¬ 
glie valore all'opera degli orga¬ 
nismi sovranazionali per darlo 
a quello delle singole nazioni è 
da respingere: «Gli effetti delle 
missioni Onu sono diversi nel¬ 
le diverse situazioni», non ser¬ 
ve una condanna «generica e 
inefficace ed è arbitrario pen- 
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Il Pds non deve sciogliersi 
ma deve scegliere 
come e con chi confederarsi 


MICHELE SALVATI 


sare che l'Onu possa tutto e su¬ 
bito. Non ci sono bacchette '■ 
magiche per situazioni dove si 
sparge sangue da molto tem- ' 
po». 

Condivide lo stesso punto di ■ 
vista Giangiacomo Migone per 
il quale è nient'affatlo idealisti¬ 
co mirare alla forza militare so-, 
vranazionale dell’Onu. Certo ; 
gli Stati Uniti non saranno felici 1 
del diretto controllo militare 
dell'Onu ma qui si vede il ruolo ' 
delle piccole e medie potenze: 
«L'Italia è rispettabile media 
potenza e potrebbe darsi da 
fare per il rafforzamento degli . 
strumenti intemazionali, piut¬ 
tosto che guardare alla politica 
estera come a uno status Sym¬ 
bol da usare in politica inter¬ 
na». Tanto più, dice lo storico 
di relazioni intemazionali, che 
«se c'è una cosa chiara, questa 
è che negli Usa nessuno ambi¬ 
sce più, né a destra, ne a sini¬ 
stra, né al centro, al ruolo di 
sceriffo del mondo». C'è un ' 
punto sul quale le 
idee del senatore del 
Pds coincidono con 
quelle del ministro de¬ 
gli Esteri: «L'Italia, ‘ 
paese del Nord ricco, 
dovrebbe avere un'i- . 
dea non troppo gretta 
del proprio interesse 
nazionale. Vi è, nella : 
situazione attuale, la 
necessità di una as¬ 
sunzione di responsa¬ 
bilità»: va indirizzata 
nella costruzione eu¬ 
ropea ma va anche in¬ 
tesa -come disponibi¬ 
lità degli occidentali a 
correre dei rischi». In- 
' somma: «C'è un certo 
razzismo nel mandare 
nelle missioni Onu 
forze del'Teizo mon- 
... do. come c'è nei ran- 

Ji ghi dell'esercito arne¬ 
si ncanocheinlrakcon- 
‘ lava moltissimi neri e 
alte percentuali delle 
altre minoranze etniche». L’o¬ 
pinione pubblica deve discute¬ 
re di queste cose. 

Si concentra su un punto 
esclusivo ma importante la ri¬ 
flessione di Giovanni Franzoni. 

È quella della formazione dei 
"corpi di pace": «Quando il ge¬ 
nerale Loi per difendersi dal¬ 
l'accusa di atti di barbarie ver¬ 
so i somali catturati dai nostri 
soldati confessa candidamen¬ 
te che ad incaprettare e incap¬ 
pucciare i prigionieri glie lo 
hanno insegnato alla scuola 
militare, non fa che evidenzia¬ 
re che l'Accademia non preve- . 
de di formare quadri se non ' 
per la guerra». Se le cose stan¬ 
no cosi, dice l'animatore della 
comunità di San Paolo, «me¬ 
glio che i nostri ragazzi tornino 
a casa perché guerra e pace , 
non sono realtà contigue ma 
diametralmente opposte». E 
invece, pensa Franzoni, se a 
casa tornasse il generale Morii- 
lon «che ha dimostrato di esse- ' 
re molto più che un militare di 
guerra, se dovesse lasciare il 
campo per non aver avuto per- •, 
sonale sufficiente, dovremmo • 
allora dire che le Nazioni unite 
si sono dimostrate deboli e im¬ 
polenti e che la causa della pa¬ 
ce ha avuto uno scacco». 


L a dirigenza del Pds - e in prima 
persona il segretario - sembrano 
schierati su una linea polìtica 
semplice e condivisibile: favorire > 
l’affermazione nel nostro paese, 
già a partire dalle prossime ele¬ 
zioni politiche, di una politica di alternativa. A 
questo fine viene proposta una riforma eletto- - 
rale i cui contorni sono ancora indefiniti, ma 
il cui scopo è chiaro e va nella direzione indi¬ 
cata. E poiché una riforma elettorale non ba- . 
sta, viene anche sollecitato un processo proli- • 
tico di confederazione della sinistra, mirante 
alta costituzione di un soggetto che possa ' 
proprorsi - prer l'ampiezza dei consensi e per 
la rappresentatività delle diverse correnti : 
ideali - come un credibile polo dell’alteman-. 
za. L'idea è - se non mi sbaglio - che tutto 
quanto ricade al di fuori di questo soggetto o 
è costituito da forze isolate di estrema sinistra * 
o di centro, e come tali destinate ad essere 
sottorappresentate in un regime elettorale bi- 
polarizzante; oppure è costituito da forze di 
centro e di destra tra loro confederate, le qua- ‘ 
li andranno a formare l'opposto schieramen¬ 
to con cui si stabilisce il gioco dett’altemanza. 

Tutto bene? Certamente, se la costruzione 
di uno schieramento progressista procede in 
modo spedito e senza incertezze. Alcune in¬ 
certezze, invece, ancora esistono. Quando 
Cicchetto parla dì una unione o confederazio- • 
ne delle sinistre esprime un'intenzione lode¬ 
vole ma sembra dimenticare che un progetto *' 
in tal senso già esiste ed è quello di Alleanza * 
democratica. In che misura e prer quali aspetti - 
i due progetti sono diversi? Per rispondere, è 
necessario capire che cos'è oggi Alleanza de¬ 
mocratica. 

Alleanza democratica (Ad) è un'associa¬ 
zione politica nata a Roma nell'autunno scor¬ 
so ad opera di alcuni intellettuali e politici, 
non pochi dei quali iscritti allo stesso Pds (di 
qui la frecciatina - «salotti romani» - indirizza¬ 
ta sovente al gruppo promotore anche da 
parte di dirigenti del nostro partilo). Il suo 
obiettivo pomario era e rimane quello del nn- 
novamento della politica (e del modo di far 
politica) in Italia: ciò spiega l'immediata sim¬ 
patia di Alleanza democratica per il progetto 
referendano di Segni e del suo movimento, i 
Popolari per la riforma. Con l'andare del tem¬ 
po ci si è però resi conto che, al di là della ri¬ 
forma elettorale, era necessaria la costruzio¬ 
ne di uno schieramento che costituisse uno 
dei poli dell'alternanza, e il campo in cui co¬ 
struirlo-data la provenienza di gran parte dei 
promotori - era il campo della sinistra. Giu¬ 
stamente - a mio modo di vedere - non si ri¬ 
tiene sia di ostacolo al progetto il fatto che Se¬ 
gni non è uomo di sinistra. Lo schieramento . 
.deve andare dal centro a, quclty smistrache,,. 
accetta responsabilità di governo: se il centro 
scompare, è del tulio ovvio che un pezzo di 
centro andrà con la destra e un pezzo con la 
sinistra. Sarebbe invece un grosso ostacolo - 
anzi, segnerebbe il sicuro fallimento del pro¬ 
getto - se a Segni non tacessero da contrap¬ 
peso forze genuinamente di sinistra. Se, ad 
esempio, i Popolari per la riforma non venis¬ 
sero irrobustiti e qualificati dall'ingresso di 
foize provenienti dalla sinistra cattolica. E se, 
soprattutto, il Pds nfiutasse di partecipare al 
progetto. - . , . 

Da quanto detto discendono, mi sembra, 
alcune conseguenze organizzative cui occor¬ 
re prepararsi ancor prima che sia noto il dise¬ 
gno di legge elettorale e dunque le conve¬ 
nienze e i vincoli che questo produrrà per le ■ 
associazioni politiche. Con grande chiarezza 
Segni ha dichiarato sia la sua adesione al pro¬ 
getto confederativo di Alleanza democratica, 
sia l'intendimento di mantenere una identità 
associativa separata per i Popolari per la rifor¬ 
ma. Fuori discussione è anche un'identità se¬ 
parata perii Pds: dal Pds ci si aspetta al massi¬ 
mo ciò che Segni ha già fatto, cioè l'adesione 
al progetto confederativo e dunque la dichia¬ 
razione che il progetto di Alleanza democrati¬ 
ca e la «confederazione» di cui parla Cicchetto 
sono la stessa cosa. Cosi stando le cose, mi 
sembra allora che il compito primario del 
gruppo promotore di Alleanza democratica - 
oltre a quello di tener ben viva l'idea di conte- ’ 
derazione e dunque i rapporti con i Popolari < 
e il Pds-sia quello di oiganizzare stabilmente 
le forze residue della sinistra e soprattutto le 
forze laiche, socialiste e ambientaliste che in¬ 
tendono partecipare al disegno confederati¬ 
vo. *■■- * «■»--*•<«■ 

Non è un Compito facile. Alcune di queste 
forze provengono da partiti di grande tradi¬ 
zione e a questa tradizione chi sì avvicina ad 
Alleanza democratica è forse più sensibile - 
proprio perché più amareggiato per gli offu¬ 
scamenti del passalo più recente - di chi vuol 
tentare progetti centristi: cosi è per socialisti e 


repubblicani. Altri, come gli ambientalisti, 
giustamente tengono molto alla loro specifi¬ 
cità. alla loro stessa parzialità. E tuttavia un 
qualche modo deve essere trovato - utilizzan¬ 
do anche la realtà associativa in crescita d i Al¬ 
leanza democratica - per saldare gruppi e 
sensibilità che da soli non avrebbero un suffi¬ 
ciente peso organizzativo, ma che non vo¬ 
gliono confluire nel Pds o nei Popolari per la 
nforma. E per questa associazione laica-so- 
cialista-ambientalista va trovato un nome: se ' 
vorrà chiamarsi Alleanza democratica, allora 
va trovato un nome per la più vasta confede¬ 
razione delle forze di sinistra che include an¬ 
che i Popolari e il Pds. A questo disegno po¬ 
trebbe essere rivolta un'obiezione. Il gruppo 
promotore di Ad. e la realtà associativa che 
intorno ad esso si è formata, oggi non sono 
l'espressione di un'omogenea cultura laica e ’ 
di sinistra liberale: di fatto, tra coloro che 
maggiormente brano la carretta, ci sono per¬ 
sone provenienti dall'area cattolica e dal Pds. 
e ciò proprio perchè costoro avevano visto 
Ad (anzi, «verso Alleanza democrabca») co¬ 
me progetto di costruzione di un grande par- - 
tito democrabco, con diverse culture interne. 
Non mi sembra si tratti però di un'obiezione 
forte contro il disegno di costruire un'organiz¬ 
zazione stabile di Ad, distinta dai popolari e 
dal Pds. Alcune persone forse saranno co¬ 
strette a scegliere, o comunque a decidere 
dove impegnarsi maggiormente. Ma se in 
un'orgamzzazxione a prevalenza liberale di 
sinistra rimangono militanti provenienti dal '■ 
movimento operaio o dal mondo cattolico 
ciò non può che essere un bene: serve a tene¬ 
re i rapporti col Pds e i popolari e a tener viva 
la speranza di un grande partito democratico. 1 
Se non ho mal compreso l'orientamento 
delia conferenza programmatica del 29-30, 
maggio, anche i promoton di Alleanza demo¬ 
cratica sembrano muoversi in questa direzio- ■ 
ne. A questo punto, mi sembra, il Pds dovreb¬ 
be dichiarare che il suo disegno di confedera- , 
zione della sinistra è equivalente a Quello di 
Alleanza democratica: nessuno gli chiede di '• 
sciogliersi, ma soltanto di scegliere. E la scelta 
è quella che il nostro partito ha cercato di ■ 
procrastinare sino ad oggi: la scelta su quali 
rapporti tenere con chi sta o dice di stare alla 
sua sinistra. Rete e Rifondazione. Ovvero: se 
la confederazione proposta da Cicchetto in¬ 
cluda o escluda l'estrema sinistra. Se la esclu¬ 
de. si tratta della medesima proposta di Al¬ 
leanza democratica. Se la include, il Pds si 
pone come forza diversa da Alleanza demo¬ 
cratica: verrebbe infatti a mancare la convin¬ 
zione indispensabile a costituire una confe¬ 
derazione di sinistra la quale - lo ho argo¬ 
mentato in precedenti articoli e lo ripeto an¬ 
cora - dovrà combattere al centro le sue bat- 
■ taglie decisive. Ma’iillor» Alleanza democrati- ' 
ca, pnva di un legame organico con il Pds, - 
costituita soltanto dai laici promotori e dal ; 
movimento di Segni, sarebbe sottoposta ad . 
una inevitabile deriva centrista e il Pds ad una ' 
inevitabile denva di sinistra, con il solo van¬ 
taggio di chi grida più forte, della Rete e di Ri- 
fondazione. Il disegno di alternanza nasce¬ 
rebbe morto, per suicidio di uno dei suoi poli. 

D i questo dovrà discutere il prossi¬ 
mo Consiglio nazionale. La scelta 
non sarà Tacile, e non solo per il 
vecchio riflesso di non avere ne- 
m ici a sinistra, ma poiché le rego- 
le del gioco elettorale non saran¬ 
no ancora note e le regole sono essenziali ne! 
determinare le convenienze e le opportunità 
dei partiti. Ma una scelta andrà fatta, even- ' 
realmente nconsiderabile quando la riforma 
elettorale sarà nota. E dovrà essere una scelta 
chiara: affermare che i programmi saranno 
l'elemento discriminante, che il Pds non 
esclude a priori nessuno, ma è l'estrema sini¬ 
stra che si autoesclude, sono belle parole, an¬ 
che condivisibili, ma verrebbero percepite 
per quelle che sono: un modo di non sceglie¬ 
re. Non scegliendo, il rischio forte è quello di . 
scontentare tutti: sia i militanti e gli elettori 
che vogliono l'unità della sinistra dal Pds al¬ 
l'estrema, e sono sospettosi verso il centro; sia 
gli elettori effettivi e potenziali che temono il 
ritorno del vecchio Pei e del suo massimali¬ 
smo. Insomma, il rischio è quello di perdere a 
sinistra senza guadagnare a destra. 

P.S. - Ho resistito alla tentazione di usare i n- 
sultati delle elezioni locali del 6 giugno per 
portar acqua al mio mulino. Il passaggio da 
elezioni locali a doppio remo con ballottag¬ 
gio. fortemente personalizzate, a elezioni na¬ 
zionali con regole che non ci sono ancora no¬ 
te, è un passaggio difficile; qualche indicazio¬ 
ne può certo essere tirata, ma va tirata con 
molta ponderazione e non in modo strumen¬ 
tale. 
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Gli ultimi mohicani dell’agonismo puro 


M Sull'ultimo Espresso, nel¬ 
la rubrica «In Tv» di Pirella, si 
spendevano parole piene 
d'ammirazione per il Giro d'I¬ 
talia versione Fininvest. «Sem¬ 
bra la prima edizione di un 
nuovo tipo di corsa», diceva il 1 
recensore. «La Fininvest sa 
che lo spettacolo televisivo ha 
bisogno di dramma e di eroi», 
si legge: ma il Giro è una ma¬ 
nifestazione sportiva, non una ' 
telenovela. No, non ci sembra 
che sia stato un buon servizio 
farcire di comunicati com¬ 
merciali le imprese di Indu¬ 
rare e soci. Anche se le riprese 
di Italia 1 erano ottime non c'è 
stata a nostro parere quella 
trasformazione atta a «ndare 
al Giro l'infantile grandezza di 

Q uando lo si sentiva alla ra¬ 
to». 

Dissentire dalle opinioni di 
osservatori autorevoli e com¬ 
petenti non ci dà certo alcuna 
soddisfazione né alcun senso 
di discutibile indipendenza. 
Ci fa invece pensare alle tante 


possibilità di reazione di fron¬ 
te ad uno stesso spettacolo, lo 
la sensazione di Pirella l'ho 
provata invece seguendo su 
Raiuno Quelli del Ciro (regia 
di Carlo Bolli) con Oliviero 
Beha con quell'arietta raffina¬ 
ta che frena le impennate Au¬ 
dite], ma ci salva (evviva!) 
dalle calate retoriche che, an¬ 
che se alla radio da ragazzi 
assorbivamo con spensiera¬ 
tezza, oggi non reggeremmo 
più. Già la sigla di Quelli del 
Ciro con quelle straordinarie 
immagini di «Ladri di biciclet¬ 
te' o la canzone pertinente di 
Yves Montand è di quelle che 
intimidiscono con i toro riferi¬ 
menti colti che possono an¬ 
che sembrare alibi. Bella pe¬ 
rò. E dentro quel contenitore 
di supporto agli eventi tra¬ 
smessi in diretta da altra rete, 
una serie di personaggi ben 
scelti e ben valorizzati da 


ENRICO VAIME 

Beha che avrà anche un so¬ 
spetto di combattività eccessi¬ 
va, non dico, ma sa quasi 
sempre di cosa parla. Pren¬ 
diamo l'ultima puntata della 
serie quella di domenica (18 
e 10). Non aveva nemmeno 
una di quelle pecche che 
Emanuele Pirella rilevava nel¬ 
le passate edizioni dei com¬ 
menti Rai al Giro: «Dimensio¬ 
ne populista e paesana», «non 
si nusciva a non pensare alla 
Corrida* con personaggi colo¬ 
riti come «l'umile gregario dal 
cognome ridicolo» o «Il vec¬ 
chio del Giro pieno di croste 
per le cadute». Intendiamoci: 
questa tendenza allora c'era 
senz'altro. Come c’erano il 
lassismo e una certa cialtro- 
naggine. Ma non è per questo 
che il Giro è stato «ceduto» alle 
private. E, già che ci siamo, di¬ 
ciamo anche che questa le¬ 
zione può essere stata saluta¬ 
re- Tornando a Quelli del Gi¬ 


ro, poche concessioni al folk¬ 
lore (la sottolineatura della 
coincidenza fra la vittoria di 
tappa e il compleanno di Bai- 
dato simpatico sprinter e le di¬ 
chiarazioni dell'ultimo in clas¬ 
sifica che parlava come Ales¬ 
sandro Benvenuti). Poi, per 
un gioco che può appassiona¬ 
re gli sportivi, le possibilità di 
un raffronto fra i ciclisti di ieri 
(Taccone e Bitossi) e quelli di 
oggi (Chiappucci e Co.). So¬ 
no. quelli e questi, assai simili 
nella loro genuinità di cam¬ 
pioni poveri e generosi sem¬ 
pre in lotta con la sopravvi¬ 
venza professionale e gram¬ 
maticale. Brava gente di fronte 
alla quale anche la vis polemi- 
co-satirica del conduttore fre¬ 
na rispettosamente. Persone 
appena sfiorate da sospetti di 
combine, ma tutte prive di ri¬ 
svolti economici. Ultimi mohi¬ 
cani dell'agonismo ancora 
quasi puro, mufloni di un par¬ 


co - quello dello sport - dove 
i miliardi hanno diffuso corru¬ 
zione e scorrettezza compor¬ 
tamentale in maniera ende¬ 
mica. Anche in Quell’ deI Giro 
ho sentito un accenno alle vi¬ 
cende del calcio e della squa¬ 
dra della mia città coinvolta 
(la squadra, non la città, Peru¬ 
gia) in verminose questioni di 
malcostume. 

Vergogna per quelo che è 
successo a livello dirigenziale 
e quel che è successo nelle 
strade dove dei violenti e dei 
disinformali hanno cercato di 
prendersela non con padroni 
velleitari, ambiziosi e arrogan¬ 
ti, ma con «Roma». Alla ma¬ 
niera dei leghisti più stupidi: 
pigliatevela con chi compra le 
squadre le aziende per specu¬ 
lare, farsi beilo e spadroneg¬ 
giare in un ambiente provin¬ 
ciale e compra giocatori co¬ 
me cavalli. Be, basta. Parlare 
di sport fa andare lontano. Il 
Giro d'Italia è finito, le por¬ 
cherie di quell’ambiente no. 



Mohamed Farah Aidid 

«CY vuole un fisico bestiale, 
per resistere ai colpi della vita. 

Luca Carboni, «Ci vuole un fisico bestiale» 
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Le sfide 
dell’Onu 


L’altra notte e ieri mattina 
incursioni a Mogadiscio 
Un bimbo bruciato vivo 
nello scoppio di una bomba 
Ghali annuncia un’inchiesta 
sulla strage di domenica 
Le Nazioni Unite accusano 
i miliziani di Aidid 


nel Mondo 


Il bombardamento 
sulle postazioni tìel Generale 
Aidid. Sotto, lenti somali 
all'ospedale di Mogadiscio 



ir 


Terzo blitz Usa, muoiono due ragazzi 

Autodifesa pachistana: «I somali usano i civili come scudo» 


Bombardati altri due depositi d'armi a Mogadiscio. 
Uccisi nel raid un bambino di 10 anni ed un ragaz¬ 
zo. Boutros Ghaii annuncia un'inchiesta sulla strage 
di civili compiuta domenica dai caschi blu pachista¬ 
ni. Ma il portavoce dell'Onu a New York accusa i mi¬ 
liziani di Aidid: «Usano donne e bambini come scu¬ 
di umani. L’altro giorno hanno usato la stessa tatti¬ 
ca. I pachistani si sono difesi». 

GABRIEL BERTINETTO 


■i MOGADISCIO Un raid al 
giorno. le»! mattina, prima del¬ 
l'alba, altri due obicttivi militari 
sono stati centrati dall'aviazio¬ 
ne americana a Mogadiscio. 
Gli ordigni hanno distrutto ma¬ 
gazzini in cui venivano custo¬ 
dite armi, munizioni ed auto¬ 
mezzi. Com'è ormai purtroppo 
1 prassi .quotidiana, non sono 
mancate vittime innocenti: un 
bambino di dieci anni ed un 
ragazzo di diciotto, che al mo¬ 
mento dell'attacco hanno avu¬ 
to la sventura di trovarsi vicino 
ai luoghi presi di mira. 

Non è stata l'unica impresa 
bellica della giornata. Verso le 
11 del mattino, due razzi sono 


stati scagliati da elicotteri Co¬ 
bra nella parte sud di Mogadi¬ 
scio. Uno è caduto su di una 
bancarella per la vendita del 
té. a due passi dalle sedi del¬ 
l'organizzazione ■ umanitaria 
tedesca Thw e della Croce ros¬ 
sa internazionale. Nessuno ha 
capito quale fosse il bersaglio 
designalo Tanto meno le tre 
persone ornaste ferite dalle 
schegge, una delle quali ha 
pe-duto un occhio. L'altro 
proiettile invece ha raggiunto 
l'obiettivo: un vecchio lancia¬ 
razzi multiplo Bm21 prodotto 
nella ex-Unione sovietica. Se¬ 
condo notizie non confermate 
anche in questo caso sarebbe¬ 


ro stati colpiti dei civili, e forse 
ci sarebbero stati dei morti. 

L’andamento delle opera¬ 
zioni sta creando notevole im¬ 
barazzo in sede Onu. Il segre¬ 
tario generale dell'organizza¬ 
zione, Boutros Boutros-Ghali, 
aveva dato il suo pubblico be¬ 
nestare alla rappresaglia per il 
massacro del 5 giugno (23 ca¬ 
schi blu pachistani ammazzati 
a Mogadiscio dai guerriglieri di 
Aidid). Ma si trova ora in diffi¬ 
colti nel difendere l'operato 
delle truppe che combattono 
sotto l'egida deM'Onu, a causa 
dei troppi episodi in cui vengo¬ 
no uccisi civili inermi. Partico¬ 
larmente scioccante è stalo il 
massacro di domenica mattina 
presso l'Arco di trionfo popo¬ 
lare, quando i pachistani han¬ 
no aperto il fuoco 1 su un grup¬ 
po di dimostranti, uccidendo 
forse ventitré persone e feren¬ 
done almeno cinquanta. Su 
quest'ultimo evento Boutros 
Ghali ha espresso il suo perso¬ 
nale rincrescimento, e da 
Vienna, ove partecipava alla 
conferenza Onu sui diritti uma¬ 
ni, ha annunciato l'apertura di 


un'inchiesta, Ma a New York il 
portavoce ufficiale dell'Onu, 
Joe Sills, ha risposfo alle criti¬ 
che scaricando ogni responsa¬ 
bilità per la morte di persone 
innocenti sullo stesso Aidid. 
Quest'ultimo utilizzerebbe 
donne e bambini come «scudi 
umani». Secondo Sills questa 
tattica sarebbe stata utilizzata 
dai seguaci del generale pro¬ 
prio durante la dimostrazione 
di domenica. Dietro ad una 
(olla di donne e ragazzi si tro¬ 
vavano secondo Sills degli 
«agitatori», che avrebbero per 
primi fatto fuoco sui caschi 
blu. Secondo il portavoce, 
esponenti della fazione di Ai¬ 
did hanno «incitato incoscien¬ 
temente la folla a minacciare 
la sicurezza delle truppe Uno- 
som, usando donnee bambini ' 
come scudi umani». I caschi 
blu, «nonostanle l'estrema pro¬ 
vocazione hanno reagito in 
modo contenuto limitando al 
minimo i danni tra la popola¬ 
zionecivile». 

Insomma, in attesa di cono¬ 
scere i risultati dell'inchiesta 
sull'esatta dinamica dell'episo¬ 


dio, le Nazioni Unite si schiera¬ 
no a difesa delle truppe pachi¬ 
stane sposando la versione del 
generale Ikrum Hassan che co¬ 
manda le forze di Islamabad a 
Mogadiscio. I pachislani, che 
negano di aver voluto attuare 
una rappresaglia, ricordano 
che il massacro di 23 loro con¬ 
nazionali il 5 giugno scorso era 
avvenuto in circostanze simili 
a quelle di domenica: una folla 
di donne e bambini aveva cir¬ 
condato i soldati, che erano 
stati all'improvviso pugnalati e 
uccisi a colpi di armi da fuoco 
da guerriglieri nascosti tra i di¬ 
mostranti. «Ite disposizioni so¬ 
no chiare: siamo autorizzati a 
sparare contro uomini armati 
anche quando si nascondono 
in mezzo alla folla», sostengo¬ 
no i militari di Islamabad. 

Fra I soldati del contingente 
italiano c'è una comprensibile 
tensione per l'evolversi degli 
eventi, -Abbiamo una coscien¬ 
za, i morti non piacciono a 
nessuno, tanto più se sono 
causati da errori», dice uno dei 
soldati della missione -Ibis». 
Un altro, Pasquale, napoleto- 
no, 23 anni, ha qualche preoc- 


Aidid riappare e prega tra le macerie 
«Sono venuti qui a colonizzarci ancora» 


Cadono bombe sul deposito d'armi accanto a ca¬ 
sa sua. Il generale Aidid si reca sul posto e prega 
per le vittime dei raid aerei. La folla scandisce slo¬ 
gan ostili agli Stati Uniti ed all'Onu. Più tardi in 
una conferenza stampa Aidid rilancia la sua pro¬ 
posta: venga a Mogadiscio una commissione 
d'inchiesta davvero neutrale per esaminare la si¬ 
tuazione generale del paese. 


rTtìecìn■■ ROMA »l gravissimi fatti 
r Ctooll IO succedutisi in Somalia nelle ul- 

- » i . lime 48 ore destano la più gra- 

«VPrmrhiamn ve preoccupazione e rischiano 

V U1L»1 iiCLlliW di far assumere aHa presenza 

lo r-r-ncct/Or-iOvN. 0nu a Mogadiscio caratteri e 

lCL 11 JioolOl 1C » forme assai distanti dalle finali¬ 

tà di pace e conciliazione del¬ 
l'operazione Somalia». 1! Pds 
chiede che il Parlamento sia 
messo in condizione di valutare gli avvenimenti in Somalia e di 
fare con urgenza un bilancio della missione Onu. "Chiediamo al 
governo di riferire al più presto alle Camere - Ita detto ieri Piero 
Fassino, della segreteria nazionale del Pds e responsabile delle 
questioni intemazionali del partito -, Il parlamento deve verifica- 
re in quale misura gli obiettivi lin qui acquisiti corrispondano alle 
finalità iniziali della missione, in quali modi e con quali garanzie 
la missione possa e debba proseguire». »ln ogni caso - ha conclu¬ 
so Fassino - è essenziale che il governo dia ai contingenti militari 
italiani precise indicazioni di non coinvolgimento in qualsiasi at¬ 
to che possa determinare uri inasprimento della tensione», 


H MOGADISCIO. Palmo delle 
mani rivolto verso il cielo, un 
centinaio di somali - donne, 
uomini e bambini - invocano 
Allah tra le macerie carboniz¬ 
zate e fumanti dell'ultima in¬ 
cursione aerea americana. 
Con loro è il generale Moha- 
med Farah Aidid, che non ha 
dovuto fare molta slrada per 


venir sul posto, dato che il de¬ 
posito d'armi distrutto dall'a¬ 
viazione Usa si trova a poche 
decine di metri dalla sua resi¬ 
denza. 

Il leader militare della zona 
sud di Mogadiscio parla con 
voce sorda e slanca contro »la 
colonizzazione delle Nazioni 
Unite e degli Stati Uniti». E de- 


Fabbri distingue tra i raid e la strage 
«Sparare sulla folla non aiuta la pace» 


Dietro la prudenza italiana non c'è nessuna disso¬ 
ciazione dalla missione dell’Onu. Dal Mozambico, il 
ministro della Difesa Fabbri vuol fugare ogni dub¬ 
bio. Tra Italia e Stati Uniti non c'è nessun disaccor¬ 
do. Ma la strage di Mogadiscio, costata la vita a venti 
somali uccisi dal caschi blu pachistani, preoccupa 
l’Italia. «Cosi non si aiuta la missione dell’Onu. si 
aiuta solo il generale Aidid. 


■■ Il ministro della Difesa 
Fabio Fabbri si arrabbia, preci¬ 
sa. arricchisce le sue prime di¬ 
chiarazioni sull'escalation mi¬ 
litare in Somalia e sul ruolo del 
nostro contingente. Il ministro, 
giunto oggi a Mogadiscio dal 
Mozambico, non vuol sentir 
parlare di una dissociazione 
dell'Italia dall'azione di polizia ' 
condotte contro il generale Ai- 
dis: «Noi abbiamo concordato, 
partecipando anche alle fasi 


della pianificazione della forza 
dì pace delle Nazioni Unite, 
sulla necessità di dare una ri¬ 
sposta all'eccidio dei pachista¬ 
ni», esordisce Fabbri, rivendi¬ 
cando il ruolo di primo piano 
svolto dai nostri soldati e dai 
diplomatici in servizio nell'»in- 
femo somalo»: «Riteniamo - 
afferma - di aver contribuito, 
facendo valere la nostra opi¬ 
nione. alle decisioni prese dal 
comando delle Nazioni Unite, 


facendo emergere una scelte 
rivolta all'esecuzione di azioni 
tutte mirate alla distruzione dei 
depositi di armi». «Questa - ha 
proseguito Fabbri - è stata la 
scelte maturate con il nostro 
concorso: limitare l'intervento 
e la cosiddette reazione ad al¬ 
cuni obiettivi ben individuati, 
nel convincimento che questi 
interventi non sono fini a se 
stessi e non hanno uno scopo 
dì ntorsione, ma servono a fa¬ 
cilitare la pacificazione attra¬ 
verso l'eliminazione degli stru¬ 
menti di guerra». 

Le ultime ventiquattr'ore de¬ 
vono aver confortato il mini¬ 
stro della Difesa, trasformando 
in convincimento ciò che ieri 
era solo una speranza. SI, per¬ 
che in una delle prime dichia¬ 
razioni, al suo arrivo in Mo¬ 
zambico, lo slesso Fabbri ave¬ 
va sostenuto che »noi conti¬ 
nuiamo a sperare che le azioni 
intraprese in Somalia abbiano 


quale obiettivo quello di disar¬ 
mare, pacificare e procedere 
alla ricostruzione». La campa¬ 
gna di «puntualizzazioni» del 
ministro della Difesa non si fer¬ 
ma qui. Eccolo allora impe¬ 
gnato ad oflrire una interpreta¬ 
zione dinamica della «pruden¬ 
za italiana*: «Più che di pru¬ 
denza, che non è mai una virtù 
disdicevole, si può parlare - ha 
precisalo-di una lucidità nel¬ 
l'individuazione degli obiettivi. 
Nel colpire questi obiettivi l’U- 
nosom, specialmente attraver¬ 
so l'inlervento degli americani, 
è stala perfettamente coerente 
alla pianificazione che aveva¬ 
mo insieme definito». E anco¬ 
ra: «Fazione di forza dell'Onu 
si è rivelate utile e non con¬ 
traddittoria alle funzioni delle 
Nazioni Unite». 

Tutto in ordine, dunque? 
Non è proprio cosi. Perche le 
morti dei civili somali, dì don¬ 
ne e bambini, non possono es- 


cupazione: »Ci dicono di stare 
attenti quando si avvicinano 
donne e bambini». »ll nostro 
addestramento ci consente di 
affrontare qualunque situazio¬ 
ne - continua - ma non voglia¬ 
mo sparare sulle donne e sui 
bambini. Se poi dovessimo 
renderci conto che stanno co¬ 
prendo un attacco di armati 
contro di noi, allora si valuterà 
in quel momento che cosa fa- 




re. Ogni situazione è diversa e 
va affrontata II per 11». »lo non 
credo che noi italiani verremo 
a trovarci in situazioni di quel 
tipo - osserva Renato, calabre¬ 
se -. 1 nostri diplomatici si stan¬ 
no muovendocon molto atten¬ 
zione e qui riceviamo sempre 
manifestazioni di simpatia A 
volle anche qualche insulto, 
ma la maggior parte della gen¬ 
te ci applaude e C' fa feste», 
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L’Spd fa ricorso 
all’Alta corte 
«Ritiriamo i nostri» 

DAL CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

irovarc un accordo con il 

I lo una richiesta urgente al- 
-odo costituzionale, la 

' WKm pochi giorni, forse non più 
, » ■■ Jj, una decina. ! dirigenti 

socialdemocratici sosten¬ 
gono che la missione in So¬ 
malia dopo l'aggravarsi degli scontri di cui le truppe dcl- 
l'Onu sono parte in causa non abbia più il carattere di 
una «operazione umanitaria» ma si configuri come una 
vera c propria operazione bellica, in quanto tale non au¬ 
torizzala dalla Costituzione. Se i giudici della Seconda Se¬ 
zione della corte daranno loro ragione, potrebbero ordi¬ 
nare al governo di disporre l'immediato abbandono delle 
operazioni. 

Sarebbe una decisione clamorosa, ma tutt'altro che 
imprevedibile. La corte di Karlsruhe, che ha già affrontato 
due giudizi di costituzionalità in relazione ad altre missio¬ 
ni cui partecipano forze armale della Repubblica federale 
ha finora evitalo di bloccarle solo perchè in esse i militari 
tedeschi non sono in Immediato c diretto pericolo di vita. 
Nel caso della Somalia, invece, lo sarebbero, È almeno 
quel che sostengono gli esponenti della Spd, contrastali 
dal ministro della Difesa Volkcr Rùhe e gli altri esponenti 
del governo e della coalizione intenzionati in tutti i modi 
a dimostrare che il Belet Huen, in cui sono schierati i te¬ 
deschi a 300 chilometri da Mogadiscio, è una «regione 
pacificata» dove non si corre alcun rischio. Circostanza, 
quest'ultima, un po'difficilc da sostenere visto che è stato 
lo slesso governo a disporre che la «missione umanitaria» 
sia accompagnata da uri certo numero di militari armati, 
incaricati di assicurare l'«autodifesa» del contingente... 

Il punto è che in realtà inlomo alla missione In Somalia 
si sta giocando una partita politica che con il martoriato 
pacsc'africano ha poco a che vedere. La cancelleria, il 
ministero della Difesa e i 

. partili democristiani vo- 

girono imporrc^Ffatl^cojm 

Jjffe tare. 1 liberali, come al soli- 

to. stanno nel mezzo, il mi- 
'* mstro degli Esteri Kinkel. il 
' ' quale proprio l’altro giorno 1 
i - e stato eletto alla presiden- 
ari za della Fdp. nella riunione 
§??[ di ieri mattina ha sostenuto 
le ragioni del governo. Ma 
il nuovo segretàrio organiz- 
I zativo Werner Hoyer, an- 
i ch'egli fresco di nomina, 

I ha fatto sapere che i libera¬ 
li si uniranno alla richiesta 
‘ del ritiro se in Somalia si 
creeranno «condizioni di 


nuncia l'evidente opera di inti¬ 
midazione che si sta esercitan¬ 
do nei suoi confronti. Già 
un'altra volte, domenica mani¬ 
na, alcuni proiettili erano ca¬ 
dmi a fianco della casa di Ai¬ 
did, come a volergli fare capire 
che lui stesso avrebbe potuto 
da un momento all'altro essere 
scelto conte bersaglio. 

La folla prega. In un angolo, 
solto una grossa lastra di me¬ 
tallo contorto, giace la salma 
martoriata di una delle vittime 
innocenti di queste rappresa¬ 
glia che va avanti oramai da Ire 
giorni: un bambino di dieci an¬ 
ni. 

«Clinton è matlo», dice un 
uomo sulla cinquantina con la 
barba tinte di hennè. Pur di¬ 
chiarandosi deluso dai •politi¬ 
canti somali», egli non esito ad 
accusare gli americani di "farla 
da colonizzatori». Un gruppo 


di militami pro-Aidid scandi¬ 
sce slogan ostili agli Stati Uniti. 
La loro rabbia si estende tal¬ 
volta a tutti gli stranieri senza 
distinzione, compresi i giorna¬ 
listi e i membri delle organiz¬ 
zazioni assistenziali. I venditori 
di pane, frutta o giornali conti¬ 
nuano il loro lavoroni lati delle 
strade. Frotte di bambini e cu¬ 
riosi si radunano sui crateri la¬ 
sciati dalle bombe. 


Aidid, in camiciJ a righe blu 
ed eleganti pantaloni grigi, ri¬ 
pete agli abitanti del suo quar¬ 
tiere che prova -molta pena» 
per loro. Resta ancora a guar¬ 
darsi intorno, appoggiato al 
suo bastone dal pomo dorato, 
ma si rifiuta di parlare ai gior¬ 
nalisti presenti. Poi, accompa¬ 
gnalo dalle sue guardie del 
corpo, si allontana con passo 
pesante per entrare nella sua 


residenza ornata dall'emble¬ 
ma nazionale, la siella bianca 
in campo azzurro 
Qui più tardi, terrà una con¬ 
ferenza stampa, ripetendo ciò 
che aveva detto alla vigilia del 
primo attacco aereo: lui è 
pronto a discutere con le Na¬ 
zioni Unite, e chiede «l'arrivo 
di una commissione d'inchie¬ 
sta neutrale e indipendente 
composta di personalità cono¬ 



sciute» per analizzare «la situa¬ 
zione generale» del paese Par¬ 
la come se fosse in condizione 
di porre delle condizioni, ma 
le circostanze medesime in cui 
si svolge la conferenza stampa 
sono significative: sopra il tetto 
dell abitazione ronzano gli eli¬ 
cotteri amencani, e il suono 
delle sue parole viene som¬ 
merso sovente dal frastuono 
dei rotori Se volessero colpir-' 
lo. potrebbero farlo. Se voles¬ 
sero arrestarlo, anche. Ma per 
qualche ragione che non si rie¬ 
sce a capire, Io lasciano libero 
e continuano a martellarlo ai 
fianchi con i bombardamenti 
più o meno precisi sulle sue 
postazioni. Dice Jonathan Ho- 
we, inviato dell'Onu in Soma¬ 
lia «Non abbiamo alcun man¬ 
dalo d'arresto per Aidid». 

n<7 a B 


Un garage 

, _. v ♦ • all aperto colpito 
nel raid aereo. Al 
centro, la 
mattina dopo il 
bombardamento 


sere annoverale nel bilancio 
positivo dell'azione Onu (o 
americana?). Da queste ragio¬ 
nevole considerazione prende 
spunto il diverso giudizio, 
«molte preoccupate e mollo 
amaro», riservato da Fabbri «al¬ 
le azioni che hanno portato a 
molte perdile di vite umane». 
Tali azioni, rileva però il nostro 
ministro, «non sono state com¬ 
piute dagli americani e non 
rientrano in quella pianifica¬ 
zione rivolta agli obiettivi mili¬ 
tari che l'Italia ha contribuito a 
definire». Qualcosa, insomma. 
non va a Mogadiscio, e qualco¬ 
sa deve dunque cambiare, pri¬ 
ma che sia troppo lardi. E Fab¬ 
bri prova ad avanzare una pro¬ 
poste di «buon senso», Eccola: 
«Sotto questo profilo (quello 
militare, ndr.), rendendoci 
conto della delicatezza della 
situazione, ma anche del 
dramma che si ò venuto a de¬ 
terminare e del potenziale e at¬ 


tuale effetto negativo che que¬ 
ste azioni a latere possono de¬ 
terminare sulla stessa capacità 
di promozione della pace, sot- 
lolinineiamo l’esigenza che i 
contingenti dell'Unosom, e 
specificatamente quello pachi¬ 
stano, controllino con maggio¬ 
re attenzione le reazioni, an¬ 
che di fronte ai moti popolari 
che stanno sviluppandosi a 
Mogadiscio», insomma, i pa¬ 
chistani si mettano da parte ed 
evitino di facilitare con la loro 
•irruenza» il compito di Adid. 
Sollecitalo dai nostri diploma¬ 
tici impegnati a Mogadiscio e 
dai dingenti delle organizza¬ 
zioni umanitarie, il ministro 
Fabbri ha sottolineato come 
l'obicttivo primario oggi in So¬ 
malia è quello di impedire 
nuove perdite di vite umane, 
«Occorre evitare di colpire i ci¬ 
vili - afferma - i bambini, an¬ 
che perchè questi episodi, che 
non sono stati per niente pro¬ 


grammati, vengono ad inficia¬ 
re l'immagine stessa delle Na¬ 
zioni Unite, il loro ruolo e pos¬ 
sono alla lunga pregiudicare 
gli sforzi di pace che si stanno 
compiendo». L'ultima parte 
delie rillessioni del ministro 
della Difesa sono dedicate al 
- nostro contingente che «in 
queste situazione difficile», ha 
ribadite rabbn, si è comporta¬ 
to «con grande equilibrio e pe¬ 
rizia: ha fatto valere le sue ra¬ 
gioni, al tavolo della pianifica¬ 
zione, e continua a svolgere i 
■ suoi compili in modo molte 
apprezzabile». Ite bombe di 
Mogadiscio hanno posto in se¬ 
condo piano la visite del mini¬ 
stro della Difesa, accompagna¬ 
lo dal sottosegretario Patuelli, 
in Mozambico. -Posso dire - 
ha rilevato Fabbri - di aver col¬ 
te non solo nei rappresentanti 
governativi, ma anche in quelli 
della Renamo. un assoluto 
convincimento sulla necessità 
del processo di pacificazione. 
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Le sfide 
deH’Onu 


Aperta con una clamorosa contestazione la Conferenza 
Rigoberta Menchù guida la protesta per il leader tibetano 
che potrà parlare soltanto a una cerimonia collaterale 
Gli Usa vogliono un Alto commissario contro le ingiustizie 


Martedì 
15 giugno 1993 


I Nobel della pace disertano Vienna 

Ghali landa la carta dei diritti ma esplode il caso Dalai Lama 


Pessimo inizio per la Conferenza di Vienna: i premi 
Nobel per la pace disertano la cerimonia d’inaugu¬ 
razione per protesta contro l’esclusione del Dalai 
Lama. Nell’intervento del segretario generale dell’O- 
nu la riaffermazione dell’universalità dei diritti uma¬ 
ni, anche se democrazia non significa imposizione 
di modelli. Gli Usa propongono la creazione di un 
Alto Commissario. , . - , 


VICHI DE MARCHI 


stemperare le tensioni e trova¬ 
re un improbabile ponte tra 
due opposte concezioni dei di- * 
ritti umani emerse nella fase 
preparatoria delia Conferenza. 
Quella di Usa, Europa, parte 
dei Paesi in via di sviluppo, ap¬ 
poggiata dalle organizzazioni 
non governative, che difende r 
l'universalità di questi diritti, il 
loro legame con la democra¬ 
zia, L’altra - spesso agitata 
strumentalmente da governi 


che si sono macchiati di grav. 
violazioni-cheponelosvnlup- , 
po al primo posto, rifiuta ogni 
ingerenza e si dichiara più at- ■ 
tenta ai diritti collettivi. Uno 
schieramento capeggiato de 
Cina, Iran, Birmania; un fronte : 
più asiatico e latino-america¬ 
no che africano. Universalità, 
democrazia c garanzia dei di¬ 
ritti sono, secondo Boutros 
Ghali, «i tre imperativi della 
Conferenza di Vienna*. In no¬ 


me della loro difesa la comuni¬ 
tà intemazionale deve poter 
intervenire quando lo Stato 
non assicura la protezione de¬ 
gli invidui o, peggio ancora, di¬ 
viene il loro aguzzino. Ma spet¬ 
ta «alle organizzazioni intema¬ 
zionali, universali o regionali* 
questo compito. Un messaggio 
implicito cnc nessuna nazio¬ 
ne, per potente che sia, potrà 
assumere il ruolo di «guardia¬ 
no» dei diritti umani. Aggiun- 


M La loro presenza doveva 
essere il segno tangibile che si 
puO c si deve lottare per i diritti 
umani. La loro assenza si è tra- 
sformata nel più rovente atto 
d’accusa alla comunità inter¬ 
nazionale, alla Realpolitik dei .■ 
governi, all’impotenza dell’O- 
nu. I premi Nobel per la pace, 
invitati alla sessione Inaugura- ' 
le della secondo Conferenza - 
mondiale per i diritti dcll’Onu, 
iniziata ieri a Vienna, hanno • 
infatti deciso di disertare la ■ 
manifestazione per protesta 
contro l’esclusione del Dalai 
Lama, capo politico-spirituale 
tibetano in esilio, anch'egli No- ' 
bel per la pace. Un'esclusione 
su cui era scoppiato, nei giorni 
scorsi, anche un caso diplo¬ 
matico tra Austria - paese . 
ospitante -c Cina, accusata da - 
diverse organizzazioni non go- ' 
vemativc di detenere almeno 
100.000 prigionieri politici e re¬ 
ligiosi nei campi del Tibet oc- 
cupato dal 1950. La guatcmal- > 
teca Rigoberta Menchù, che 
insieme ad altn 10 premi No¬ 
bel ha ■ boicottato l'apertura 
della Conferenza, ha definito ' 


«barbara» l’esclusione del Da¬ 
lai Lama. Alla fine un compro¬ 
messo in extremis consentirà 
•• al capo tibetano di parlare 
questa mattina ad una manife¬ 
stazione parallela. Si tratta, co- 

• munque, di un pessimo inizio . 
„■ per una Conferenza che, da ie¬ 
ri sino al 25 giugno, dovrà ten- 

' tare di sanare le spaccature 
profonde che si sono registrate 
nella lunga fase preparatoria. 
Uno striminzito documento- 
’• base, con la maggior parte dei : 
punti in sospeso, difficilmente 
potrà essere la piattaforma da 
cui la Conferenza di Vienna - 
’> deve decollare per «essere • 
quel tornante storico della po¬ 
litica delle Nazioni Unite in 
materia di diritti dell’uomo» 
auspicato dal segretario gene- 

• rale del summit, lbrahim Fall. 

Ieri, in apertura dei lavori, 
dopo l’elezione del ministro 
degli Esteri austriaco, Alois 
> Mock, a presidente della Con- 
. fetenza, ha preso la parola il ’ 
Segretario generale dell'Onu, 
Boutros Boutros Ghali, di fron¬ 
te ai rappresentanti di 183 pae- 
’ si. A lui il compito di tentare di ‘ 




gendo che la «democrazia non 
è un modello da copiare su al¬ 
cuni Stati». Nè sì tratta di inven¬ 
tare nuovi trattati. In effetti la 
strada dei diritti umani è lastri¬ 
cata di pie intenzioni, il più 
delle volte senza esiti concreti. 
Nei ’48 la pietra miliare della 
Dichiarazione universale sui 
diritti dell’uomo, poi la Con¬ 
venzione sulla prevenzione e 
condanna del ■ genocidio 
('48), il Documento sui diritti 


Il segretario 
generale 
dell’Onu 
Boutros Ghali: 
in basso, l'ex 
segretario delle 
Nazioni Unite, 
Perez Esquivel 
(a sinistra) con 
Il segretario - 
generale di e 
Amnesty 
International 





economici, sociali e culturali 
(’66), le Convenzioni contro 
’ le discriminazioni razziali - 
(’66), della donna (79), con¬ 
tro la tortura (’84), sui dintti 
dei bambini (’89). Alcuni di 
questi accordi non sono mai . 
stati ratificati da molti Stati, più ’ 
di uno è stato violato dalle na¬ 
zioni firmatarie. Il problema è, 
dunque, dell'agire concreto, di 
un rafforzamento dell’Onu che ' 
oggi dedica appena ]'l per 
cento del suo bilancio ad atti- - 
vita legate ai dintti umani. Ma 
sulla proposta americana di 
creare un Alto Commissario 
per i diritti umani, Boutros 
Ghali ha preferito glissare. Del ■ 
resto la sua posizione era già 
nota: meglio non creare nuove 
figure burocratiche, soprattut¬ 
to serve raccordo di tutti i 183 
paesi presenti a Vienna. E la ■ 
Cina ha giù espresso la sua più 
netta oppostone. Su questa 
proposta si giocava gran parte 
del «piano d azione per i diritti ’ 
dell'uomo» annunciato dal¬ 
l'amministrazione Clinton e il¬ 
lustrato ieri a Vienna dal segre¬ 
tario di Stato Usa, Warren Chri¬ 
stopher che ha preso la parola 
come quarto oratore, nel po¬ 
meriggio. Un discorso tutto 
giocato sulla difesa dei fonda¬ 
menti dei diritti umani e sulla . 
necessità dei processi demo¬ 
cratici anche come antidoto 
alle tensioni intemazionali. 
Poi, in margine alla Conferen¬ 
za, il rappresentante di Wa¬ 
shington ha fatto sapere che 
meglio non firmare niente a 
Vienna piuttosto che partorire 
un «vago accordo diluito». An¬ 
che gli Usa sono scettici. 


Parla Pierre Sané, il segretario generale deirassodazione^fondata trentadue anni fa 

L’atto d'accusa di Amnesty intefnàtional 
«D lungo elenco degli schiaffi all’umanità» 


IH «La Conferenza è partita 
col piede sbagliato». Pierre Sa- 
né, segretario generale di Am¬ 
nesty International, premio 
Nobel per la Pace, protesta per 
l'esclusione del Dalai Lama da 
Vienna e non si presenta alla 
cerimonia di apertura. Pessi¬ 
mo inizio per il megasummit 
sui diritti umani dell'Onu. Una 
conferma dei timori espressi 
da Sanè alla vigilia. «Non sap¬ 
piamo sino a che punto i risul¬ 
tati della Conferenza potranno 
indebolire o persino spezzare 
la protezione • intemazionale 
dei diritti umani». Eppure a 
Vienna l'Organizzazione che 
da anni si batte contro la tortu¬ 
ra, la pena di morte, le violen¬ 
ze di ogni genere, conta di far 
sentire la sua voce, forte del 
prestigio conquistato sul cam¬ 
po in difesa dei diritti violati e 
dei lunghi anni di «militanza». - 
«1 prigionieri dimenticati»: 
l’articolo scritto da un avvoca¬ 
to inglese, Peter Bcncnson. fu 
pubblicato il 28 maggio 1961 
su numerosi quotidiani di tutto 
il mondo. Nasceva cosi, 32 an¬ 
ni fa, Amnesty International. 


1.100.000 soci e sostenitori in 
oltre 150 paesi, 8.000 gruppi di 
volontari attivi in oltre 70 paesi, 
. 51 sezioni nazionali di cui 30 
in America latina, ■ Caraibi. 
•" Africa, Asia e Medio Oriente. 
Una credibilità che si è conso¬ 
lidata anche per i rìgidi criteri 
adottati, da subito, dall'orga¬ 
nizzazione: massima impar¬ 
zialità e indipendenza. Rifiuto, 
dunque, di qualsiasi finanzia¬ 
mento o donazione da parte 
dei governi. Accettazione solo 
. delle quote dei soci, dei soste¬ 
nitori o di lasciti privati. Impar- 
’ zìalità e indipendenza per Am¬ 
nesty significa, anche, che le 
sezioni nazionali non possono 
occuparsi di ciò che avviene 
nel loro paese. Trentadue anni 
passati a raccogliere dati, fare 
inchieste sul campo, premere 
sui governi in nome di vittime 
innocenti sparse ai quattro an¬ 
goli del pianeta. Nel solo 1992 
e nei primi tre mesi del '93 Am¬ 
nesty ha pubblicato 94 rappor¬ 
ti sulle violazioni dei diritti 
• umani in 50 paesi. Tra questi: 
Birmania, Siria, Bosnia-Erzego- 


vina, Ciad. Usa, Giappone. E 
ha denunciato violenze di ogni 
genere. Prigionieri per mo¬ 
tivi di opinione: detenuti solo 
per aver espresso pacifica¬ 
mente le loro idee. Amnesty ha . 
informazione certe su 4.400 di 
loro in 65 paesi ma quasi sicu¬ 
ramente altri 32 paesi potreb¬ 
bero essere aggiunti a questa 
lista. Prigionieri politici: so¬ 
no almeno 300.000 in carcere 
senza alcuna accusa nè pro¬ 
cesso o condannati alla deten¬ 
zione amministrativa in oltre 
60 paesi. Processi iniqui: ce¬ 
lebrati in almeno 30 paesi nei 
confronti di 1.500 prigionieri 
politici. Maltrattamenti e » 
torture: avvengono in ogni , 
luogo, carceri, stazioni di poli¬ 
zia, centri clandestini di deten¬ 
zione di almeno 110 paesi. 500 
prigionieri sono morti per i 
maltrattamenti e le torture o in 
circostanze sospette. Esecu¬ 
zioni extragiudiziarie: avve¬ 
nute in almeno 45 paesi. Spa¬ 
rizioni: è stata la sorte di al¬ 
meno 950 persone in 45 paesi 
mentre non si sa che fine ab¬ 


biano fatto molti altri detenuti 
scomparsi negli anni passati in 
27 paesi. Pena di morte: ap¬ 
plicata in 35 paesi, 1.708 ese¬ 
cuzioni accertale, l’82% avve¬ 
nute in Cina e Iran. Ne! 1992 
anche gli Usa hanno battuto 
un record negativo: 31 esecu¬ 
zioni capitali, più del doppio 
dell'anno precedente. Al ter¬ 
mine dello scorso anno la pe¬ 
na di morte era ancora in vigo¬ 
re in 106 paesi. 

Con questo lungo elenco di 
violazioni Amnesty Internatio¬ 
nal si è preparata all'appunta¬ 
mento di Vienna senza troppe 
illusioni e con qualche propo¬ 
sta. I segni dell'impotenza del- 
l'Onu erano già palpabili nella 
fase preparatoria: due anni di 
lavoro per partorire un docu¬ 
mento preliminare di 48 pagi¬ 
ne pieno di punti interrogativi, - 
di frasi tra parentesi, il che si¬ 
gnifica che non si è trovato il 
consenso. Il senegalese Pierre 
Sanò lo definisce «uno schiaffo 
in faccia all’umanità» e cita l'e¬ 
sempio della sezione dedicata 
a «Liberta dalla Tortura», dieci 


paragrafi tutti racchiusi tra pa¬ 
rentesi. E questo nonostante 
72 dei 180 paesi presenti a 
Vienna abbiano già ratificato 
la Convenzione contro la Tor¬ 
tura. «Ma i colpevoli di questo 
situazione non sono le Nazioni 
Unite in quanto istituzione e lo _ 
staff del Centro Onu per i diritti 
umani». Se Vienna sarà un fal¬ 
limento «la colpa è dei gover¬ 
ni», «del palpabile conflitto di 
interessi» che agita la comuni¬ 
tà intemazionale. Come supe¬ 
rare l’impasse? Come mettere 
a punto nuovi meccanismi di 
protezione dei diritti umani? 

Tra le tante proposte Amnesty 
International sottolinea, in par¬ 
ticolare, quella dell’istituzione 
di un Commissario speciale j* 
delle Nazioni Unite che coor- || 
dini le attività dell'Onu in que- j 
sto settore e sia dotato di poteri 
c mezzi adeguati. Ipotesi avan¬ 
zata da Usa e Comunità euro¬ 
pea, che Amnesty giudica po¬ 
sitivamente anche se « formu¬ 
lata ancora in una lingua va¬ 
ga». E che, con molle probabi¬ 
lità, non vedrà mai la luce a 
Vienna. □ V.D.M, 



Giovanni Rulli è il commentatore estero di «Civiltà cattolica» 

Sono trascorsi venticinque anni dalle assise di Teheran, le strutture delle Nazioni Unite non reggono il passo della storia 

Il padre gesuita censura le colpe del Palazzo di vetro 


Primo obiettivo rallargamento 
del Consiglio di sicurezza 
Il diritto-dovere enunciato dal Papa 
della «ingerenza umanitaria» 
Quante Bosnie nel nostro mondo 


ALCESTE SANTINI 


■■ CITTA DEL VATICANO. ’ Dì 
fronte alle attese dei popoli e 
degli Stali per quanto deciderà 
la Conferenza intemazionale 
dell'Onu sui diritti umani, che 
si aprirà a Vienna il 14 giugno,. 
abbiamo chiesto a padre Gio- - 
vanni Rulli, responsabile dei ■ 
servizi di politica estera di Ci- 
viltà Cattolica, dì esprimere un, 
suoparcrc. ,, „ t< 

Come vede, “ padre L Rulli, 
questa Conferenza di Vien¬ 
na verso la quale non man¬ 
cano riserve, per esempio, 
da parte di associazioni, mo¬ 


vimenti che, pur avendo 
portato avanti in questi anni 
molte battaglie per i diritti 
umani, non sono neppure 
' rappresentati, nè ammessi? 
Vorrei cominciare con un rilie¬ 
vo molto critico partendo dal 
fatto che sono trascorsi venti- 
• cinque anni dall'ultima Confe¬ 
renza, tenutasi a Teheran nel 
1968, e c'è da chiedersi se può 
essere giustificato, di fronte a 
quanto 6 accadulo nel mondo 
- in questo arco di tempo, che 
solo ora ne sia stata convocata 
un'altra. Non va, infatti, dimen¬ 


ticato che in questi venticinque 
anni abbiamo assistito ad un 
tale degrado di inosservanza di 
diritti umani che di peggio, for¬ 
se, nella storia non c'è stalo, 
eccetto Hitler. Oggi siamo par¬ 
ticolarmente sensìbili a quanto - 
ò accaduto od accade nell'ex , 
Jugoslavia c, in particolare, 
nella Bosnia, ma potremmo ri¬ 
cordare le guerre in Africa cd il 
razzismo nel Sudafrica, i con¬ 
flitti arabo-israeliani, la trage¬ 
dia del Libano come della 
Cambogia, piazza Tienammcn 
c potremmo continuare con 
l'America latina e cosi via. 
Dobbiamo, quindi, partire, per 
la nostra riflessione, da un giu¬ 
dizio negativo nei confronti 
dell'Onu per aver fatto trascor¬ 
rere venticinque anni mentre si 
consumavano tante violazioni 
di diritti umani. 

Ingomma, l’Onu, non solo, 
ha lasciato colpevolmente 
trascorrere ben venticinque 
anni ma non ha aggiornato 
neppure 1 suol statuti, 1 suol 
strumenti per rispondere al 


problemi del mondo. 

Precisamente. Ed a sostegno 
dei mici rilievi critici vorrei por¬ 
tare l'esempio della Csce, la 
quale, quando i membri erano 
in 35, hanno adottato delle mi¬ 
sure sui diritti umani che po¬ 
trebbero essere considerati an¬ 
che da questa grande Confe¬ 
renza di Vienna, La Cscc aveva 
deciso che quando in un Pae¬ 
se non si osservano i diritti 
umani, un altro Paese può 
chiedere di andare a verificare 
senza che ciò costituisca, co¬ 
me si diceva in precedenza, in¬ 
terferenza negli affari interni di 
un determinato Paese. Sareb¬ 
be, perciò, il caso che anche 
l'Onu studiasse una cosa simi¬ 
le. In secondo luogo vorrei dire 
che il funzionamento dell'Onu 
per essere veramente efficace 
ha bisogno assolutamente di 
essere riformato. Perchè la ra¬ 
dice con cui era stato concepi¬ 
ta questa organizzazione era 
quella dei Paesi vincitori sui 
Paesi sconfitti. Oggi Paesi vin¬ 


citori e vinti non ce ne sono. 
Quindi non ci dovrebbe essere 
questa differenza. Oggi, non 
soltanto, il Giappone e la Ger¬ 
mania ma anche altri tra i pae¬ 
si vinti hanno raggiunto ed an¬ 
che superato in benessere, in 
sviluppo civile c sociale quelli 
che erano i Paesi predominan¬ 
ti allora come, per esempio, la 
Francia, la Gran Bretagna, gli 
. Stati Uniti. Anche la Cina si è 
trasformata. Voglio dire che i 
cinque Paesi membri del Con¬ 
siglio di sicurezza dell’Onu 
possono continuare ad esser¬ 
lo, ma tale organismo va allar¬ 
gato, riformato per rispondere 
al fatto nuovo rappresentato 
dalla presenza in seno all'asse- 
bica delle Nazsioni Unite di 
180 Paesi rispetto ai 50-60 del 
tempo in cui questa organizza¬ 
zione fu costituita. 

La struttura dell'Onu risulta, 
quindi, arretrata di fronte ai 
cambiamenti della storia. 
Vorrei dire che, negli ultimi an¬ 
ni, i cambiamenti sono avve¬ 


nuti e continuano ad avvenire 
in modo cosi rapido che il ter¬ 
zo millennio è già comunciato. 
Siamo già ad una svolta epo¬ 
cale che non dipende solo da 
questo o quel Paese ma da tut¬ 
ti. Basti guardare ciò che è av¬ 
venuto in Europa, in Asia, in 
Africa, in America latina, negli 
stessi Stati Uniti. Sono tutti in 
evoluzione che vorrei definire 
immediata, di grande rapidità 
nel senso che ciò che prima 
accadeva in dicci o cinquan- 
t'anni avviene in in due, Ire an¬ 
ni. Occorrono, perciò, stru¬ 
menti nuovi e se non ci sono 
bisogna inventarli. Per esem¬ 
pio, alla luce di recenti incon¬ 
tri, sembrerebbe che la Nato 
potrebbe mettersi a disposizio¬ 
ne dell'Onu. Se ciò avvenisse, 
potrebbe trovare applicazione 
quel principio riguardante il di¬ 
ritto-dovere di ingerenza uma¬ 
nitaria avanzato da Giovanni , 
per cui per salvaguardare un 
diritto umano non si deve vio¬ 
larne un altro ma imporsi con 


una certa forza per difendere 
chi è inerme, indifeso da chi si 
fa forte solo perchè ha un'ar¬ 
ma in mano. Ciò non vuol dire 
fare una guerra intesa come di¬ 
struzione di massa ma svolge¬ 
re un'azione umanitaria perdi- 
sarmare chi pensa di usare in 
modo indiscriminato la forza 
per i suoi scopi. • ■ 

Qual è U suo parere a propo¬ 
sito della costituzione di un 
tribunale Intemazionale per 
giudicare 1 delitti consumati 
in Bosnia? 

Si, si è parlato di un tribunale 
intemazionale proposto all'O- 
nu che sembra far proprio. Ri¬ 
tengo che sia uno strumento di 
difficile applicazione ed anche 
di ingiustizie perchè non si 
possono esaminare solo le tra¬ 
sgressioni hic et nane senza 
considerare quelle precedenti. 
Insisto, invece, nel sollecitare 
una riforma dell'Onu perchè 
diventi un organismo autore¬ 
vole ed efficace nel salvaguar¬ 
dare i diritti umani e la pace. 


Pestaggi e angherie 
Ecco le pecche 
delle nostre carceri 


■■ Da anni ad Amnesty 
International arrivano noti¬ 
zie e denunce dì detenuti 
rinchiusi nelle carceri italia¬ 
ne a cui sarebbero inflitti • 
maltrattamenti, in alcuni ca¬ 
si torture. Nel 1992 i! nume¬ 
ro di queste «denunce» è 
cresciuto enormemente. Na¬ 
sce da questa preoccupa¬ 
zioni il rapporto di Amnesty 
sull'Italia carceraria. Tra i 
maltrattamenti più frequen¬ 
temente segnalati: > pugni, ' 
calci, bastonature prolunga¬ 
te e ripetute con bastoni,, 
spesso nei confronti di un 
numero ampio di prigionie- 
ri. La situazione descritta nel 
rapporto si riferisce a fatti 
avvenuti nel 1992, sino all’a¬ 
prile ’93, e che configurano 
una violazione della Con¬ 
venzione delle Nazioni Uni¬ 
te contro la Tortura e altri 
trattamenti crudeli, inumani 
o degradanti, ». - 

Lungo l'elenco delle pn- 
gioni « a rischio». AII’Asina- 
ra, nella sezione di massima 
sicurezza «Fornelli», dove 
erano stati trasferiti nell’esta¬ 
te scorsa quasi 150 detenuti 
mafiosi, Amnesty denuncia 
pestaggi e trattamenti umi¬ 
lianti, ripetuti per vedetta 
anche dopo la partenza di 
un gruppo di parlamentari 
che avevano raccolto le pro¬ 
teste dei prigionieri. Sui mal- 
trattamenti avvenuti nella 
prigione cagliaritana . di 
Buoncammino il «caso» 
scoppia dopo che il quoti¬ 
diano L’Unione sarda pub¬ 
blica una lettera di 79 carce¬ 
rati e il Procuratore della Re¬ 
pubblica, Franco Melis, apre 
un'inchiesta. A Canton 
Mombelio (Brescia), Gian 
Cario Ragnoli, due anni per 
detenzione di haschish, è 
operato al setto nasale per 
le percosse delle guardie 
carcerarie. In ospedale i me¬ 
dici gli trovano anche san¬ 
gue nelle urine e numerose 
bruciature sul corpo. Car- 
' melo-La Rosa, detenuto a 
Gazzi (Messina), durante il 
processo denuncia i maltrat¬ 
tamenti ricevuti e mostra i 
segni delle percosse sulle 
spalle e il torace. L'accusa 
viene presa sui serio dai giu¬ 


dici ma la notte stessa verrà 
trovato morto, appeso ad 
una sbarra. 11 suo avvocato > 
dice che, al tempo dei pe- 
. staggi, le guardie lo avevano 
avvertito: «se ci denunci ti 
appendiamo». Altre segna¬ 
lazioni di maltrattamenti - 
giungono dal carcere di Pa- > 
dova. Ma le più gravi riguar¬ 
dano Pianosa. Torture, pe- . 
staggi, divieto di incontrare 
gli avvocati, ispezioni rettali ' 
compiute con -brutalità sa¬ 
dica» su 55 prigionieri, tra- 
sfenti a luglio dall’Ucciardo- 
ne c rinchiusi nella sezione ‘ 
di massima sicurezza ’ 
«Agrippa». - - 

Di questa situazione Am¬ 
nesty informa l'allora mini- ' 
stro della Giustizia a cui era 
giunto anche il rapporto sul 
carcere redatto da Rinaldo 
• Meroni, giudice di Livorno, 
che giunge a conclusioni in¬ 
quietanti: «è assolutamente r 
necessario riprendere il con¬ 
trollo della sezione Agrppa 
cosi da ristabilire la legalità 
c il rispetto di quelle minime 
norme di umanità nell'ese¬ 
cuzione delle pene e a pro¬ 
tezione deli'mtegritù fisica e 
psichica delle persone, sen- ■ 
za eccezione». L'elenco prò- • 
segue con Poggioreale (Na¬ 
poli) dove circa 200 detenu¬ 
ti in via di trasferimento so¬ 
no picchiati. Del fatto se ne 
occupa anche il ministro ' 
Claudio Martelli mentre nel ■; 
1993, per protesta contro le 
condizioni carcerari, ci sono 
numerose manifestazioni di. 
parenti dei reclusi. C'è la fi¬ 
ne oscura di Alessandro Ru- ' 
ver, detenulo di Regina Coe- , 
li, picchialo in carcere e 
morto per una oscura «me¬ 
ningite fulminate». Del suo 
caso si è occupato, neil'apn- 
)e '92, anche il Comitato - 
contro la Tortura delle Na¬ 
zioni Unile. Infine Secondi- ■ 
gliano (Napoli): nell'apnle , 
di quest'anno oltre 60 guar- . 
die carcerarie sono state po- 
■ste sotto inchiesta giudizia- • 
ria per i maltrattamenti ai 
„ prigionieri mentre il coman- 
1 dante delle guardie e altri 5 • 
sovraintendenti sono stati 
temporaneamente sospesi 
da I servizio. CV.D.M. 


• J „ mm GERUSALEMME I medici 

« V/I llfcXlUI 1(J israeliani che esaminano i pa- 

- .. leslinesi, catturati perchè so- 

1 7 /'vL- mprjrpA spettati di partecipazione ad 

1 vyxV 1X ICUlUv attentati, devono compilare un 

, , formulario nel quale certifica- 

r\P>Y TOTT1 ivnvp no se tali prigionieri sono in 
r'' 1 lui ttx condizioni fisiche da sopporta- 

• re ia tortura. Lo ha denunciato 

1 DdicSLineSl » una dottoressa palestinese, 

^ Rujama Marion, dell’associa¬ 

zione dei medici israeliani e 
palesinesi, in un simposio in¬ 
temazionale sulla tortura che si è concluso ieri aTei Aviv. - » 

I medici, secondo ia denuncia della Marton, sono tenuti ad 
esaminare i detennuti ed a redigere un rapporto sulle loro condi¬ 
zioni fisiche, prima che vengano interrogati dagli agenti dello 
Shin Bet, il servizio segreto preposto alla sicurezza interna di 
Israele. Fra le domande cui i medici devono rispondere nel for¬ 
mulario dello Shin Bet, secondo la Marton, ce ne sono sulla capa¬ 
cità del prigioniero di sopportare costrizioni da parte degli agenti 
che potrebbero tenerlo in isolamento, tenerlo in piedi o incap- 
puediato o bendato. 

«Questa - denuncia la Marton - è una licenza per la 
tortura, e i medici che vi collaborano sono loro stessi delinquen¬ 
ti». La denuncia della dottoressa Marton si inserisce in un più am¬ 
pio quadro di denunce avanzate da organismi intemazionali e 
da associazioni israeliane per i diritti umani, relative alla situazio¬ 
ne nei territori occupati. Un tema che sarà al centro della decima 
sessione dei colloqui di pace arabo-israeliani che si aprirà oggi a 
Washington. 

La lista nera 
ai quattro angoli 
del pianeta 


■■ Qualche esempio di pae¬ 
si che, secondo numerosi or¬ 
ganismi nazionali c intemazio¬ 
nali, violano in modo sistema¬ 
tico i diritti deil’uomo 

Bosnia-Erzegovlna. Cen¬ 
tinaia di migliaia le vittime del¬ 
la «pulizia etnica». Tra le viola¬ 
zioni più gravi lo stupro delle 
donne. 

Cina. Alcuni milioni i pri¬ 
gionieri in detenzione ammini¬ 
strativa o nei campi di lavoro 
senza alcuna accusa formale. 
Migliaia le esecuzioni. Partico¬ 
larmente violenta la repressio¬ 
ne delle minoranze etniche, 
soprattutto in Tibet. 

Birmania. Decine di mi¬ 
gliaia di pngionien politici che 
non hanno commesso alcuna 
violenza. La legge marziale in 
vigore non consente ricorso 
contro i verdetti dei tribunali 
militari. Torture e uccisioni 
delle minoranze etniche e reli¬ 
giose. 

Iran. Centinaia di esecuzio¬ 
ni, Prigionicn politici sottoposti 
a tortura. 


Irak. Detenuti politici ma. 
soprattutto, oppressione delle 
popolazioni curde e sciite, tor¬ 
ture. «scomparsa» di migliaia di 
persone ad opera dei servizi 
segreti 

Siria. Centinaia di prigio¬ 
nieri politici senza capi d'ac¬ 
cusa. Impiego sistematico del¬ 
la tortura, 

Israele. Migliai di Palestine 
si in detenzione amministrati¬ 
va. senza processo, Torture e 
maltrattamenti nei corso degli 
interrogatori. Uso ingiustificato 
delle forza, che provoca morti, 
da parte delle forze israeliane 
per disperdere i manifestanti. 

Turchia. Torture sistemati¬ 
che verso i detenuti politici. 
Violazione dei diritti dell'uomo 
da parte dell'esercito turco nei 
confronti dei curdi. - 

Altre gravi violazioni dei di¬ 
ritti dell'uomo ci sono state in : 
Sudan. Libia. San Salvador, 
Guatemala, Honduras, Cu¬ 
ba, Haiti, Timor Est. Suda¬ 
frica, Somalia, Nuova Gui- 
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Intervista a monsignor Vinko Puljic ndia città bombardata 
«L'azione delTOnu è molto lenta, qui la morte corre veloce» 
H presule accusa i croati e i musulmani, l'Europa e gli Usa 
«I massacri serbi han fatto scuola, tutti compiono crimini» 


«La mìa Bosnia muore, salvatela» 

Monito del vescovo di Sarajevo ai miliziani di tutte le fedi 


«Le risoluzioni Onu sulla Bosnia sono state solo pol¬ 
vere negli occhi. La guerra l’hanno voluta i serbi, ma 
anche l’Occidente ha grandi responsabilità». Monsi¬ 
gnor Vinko Puljic, vescovo di Sarajevo, parla dei 
massacri nella Bosnia centrale, critica i croati (cat¬ 
tolici) che hanno lasciato da soli i musulmani al go¬ 
verno. E avverte: c'è il pericolo che nell’esercito pre¬ 
valga la mentalità religiosa islamica. 

'• DAL NOSTRO INVIATO 

NUCCIO CtCOMTE 


■i SARAJEVO. -Questa matti¬ 
na dovevo partire con un blin- . 
dato dei caschi blu per raggiun¬ 
gere la Bosnia centrale. Ma po¬ 
co fa II generale Morillon mi ha 
detto che non e più possibile. 

Il viaggio ò stato annullato. Da 
llidza. alle porte di Sarajevo, i 
serbi che occupano la zona 
hanno fatto sapere che non mi 
avrebbero fatto passare. Por¬ 
che? Tentano in tutti i modi di 
ostacolarmi. Tanto che since¬ 
ramente non so se siano stati , 
solo i serbi a volermi bloccare. 
Si sono mossi anche i soldati 
croati di Boban per impedire la 
mia missione? Non ho elemen¬ 
ti certi, non posso fare accuse 
precise. Lei che e giornalista 

può interpretare i fatti.- 1 

Che il vescovo di Sarajevo 
Vinko Puljic non sia amato dal 
croato bosniaco Mate Boban, 
cattolico, presidente dell'auto- 
proclamata repubblica «Her- 
zcg-Bosna» non è un mistero. 
Nò può stupire più di tanto il 
fatto che i serbi di llidza abbia¬ 
no voluto fare un -regalo» ai lo¬ 
ro -nemici croati». In questa 
guerra di tutti contro tutti le -al¬ 
leanze» cambiano in continua- 
1 zione. E in questo momento 


nella Bosnia centrale croati c 
musulmani si fanno la guerra 
senza esclusioni di colpi. 
Monsignore, voleva andare 
In Bosnia centrale per vede¬ 
re con I suol occhi quanto 
sta avvenendo o anche per 
tentare una mediazione? 
Doveva Incontrare anche U 
leader croato Boban? 

Era una missione di pace, 
quindi di mediazione. Avevo 
ottenuto il via libera dal gover¬ 
no di Sarajevo. Avevo preso 
tutti i contatti necessari. Mi sta¬ 
vano aspettando anche a Trav- 
nik dove stanno avvenendo 
fatti orribili, tremendi massa¬ 
cri. No. con Boban non era 
previsto nessun incontro. Lui 
non ha mai chiesto di parlare 
con me. Come vescovo cattoli¬ 
co, e i croati sonno prevalente¬ 
mente cattolici, non seguo le 
indicazioni ■ dei politici. Per 
questo ho bisogno di incontra¬ 
re tutti. Ma con Boban non c'ò 
nessun contatto. 

Proprio a Travnlk I musul¬ 
mani hanno compiuto una 
loro «pulizia etnica» contro I 
croati, in maggioranza cat¬ 
tolici. Ha parlato di questo 


con II presidente bosniaco 
izetbegovic > nell’incontro 
dell’altro giorno? 

SI. ATravnik i soldati bosniaci 
hanno devastato la chiesa, 
buttato giù la casa parrocchia¬ 
le. Trenta paesini II intorno so¬ 
no stati devastati, la gente è 
stata costretta alla fuga. In una 
parrocchia hanno trovato tren¬ 
ta morti, in un'altra otto. I sa¬ 
cerdoti sono bloccati, non 
possono muoversi. Molte case 
sono state saccheggiale, in¬ 
cendiate. Anche nella zona di 
Zcnica 600 abitazioni sono 
state svaligiale, 200 bruciate. 
Ci sono situazioni critiche a 
Kakanj e a Calici dove mille 
persone hanno abbandonato 
le loro case e sono ora nnchiu- 
se in un capannone industria¬ 
le. E moltissima gente vaga per 
le campagne senza un rifugio. 
La «pulizia etnica» praticala 
dal serbi ha contagiato an¬ 
che gli altri: prima 1 croati, 
orai musulmani... 

Il piano di pace non marcia. La 
politica dell'Onu ù molto lenta, 
equi la morte corre veloce. C’e 
un vuoto impressionante. E gli 
eserciti hanno pensato bene di 
risolvere i problemi scegliendo 
l'opzione militare, I serbi con i 
loro massacri hanno fatto 
scuola: vince chi ù più forte. 
Cosi gli altri ora tentano di imi¬ 
tarli. Spesso, quelli che adesso 
stanno compiendo i massacri 
sono uomini che sono soprav¬ 
vissuti, in altre zone, alla «puli¬ 
zia etnica». Hanno avuto le ca¬ 
se distrutte, le famiglie assassi¬ 
nate. 

Ma a chi va la responsabilità 


Colpita Goradze. Granate in Dalmazia: 5 morti a Zara 

I serbi alzano la frontiera 
sulla strada dell’aeroporto 


A Sarajevo nuovo schiaffo all’Onu: i serbi creano 
una «frontiera» davanti all’aeroporto. Ispezioneran¬ 
no i blindati Onu, decideranno quali civili potranno 
arrivare o partire dalla capitale bosniaca. Bombar¬ 
damenti su Goradze. I radioamatori chiedono aiuto: 
«Mille feriti sono senza cure». 1 serbi della Krajina 
cannoneggiano Zara: cinque morti e un numero an¬ 
cora imprecisato di feriti. ■ 

' DAL NOSTRO INVIATO • 


■■SARAJEVO. Sono II da 
un'ora che aspettano. Alcuni 
gridano slogan e tengono in 
mano pezzi di cartone, qual¬ 
che foglio di carta, con su scrit¬ 
to «Goradze, vergogna . del 
mondo», «Onu complice dei 
serbi». Per i caschi blu che pre¬ 
sidiano il cancello bianco del¬ 
la villa è una scena abituale, 
non sembrano preoccuparsi 
più di tanto. Negli ultimi mesi 
hanno assistito ad altre mani¬ 
festazioni come questa. A pro¬ 


testare davanti al grande piaz¬ 
zale di via Djure Diakovica, nel 
quartiere Kosevo. dove si af¬ 
faccia la residenza del genera¬ 
le francese Philippe Morillon, 
non sono più di cinquanta per¬ 
sone. La loro rabbia però que¬ 
sta volta finisce in frustazione 
quando scoprono che il capo 
del contingente Onu non è in 
casa. 

Ieri mattina presto, infatti, 
Morillon ha lasciato di corsa 
Sarajevo per raggiungere Lu- 


per quanto sta avvenendo 
nella Bosnia centrale? 

Politici c militari croati e mu¬ 
sulmani hanno la stessa re¬ 
sponsabilità. Entrambi stanno 
commettendo crimini. Il popo¬ 
lo è l'unica vittima. Per questo 
il mio incontro con il presiden¬ 
te bosniaco Izetbegovic è stato 
molto duro, Abbiamo una sti¬ 
ma reciproca c quindi possia¬ 
mo anche dirci cose orribili, Bi¬ 
sogna dire la verità fino in fon¬ 
do, e io la dico senza timore: in 
Bosnia Erzegovina i musulma¬ 
ni sono stali quelli che hanno 
pagato di più, le prime vittime 
dcìla guerra. I serbi hanno fat¬ 
to soffrire anche noi, Adesso 
però nella Bosnia centrale, do¬ 
ve c'ò una prevalenza di catto¬ 
lici, anche i musulmani stanno 
commettendo cose atroci. Non 
voglio ergermi a giudice. Le re¬ 
sponsabilità sono molteplici. 
1-a guerra è iniziata perché 


l'hanno voluta i serbi, Ma la co¬ 
munità internazionale ha gros¬ 
se responsabilità. Lo dico an¬ 
che se sono un uomo di chiesa 
c non dovrei parlare cosi: la 
colpa più grande l'ha avuta 
l'amministrazione americana 
di Bush. Quando scoppiò la 
crisi in Slovenia, l'allora segre¬ 
tario di Stato James Baker an¬ 
dò a Belgrado per tranquilliz¬ 
zare l'armata jugoslava: «Gli 
Usa non interverranno»... Fu il 
semaforo verde per l'aggres¬ 
sione. E il vostro ex ministro 
degli Esteri De Micheiis? Dice¬ 
va che era una «guerra di carta» 
inventata dai giornali. Mitter¬ 
rand venne a Sarajevo solo per 
impedire un intervento della 
comunità intemazionale. Sen¬ 
za parlare di Lord Carrington, 
presidente della commissione 
di pace, che pensava fosse 
meglio lasciarci massacrare tra 
di noi. Poi avrebbe trattato con 


i vinciton... E le risoluzioni del- 
l'Onu finora sono state solo, 
polvere negli occhi. 

, Come uscire da questa situa¬ 
zione. Ha ancora senso par¬ 
lare del plano Vance-Owen? 
Qualcuno ò in grado di pro¬ 
porre qualcosa di migliore? 
Penso, e lo dico da tempo, che 
l'Onu dovrebbe presidiare, cir¬ 
condare, tutti i confini della 
Bosnia Erzegovina e sequestra¬ 
re tutte le armi. Solo così le 
trattative potrebbero riprende¬ 
re seriamente. Con le armi non 
si costruisce la pace, É un cri¬ 
mine lasciare da solo un disar¬ 
mato che viene aggredito. An¬ 
che se in questo preciso mo¬ 
mento è difficile direchi è ['ag¬ 
gredito. Qui tutti stanno attac¬ 
cando... 

Nel governo bosniaco ades¬ 
so sono rimasti solo I musul- 



cavica, dove ha sede il coman¬ 
do dell'esercito serbo bosnia¬ 
co. Alle prime luci dell'alba gli 
uomini di Radovan Karadzic 
hanno piazzato nei pressi del¬ 
l'ingresso dell'aeroporto un 
poderoso check-poinl. «Da ora 
in poi - si son sentiti dire i pri¬ 
mi caschi blu dcll'Unprofor fer¬ 
mati al posto di blocco - que¬ 
sta ò a tutti gli effetti una fron¬ 
tiera. Potranno passare solo i 
civili muniti di permesso». 

Il tratto di strada che ora i 
serbi hanno deciso di bloccare 
ù da sempre considerato un 
«corridoio blu». È in una zona 
di nessuno pericolosissima, in¬ 
festata da cecchini, si attraver¬ 
sa solamente con le macchine 
blindate. Tanto che l'Onu da 
mesi ha messo su un «servizio 
navette» per i civili - soprattut¬ 
to giornalisti stranieri e rappre¬ 
sentanti di organizzazioni 
umanitarie - che arrivano o 
partono dalla capitale bosnia¬ 


ca. Da ora in poi però gli uomi¬ 
ni di Karadzic non solo ferme¬ 
ranno i blindati bianchi delle 
Nazioni Unite - come hanno 
spesso fatto - per ispezionarli, 
ma decideranno anche chi 
può varcare questa «nuova 
frontiera» imposta con le armi. 

Perché i serbi hanno voluto 
dare questo nuovo schiaffo in 
faccia a Morillon? I caschi blu 
possono continuare a far lima 
di nulla? Il maggiore Frewer, 
portavoce dell'Onu. non sa 
che rispondere alle domande 
dei giornalisti. Tenta di arram¬ 
picarsi sugli specchi, dice che 
non é proprio sicuro che il 
nuovo check-poinl sia stato 
piazzato lungo il «corridoio 
blu». Ma poi davanti alle conte- 
stazioni della stampa intema¬ 
zionale é costretto ad ammet¬ 
tere l'evidenza. 

Proprio per oggi all'aeropor¬ 
to é previsto un vertice con la 
partecipazione dei tre capi mi¬ 


litari in guerra: il generale De¬ 
lie, musulmano, il generale 
Petkovic, croato, e il generale 
Mladic, serbo. ■ Una riunione 
che a questo punto potrebbe 
anche essere in forse, vista la 
nuova situazione. L'incontro 
tuttavia è visto a Sarajevo con 
grande scetticismo. Si dovreb¬ 
be concordare un nuovo ces¬ 
sate il fuoco, discutere delle 
zone «protette» proclamate 
dall'Onu. Ma finora queste in¬ 
tese non sono mai state rispet¬ 
tate. 

A Ginevra si discute intanto 
della «presidenza di transizio¬ 
ne» por la Bosnia Erzegovina, 
prevista dal piano . Vance- 
Owen. Nel nuovo organismo 
formalo da nove persone, tre 
mi isulmani, tre serbi e tre croa¬ 
ti, secondo i mediatori intema¬ 
zionali dovrebbe entrarci an¬ 
che Radovan Karadzic. La pro¬ 
posta é stata subito accettata 
dal croato bosniaco Boban, 


leader dell'autoproclamata re¬ 
pubblica della «Erzeg-Bosnia», 
che anzi ha fatto sapere: «Noi 
entreremo nella presidenza di 
transizione solo se ci sarà Ka¬ 
radzic». 

• E i musulmani?ll presidente 
Izetbegovic ha sostenuto che 
•non accetteranno nel nuovo 
organismo chi non ha firmato 
il piano di pace». Una dichiara¬ 
zione morbida, prudente. A 
Sarajevo, invece, la gente ha 
reagito con indignazione alla 
notizia della proposta avanza¬ 
ta dai mediaton della Cee e 
dell'Onu: «Cosi si premia un 
criminale di guerra», «Ma co¬ 
me, l'Onu non voleva proces¬ 
sarlo per crimini contro l'uma¬ 
nità?»... 

Mentre le diplomazie discu¬ 
tono in tutta la Bosnia conti¬ 
nuano i combattimenti. A Sa¬ 
rajevo nelle ultime 48 ore sono 
state sparate oltre 3500 grana¬ 
te, Le artiglierie serbe e musul- 









1 Papa durante la messa a Huelva 


mani. I croati hanno sbattu¬ 
to la porta. 

'£ doloroso che i politici croati 
abbiano abbandonato la Bo¬ 
snia. La loro scelta è stata sba¬ 
gliata. È stata una provocazio¬ 
ne nei confronti dei musulma¬ 
ni. Si é creata una forte tensio¬ 
ne. Ci hanno lasciato da soli. 1 
cattolici ora,,sono spaventati. 
Non c'é più nessuno che li rap¬ 
presenti. Sono rimasto solo io, 
che non sono un politico. Di¬ 
fendo le libertà e i diritti di tutti, 
a prescindere dalia nazionalità 
o dall'appartenenza religiosa. 
La Bosnia Erzegovina non so- 
prawiverà se verrà privilegiato 
un solo popolo. L'esercito non 
può essere un'espressione reli¬ 
giosa. E purtroppo in questo 
momento l’esercito bosniaco 
ha un tratto forte, se non anco¬ 
ra predominante, di mentalità 
religiosa islamica. 


Soldati 
musulmani 
trasportano un 
compagno 
ferito a 
Puticevo 


L’assillo di Wojtyla 
«H profitto umilia 
la dignità dell’uomo » 


ALCESTE SANTINI 


mane si sono date battaglia a 
Zuc, Sokolje c Zarde. a pochi 
chilometri dalla capitale. I ra¬ 
dioamatori da Gorazde hanno 
lanciato un appello alle Nazio¬ 
ni Unite: nella città sotto asse¬ 
dio ci sono mille feriti in ospe¬ 
dale e scarseggiano i medici¬ 
nali. In alcuni punti della città 
le difese bosniache sono sul 
punto di cadere, si combatte 
anche uomo a uomo. 

Pure nella Bosnia centrale, 
nonostante fosse stato procla¬ 
mato un nuovo cessate il fuo¬ 
co, si spara senza rispamio. A 
Mostar l'artiglieria croata ha 
bombardato la zone della città 
occupata dai musulmani. Duri 
scontri anche a Kakanj dove 
sorge una centrale idroelettri¬ 
ca. I croati hanno chiesto ai ca¬ 
schi blu francesi, che si sono ri¬ 
fiutati, di lasciare la zona. A 
Travnik sempre i croati hanno 
aperto il fuoco contro 1 soldati 
inglesi, che hanno risposto al 
luoco. ON.C. 


■■ HUELVA, Rivolgendosi ieri 
alla Spagna, all'Europa ed al 
mondo dalla città di Huelva 
del profondo sud, strettamente 
legata alle vicende colombia¬ 
ne ed alla prima evangelizza¬ 
zione. Giovanni Paolo li ha do¬ 
vuto constatare, con visibile 
sofferenza interiore, che «mal¬ 
grado le radici profondamente 
cristiane, la società vede dif¬ 
fondere a) suo interno i feno¬ 
meni de) secolarismo e la scri¬ 
stianizzazione». In Spagna co¬ 
me in Europa sta affermandosi 
un modo di vedere ed un co¬ 
stume basati sulla «idolatria 
del guadagno» che «considera 
il lucro come l'obiettivo prima¬ 
rio c l'unico criterio di ispira¬ 
zione dei propri programmi». 
Ci troviamo - ha detto - di 
fronte ad un «vuoto che si pre¬ 
tende di colmare con una cul¬ 
tura. o meglio, pseudocultura, 
incentrata sul consumismo 
sfrenato, nell'ansia di possede¬ 
re e godere e che non olire al¬ 
tro ideale se non la Iona per i 
propri interessi e il piacere nar¬ 
cisista». E questi fenomeni ne¬ 
gativi si ripercuotono «su tante 
famiglie, come il dramma del¬ 
la disoccupazione, e che porta. * 
uomini e donne, privali di quel 
mezzo di realizzazione perso¬ 
nale che é il lavoro onesto, alla 
disperazione o ad ingrossare 
le file degli emarginati sociali». 

È stato chiaro il riferimento an¬ 
che a certi provvedimenti re¬ 
strittivi in atto in Francia, in 
Germania verso gli exracomu- 
nitari in difesa di interessi par¬ 
ticolari e che la Chiesa non 
può approvare. 

Dopo aver visto venir meno, 
con la scomparsa dell'antago¬ 
nista comunista, il modello 
cattolico nella sua Polonia-su 
cui hanno preso il-soprawento 
il capitalismo con forme persi¬ 
no selvagge e la secolarizza¬ 
zione, Giovanni Paolo il vede 
ora -indeboliti i valori cristiani» 
anche nella Spagpa cattolica 
di cui erano stati i fondamenti 
dello Stato e della società civi¬ 
le. Ma questo -oscuramento di 
valori cristiani» - la solidarietà, 
la giustizia sociale.'l'amore per 
il prossimo e in primo luogo 
per«i fratelli più bisognosi» co¬ 
me gli extracomunitari - si ri¬ 
scontra, ormai, nei paesi dì tut¬ 
to il continente europeo. Di qui 
il suo appassionato appello al¬ 
la Chiesa, ai laici: «La sfida é 
decisiva c non consente dila¬ 
zioni, né attese». Guai - ha ag¬ 
giunto - se «1 segni di scristia¬ 
nizzazione che osserviamo do¬ 
vessero diventare pretesto per 
una conformistica rassegna¬ 
zione o uno scoraggiamento 


paralizzante». Perché oggi - ha 
precisato - sostenere 1 valori 
cristiani vuol dire lottare per 1 
diritti della persona umana a 
tutti i livelli. 

Nel volto di Papa Woityla si 
poteva scorgere ieri l'amarez¬ 
za per il fallo clic, ad undici 
anni dal suo messaggio all'Eu¬ 
ropa perché riscoprisse le sue 
«radici cristiane» lanciato nel 
1992 da Santiago di Compo¬ 
stela, la situazione si presenta 
ancora più preoccupante. Ha 
detto che «l’eclissi dei valori 
cristiani e l'allontanamento da 
Dio» hanno portato a «sistemi 
economici che dimenticano la 
dignità della persona fino alla 
irresponsabile distruzione del¬ 
l'ambiente, disponendo, per 
ragioni di solo profitto, arbitra¬ 
riamente della terra, assogget¬ 
tandola senza riserve alla pro¬ 
pria volontà come se essa non 
avesse una destinazione uni¬ 
versale», Ma hanno prodotto 
pure la «lacerazione della fa¬ 
miglia » come istituto saldo del¬ 
la società con «un aumento 
delle separazioni e dei divorzi 
ed una sistematica riduzione 
della natalità anche attraverso 
l'abominevole crimine dell'a¬ 
borto». . - . 

E questo forte richiamo per 
rilanciare 1 valori-cristiani, che 
pongano • al centro l'uomo 
contro lenuove alienazioni, ha 
raggiunto iì'punlo più alto al¬ 
lorché Papa Wojtyla ha chiesto 
a quanU vanno in pellegrinag¬ 
gio a «Nuestra Sonora del Ro¬ 
do» di fare della fede «una for¬ 
za trasformalnce della socie¬ 
tà». Ha precisalo che «svincola¬ 
re la manifestazione di religio¬ 
sità popolare dalle radici au¬ 
tentiche della fede, 
riducendola a mera espressio¬ 
ne folkloristica o di costume, 
sarebbe tradire la sua vera es¬ 
senza». Cosi, ripercorrendo, ie¬ 
ri pomeriggio, i luoghi mariani 
delia regione andalusa non 
lontani dal grande fiume Gual- 
quivir che sfocia nell’Allanlico, 
tra cui il Monastero de la Ràbi¬ 
da dove Cristoforo Colombo 
nel 1485 trovò nei frati Juan 
Pére/, e Marchena il sostegno 
per il suo progetto presso la re¬ 
gina Isabella, Giovanni Paolo II 
ha voluto ritrovare 1 precedenti 
della prima evangelizzazione 
verso il nuovo mondo. Ed ai 
nuovi portatori del messaggio 
cristiano ha ricordato quella 
fede e quel coraggio per poter 
affrontare, cinquecento anni 
dopo, le nuove sfide ri- un 
mondo che, nonostante la ca¬ 
duta del comuniSmo, sembra¬ 
no mettere in difficoltà la Chie¬ 
sa cattolica. 


Boutros Ghali rilancia la Conferenza di Londra. Favorevole il segretario di Stato Usa 

Sì di Christopher a un nuovo negoziato 
«Ma voglio vedere i risultati sul campo» 




Il segretario di Stato Usa Christopher favorevole alla 
convocazione di una nuova Conferenza di pace. 
«Purché serva a qualcosa». Ghali: «Dobbiamo riparti¬ 
re dai principi fissati a Londra». L’ambasciatore di 
Bosnia all’Onu chiede una riunione urgente del 
Consiglio di sicurezza sulla situazione di Goradze. 
La presidenza collegiale bosniaca chiede l’imme¬ 
diato intervento di osservatori Onu. 


■i Nessuno ha assi nascosti 
nella manica, per chiudere ve¬ 
locemente la tragica partita ' 
della Bosnia. Boutros Ghali 
getta acqua sul fuoco delle po¬ 
lemiche sui diversi pesi e misu¬ 
re usati dai caschi blu: nell'ex 
Jugoslavia non ci sono scor¬ 
ciatoie praticabili, secondo il 
segretario generale delle Na¬ 
zioni Unite. Alla vigilia de! 
summit tra tutte le parti coin¬ 
volte nel conflitto, Ghali rilan¬ 
cia cosi la proposta di una 
nuova conferenza di Londra 


che tenga conto comunque 
del solco tracciato dalle fati¬ 
che dì Vance ed Owen. In altri 
termini, si riparte da zero o 
quasi, con una sola certezza 
tra tante perplessità: che il pia¬ 
no di pace Vance-Owen va ri¬ 
scritto, se non in tutto almeno 
in parte, E non solo perché in 
nome della mappa territoriale 
tracciata dai due negoziatori la 
tensione tra croati e musulma¬ 
ni è diventata guerra aperta in 
Bosnia centrale, Ma anche per¬ 
ché é ormai chiaro che nessu¬ 


na autorità intemazionale avrà 
mai la forza per revocare i fatti 
compiuti creati dall'avanzata 
serba, 

La proposta di Ghali, sgu¬ 
sciata fuori dalla Conferenza di 
Vienna sui diritti umani, é stata 
immediatamente raccolta dal 
segretario di Stato Usa Warren 
Chnstopher, via d'uscita ono¬ 
revole da <^ucl pasticcio in cui 
si é cacciata un'amministra¬ 
zione Clinton quanto mai con¬ 
fusa sulla Bosnia. »Sc ci sono 
delle chance plausibili che 
una nuova conferenza possa 
produrre un accordo pratica¬ 
bile. ci impegneremo a soste¬ 
nerla - ha detto Christopher -, 
Ma non vogliamo che sia sem¬ 
plicemente una conferenza 
supplementare, per riunirsi 
senza tirar fuori niente. Noi vo¬ 
gliamo registrare risultati sul 
terreno. Perché é là che la gen¬ 
te muore», 

li segretario di Stato Usa non 
é sceso nei dettagli, senza ad¬ 
dentrarsi su quale tipo di pace 
la sua amministrazione consi¬ 


dera ora possibile. Ghali aveva 
proposto di ritornare ai princi¬ 
pi di base adottati a Londra c 
di ripartire da 11. E cioè dall'im¬ 
pegno dei serbi bosniaci a se¬ 
gnalare all'Onu le armi pesan¬ 
ti, a restituire 1 territori conqui¬ 
stati con la forza e a chiudere i 
campi di prigionia: punii fissati 
nell'agosto del '92, quando gli 
orrori bosniaci erano appena 
agli inìzi e ì princìpi indicati ve¬ 
nivano considerati preliminari 
per la divisione della repubbli¬ 
ca in poche grandi regioni a 
maggioranza cinica. 

Su questa strada potrebbe 
allinearsi anche l'amministra¬ 
zione Clinton, assai scettica sul 
puzzle di province disegnalo 
da Vance e Owen che hanno 
avuto cura di evitare la conti¬ 
guità territoriale tra tutte le 
aree attribuite allo stesso grup¬ 
po nazionale. Magari per rac¬ 
cogliere 1 suggerimenti di 
quanti - servizi segreti compre¬ 
si - danno per persa la partita 
della Bosnia unitaria e vedono 
come unica via d'uscita il rico¬ 
noscimento della nuova geo¬ 


grafia politica creata dalla 
guerra, sia pure con qualche 
correttivo per ridimensionare 
l'espansione serba, bilancian¬ 
dola in un riassetto complessi¬ 
vo delia regione. 

Mereoledì prossimo potreb¬ 
bero riunirsi a Ginevra 1 prota¬ 
gonisti del conflitto, nel sum¬ 
mit convocato da Owen e Stol- 
tenberg e in questa sede la Bo¬ 
snia sarà solo una delle tessere ■ 
del puzzle. I due mediatori 
contavano di arrivare a questo ' 
incontro - a cui dovrebbero 
partecipare 1 presidenti serbo 
Milosevic, croato Tudjman, 
bosniaco Izetbegovic e i leader 
dei croati bosniaci Boban e dei 
serbi Karadzic - con un'intesa 
di massima tra croati e musul¬ 
mani. per trattare da posizioni 
un po' più solide. Ma la riunio¬ 
ne convocata con questo sco¬ 
po a Ginevra tra 1 membri della 
presidenza collegiale bosnia¬ 
ca, dove sono rappresentate le 
tre nazionalità, non ha prodot¬ 
to nessun accordo sui mecca¬ 
nismi di governo transitorio su 



Il segretario di 
Stato Usa 
Warren 
Christopher 


cui Owen e Sloltenbcrg conta¬ 
vano per avviare un'applica¬ 
zione progressiva del piano in 
Bosnia centrale, L'unico risul¬ 
tato é stato un cessate il fuoco 
tra croati e musulmani,che ieri 
però non ha modificato di 
molto il teatro degli scontri. C'è 
anzi da registrare un ulteriore 
segnale di avvicinamento tra 
croati e serbi: un migliaio di 
militari croati sono stati liberati 
dai serbi con lo scopo di osta¬ 
colare l'offensiva musulmana 
in Bosnia centrale. L'armata 


croata smentisce, ma il sospet¬ 
to resta. 

Alene - dove ieri era in visita 
il ministro degli esteri russo Ko- 
zyrev - si è intanto offerta di 
ospitare .una trattativa diretta 
tra serbi e croati bosniaci. Ko- 
zyrev e il ministro degli esteri 
greco Papacostantinou hanno 
riaffermatela foro fiducia nel 
piano Vance Owen. Ma Atene 
non ha nascosto la sua irrita¬ 
zione per l'invio in Macedonia 
di 300caschi blu Usa. 

UMa.M. 


Rag. Ugo 

FANTOZZI 

Caro Direttore, 

Ci scrivo.» 

più maltrattato d'Itaiia 
impugna carta e penna. 

Si salvi chi può! ‘ili 
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Ruth Bader Ginsburg entrerà 
alla Corte suprema Usa 
La sua presenza può mutare 
i rapporti di forza sull’aborto 


Il presidente con i lucciconi 
durante la diretta tv 
Da Guantanamo a Miami 
27 haitiani malati di Aids 


Ebrea e femminista moderata 
Clinton le dà la toga 


"«WS . §& 


jTi > 
— IR 



Ebrea, femminista moderata, «centrista con vedute 
progressiste», Ruth Ginsburg, la prescelta di Clinton 
per la Corte suprema. Dopo una ricerca cosi carica 
di tensioni che a Bill sono venuti i lacrimoni in diret¬ 
ta tv, quando Ruth ha detto che la sola in famiglia a 
conoscere Hillary è una sua nipotina, che l’ha vista 
una volta all’asilo. Via libera a 27 haitiani affetti da 
Aids, giunti a Miami dopo 2 anni di isolamento. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND GINZBERG 


■■NEW YORK. Il toboga sen¬ 
za (ine sulla nomina del giudi¬ 
ce che dovrà sostituire il pen¬ 
sionando Byron White tra i 
membri della Corte suprema si 
è concluso ieri con un blitz da 
parte di Clinton. Chiamata dal¬ 
ia Casa Bianca nella notte di 
sabato, incontrata dal presi¬ 
dente alla chetichella domeni- 
ca, la prescelta è un giudice 
sessantenne della Corte d’ap- ' 
pello di Washington, la signora 
Ruth Bader Ginsburg. Se con¬ 


fermata (le udienze in Senato 
non si terranno prima della ri¬ 
presa dei lavori in autunno), 
diverrà la seconda donna a se¬ 
dere, accanto a Sandra O’Con- 
nor, nella più prestigiosa, sa¬ 
crale e potente istituzione giu¬ 
diziaria al mondo. La prima 
ebrea da quando nel 1969 si 
era dimesso Abe Fortas. La pri¬ 
ma che ha al suo attivo un'e¬ 
sperienza specifica in dilesa 
dei diritti delle donne, quasi 
un'antesignana del «femmini¬ 


smo giuridico», anche se mo¬ 
derato. 

Eletta all'Incarico che rico¬ 
pre attualmente da Carter nel 
1980, la signora Ginsburg vie¬ 
ne definita dagli addetti ai la¬ 
vori come «centrista con vedu¬ 
te progressiste». Laureatasi alla 
Rugters University e alla Co¬ 
lumbia, ha già familiarità con 
la Corte suprema perché pri¬ 
ma di diventare giudice, aveva 
difeso in quella sede da avvo¬ 
cato diverse cause contro la di¬ 
scriminazione in base al sesso 
nel posto di lavoro. Meno gra¬ 
dita è al movimento gay per¬ 
ché è stata lei a confermare 
che la Marina aveva il diritto di 
congedare um marinaio accu¬ 
sato di attività omosessuali in 
servizio. 

Quanto al tema più spinoso 
su cui la Corte dovrà pronun¬ 
ciarsi nel prossimo futuro, l'a¬ 
borto, si era in passato pro¬ 
nunciata decisamente per il di¬ 
ritto della donna a decidere. 
Ma c’è chi nota che in un di- 


Kim Campbell, due volte divorziata, nuova premier 

Il Canada a una donna 
fon dello stile Thatcher 


*B OTTAWA. Per la prima vol¬ 
ta il Canada avrà come capo . 
del governo una donna. E che 
donna. Una conservatrice ag¬ 
gressiva e anticonformista che 
imitaMaragareth Thatcher an¬ 
che nel modo di vestire e petti- 
.qwsi..Kiro J Campbell, 46 anni. ' 
due volte divorziata, attuale 
ministro della Difesa, succede¬ 
rà il 21 giugno a Bnan Mulro- 
ney, che si è ritirato senza at¬ 
tendere le elezioni del prossi¬ 
mo autunno in cui sembrava 
destinato alla sconfitta. Con il 
53 per cento dei voti ottenuto 
al secondo turno, la signora 
Campbell ha battuto il ministro 
dell'Ambiente - Jean Charest, • 
34 anni. Il compito che l'aspet¬ 
ta non è certo facile. 1 sondaggi 
indicano che se si votasse oggi 
il partito conservatore dovreb¬ 
be cedere il potere ai liberali. »- 
Il programma di Kim Campbell 
somiglia molto a quello che . 
Mulroney ha cercato di appli¬ 
care senza grande successo: 
tagli alla spesa pubblica per ri¬ 
sanare il bilancio, poi una ri¬ 
duzione dei tassi di interesse 
che stimoli l'economia e crei 
lavoro. Ed ancora, difesa forte, 
fedeltà alla Nato, estensione al 


Messico del trattato di libero 
scambio con gli Stati Uniti. 

A chi le domandava «ma al¬ 
lora, quale è la differenza con 
il suo predecessore», la Camp¬ 
bell ha risposto strizzando l'oc¬ 
chio: «Mi pare che si veda». Ra¬ 
ramente rinuncia alla battuta. 
In un'comizio si è vantata di 
aver provato la marijuana 
quando rra giovane, c ha pre¬ 
cisato: «lo, diversamente da 
Clinton, inalavo». Ha definito 
«nemici del Canada» tutti colo¬ 
ro che si oppongono ai sacrili¬ 
ci con cui spera di ridurre il de¬ 
bito pubblico. A chi le chiede¬ 
va cosa pensa dei tanti cana¬ 
desi che non si fidano più della 
politica ha risposto: «Vadano 
aU’infemo». Suona il violoncel¬ 
lo e parla diverse lingue, Kim 
Campbell, tra cui il russo ma 
non ha mai imparato bene il 
francese di cui avrebbe biso¬ 
gno per farsi accettare nel 
Quebec. Un altro suo punto 
debole è l'economia ma non 
se ne preoccupa. Ha promes¬ 
so di riportare il bilancio in pa¬ 
reggio in cinque anni ma non 
ha presentato un piano preci¬ 
so. A chi glielo rimprovera ha 
risposto: «Voglio fare il capo di 


scorso pronunciato in marzo - 
quando già si faceva il suo no¬ 
me nella possibile rosa di can¬ 
didati -, aveva notevolmente 
temperato la sua posizione cri¬ 
ticando la storica sentenza 
Roe versus Wade che sancisce 
la «scelta» su abortire o meno 
come diritto costituzionale as¬ 
soluto. Con l'argomento che se 
il punto di riferimento fosse 
qualcosa di meno drastico di 
quella sentenza si sarebbe po¬ 
tuto evitare il radicalizzarsi del¬ 
lo scontro tra abortisti e anti¬ 
abortisti e forse le donne ame¬ 
ricane avrebbero finito per 
conquistare un accesso anche 
più ampio, e meno contestato, 
aH'interruzione volontaria del¬ 
la gravidanza con una combi¬ 
nazione di strumenti legislativi 
e giuridici più articolata. 

La Ginsburg può contare su 
un appoggio entusiastico da 
parte dell'American Bar Asso- 
ciation, che l'aveva promossa 
a pieni voti quando era stata 


governo, non il ministro delle 
Finanze». Kim Campbell è 
giunta al successo dopo un'a¬ 
dolescenza tormentata. È nata 
nel 1947 a Pori Albemi, un pic¬ 
colo centro tra i boschi della 
Columbia britannica. Il nome 
che le diedero i genitori era 
Avril Phaedra. Lo cambiò in 
Kim per protestare contro di 
loro quando si separarono. 
Aveva 12 anni. Per quattro anni 
non vide la madre, fuggita in 
Europa con un uomo. Per 
mantenersi agli studi ha fatto 
tutti i mestieri. È stata operaia 
in uno stabilimento per la con¬ 
fezione di pesce congelato. Ha 
insegnato diritto, ha scritto 
canzoni e commedie musicali. 
Nel 1988 è stata eletta alla Ca¬ 
mera battendo un'altra donna 
per soli 269 voti. Quando tre 
anni fa era ministro della Giu¬ 
stizia, posò per un fotografo 
nuda, seminascosta dietro una 
toga da magistrato. Con l'ele¬ 
zione di Kim Campbell e quel¬ 
la coincidente nel tempo di 
Tansu Ciller alla guida della 
Turchia, sono sei nel mondo le 
donne primo ministro, cui si 
aggiungono tre capi di Stato in 
carica e tre regine regnanti. 



li primo ministro canadese Campbell 



nominata giudice di corte 
d'appello. Anche dai repubbli¬ 
cani c'è uno spiraglio di «via li¬ 
bera», perché è tutt’altra che 
un'estremista. Ma la questione 
di fondo è se la presenza della 
Ginsburg potrà modificare la 
maggioranza attuale che con¬ 
trappone 5 giudici conservato- 
ri a 4 giudici «libeials». 

La scelta è stata un sollievo 
per Clinton dopo giorni dt altis¬ 
sima tensione. Tanto che il 
presidente ieri si è commosso 
in diretta tv, con lacrimoni sul¬ 
le guance, quando la sua can¬ 
didata ha messo le mani avanti 
contro speculazioni maligne 
dicendo che l’unica nella sua 
famiglia a conoscere Hillary 
era una nipotina, che frequen¬ 
ta un asilo visitato dalla First la¬ 
dy. 

L’altalena snervante era par¬ 
tita col «gran rifiuto» di Mario 
Cuomo (che forse si era reso 
conto che difficilmente poteva 
passare un secondo italiano, 
anche se su posizioni politiche 
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Clinton in una libreria guarda cartoline d'auguri 


diametralmente opposte a 
quelle dell'ultrà conservatore 
Antonin Scalia). Una dopo 
l'altra erano scartate le donne, 
gli ispanici, i neri, gli amici 
troppo progressisti di Hillary 
che avrebbero suscitato una 
reazione furibonda da destra. 
Era - caduta, quando ormai 
sembrava cosa (atta, anche la 
candidatura dell'ex governato¬ 
re dell'Anzona e candidato 
presidenziale Bruce Babbit, cui 
si opponevano gli ambientali¬ 


sti che non volevano perderlo 
come ministro dell'Interno e i 
repubblicani che lo giudicava¬ 
no troppo «politico». Ultimo 
capitolo del toboga l'emergere 
a carico di un altro candidato 
sul filo della nomina, il vecchio 
giudice Stehpen Breyer, di un 
accusa clamorosamente fatale 
ad altre nomine dell'ammini¬ 
strazione Clinton: anche lui 
aveva una collaboratrice do¬ 
mestica cui non pagava i con¬ 
tributi. 


Il presidente turco affida il governo a Tansu Ciller 

Una signora raccoglie 
lo scettro da Demirel 


Tansu Ciller, neopremter turca 


■i ANKARA. L'incarico a pre¬ 
mier turco, conferito ieri alla si¬ 
gnora Tansu Ciller dal presi¬ 
dente della Repubblica Suley- 
man Demirei, seppure atteso, 

1 ha destato interesse, curiosità 
e numerose reazioni, sia negli 
ambienti politici turchi, sia tra i 
diplomatici occidentali. Gli os¬ 
servatori sono concordi nel ri¬ 
tenere che, con Tansu Ciller - 
che a poche ore dall'incarico 
ha già annunciato di voler 
cambiare le regole della coali¬ 
zione di governo - entri nelle 
stanze del potere una nuova 
generazione politica e si avii al 
tramonto la stagione che era 
iniziata nel novembre 1983 
conTurgutOzal, l'ex presiden¬ 
te la cui morte due mesi fa ha 
permesso l'avvio del rinnova¬ 
mento della classe dirigente 
del Paese. 

Ma la straordinarietà della 
elezione di Tansu Ciller prima 
a presidente del partito del 
«Buon cammino» e poi a pre¬ 
mier incaricato, sta nel fatto 
che nelle stanze più alte del 
potere arriva una donna, per la 
prima volta nella storia della 
Turchia, paese al 99 per cento 


musulmano ma, almeno for¬ 
malmente, non confessionale. 
Altrettanto eccezionale è che a 
compiere questa svolta storica 
sia stato un partito di centro- 
destra, a carattere liberale' ma 
certo fuori dalla logica del po¬ 
tere amministrato dalle donne. 
Insomma, Tansu Cillerè riuscì- • 
ta a superare perfino una certa 
diffidenza negli ambienti del 
suo partilo e in quelli musul¬ 
mani conservatori e integrali¬ 
sti. Sono in molti a sperare che 
ora la neo premier dia un nuo¬ 
vo impulso alle riforme econo¬ 
miche, necessarie per dare ri¬ 
sposta ad un malessere sociale 
che segna ancor oggi la Tur¬ 
chia. La Ciller ne aveva avviato 
il cammino da ministro dell'E¬ 
conomia (incarico ricoperto 
nel governo Demirei dal 1991 ) • 
incontrando però molte resi¬ 
stenze, perfino nel governatore 
deila Banca centrale, e attiran¬ 
dosi le critiche degli ambienti 
economici per aver fallito in 
parte gli obiettivi propostisi, tra ■ 
cui la riduzione dell'inflazione 
che viaggia ancora al 65 per 
cento all'anno. Nei 19 mesi da ' 
ministro dell'Economia si è 


guadagnata nei media l'appel¬ 
lativo di «signora dal sorriso 
d'acciaio» e oggi viene definita 
la «signora di ferro» come l'oc¬ 
cidentale Margareth Thatcher, 
che ieri le ha telefonato per 
congratularsi. 

Quarantasette anni! distinta, 
un aspetto sempre affabile e ' 
suadente. Tansu Ciller - spo¬ 
sata con un industriale di An¬ 
kara - non ha nulla dei linea¬ 
menti del popolo dell'Anatolia 
che l'ha eletta. Sulla sua ric¬ 
chezza, calcolata tra i cento e i 
trecento miliardi di lire in ville 
e terreni, si sono appuntate le 
critiche più feroci. A tutti ha ri¬ 
sposto nello stesso modo: «Il 
mio comportamento politico 
non può essere mutuato o giu¬ 
dicato in base al conto in ban- ■ 
ca di mio marito». Unanimente 
stimata come economista, ha 
studiato negli Stati Uniti, dove 
ha conseguito un master in 
economia e il titolo di dottore 
tra il 1969 e il 1970, In politica • 
è entrata nei 1990 sollecitata 
da Demirei che però non l'ha 
sostenuta nella scalata alla 
presidenza del partito del 
«Buon Cammino». 



Pechino 
LiPeng 
riappare 
in pubblico 


Fine del mistero che per oltre sette settimane ha avvolto la 
sorte di Li Peng (nella foto). Il pomo ministro cinese, dopo 
50 giorni di assenza dalla scena pubblica, è ieri ricomparso 
per presiedere la cerimonia di benvenuto al suo collega 
Mahatir Mohamad, della Malaysia, in Cina per una visita uffi¬ 
ciale. Li Peng, 65 anni, confermato in marzo per un altro 
mandato quinquennale, non appariva in pubblico dal 24 
aprile. Due giorni dopo un portavoce ufficiale annunciò che 
era in ospedale per curare un «brutto raffreddore». Un raf¬ 
freddore protrattosi per molto tempo, tanto da alimentare 
speculazioni politiche sull'assenza di Li Peng. L'apparizione 
dì ieri mette fine alla ridda di voci: Li Peng è ancora in sella. 


Cambogia La nuova assemblea costi- 

Cìhanrmlr Mente della Cambogia, elet- 

ailldnuun ta nella consultazione multi- 

nominato partitica del 20-28 maggio, si 

capo di Stato è riu "^ ieri l>er la prima vo! ' 

“ la ed ha nominato a c-apo 

dello Stato il principe Noro- 1 
dom Sihanouk, 72 anni, che 
fu deposto dal trono ventitré anni fa con un colpo di stato 
dall’allora ministro della Dilesa Lon Noi. Quale primo atto, 
l'ex sovrano ha rivolto un appello per l'unità del paese e per 
l'istaurazione di una vera «democrazia liberale» ed ha chie¬ 
sto ai capi ribelli dello sconfitto governo filovietnamita di de¬ 
sistere dalla loro decisione di formare una regione autono¬ 
ma. «Dobbiamo porre termine senza nessun ritardo alla divi¬ 
sione della Cambogia e dobbiamo ridare al nostro amato 
popolo la pace di cui ha diritto». 


Kuwait proibito Tutti i parrucchieri per si- 
_i; gnora che lavorano in Ku- 

agli uomini fare wai( dovranno cam biare 
il parrucchiere mestiere o riciclarsi come 

niw«/nian barbiere per soli uomini. Co- 

per signora me n(erir £ e mfatti la slam . 

pa del Golfo, a partire dal 
mese prossimo nell'Emirato 
entrerà in vigore il divieto per tutti gli uomini di lavorare nei 
saloni di bellezza per signora. La proibizione fa seguito ad 
un decreto del ministero per gli Affari islamici che ha stabili¬ 
to che è contrario alla legge dell'Islam (Sharia) qualsiasi 
contatto fisico tra un uomo e una donna che non sia sua 
moglie o una parente stretta. Il decreto entrerà in vigore il 4 
luglio, fissando il periodo di tolleranza in sei mesi, «il tempo 
necessario - ha precisato un funzionario di Kuwait City - per 
consentire ai parrucchieri di cercarsi un'altro lavoro». 


Il Cairo: allarme L'ambasciata d'Italia al Cai- 

per una bomba r0ès,atdevac J uala ieri 

r v “ na per circa due ore in se- 

ail’ambaSCÌata guito ad una telefonata ano- 

italiana nima che annunciava l'e- 

I Ull la Ila splosione di una bomba en¬ 

tro 25 minuti. L'anonimo in- 
terlocutore ha telefonato 
alle 10 (ora locale), parlando in arabo egiziano. Tutto il 
personale della missione italiana ha abbandonato l'edificio, 
mentre le forze di sicurezza egiziane e gli artificieri, soprag- 
; giunti immediatamente, ispezionavano i locali senza trovare ' 
alcun ordigno o pacco sospetto. Dopo circa due ore il lavoro ; 
è stato ripreso normalmente. Rimane comunque il segno di 
un clima di terrore che imprigiona l'Egitto dove gli integrali¬ 
sti islamici hanno annunciato nuovi attentati per vendicare i 
loro compagni condannati a morte. 


Malawi Oltre quattro milioni di elet¬ 
ti unto tori ^ e ' M a ' aw ' si sono recati 

al VUIU l er j a j] e ume pgj. un re [ eren . 

per sanare dum sulla democrazia che 

la ifamners-ris probabilmente porrà fine a 

id aemotrdzid 29 annj di gestione autocra . 

tica da parte dell'ultra-no- 
““““— vantenne presidente Kamuzi 
Banda. Le oprcrazioni di voto, sotto il controllo di osservato¬ 
ri intemazionali, si sono svolte senza incidenti. I risultati sa¬ 
ranno annunciati oggi. Uno degli Stati più poveri del mondo. ■ 
il Malawi, incuneato tra la Tanzania, lo Zambia e il Mozam¬ 
bico, ha una popolazione di 8,5 milioni di abitanti, in preva¬ 
lenza contadini. 


VIRGINIA LORI 


Il vincitore delle primarie socialdemocratiche tedesche sembra ora puntare alla conquista della Cancelleria 
Tra dieci giorni deciderà il Congresso straordinario ma sulla sua strada c’è solo l’ostacolo Lafontaine 

Scharping accarezza il duello con Kohl 


Dopo aver vinto la battaglia per la presidenza del¬ 
la Spd Rudolf Scharping sembra intenzionato ad 
ottenere anche la nomina a candidato alla can¬ 
celleria per le elezioni dell'anno prossimo in Ger¬ 
mania. Deciderà il congresso straordinario tra 
una decina di giorni, ma per ora sulla strada del 
nuovo astro nascente nella socialdemocrazia te¬ 
desca c'è solo Oskar Lafontaine. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■B BERLINO. La Spd ha ritro¬ 
vato un presidente e presto po¬ 
trebbe riavere anche un candi¬ 
dato alla cancelleria. Dopo 
aver violo il referendum con 
cui domenica gli iscritti al par¬ 
tito socialdemocratico tedesco 
sono stati chiamati a scegliersi 
il loro leader preferito, Rudolf 
Scharping ha latto sapere, ieri, 
di essere «interessalo» anche 
alla nomina di sfidante di Hel¬ 
mut Kohl nelle elezioni federa¬ 
li dell'anno prossimo. «Non mi 
sottraggo a questa candidatura 
-ha detto il Minìsterprasident 
della Renania-Palatlnato- però 
non voglio neppure passar so¬ 
pra la testa del partito». Il che - 
ha spiegato- significa che si ri¬ 
mette alle decisioni del con¬ 
gresso straoidinario che tra 
dieci giorni, oltre ad eleggerlo 
formalmente alla presidenza, 
dovrà anche fissare le modali¬ 
tà per la nomina del candidato 
alla cancelleria. Ma anche, per 
esser chiaro, che rivendica a 1 


sé, hjturo presidente, «la prima 
parola» sulla nomina stessa. 
Scharping, d'altronde, a diffe¬ 
renza di Heidi Wieczorek-Zeu! 
ma in modo molto meno chia¬ 
ro dell'altro sfidante di dome¬ 
nica, il leader della Bassa Sas¬ 
sonia Gerhard Schròder, si era 
presentato alle «primarie» con 
il proposito di tenere unite le 
due cariche e si può ragione¬ 
volmente sostenere che la 
maggioranza degli iscritti (per 
lui ha votato il 40%, contro il 
33% ottenuto da Schròder e il 
27% della Wieczorek-Zeul) lo 
abbia scelto anche come au¬ 
spicabile cancelliere. 

Questa, d'altronde, sembra 
essere l'opinione della grande 
maggioranza degli esponenti 
del vertice socialdemocratico, 
compresi i due sconfitti di do¬ 
menica, i quali, peraltro am¬ 
piamente ricambiati, si sono 
prodigati in manifestazioni di 
fair play nei confronti del vinci¬ 
tore, E però c’è anche chi la 


pensa in un modo diverso, ap¬ 
profittando di quel margine dì 
incertezza che Scharping ave¬ 
va lasciato, a differenza di Sch- 
ròder, durante la campagna 
elettorale. Sono Oskar Lafon¬ 
taine e i suoi sostenitori. I! ca¬ 
po della Saar, che è anche al¬ 
meno (ino al congresso del 25 
giugno uno dei vicepresidenti 
della Spd, non nasconde da 
qualche settimana l'intenzione 
di ritentare l'avventura di sfida¬ 
re Kohl nonostante la sconfitta 
già subita nelle ultime elezioni. 
Secondo lui, o almeno secon¬ 
do il suo luogotenente Rei¬ 
nhard Klìmmt che ha parlato 
ieri, la nomina del candidato 
alla cancelleria dovrebbe esse¬ 
re effettuata nello stesso modo 
in cui si è proceduto a quella 
per la presidenza, ovvero con 
un referendum tra gli iscritti: 
Scharping -ha spiegato 
Klimmt- non può ignorare che 
il suo ottimo risultato, «al quale 
la Saar ha contribuito non po¬ 
co», forse non sarebbe stato ta¬ 
le se gli iscntti avessero consa¬ 
pevolmente votato anche per il 
candidato alla cancelleria. 
Probabilmente, come si dice¬ 
va, non è vero, ma vàllo a di¬ 
mostrare: dal punto di vista 
della (orma i la/ontainìsti non 
hanno tutti i torti e il quasi- 
neopresidente può cominciare 
a mangiarsi le mani per il pri¬ 
mo errore tattico della sua car¬ 
riera, compiuto prima ancora 


di cominciare. Se fosse slato 
più chiaro, meno indeciso... 

È comunque improbabile 
che Lafontaine e i suoi otten¬ 
gano un secondo referendum. 
Il grosso del partito sta ancora 
digerendo le ottime sorprese 
arrivate con il primo: la parte¬ 
cipazione popolare eccezio¬ 
nalmente alta (secondo i dati 
defintivi ha votato più del 55%, 
mentre le previsioni parlavano 
al massimo del 20-25%) e la 
riattivazione, nell'entusiasmo, 
di sezioni e organizzazioni ter¬ 
ritoriali che d a anni non face¬ 
vano più politica, con una im¬ 
pennata delle nuove iscrizioni 
che sembrava davvero un 
amarcord di tempi andati. E 
poi ci sono due possenti motivi 
che militano contro la riaper¬ 
tura d'una vertenza per la can¬ 
didatura alla cancelleria. Il pri¬ 
mo è che ne verrebbe compro¬ 
messa l'immagine di unità 
che, per la prima volta dopo 
tanto tempo, la Spd pare stia fi¬ 
nalmente riuscendo a dare di 
sé in queste ore, in cui anche i 
«nemici» si allineano lealmente 
al vincitore. Il secondo è che se 
Scharping, come s’è visto, è 
popolare tra i socialdemocrati¬ 
ci, Io è molto meno fuori dai 
ranghi della Spd. Per l'opinio¬ 
ne pubblica in generale, dico¬ 
no i sondaggi, risulta ancora 
quasi uno sconosciuto. Se gli si 
vuol dare qualche chance con- 
tro Kohl la sua immagine va 
costruita subito, da domani. 






Il primo imperativo 
mutar politica 



ANGELO BOLAFFI 


Mi La cautela è d'obbiigo: è. infatti, 
molto difficile in questo momento sta¬ 
bilire se si possa davvero parlare di una 
reale svolta o se, invece, il ricorso al 
«voto di base» per la nomination del 
prossimo presidente della Spd segni 
l'ultimo, rassegnato capitolo di una 
collettiva fuga dalle responsbilità del 
gruppodirigente della socialdemocra¬ 
zia tedesca. Certo la decisione di im¬ 
mettere una componente plebiscitaria 
nella stanca routine di un partito che 
sembrava aver scelto come proprio de¬ 
stino quello di assistere impotente alla 
decimazione politica dei suoi uomini 
più prestigiosi ha avuto un rilevante ef¬ 
fetto choc sugli iscritti. Ha funzionato 
da strumento di mobilitazione del par- 
teivolh, del «popolo di base» del più an¬ 
tico partito (operaio) europeo, 

E questo è sicuramente un ottimo 
auspicio. E, tuttavia, molti dubbi si af¬ 
follano attorno al futuro politico della 
Spd. E non tanto per il modo con cui è 
avvenuta la designazione di Rudolf 
Scharping che. capovolgendo la prassi 


Rudolf 
Scharping, 
pnmo ministro 
della Renana 
Palatinato, 
sarà il nuovo 
presidente 
della Spd 


À 


tradizionale, ha di latto sottratto agli 
organismi dirigenti larga parte della lo¬ 
ro competenza decisionale. Il prossi¬ 
mo congresso straordinario che si terrà 
ad Essen il 25 di questo mese si troverà 
cosi posto nella «anomala» situazione 
di notaio, dovrà inlatti semplicemente 
limitarsi a ratificare quanto deciso dal¬ 
la consultazione di base. Né scandaliz¬ 
za più di tanto che questo ballottaggio 
tra tre dei più noti «nipotini di Brandt» 
sia diventato un avvenimento altamen¬ 
te spettacolarizzato, un episodio sul 
quale si sono concentrati i media con 
modalità più simili alla vita politica 
americana che alla tradizionale idio¬ 
sincrasia della Spd per la politica spet¬ 
tacolo. Alla fin fine anche questo po¬ 
trebbe avere dei vantaggi quasi fosse 
una sorta di occulta tecnica di propa¬ 
ganda elettorale. I veri deficit politici 
della Spd si chiamano, invece, idee 
strategiche e «volontà di governo»: la 
caduta del Muro e la riunificazione del 
paese hanno letteralmente scompagi¬ 
nato le opzioni strategiche mettendo ■ 
fuori gioco un partito che aveva tutto 


scommesso sulla irreversibilità della 
esistenza di due Stati tedeschi. La di¬ 
sfatta subita da Lafontaine nel dicem¬ 
bre del 1990 brucia ancora: 33,5% di 
voti, il più basso risultato degli ultimi 
trent'anni. 

Oggi la Spd si trova, cosi, in una si¬ 
tuazione per alcuni versi analoga e per 
altri versi totalmente opposta a quella 
che esisteva alla vigilia della svolta 
compiuta al Congresso di Bad Gode- 
sberg nel 1959, svolta che sanzionò tra 
l'altro l'affermazione di un nuovo grup¬ 
po dirigente attorno a Willy Brandt, 
Herbert Wehner e Helmut Schmidt e 
l'avvio di una lunga marcia che portò 
prima alla grosse Koalition e poi nel 
1972 al governo Brandt, il primo gover¬ 
no socialdemocratico dal 1930. Analo¬ 
ga perché come allora per poter spera¬ 
re di tornare ad essere una credibile 
pretendente alla direzione del paese fa 
Spd dovrà dimostrare una grande ca¬ 
pacità d'innovazione politica, abban¬ 
donando vecchi miti e ormai logore 
convinzioni. Ma anche assai diversa 


proprio perché all’opposto di allora, 
quando il partito ridelinl le sue opzioni 
strategiche prendendo commiato dalle 
precedenti speranze «pantedesche», 
oggi invece si tratta di fare i conti pro¬ 
prio coi problemi gravissimi provocati 
dalla riunificazione. 

Purtroppo di questa svolta non ci so¬ 
no neppure dei sia pur timidi segnali. E 
questo è. (rancamente, non solo assai 
grave ma anche preoccupante. Silen¬ 
ziosamente, infatti, fa crisi della Spd ha 
provocato una trasformazione di tutto 
il sistema politico tedesco: l’impossibi¬ 
lità dell'alternanza ha fatto della Ger¬ 
mania un paese a "democrazia blocca¬ 
ta» e di Helmut Kohl una sorta di can¬ 
celliere inamovibile non tanto per i 
suoi meriti ma «pardéfaut» per i diletti 
degli altri. Di più: tale inceppo impedi¬ 
sce conseguentemente anche il ricam¬ 
bio della classe dirigente e questo pro¬ 
prio in un momento in cui fa Germania 
avrebbe disperatamente bisogno di 
una grande svolta spirituale prima an¬ 
coraché politica. 
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Al via in un'aula semideserta il dibattito alla Camera 
Il relatore difende il turno unico, ma non erige barricate 
Napolitano: scrutinio palese se non viene chiesto il segreto 
Barbera: voto proporzionale nella seconda tornata 


Mattarella: non tradisco il referendum 

Legge elettorale, a domani la battaglia sugli emendamenti 


Parte in sordina la riforma elettorale nell'aula quasi 
vuota di Montecitorio. 11 relatore Mattarella difende 
il testo uscito dalla commissione, ma sul nodo del 
doppio turno non oppone una chiusura netta. E sin 
da oggi il Pds e altri gruppi si muoveranno per ripro¬ 
porlo. Barbera suggerisce di spostare al secondo 
turno il voto con la doppia scheda. Intanto Salvi pre¬ 
senta il testo per la legge elettorale del Senato. 


FABIO INWINKL 


H ROMA. £ quasi deserta » 
l'aula di Montecitorio allorché 
inizia il dibattito sulla riforma 
elettorale. Una trentina di de¬ 
putati sparsi nell'emiciclo, 
mentre Sergio Mattarella svol¬ 
ge la sua relazione. Poi, col 
calar della sera, resteranno 
ancora in meno. Ai banchi del . 
governo siede solitario il pre- 
1 sidentc del Consiglio Ciampi:. 
un gesto di attenzione, per il 
capo di un governo che trae la 
sua motivazione anzitutto da ; 
questo adempimento. È lune¬ 
di: brutto, bruttissimo giorno 
per trovar gente a Montecito¬ 
rio. Non bastasse, molli sono ' 
in giro per l'Italia per la cam¬ 
pagna elettorale. Ma l’impor¬ 


tante, per carità, è comincia- 
• re. E subito, il presidente Na¬ 
politano fa una precisazione 
rilevante. Al repubblicano Ot¬ 
tavio Lavaggi, sostenitore di 
una proposta per sopprimere 
il voto segreto in materia elet¬ 
torale, ricorda che la possibili¬ 
tà di deliberare a scrutinio pa¬ 
lese è perfettamente prevista 
dal regolamento della Came¬ 
ra. Il quale consente ma non 
1 prescrive lo scrutinio segreto 
relativamente alle leggi eletto¬ 
rali. *Procedere normalmente, 
cioè senza far richiesta di 
scrutinio segreto, o avanzare 
tale richiesta-osserva Napoli- 
‘ lano - rappresenterà quindi 
un momento di assunzione di 


responsabilità per i gruppi e 
peri deputati». 

Il voto segreto, come noto, 
è una delie insidie maggiori 
sulla strada della riforma, 
un'occasione per manovre e 
imboscate da parte dei bene¬ 
ficiari del vecchio sistema. 
Ma, ammonisce Mattarella, «è 
ormai tempo ineludibile di 
decisioni». Illustra il testo usci¬ 
to dalla commissione, che a 
suo avviso «attua e rispetta» il 
quesito referendario. E a que¬ 
sto proposito rammenta che il 
deprecato meccanismo dello 
scorporo dei voti, congegnato 
a sostegno dei partiti minori, 
era incluso nell’iniziativa refe¬ 
rendaria, nei progetti di legge 
del Pds e di Segni, nelle pro¬ 
poste di iniziativa popolare di 
Pannella e delle Adi. Non ap¬ 
pare convincente, invece, il 
relatore nella contestazione 
del doppio turno, bocciato a 
maggioranza in seno alla 
commissione Affari costitu¬ 
zionali. Fa riferimento alle dif¬ 
formità di orientamenti mani¬ 
festatesi tra i sostenitori di 
questa formula; e alla difficol¬ 
tà di conciliarla con il mante¬ 


nimento di una quota propor¬ 
zionale e con il doppio voto. 
Argomenti tutt'altro che rile¬ 
vanti: del resto, è notorio che 
nelle stesse file de il doppio 
turno conta autorevoli con¬ 
sensi. ■ 

E proprio sul doppio turno 
si riproporranno - le prime 
votazioni sono previste tra do¬ 
mani sera e giovedì - i con¬ 
fronti protrattisi a lungo ai 
margini dei lavori in commis- 
. sione. Oggi il Pds presenterà ì 
suoi emendamenti e, su que¬ 
sto punto, si profila una ricon¬ 
ferma della linea di un siste¬ 
ma alla francese, con soglia di 
accesso al secondo turno fis¬ 
sata al 12,5 per cento degli 
iscritti al voto. Soglia forse an¬ 
che «trattabile» nella sua enti¬ 
tà, cosi da ricomporre quel¬ 
l'arco di consensi dei gruppi 
laico-socialisti che si era deli¬ 
neato nei giorni scorsi. A quel 
punto, toccherebbe alla De di 
uscire allo scoperto. Intanto, 
quasi a smantellare uno degli 
argomenti mattarellìani per il 
«monotumo», Augusto Barbe¬ 
ra suggerisce di spostare al se¬ 
condo turno il voto con la 
doppia scheda riservando il 


dieci per cento dei seggi alla 
correzione proporzionale. Se¬ 
condo il costituzionalista del 
Pds sarebbe però necessario 
riservare l'intera quota di re¬ 
cupero proporzionale alle for¬ 
mazioni escluse dai collegi 
uninominali o che abbiano 
conquistato un numero mini¬ 
mo di collegi. Invece, rileva 
Barbera, «il 25 per cento di 
proporzionale previsto dal te¬ 
sto Mattarella serve più ai 
maggiori partiti che non alle 
forze che rifiutano di coaliz¬ 
zarsi». 

Procede l'iter della riforma an¬ 
che a Palazzo Madama. Qui si 
tratta di precisare i contorni 
della nuova disciplina sulla li¬ 
nea del voto del 18 aprile, che 
riguardava proprio le regole 
per l'elezione dei senatori. Il 
relatore Cesare Salvi ha pre¬ 
sentato un provvedimento su 
cui giovedì si inizierà a votare 
in commissione. In ciascuna 
regione, ad eccezione del Mo¬ 
lise e della Valle d'Aosta, il 75 
per cento è attribuito in colle¬ 
gi uninominali maggioritari ed 
il 25 per cento è assegnato 
proporzionalmente ai diversi 


Ségni: «Popolari contro la Lega 
e la De è un partito finito» 


i Mario Segni riunisce gli «stati maggiori» dei Popo- 
; lari per ia riforma per lanciare il progetto di una 
«grande area riformatrice» che si ponga in alter¬ 
nativa alla Lega considerata «pericolosa», perché 
«antiunitaria e antisolidaristica». De e Psi per il 
i leader referendario sono «condannati» e l’invito 
ai cattolici democratici è a superare il guado, la¬ 
sciando la De per unirsi ai popolari. 


LUCIANA DI MAURO 


■B ROMA. Mario Segni riuni¬ 
sce gli «stati maggiori» dei Po¬ 
polari per la riforma e indica la 
rotta del movimento per i 
prossimi mesi. La costruzione 
di una «grande area riformatri¬ 
ce» che sì ponga in alternativa 
alla Lega, considerata «perico¬ 
losa e inaccettabile» per la 
spinta «antiunitaria e antisoli¬ 
daristica» di cui è portatrice. Ai 
popolari che stanno ancora 
nel mezzo e ai de insoddisfatti 
del processo dì rinnovamento 
in corso, l'invito esplicito è a 
lasciare la De e a unirsi ai po¬ 
polari. 

Dopo le Indiscrezioni e le ri- 
costruzioni giornalistiche che 
hanno fatto seguito alla riunio¬ 


ne «informale* della scorsa set¬ 
timana. questa volta Mariotto 
non si è fatto prendere in con¬ 
tro piede. Non se l'è presa con 
i giornalisti e gli indiscreti, ma 
ha confessato la propria inge¬ 
nuità. «Ho pensato - ha detto 
agli osservatori regionali - di 
fare una riunione tra noi e che 
sarebbe rimasta riservata*. Ma ’ 
questo a sua memoria accad¬ 
de una sola volta. «Nel 1978 
quando Moro convocò alcuni 
' di noi all'Arel (una quarantina 
di parlamentari de ndr) e ci 
disse dove voleva andare a pa¬ 
rare. Ci spiegò che l'obiettivo 
era l'ingresso del Pei al gover¬ 
no e che per questa strada bi¬ 
sognava necessariamente pas¬ 


sare. Fu l'unica volta in cui 
non trapelò niente». E dalla sa¬ 
la sottovoce parte il commen¬ 
to: «Ma qualcuno è venuto a 
saperlo tanf è che è stato rapi¬ 
to». Questa volta le conclusioni 
della riunione i popolari l'han¬ 
no affidate a un documento in 
cui si lancia la proposta di 
un'«area riformatrice». 

Nell’incontro ha tenuto ban¬ 
co naturalmente l'analisi del 
voto. Segni ha tracciato i punti 
fermi del movimento: «Una Le¬ 
ga assestata sulla sua forza è la 
nostra principale alternativa». 
Per il leader dei popolari il ri¬ 
sultato elettorale del 6 giugno 
ha confermato un «chiaro rifiu¬ 
to del sistema dei partiti e una 
fortissima spinta al cambia¬ 
mento». Una spinta, però, 
«non priva di rischi: dove non 
trova sbocchi costruttivi si ri¬ 
versa. infatti, sulla Lega o tra¬ 
scina la sinistra su posizioni 
estreme». Per quanto riguarda 
i rapporti con i vecchi partiti 
Segni assegna ai suoi la linea 
di demarcazione: De e Psi so¬ 
no «condannati», mentre la si¬ 
nistra sarebbe anocora «incer¬ 
ta» sulle alleanze da ìntrapren- 


i dere. Ai popolari e ai de che 
stanno ancora in mezzo al 
, guado l'invito è esplicito: a de¬ 
cidere e soprattutto a non sta¬ 
re a perdere tempo con l'as¬ 
semblea costituente democri¬ 
stiana. Il tentativo di autorifor¬ 
ma è ritenuto «insufficente» e a 
chi dei suoi, tra cui il siciliano 
Vito Riggio, continua a invoca¬ 
re una sinergia Mario Segni ha 
risposto: «E inutile andare 
avanti a dire che Segni e Marti- 
nazzoli devono fare la stessa 
cosa, perché Martinazzoli ha 
detto di no». «L'incompatibilità 
tra noi e la De è nelle cose» 
. avrebbe detto Segni. Insomma 
le recenti consulatazioni elet¬ 
torali avrebbero dimostrato 
che le liste di soli cattolici "an¬ 
che quando erano ottime so¬ 
no state perdenti». Questo per¬ 
ché il presentarsi da soli con la 
sola identità dì cattolici sareb¬ 
be «una cosa che non esite più 
nella società italiana». 

Ed é un altro punto di non 
poco rilievo che divide Segni 
da Martinazzoli e non a caso il 
leader dei popolari ha definito 
•un fatto storico» l'intervista di 
Bommarito. L’ arcivescovo di 


gruppi di candidati. Il voto è 
unico. La commissione è invi¬ 
tata a scegliere tra sistema a 
turno unico ed un sistema a 
doppio turno eventuale, in ba¬ 
se al quale si procede al se¬ 
condo turno solo se nessun 
candidato ha superato la so¬ 
glia del 35 per cento dei voti. 
Vi accedono i candidati che 
hanno ottenuto almeno il die¬ 
ci per cento dei voti. Il gover- 


Catania ha chiamato, infatti. • 
«un cammino di liberazione» 
quanto sta accadendo in Sici¬ 
lia e nella sua città, dall'arresto 
dei vertici mafiosi fino al terre¬ 
moto politico del 6 giugno, 
senza vedere con preoccupa¬ 
zione il fatto che la De vada al¬ 
l'opposizione. 

L'area di riferimento per i 
Popolari è quella riformatrice, 

E Segni ha polemizzato con 
quanti vogliono riproporre 
uno spazio di centro che in 
realtà è di centro-destra. «Non 
vogliono capire - ha detto - 
che questo spazio è già coper¬ 
to della Lega». Quanto all'ipo¬ 
tesi giscardiana: semplice- 
mente «non esìste". L’area ri¬ 
formatrice è dunque «alternati¬ 
va» alla Lega di cui considera 
«pericolosa e inaccettabile» la 
spinta antiunitaria e antisoli¬ 
daristica. l'obiettivo dei popo¬ 
lari è quello di concorrere a 
«creare una grande aggrega¬ 
zione che raccolga l'ansia di 
cambiamento e la indirizzi 
verso ia ricostruzione dell’Ita¬ 
lia; un'area rìformatnce che al 
di là delle posizioni estreme 
riunisca forze e culture diverse 



su un programma comune di 
ricostruzione dello Stato», Gli 
interlocutori a cui i popolari si 
rivolgono per costruire in tem¬ 
pi brevi questo progetto sono; 
il mondo laico, il movimento 
di «verso l’alleanza democrati¬ 
ca», l'adesione di personalità 
prestigiose, e infine il movi¬ 
mento nato sulla scia del refe¬ 
rendum. Per il Pds, secondo i 
popolari, la scelta è «tra colla¬ 
borare in modo chiaro e uni¬ 
voco alla ricostruzione del 
paese, superando definitiva¬ 
mente i vecchi schemi dell'u¬ 
nità a sinistra, o rinchiudersi in 
quest'ultima posizione sterile». 

insomma Segni ribadisce 
che il Pds va incalzalo e que¬ 


sto deve essere un punto di 
non poco dibattito all'interno 
dei popolari. Bartolo Ciccardi- 
ni. compagno di strada di Se¬ 
gni anche quando entrambi 
erano ancora nella De, ha sen¬ 
tito, infatti, il bisogno ne) suo 
intervento di dire: «Non possia¬ 
mo essere più a destra di 
Ciampi che nel suo governo 
voleva ministri del Pds». E an¬ 
che lui si è lasciato andare a 
un ricordo storico. «Saragai - 
ha ricordato Ciccardini ai suoi 
amici - fino a pochi mesi pri¬ 
ma dall'uscita dal Psi, nel 
1947, era legato al patto di uni¬ 
tà d'azione con il Comintem e 
De Gasperi lo volle assoluta- 
mente nel suo governo». 





no è delegato a provvedere 
entro due mesi alla nuova de¬ 
limitazione dei collegi eletto¬ 
rali. I deputati hanno invece 
fissato, in commissione, un 
termine di quattro mesi per 
l'adempimento relativo ai col¬ 
legi della Camera. In un altro 
progetto l'esponente del Pds 
fissa una serie di norme per le 
spese elettorali e l'accesso al¬ 
le emittenti televisive, 


Benvenuto scrive 
all’Intemazionale 
«Denuncio Craxi» 


Una lettera al partito socialista europeo perdenun- 
cire i guasti prodotti dal vecchio gruppo dirigente 
del Psi. L’ha scritta Benvenuto, che racconta anche 
Rallegra» gestione finanziaria di Craxi. L’ex segreta¬ 
rio si dice disponibile a fornire «ulteriori delucida¬ 
zioni» all’Intemazionale. Poi, fa un’ultima denuncia: 
e dice che chi l’ha sconfitto dispone di ingenti risor¬ 
se utilizzate per falsare il tesseramento. 


M ROMA, Una lettera a Bru¬ 
xelles, perchè sappiano cosa 
accade in via del Corso L’ha 
scritta l'ex segretario socialista, 
Giorgio Benvenuto, indirizzan¬ 
dola al partito socialista euro¬ 
peo, come si chiama quel 
«pezzo» dell'Intemazionale 
che opera nella Comunità. 
Una lettera per -raccontare» 
cosa significhi, per il garofano, 
la presenza di un gruppo diri¬ 
gente ancora «cosi legato al 
vecchio». Una lettera riservata, 
piena, dall'inizio alla fine, di 
accuse politiche, ma non solo. 
Benvenuto denuncia anche 
un'«a)legra gestione», sempre 
da parte dei craxiam, delle 
casse de! partito. Accuse «da 
codice penale», che il «segreta¬ 
rio dei cento giorni», come 
molti chiamano Benvenuto, si 
dice pronto a documentare. 
Quando i dirigenti di Bruxelles 
vorranno, insomma, l'ex segre¬ 
tario è pronto a fornire «ulterio¬ 
ri delucidazioni per scritto o di 
persona». 

in attesa di poter dare que¬ 
ste «ulteriori notizie». Benvenu¬ 
to mette nero su bianco la sua 
analisi. E spiega cosi la cnsi del 
Psi: dettata «da un vecchio 
gruppo dirigente che volonta¬ 
riamente ha provocato l’ingo- 
vemabilità del partito». Attuan¬ 
do «un vero e proprio boicot¬ 
taggio» delle posizioni assunte 
dai «rinnovatori» sulle alleanze 
politiche, sul sitema elettorale, 
■sui rapporti tra i poteri dello 
Stato». Fin qui, le denunce po¬ 
litiche. Ma, come si diceva, c’è 
anche materia di indagine per 
i giudici. Benvenuto scrive, in¬ 
fatti, che il suo -predecessore» 
(cioè Craxi) s’è reso respon¬ 
sabile di una «gestione scelle¬ 
rata» delle finanze socialiste. E 
fa anche i numeri: «217 miliar¬ 
di di debiti, dovuti a sprechi in¬ 
giustificabili». Di più: «Nella 
contabilità del Psi, sono pre¬ 
senti gravi irregolarità che con¬ 
figurano, ancora una volta, 


non poche violazioni delle leg¬ 
gi penali». Dati truccati, insom¬ 
ma, per poter giustificare «mu¬ 
tili libri agiografici», enormi af¬ 
fitti per case di lusso, «viaggi in 
areotaxi», esorbitanti «appan¬ 
naggi per i membri della vec¬ 
chia direzione». E a questo 
punto Benvenuto la anche una 
proposta: «Tutte queste spese 
improprie dovrebbero essere 
accollate ai dirigenti della pas¬ 
sata gestione». 

Sarebbe solo un primo pas¬ 
so, questo, per riabilitare il Psi 
agli occhi dell'opinione pub¬ 
blica. Perchè non c’è dubbio 
che l'immagine pubblica del 
garofano «sia devastata» e che 
■nella percezione delia gente, 
il partito socialista è diventato 
espressione di negatività». Un 
partito compromesso, insom¬ 
ma. dal vecchio gruppo diri¬ 
gente. Che però non vuole sa¬ 
perne di farsi da parte E qui, 
c'è -una cosa» in più rispetto 
alle denunce già fatte da Ben¬ 
venuto. I! segretario «sconfitto» 
dice, infatti, esplicitamente 
che il vecchio gruppo non è af¬ 
fatto rassegnato, tanto che «sta 
mettendo in campo ingenti ri¬ 
sorse economiche - delle qua¬ 
li ancora dispone - per inqui¬ 
nare il tesseramento». Esatta¬ 
mente, «come ha fatto nel pas¬ 
sato». 

Resta da domandarsi, allo¬ 
ra, perchè Benvenuto ed il 
gruppo che ha creato - «Rina¬ 
scita socialista» - resti ancora 
nel partilo. Una domanda «an¬ 
ticipata» dall'ex segretario, che 
risponde cosi: «La nostra non è 
un'iniziativa scissionistica», ma 
certo il suo movimento «po¬ 
trebbe uscire dal Psi se il vec¬ 
chio gruppo dirigente conti¬ 
nuasse ad egemonizzare il 
partito». Benvenuto - che chie¬ 
de un confronto col partito so¬ 
cialista europeo - ha comun¬ 
que fiducia. Ecosciente di "es¬ 
sere stato sconfitto nel Palaz¬ 
zo », ma sa anche «d'essere vin¬ 
cente fra il popolo socialista». 




Sassoon: «Attenti, quel voto all'inglese è una trappola» 


I guai di un sistema elettorale, quello inglese, a mag¬ 
gioritario puro, in passato basato su due partiti (To- 
ty e Labour). al quale si è ora aggiunto quello libe¬ 
rale (che però, con il 20% di voti, non conta niente). 
Chi vince, prende tutto e fa quello che vuole, spiega 
il politologo Donald Sassoon. «L'assurdo è che qui si 
premia il partito di maggioranza relativa e insieme 
quello territorialmente più concentrato». 


LETIZIA PAOLOZZI 


BM Libri pubblicati: «Togliatti , 
e la via italiana al socialismo»; • 
«L'Italia contemporanea». Ora 
sta scrivendo una storia gene¬ 
rale della sinistra in Europa oc¬ 
cidentale dal 1989 ad oggi. Sa¬ 
ranno tremila volumi, minac¬ 
cia scherzoso il politologo Do¬ 
nald Sasson. Iscritto al Labour 
Party: attento alte vicende del¬ 
le socialdemocrazie; fine ana¬ 
lista del Pei, ascolta (con qual¬ 
che preoccupazione) le do¬ 
glie del sistema elettorale ita¬ 
liano. Sopratutto se lo confron¬ 
ta con il sistema inglese al qua¬ 
le si avvicina almeno per un 
elemento: nei 473 collegi della 
penisola, infatti, verrà eletto il 
candidato con più voti, tal qua¬ 
le al maggioritario puro che vi¬ 
ge in Gran Bretagna. 


Gode buona salute, Sas- 
soon, U «Ulema elettorale 
Inglese? 

Non proprio. Contrariamente a 
ciò che si pensa in generale, 
tra i suoi tanti problemi di oggi, 
c'èche il sistema inglese non si 
basa su due ma su tre partiti: 
conservatori, laburisti e libera¬ 
li. Però, il partito liberale, alle 
ultime elezioni, con il 18% di 
' voti, ha ottenuto solo venti seg¬ 
gi in Parlamento su 651. 
Tenendo conto del numero 
di voti, una cifra Irrisoria. 
Aggiungo che, nelle ultime 
quattro elezioni, il partito vinci¬ 
tore ha avuto da sempre il 42% 
di voti, ma con una maggio¬ 
ranza assoluta dì seggi. La am¬ 
piezza della sua maggioranza 


non è influenzata da! voto che 
ottiene, bensì dalla distribuzio¬ 
ne dei voti degli due partiti. 

Vuole spiegare meglio? 

Lo dico diversamente. In In¬ 
ghilterra, i! 58% della popola¬ 
zione ha sistematicamente vo¬ 
tato contro il governo ormai da 
quasi quindici anni. Eppure, la 
distribuzione dei voti dei libe¬ 
rali (quella dei laburisti è ben 
proporzionata), finisce per 
creare questo sballo. 

Una distribuzione che 11 por¬ 
ta a avere solo venti seggi 
mentre con 1120% gliene toc¬ 
cherebbero cento? 

Da noi, nei 651 collegi, sì vota 
con un turno secco. In Scozia, 
dove ì partiti sono quattro, ba¬ 
sta che un partito abbia un po' 
più di un quarto, e piglia tutto. 
Proseguiamo. Se tirassimo una 
linea ideale tra Bristol e Cam¬ 
bridge, sud dell’Inghilterra, di¬ 
ciotto milioni di abitanti, sco¬ 
priremmo che, fuori da Lon¬ 
dra, i laburisti ottengono st e 
no quattro seggi. Gli altri seggi 
appartengono ai conservatori. 
Anche se il Labour Party ha qui 
più voti che nelle altre zone del 
Paese, i laburisti non vengono 
rappresentati. 

Non capisco... 




m 





Il politologo inglese Donald Sassoon 


Prendiamo l’Italia, Mettiamo 
che voi adottiate il nostro siste¬ 
ma: nei collegi del centro vince 
il Pds con il 33% dei voti. Pren¬ 
de tutti i collegi. Nessun demo- 
cristiano del centro avrà un de¬ 
putato. Dunque, chi va in Par¬ 
lamento, rappresenta tutti. 


Da noi la Commissione Affa¬ 
ri costituzionali si è preoc¬ 
cupata di assicurare una più 
equa distribuzione della 
rappresentanza (attraverso 
U 25% di proporzionale). 

Voi avete un paese abituato a 
un pluralismo di partiti molto 


vivace, C'è chi dice anche 
troppo vivace; comunque, di 
partiti ce ne sono tanti, Con 
una riforma elettorale non è 
immaginabile che si creino so¬ 
lo due poli. 

Infatti, si prevedonoquattro, 
cinque poli. 


Vede, il sistema inglese ha fun¬ 
zionato abbastanza bene con 
due partiti. Negli anni Cin¬ 
quanta, tra laburisti e conser¬ 
vatori. si dividevano quasi il 
94% dei voti. I liberali avevano 
solo il 6%. Nel momento in cui i 
liberali arrivano quasi al 20%. il 
sistema perde la sua giustifica¬ 
zione. 

In Italia, un partito al 20%, 
sarebbe una vera potenza. 

In Inghilterra, al contrario, non 
conta niente. Dunque, anche 
voi vi ritrovereste con partiti 
che magari sono nazionali, 
cioè con un po’ di voti dapper¬ 
tutto, ma non essendo concen¬ 
trati in un solo punto, non rie¬ 
scono a ottenere rappresen¬ 
tanza. Il sistema inglese pre¬ 
mia contemporaneamente i 
partiti nazionali, ciie hanno 
maggioranze relative, e quelli 
superconcentrati. La SOd Tiro- 
)er Volkspartei, secondo i) no¬ 
stro sistema, manderebbe in 
Parlamento tanti rappresen¬ 
tanti quanti ne manda adesso, 
mentre il Psdi o il Pii non ne 
manderebbe neanche uno. 
Insomma, uno scenario elet¬ 
torale inceppato. Chi lo vuol 
cambiare? 

Innanzitutto i perdenti, i libera¬ 
li l'hanno sempre voluto cam¬ 


biare e si capisce perché. Il La¬ 
bour Party è diviso. Un’ala so¬ 
stiene che questo sistema so¬ 
miglia a un assopigliatullo; 
perciò va difeso. Ora abbiamo 
il 35% dei voli, dicono; basta 
una spallata, un 42% e rove¬ 
sciamo la situazione. 

Sono quattro legislature che 
la spallata non si realizza. 
Un'altra ala dice, in queslo 
modo i conservatori continua¬ 
no a governare e attualmente 
governano in modo molto ra¬ 
dicale. 

Diversamente da quello che 
succedeva negli anni Cin¬ 
quanta, quando I due partiti 
si spartivano 1194% dei voti? 

In quel periodo entrambi i par¬ 
titi volevano lo stato dei benes¬ 
sere, l’occupazione piena. 
Con l'avvento della signora 
Thatcher, un governo conser¬ 
vatore ha veramente cambiato 
il Paese. Nei paesi dove nessun 
partilo riesce a avere la mag¬ 
gioranza assoluta, come in 
Germania, Olanda, Belgio, le 
cose devono (arsi in modo 
consensuale. Nessuno nesce a 
imporre i! proprio programma 
ideologico al cento per cento. 
In Gran Bretagna, il partito 
conservatore con il 42%. e una 
maggioranza schiacciante, fa 


quello cne vuole. 

Proprio quello che vuole? 

Noi non abbiamo una costitu¬ 
zione scritta né un sistema fe¬ 
derale simile a quello tedesco. 
Da noi i! Parlamento la fa da 
padrone. La forza di chi ha la 
maggioranza è incredibile. In 
linea teorica, un partilo con il 
33% dei seggi (e gli altri con un 
pochettino di meno), prende 
tutto. 

Tutto con 11 terzo del voti. 

Un sistema senza pietà? 

Molti suppongono che da noi 
si voti la persona; mai succes¬ 
so. In Gran Bretagna vige una 
disciplina di ferro, lo sono la¬ 
burista di sinistra e europeista, 
mi è toccalo votare un laburi¬ 
sta di destra, antieuropeisla. Il 
Labour Party (e cosi i conser¬ 
vatori) sceglie il candiate per 
quel determinato collegio il 
meno controverso possibile 
giacché non vuole che influi¬ 
sca sulla decisione di volare il 
parlilo. Magari lu sei una fem¬ 
minista e quello è un fallocrati- 
co o tu sei verde e quello è un 
nuclearista, non ha importan¬ 
za. C’é un'espressione cara 
agli inglesi: il mio partito pre¬ 
senta come candidato un 
maialetto’ lo, comunque, io 
volo. 


I 
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Verso 
il voto 



Polìtica 

Il discorso a Viterbo del segretario del Pds 
«Riaffiorano umori negativi della nostra storia 
Occorre un polo riformatore convincente: 
sinistra, cattolici, liberaldemocratici» 




Occhetto attacca la Lega: 
«C’è molta vecchia Italia» 


Il Pds è un partito «con un’identità forte», il cui com¬ 
pito è promuovere un polo e un progetto riformato¬ 
re «capace di parlare all’Italia». Da Viterbo Occhetto 
invita le forze progressiste a lasciar cadere vecchie 
dispute sugli schieramenti. «Ognuno faccia la sua 
parte per dar vita ad una vasta alleanza in grado di 
vincere». «Vedo troppa incertezza di fronte alla Lega 
da parte della borghesia illuminata». 


ALBERTO LEISS 


■I ROMA. «La vera partita og¬ 
gi in atto è quella che si gioca 
fra ceti politici nuovi che si af¬ 
frontano e competono, da 
campi opposti e con program¬ 
mi alternativi, per la direzione 
del paese: moderati e progres¬ 
sisti, destra e sinistra, conser¬ 
vatori e riformatori». Parlando 
ieri sera a Viterbo, nel corso di 
una affollata manifestazione, 
Achille Occhetto è tornato sul 
significato del voto di domeni¬ 
ca scorsa, sulla posta in gioco 
nel «ballottaggio» aperto in tan¬ 
te città il 20 giugno. Il segreta¬ 
rio del Pds ha affrontato questi 
temi in una città dove si vota 
per la Provincia, e dove la sini¬ 
stra e le forze rilormalrici unite 
- attorno al candidato del Pds 
e del Pri Ugo Nardinl si sono 
schierati anche la Rete, i verdi 
e Rifondazione comunista - 
hanno buone possibilità di vin¬ 


cere. Un'esperienza che. come 
molte altre, dimostra quanto 
siano astratte certe contese su¬ 
gli schieramenti preventivi che 
si riaffacciano nel dibattito po¬ 
litico. Occhetto ha detto a que¬ 
sto proposito che «non c'ò bi¬ 
sogno di una interminabile di¬ 
sputa sul primato del centro o 
su quello delle ali e su chi deb¬ 
ba occupare l'uno piuttosto 
che le altre. Il vero terreno di 
confronto per una nuova clas¬ 
se dirigente - ha aggiunto - è 
quello programmatico e politi¬ 
co. sul quale è possibile defini¬ 
re condizioni e obiettivi di un 
nuovo polo riformatore». Un 
polo e un progetto «che parli 
all'Italia, alle Ione produttive, 
alle donne e agli uomini onesti 
e puliti, ai lavoratori, agli an¬ 
ziani, agli intellettuali, alle 
nuove generazioni». 

Dal leader della Quercia, in¬ 


somma, viene un invito a supe¬ 
rare le vecchie pregiudiziali di 
schieramento, e di concentrar¬ 
si sulla sostanza delle scelte 
politiche. E qui mette in guar¬ 
dia, ancora una volta, le forze 
politiche e sociali intermedie, 
sulla natura che potrebbe as¬ 
sumere un successo della Le¬ 
ga. Una forza che «si presenta 
come la punta estrema della ri¬ 
volta contro il vecchio sistema 
dei partiti», ma al cui interno si 
ritrova «molto del vecchio della 
nostra vicenda nazionale: riliu¬ 
to conservatore di ogni proget¬ 
to di riforma, corporativismo 
aggressivo, discriminazione et¬ 
nica e territoriale, trasformi¬ 
smo riciclato al servizio dei po¬ 
teri forti». Sono temi che Oc¬ 
chetto affronta ampiamente 
anche in un'intervista all'auro- 
pco raccolta da Daniele Pretti. 
«Il voto del 6 giugno - osserva 
tra l'altro Occhetto - ha distrut¬ 
to il blocco che la borghesia 
italiana aveva costruito nei 
passati decenni». Un «blocco 
centrista» che ha ricevuto an¬ 
che l'appoggio, risultato sem¬ 
pre più solo «trasformista», di 
una parte della sinistra. Dege¬ 
nerato e cementato anche da 
Tangentopoli, accompagnato 
nei momenti di contraddizio¬ 
ne più acuta dalla strategia 
della tensione. Occhetto non 
tralascia di riconoscere che ci 
sono stale anche «fasi conso¬ 
ciative che hanno inquinato. 


anche se in modo del tutto se¬ 
condario, l'opposizione». Ma 
concentra l'attenzione sulle 
scelte di oggi. La frantumazio¬ 
ne de! «centro» indica una ten¬ 
denza all'alternanza «rispetto 
alla quale, però - afferma an¬ 
cora il segretario del Pds - ve¬ 
do interesse ma anche una 
grande incertezza da parte 
della borghesia illuminata ita¬ 
liana. E temo che in alcune sue 
parti ancora una volta - come 
avvenne nel '21 - prevalga, per 
paura di andare incontro ad 
una ipotesi riformista, la ten¬ 
denza a traccheggiare, a civet¬ 
tare con il nuovo moderati¬ 
smo, con quel liberismo ram¬ 
pante che oggi é rappresenta¬ 
to dalla Lega». Occhetto si au¬ 
gura che si tratti solo di una 
«fase di passaggio», determina¬ 
ta anche dal Tatto che «non è 
ancora costruito in modo orga¬ 
nico un polo riformatore capa¬ 
ce di parlare in modo convinto 
e convincente al centro del 
paese». Tuttavia ci sono troppe 
«titubanze, incertezze, attendi¬ 
smi». Si possono capire le ra¬ 
gioni per cui certi settori bor¬ 
ghesi a Milano «non si sentano 
pienamente rappresentati da 
Nando Dalla Chiesa». «Ma non 
capisco perchè - afferma il 
leader del Pds - queste ragioni 
facciano aggio rispetto ai ruolo 
storico di questa borghesia, 
che dovrebbe essere quello di 
bloccare il pericolo leghista». 


Occhetto approfitta poi di 
una domanda sulla situazione 
di Torino, sul successo di Ri¬ 
fondazione, e sulla contrappo¬ 
sizione tra Novelli e Castellani, 
per ribadire, anche di fronte ad 
una ricorrente polemica, il suo 
■pieno appoggio» alla candi¬ 
datura di Castellani: «Ritengo 
che sia stata un’ottima scelta - 
dichiara - che va sostenuta fi¬ 
no in fondo in modo convinto 
anche dai lavoratori torinesi». 
Ma per Occhetto le realtà poli¬ 
tiche delle due metropoli del 
Nord non possono essere lette 
solo attraverso le formule poli¬ 
tiche che caratterizzano la 
competizione elettorale. «Qui 
si avverte la crisi dell'apparato 
produttivo italiano 1 all’elemen¬ 
to di Tangentopoli si assomma 
una grande insicurezza sull'av¬ 
venire produttivo», Una di 
quelle tipiche situazioni in cui, 
nella storia europea, possono 
vincere le forme di protesta 
estreme, sia di destra cne di si¬ 
nistra. Quindi «sbaglia sia chi ci 
chiede di riorganizzare la sini¬ 
stra senza curarci del centro, 
sia chi sostiene che dobbiamo 
guardare al centro pagando 
per forza dei prezzi a sinistra. 
In tutti e due i casi si rischia di 
non raggiungere il 51 percen¬ 
to». 

Il leader della Quercia dun¬ 
que respinge le sollecitazioni a 
«rompere a sinistra», se esse 


Il candidato della Quercia più votato d’Italia intervistato anche dall’inglese Bbc 

«Ancona, Galeazzi senza apparentamenti 
Rifondazione lo appoggia dall’esterno 


Ré nato Gàteazzì, 1 ; il candidato (ptìs) più votato d’I¬ 
talia è già un caso da raccontare: ieri lo ha intervi¬ 
stato la Bbc. Ma il sindaco frena gli entusiasmi e 
chiama a raccolta gli elettori: «Facciamo un altro 
sforzo per continuare la giunta di primavera». Ga¬ 
leazzi rifiuta l’apparentamento ufficiale con Rifon¬ 
dazione, ma l'appoggio dei neo-comunisti ci sarà 
ugualmente. Venerdì ad Ancona parla D’Alema. 


GUIDO MONTANARI 


HI ANCONA. Una piccola vit¬ 
toria il sindaco Renato Galeaz¬ 
zi l'ha già ottenuta. Ieri mattina 
è stato intervistato dalla Bbc. la 
prestigiosa emittente inglese 
non si è lasciata sfuggire l’oc¬ 
casione di far parlare questo 
medico «prestato» alla politica 
che ad Ancona ha raccolto il 
46,4% dei consensi. Stava per 
farcela al primo turno. Galeaz¬ 
zi. presentatosi per Pds e Pri. 
ha ottenuto il maggior succes¬ 
so personale tra tutti i candida¬ 
ti nei capoluoghi di provincia 
alle recenti amministrative. In- 
somma è diventato già un caso 


da raccontare. «Calma, calma 
- ammonisce lui - il più biso¬ 
gna ancora farlo. Domenica 
chiedo alla città dì fare un altro 
sforzo e di darmi quella mag¬ 
gioranza necessaria per conti¬ 
nuare a guidare la giunta di 
primavera. Purtroppo rimpian¬ 
go di non aver raggiunto subito 
la maggioranza, anche perché 
avremmo risparmiato mezzo 
miliardo per la seconda torna¬ 
ta elettorale». 

Dall'altra parte della barri¬ 
cata c'è un magistrato, Luigi Di 
Murra, candidato della Demo¬ 
crazìa cristiana che al primo 


turno ha preso il 17% dei voti. 
Quasi tre punti in meno del 
suo partito. All'apparenza 
sembrerebbe tutto facile, tanta 
è la differenza tra i due. Ga¬ 
leazzi primario gastroenterolo¬ 
go all'ospedale civile di Anco¬ 
na, e Di Murra, un magistrato 
direttore della Corte dei conti 
delle Marche, entrambi qua¬ 
rantanovenni. sono 11 a rappre¬ 
sentare la più classica delle 
battaglie tra la sinistra riformi¬ 
sta e il centrodestra moderato. 

La vigilia del ballottaggio è 
vissuta non soltanto intorno ai 
due personaggi nati dal con¬ 
senso popolare: sì consuma 
soprattutto nelle logiche degli 
apparentamenti. Finora l'uni¬ 
ca dichiarazione di •collega¬ 
mento» ufficiale proviene da 
Rifondazione comunista che 
appoggerà Galeazzi. candida¬ 
to del Pds e dei repubblicani: 
un appoggio che non si tradur¬ 
rà però in apparentamento 
sulla scheda elettorale in 
quanto Galeazzi ha scelto di 
non allargare la coalizione che 
lo ha appoggiato al primo tur¬ 


no. Scelta che ha creato qual¬ 
che dissapore, ma che non ha 
intaccato il sostegno di Rilon- 
dazione. 

Comunque dovrebbe succe¬ 
dere un mezzo finimondo per¬ 
ché Galeazzi venga sconfitto: 
nel capoluogo dorico, che pu¬ 
re è da sempre una ''roccaforte 
rossa", la sinistra raramente ha 
raggiunto un risultato cosi fa¬ 
vorevole. E c'è chi l’ha presa 
male: ad esempio il grande 
sconfitto di queste elezioni, 
Carlo Marcelletli, il famoso 
cardiochirurgo candidalo per i 
Popolari di Segni, che dopo 
aver raccolto soltanto il 
10,96%, ha definito Ancona 
«una città che rifiuta il nuovo e 
inguaribilmente filocomuni¬ 
sta». 

Non la pensa ovviamente 
cosi il segretario regionale del 
Pds, Vincenzo Baldarelii: «La 
proposta del candidato sinda¬ 
co fondata sull'asse col Pri 
aperta anche alle altre forze 
della sinistra - ha detto Balda- 
relli - ha connotati di una pro¬ 
fonda innovazione per il go¬ 



nascono da «presupposti ideo¬ 
logici». La funzione del Pds «6 
quella di partecipare alla crea¬ 
zione di un polo riformatore 
che sappia rappresentare le 
esigenze del mondo dei lavori 
e dei diritti, e per elaborare un 
moderno programma di gover¬ 
no». Ci potranno dunque esse¬ 
re anche «avversari» a sinistra, 
ma sulla base di un conlronto 
programmatico. Anche ad una 
domanda sul ruolo di Alleanza 
democralica Occhetlo rispon¬ 
de respingendo ideologismi e 
schemi preconcetti. Se Àd vuo¬ 
le promuovere l'idea di una al¬ 
leanza democratica «ha una 
sua (unzione». Se ritiene di es¬ 
sere già «un contenitore all'In¬ 
terno del quale ciascuno di noi 
deve infilarsi, perde, a mio av¬ 


viso. tale funzione». Ognuno 
quindi faccia ia sua parte. La 
sinistra, se ascoltasse certi sug¬ 
gerimenti, perderebbe solo dei 
voti. Mario Segni «dimostri di 
essere capace di traghettare 
una parte consistente del volo 
cattolico in una alleanza di 
progresso. E le forze interme¬ 
die liberaldemocraliche, an¬ 
che loro devono fare il loro 
mestiere, riaggregando I lorze 
reali che vogliono marciare in 
quesla direzione». Se questi 
•tre pilastri» di un futuro schie¬ 
ramento riformatore funziona¬ 
no - conclude Occhetto - l’al¬ 
leanza c'è. «Se invece si conce¬ 
pisce l'alleanza come un uffi¬ 
cio con un numero di telefono, 
e non ci sono questi tre pilastri, 
l’alleanza non si formerà mai». 


verno della «citta di Ancona. 
L'indirizzo che noi diamo è 
quello di costruire un esecuti¬ 
vo fondato non sul meccani¬ 
smo di spartizione, ma motiva¬ 
to nella qualità e nella capaci¬ 
tà di governo, che sintetizzi la 
proposta di una sinistra che 
rappresenta e che governa al 
tempo stesso». 

Per quanto riguarda la 
«squadra» Galeazzi non si è 
sbottonalo più di tanto, 1 nomi 
che si fanno comprendono tut¬ 
to il mondo della sinistra ma 
anche qualche cattolico, Si 
paria inoltre dell'ingresso in 
giunta di Eugenio Duca, il 
combattivo consigliere del Pds 
che per anni ha svolto una pre¬ 
ziosa opera di denuncia con¬ 
tro le opere incompiute del 
piano di ricostruzione di Lon- 
garini. Mentre Di Murra ha 
chiamato come consulente 
per i problemi dello sport l’al¬ 
lenatore dell'Ancona Vincen¬ 
zo Guerrini, de da sempre. Ve¬ 
nerdì chiusura col bollo della 
campagna elettorale: parle¬ 
ranno Martinazzoii e D'Alemu 







Una veduta di Ancona dal mare 


Diego Novelli. 

A destra II 
candidato del 
Pds a Torino 
Valentino 
Castellani 



Dibattito dentro Cgil, Cisl, Uil sul ballottaggio tra i due aspiranti sindaco 

Torino, lavoratori divisi sui candidati 
Il sindacato sceglie: «Castellani è il nuovo» 


Hi TORINO. Il coinvolgimen¬ 
to degli apparati sindacali è 
stato massiccio e tutto orienta¬ 
to su Valentino Castellani fin 
dalle prime battute di campa¬ 
gna elettorale. Un atteggia¬ 
mento che ha fatto parlare, al¬ 
l'indomani del 6 giugno, di vo¬ 
to a forbice, dì contrapposizio¬ 
ne tra lavoratori, favorevoli in 
larga parte a Diego Novelli, e 
gruppi dirigenti di Cgil, Cisl e 
Uil. che hanno sostenuto a li¬ 
vello individuale o con appelli 
pubblici la candidatura Castel¬ 
lani. Perché questa distonìa in 
alcuni casi clamorosa tra fab¬ 
brica ed apparati sindacali? 

Sentiamo Giovanni Avonto, 
segretario della Rm-Cisl: <Le 
novità producono quasi sem¬ 
pre un lungo travaglio ed è ine¬ 
vitabile che creino turbamenti 
anche nella classe lavoratrice, 




in questo caso costretta a deci¬ 
dere tra due candidati di tipo 
progressista riformista, di cui 
uno - Novelli • è legato alla me¬ 
moria storica, l'altro è rivolto a! 
futuro». «Ed è comprensìbile - 
è l’opinione di Claudio Sabba- 
tini, segretario regionale della 
Cgil - leggere nel voto operaio 
una linea prevalentemente in 
difesa della situazione data. 
Altro discorso è però doman¬ 
darsi se l’attuale situazione è 
ancora difendibile, cosa di cui 
io dubito. Di qui, un ragiona¬ 
mento sul potere di contratta¬ 
zione che la prossima giunta 
comunale avrà sul doppio li¬ 
vello, regionale e nazionale, 
per arrestrare il degrado e la 
deindustralizzazìone nell’area 
metropolitana e piemontese». 
Ma come si spiega nell'am¬ 
biente sindacale questo coro 


116 giugno dalle fabbriche è arrivato un voto pro-No- 
velli. Ma, fin dalie prime battute di questa campagna 
elettorale, i dirigenti sindacali di Cgil, Cisl e Uil di 
Torino si sono schierati - a titolo personale, ovvia¬ 
mente - a favore di Valentino Castellani, nella vola¬ 
ta finale alta poltrona di sindaco. Vediamo le ragio¬ 
ni che hanno suggerito l'appoggio al candidato di 
Pds, Alleanza Democratica e Verdi. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHELE RUGGIERO 



di voci monocorde prò Castel¬ 
lani? «Politicamente - dice 
Tom Dalessandri, segretario 
della Cisl provinciale - ha una 
spiegazione nell'idea del patto 
sociale su cui punta il sindaca¬ 
to per superare l'attuale crisi 
economica. Dunque, un patto 
sociale tra forze diverse per 
realizzare un progetto di rilan¬ 
cio di Torino, Rilancio della 
città che si somma al rilancio 
dell'impegno politico: se con¬ 
cordiamo sulla necessità di ri¬ 
vitalizzare la politica, non pos¬ 
siamo non premiare - ed è per 
questo che voterò Castellani - 
coloro i quali hanno deciso di 
intervenire in prima persona 
per ricostruire una nuova clas¬ 
se dirigente. Se bocciamo Ca¬ 
stellani ed altri ancora, sarà 
sempre più difficile coinvolge¬ 


re quelle coscienze che oggi 
per motivi diversi vivono ai 
margini della politica». 

Voce fuori dal coro quella di 
Giorgio Cremaschi, della se¬ 
greteria piemontese della 
Kiom-Cgil, che ha annuncialo 
l'intenzione di aprire la discus¬ 
sione sull’dutonomia sindaca¬ 
le, dopo il ballottaggio di do¬ 
menica prossima, in forte po¬ 
lemica con la sua organizza 
zione: «Se guardiamo al potere 
di coagulo e se ì voti hanno an¬ 
cora un peso, chi ha aggregato 
più forze sociali? Novelli con 
quasi il 36 percento o Castella¬ 
ni con il 23 per cento di voli 7 
Ed ancora. Viviamo situazioni 
davvero controverse ed incom- 
prensibili negli apparati, se si 
trova l’unità sulla candidatura 
Castellani, mentre si fa largo a 
fatica un'intesa sulla rielezione 



dei consigli di fabbrica. Più che 
un segnale di rinnovamento, 
l'appello per il candidato di 
Pds, Alleanza Democratica e 
Verdi, mi pare un campanello 
d'allarme sulla crisi del sinda¬ 
cato». Su sponde opposte è 
Tom Dalessandri che replica: 
•Non necessariamente i voti 
sono il riferimento fedele di 
una sommatoria di forze diver¬ 
se. Autonomia sindacale' forse 
il sindacato si è "speso" come 
organizzazione per raccoglie¬ 


re il consenso elettorale? Per¬ 
chè dovrebbe stupire poi una 
divaricazione nel voto tra base 
e vertice 7 11 sindacato è forse 
dentro una logica operativa, 
sul modello laburista, ad 
esempio?». Che cosa c'entrano 
allora Cgil, Cisl e Uil nella sfida 
Castellani-Novelli? Risponde 
Sabbatini. «Perché la logica 
per costruire un patto di svilup¬ 
po impone l’accordo tra tutti i 
settori della società, compresi 
quelli imprenditoriali E dalle 


proposte che avanza Novelli, si 
intuisce soltanto "la difesa al 
meglio di Tonno", cosa che 
non credo più possibile fare». 
«Inoltre - conclude Avonto - lo 
sviluppo oggi non è più affida¬ 
bile al puro conflitto - vi è an¬ 
che il momento del conflitto -, 
ma alla coopcrazione Fattore 
estraneo se non a Novelli, cer¬ 
tamente alle forze che lo so¬ 
stengono, da Rilondazione al 
movimento della Rete, e di cui 
temo il condizionamento». 
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Magistrato viterbese 
lascia in eredità 
al «Gramsci» 
ingente patrimonio 

wm ROMA. «Oggi, qui a Viterbo, voglio 
fare una rivelazione sui nostri sistemi di 
finanziamento». C’è stato un attimo di ■ 
suspence ieri sera nella cittadina laziale, 
durante il comizio del segretario del Pds, 
Achille Occhetto. «Come sapete, nelle 
settimane scorse - aveva detto poco pri¬ 
ma il leader della Quercia - abbiamo ri-; 
cevuto fior di suggerimenti, di inviti, o ad- > 
dirittura di intimazioni, a dire tutto sulle 
tangenti, ad ammettere le nostre presun¬ 
te colpe o responsabilità». E poi ha sog- 
giunto: «Cronisti di Tangentopoli e delle 
sue malefatte, vi dice niente il nome di 
Aldo Nori? Credo proprio di no...». • . . 

II nome di Nori, però dice molto ai cit- . 
tadini di Vilerbo, che hanno avuto modo 
di conoscere bene questo loro concitta- 
dino, magistrato, integerrimo e di idee 
progressiste, che alla sua morte, avventi- ' 
ta nei mesi scorsi, ha deciso di lasciare in • 
eredità un patrimonio assai consistente 
alla Fondazione Gramsci. 

Lo ha ricordato Occhetto, citando an¬ 
che la sua proposta di istituire cinque 
borse di studio annue per giovani laurea-' 
ti in giurisprudenza, figli di operai, in condizioni eco¬ 
nomiche disagiate. A proposito di questa donazione, ' 
si parla di un valore di diverse centinaia di milioni. ' ,, 
«Ecco dunque - ha potuto esclamare Occhetto tra 
gli applausi di chi l'ascoltava - da dove una forza co- ' 
me la nostra trae le proprie risorse. Non da scambi il¬ 
leciti, non dall'economia della corruzione, ma da! 
consenso e dalla fiducia dei cittadini, alla luce del so¬ 
le». 

Aldo Nori era un uomo di origini modeste. La ma¬ 
dre lo aveva fatto studiare, c la sua carriera di magi¬ 
strato lo aveva portato alla presidenza del Tribunale di 
Viterbo, e infine alla presidenza onoraria di una sezio-. 
ne della Corte di Cassazione. «Un esponente - ha det - 1 
to ancora Achille Occhetto - di quella Italia onesta, 
competente, democratica, che chiede una svolta rifor¬ 
matrice». 


L’architetta Manzon è in vantaggio : 
sul candidato del Carroccio 

A Pordenone 
i «progressisti »-':0 
ora ci credono 


Nessuno dei due aveva mai fatto politica «prima». 
L’ing. Alfredo Pasini si è avvicinato da poco alla Le¬ 
ga. Maria Alberta Manzon, architetto, è stata contat¬ 
tata da alcuni amici referendari addirittura a fine 
aprile: era disposta a candidarsi come sindaco? È ri¬ 
sultata prima, un terzo degli elettori l’ha preferita al 
leghista, staccato di 10 punti. È ancora in vantaggio. 
Ma sarà decisivo il voto dei cattolici. 

DAL NOSTRO INVIATO 

michelesartor: 


wm PORDENONE. È il confron- 
to tra due «signor nessuno». So¬ 
lo che uno, il leghista, a sentir¬ 
lo dire sì irrita, sfodera i curri¬ 
culum professionali e fa sape¬ 
re di parlare inglese, tedesco e 
spagnolo. L’altra invece, la 
candidata dei «progressisti», se 
ne fa un vanto. Maria Alberta 
Manzon è la più gettonata de¬ 
gli aspiranti sindaco di Porde¬ 
none. 11 sei giugno ha mietuto 
11.587 voti, il 34%. dieci punti 
abbondanti in più sul secon¬ 
do, Alfredo Pasini. È in testa, 
per quel che valgono le previ¬ 
sioni. ancora adesso. 

Ma fino a diciannove giorni 
fa Mana Alberta Manzon era 
ancora alla sua scrivania di ar¬ 
chitetto responsabile dell'uffi¬ 
cio pianificazione comunale 
della Regione, immersa nel la¬ 
voro come sempre Era il 26 
aprile «Mi telefonano degli 
amici, per conto di un gruppo 
di cittadini di vari partiti colle¬ 
gati al referendum: saresti di¬ 
sposta a fare il sindaco 7 Sono 
andata in crisi Ci ho pensato 
su una settimana, ho detto di 
sì». È iscritta a partiti? «No». 
Aveva mai fatto politica prima? 
«Mai». Neanche un impegno in 
qualche associazione, in qual¬ 
che gruppo 7 «Macché». Alme¬ 
no una militanza referendaria? 
«Nooo.. Il lavoro mi assorbiva 
totalmente». E allora, perché 
hanno pensato a lei? «Me lo 
chiedo anch'io.. Forse proprio 
perché non avevo precedenti, 
e perché ero un tecnico con 
una buona conoscenza del- 
lamministrazione pubblica». 
Una persona «sopra le parti» 
era neces.saria alla coesione 
dell'arco che la sostiene: Pds, 
Psi. Psdi e soprjtutto «Alleanza 
per Pordenone», lista variegata 
e trasversale di Verdi, Rete, Po 
polari di Segni, repubbMconi, 
radicali, socialisti, pidiessini, e 
si dimentica sempre qualcuno. 
Anche venire dal nulla, poi, 
aiuta in una Pordenone deva¬ 
stata dalle tangenti più che 
ogni altra città friulana, col sin¬ 
daco de m carica da 10 anni 
arrestato un mese fa. 

F«d eccola in corsa Maria Ai- 
berta Manzon ha 53 anni, non 
si è mai sposata, vive con la 
mamma Ha l’hobby dei viaggi 
- usa solo mezzi pubblici - 


dell'archeologia, del cinema. 
Legge gialli e fiction. Passeggia 
per i prati e raccoglie erbe. La¬ 
vora dall'età di 18 anni. Per la 
campagna elettorale sta utiliz¬ 
zando le ferie: «Potevo metter¬ 
mi in aspettativa, ma lo stipen¬ 
dio è la mia unica fonte di red¬ 
dito...». Alleanza per Pordeno¬ 
ne ha appena divulgalo il bi¬ 
lancio delle spese elettorali: 
21.474.850 lire dì entrate, 
21.634.055 di uscite, 159.155di 
passivo. Niente telefonini, 
niente esperti in public rela- 
tions. Uno slogan per la città? 
«Prima di buttarci in altre opere 
colossali, meglio recuperare 
quello che c'è». Ha appena 
scrìtto una lettera «ai cittadini 
di Pordenone»: diminuiscono 
le entrate dei comuni, la situa¬ 
zione è difficile, «ho scelto di 
non fare promesse». Non fa 
previsioni sul ballottaggio: 
«L'elettorato é molto libero, 
dopo il referendum. Sarà cen¬ 
trale il voto dei cattolici». Nella 
lista di assessori che sta prepa¬ 
rando, quasi tutti esterni, c'è 
anche un prete intellettuale, 
don Chino Biscontin: «Lui è di¬ 
sponibile, ma la Curia non gli 
ha ancora dato il via Ubera. .Ve¬ 
dremo, comunque collabóre- 
rà». 

Alfredo Pasini, l’dWersario 
leghista, ha 39 anni, è ingegne¬ 
re meccanico, insegna all’l- 
psia, vanta un passato da «area 
manager» per un’industria lo¬ 
cale in «Arabia, Egitto, Yemen, 
India, Jugoslavia è Far East». E 
appassionato di sci. Dopo il 6 
giugno ha dichiarato: «Divente¬ 
rò sindaco perchè la gente lo 
vuole». Fosse così, lo avrebbe¬ 
ro già votato un po’ di più. Per 
il ballottaggio non ci sono stati 
apparentamenti. 1 blocchi di 
voti più consistenti sono due 
Gastone Parigi, deputato miss]- 
no, ha calamitalo il 6 giugno 
quasi 6.000 preferenze perso¬ 
nali, il 17%: lui preferirebbe 
convogliarli sulla Lega, ma nel 
Msi sembrano preferire l’asten¬ 
sione. Poi c’ò la bastonatissima 
De, sotto il 20%. più che dimez¬ 
zata. 11 suo candidato-sindaco 
Pezzot e Chiara Mio, la Rosy 
Btndi locale, hanno indicato 
una preferenza per la Lega. 11 
partito ha corretto: «Libertà di 
coscienza o astensione». 
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Intervista del presidente del Consiglio al tedesco «Die Welt» 
«C’è una partecipazione attiva e ordinata al rinnovamento 
Non sono in dubbio alcuni capisaldi, come la politica estera» 
Impegno a presentare la Finanziaria entro metà luglio 


«Rivoluzione pacifica e democratica» 

Ciampi: «Bisogna vivere Tangentopoli come una liberazione» 


La «rivoluzione» italiana è «pacifica, civile e demo¬ 
cratica». Lo spiega il presidente Ciampi a Die Welt, 
in un'ampia intervista che tratta i temi di maggio¬ 
re attualità. Tangentopoli: «L’industria italiana do¬ 
vrebbe viverla come una liberazione». La Finan¬ 
ziaria: «La presenterò entro metà luglio». Il terrori¬ 
smo: «Non ci intimiderà». Le elezioni politiche: 
«Meglio dopo la nuova legge». 


M ROMA. L'Italia sta vivendo 
«una rivoluzione». Ma è una 
singolare rivoluzione, «pacifi¬ 
ca, civile e democratica», che 
investe la politica e l’economia 
del paese «in modo molto ordi¬ 
nato», e non mette in discus¬ 
sione aicune scelte fondamen¬ 
tali. come quelle «di politica 
estera». É quanto sostiene il 
presidente del Consiglio, Carlo 
Azeglio Ciampi, in un'intervi¬ 
sta al quotidiano tedesco Dìe 
Welt. Ciampi usa il termine «ri¬ 
voluzione» mutuandolo dal¬ 
l'intervistatore. Di suo, preferi¬ 
sce altre definizioni, come 
«cambiamento» e '«rinnova¬ 
mento». - Nell'intervista, che 
tocca un po’ tutti i temi d'attua¬ 
lità, da Tangentopoli alla legge 
elettorale, il presidente del 
Coasiglio spiega anche quali 
siano a suo parere i «tre mag¬ 
giori problemi» nazionali: «La 
recessione - elenca -, con la 
quale peraltro sono alle prese 


anche altri paesi-, il risanamen¬ 
to economico dell'industria di 
Stato: l'ammodernamento del¬ 
l'industria privata». 

La «rivoluzione». «È vero - 
dice Ciampi -, il problema del 
cambiamento ha raggiunto 
tutti i settori del paese». Ma sot¬ 
tolinea come sia importante 
che questo «processo di rinno¬ 
vamento» si svolga «in un mo¬ 
do pacifico, civile e democrati¬ 
co», anche se «tutti vi parteci¬ 
pano attivamente». «Dunque - 
risponde Ciampi - si può par¬ 
lare di una “rivoluzione'', pur 
se alcune cose restano salde: 
cosi, ad esempio, non c’è alcu¬ 
na discussione sulla politica 
estera: qui restiamo sulla rotta, 
i capisaldi rimangono, non c'è 
rottura». 

Tangentopoli. A questo 
problema - esorta Ciampi - l'I¬ 
talia deve rispondere «con un 
rinnovamento morale e politi¬ 


co. Non basta fermarsi allo 
smantellamento del male, Le 
inchieste dei magistrati hanno 
portato allo scoperto una gi¬ 
gantesca rete di tangenti. Que¬ 
ste tangenti, che gli imprendi¬ 
tori hanno dovuto pagare, 
hanno anche elevato mostruo¬ 
samente i costi della mano 
pubblica, con uno scadimento 
della qualità». Tangentopoli - 
afferma Ciampi - «è una gran¬ 
de occasione per il paese e in 
particolare per l'industria ita¬ 
liana. È un'occasione per apri¬ 
re il mercato interno alle rego¬ 
le della concorrenza: le enor¬ 
mi somme che finora sono sta¬ 
te pagate per le tangenti pos¬ 
sono essere utilizzate per av¬ 
viare nuove iniziative 
imprenditoriali. L'industria ita¬ 
liana deve vivere questo pro¬ 
cesso con un senso di vera li¬ 
berazione». 

Il terrorismo mafioso. 

«Agli attentati di Roma e di Fi¬ 
renze - ricorda Ciampi - la 
gente ha risposto con grande 
maturità. Sono andato a Firen¬ 
ze il pomeriggio dopo l'esplo¬ 
sione, ho camminato fra la 
gente, ho visto dolore, rabbia, 
ma in modo composto, senza 
eccessi, senza isterismi, lo cre¬ 
do che si possa sperare che l'I¬ 
talia sappia superare definiti¬ 
vamente i tempi del terrori¬ 
smo. Il paese ha superato per 
sempre i (empi della strategia 
del terrore». «Se l'obiettivo del- 




Carlo Azeglio Ciampi 


la criminalità - aggiunge - era 
quello di intimidire, non ha 
possibilità di successo. Noi ri¬ 
spondiamo continuando il no¬ 
stro lavoro come prima. Wor¬ 
king as usua). D’altronde, non 
abbiamo mai conseguilo cosi 
grandi successi nella lotta alla 
criminalità come nei mesi tra¬ 
scorsi». 

La legge elettorale. Ciam¬ 
pi afferma di voler evitare ele¬ 
zioni col vecchio sistema. «Se 
andassimo al voto oggi - spie¬ 
ga - avremmo un sistema elet¬ 
torale squilibrato. In ogni mo¬ 
do non è compito del governo 
decidere quando dovranno 
aver luogo le elezioni: questa 
decisione è compito delle for¬ 
ze politiche, del Parlamento e 
del capo dello Stato». Il presi¬ 
dente del Consiglio è ottimista 
a proposito del dibattito sulla 
legge. «La mia convinzione - 
dice - si basa sul fatto che que¬ 
sto processo viene appoggiato 
congiuntamente sia dal presi¬ 
dente della Repubblica, sia da 
tutte le forze politiche». 

L'economia. Ciampi, co¬ 
me si ricordava, individua al¬ 
cuni settori prioritan d'inter¬ 
vento del governo. E rivendica 
i meriti del «nuovo corso» da lui 
intrapreso. «Questo nuovo go¬ 
verno - dice infatti - ha nomi¬ 
nato per la prima volta i presi¬ 
denti delle varie imprese statali 
senza che i partiti abbiano in¬ 
fluito sulla decisione. Una cosa 


L ex presidente si schiera con Formentmi 
Dalla Chiesa definito un pasticcione che sfrutta il lutto del padre 

Cossiga tra bagni di sangue e insulti 
E Martinazzoli a Milano lo lascia solo 


Cossiga sceglie la Lega e va all'attacco di tutti. Di 
passaggio da Milano per presentare un suo libro, 
l’ex Presidente delia Repubblica insultaNando Dalla 
Chiesa, «un pasticcione che sfrutta il lutto», e Rosy 
Bindi, «una ragazzona che farebbe meglio a dedi¬ 
carsi ad attività casalinghe», ma non può evitare un 
incidente diplomatico con Martinazzoli. Il segretario 
della De ha infatti disertato la serata. 


CARLO BRAMBILLA 


■i MILANO. Il piccone di 
Francesco Cossiga ha colpito 
ancora. Di passaggio ieri a Mi¬ 
lano nella veste di presentato- 
re di un suo libro. «Il torto e il 
diritto: quasi un'antologia per¬ 
sonale». scritto a «quattro ma¬ 
ni» con Pasquale Chessa, l'ex 
Presidente della Repubblica, 
ha trovato il modo di insultare 
esplicitamente il candidato 
sindaco della sinistra Nando 
Dalla Chiesa, definito «un pa¬ 
sticcione» e accusato di sfrutta¬ 
re il «lutto», di liquidare come 
figura di secondo piano Rosy 
Bindi e di mettere in crisi i già 
difficili rapporti con la De e se¬ 
gnatamente con Mino Marti¬ 
nazzoli. Partiamo proprio dal¬ 
l'incidente diplomatico col se¬ 


gretario dello Scudocrociato. 
Invitato alla presentazione 
Martinazzoli ha fatto sapere in 
anticipo che non avrebbe par¬ 
tecipato alla kermesse cossi- 
ghiana. Ignote le ragioni del 
no, anche se sono intuibili le 
cause dell'imbarazzo. Basti 
pensare che qualche giorno fa 
il leader democristiano aveva 
stigmatizzato l'esplosione del- 
l'»assurda polemica» fra Cossi¬ 
ga e Andreotti, in materia di 
•servizi deviati» e di responsa¬ 
bilità personali sulla ufficializ¬ 
zazione degli elenchi di Gla¬ 
dio. al punto da descrivere 
quei due «come duellanti su 
una vicenda incomprensìbìle e 
degna di uno studio psicanali¬ 
tico». Insomma, c'era una im¬ 


plicita sollecitazione a stare 
zitti e a non continuare a versa¬ 
re sale sulle ferite della De. In 
questo contesto, ben difficil¬ 
mente Martinazzoli avrebbe 
potuto accogliere l'invito ad 
essere presente al Museo delia 
Scienza e della tecnica di Mila¬ 
no per dare pareri ed esprime¬ 
re opinioni sulle riflessioni di 
Cossiga. contenute nel libro e 
relative a un settennato di pre¬ 
sidenza complicato e contro¬ 
verso. Il *picconatore» incassa¬ 
to il no ha pcrO rovescialo il 
senso del rifiuto di Martinazzo¬ 
li: »Non l'ho invitato io - ha 
spiegato - perchè non sono io 
che faccio gli invili ma mi risul¬ 
ta che l’abbia fatto la Monda- 
dori e comunque lui stesso mi 
aveva conlermato che sarebbe 
venuto, tanto più che avevamo 
concordato di incontrarci an¬ 
che per parlare d'altro». E ha 
poi aggiunto: «Del resto, Marti¬ 
nazzoli non è solo un amico 
ma anche il segretario della De 
e può darsi benìssimo che ab¬ 
bia avuto qualche imbarazzo, 
nei confronti proprio della De. 
neH'ìncontrarmi e nell'affron- 
lare i temi delicati delle riforme 
istituzionali ed elettorali». Dun¬ 
que, Martinazzoli non avrebbe 


•mai potuto essere presente» e 
l'insinuazione si spiega cosi: 
qualcuno nella De lo avrebbe 
fermato. Per la verità non è fa¬ 
cile stare dietro le spiegazioni 
dell'ex Capo di Stato, sempre 
dense di metafore spinte fino 
al paradosso come quando ha 
annunciato pubblicamente la 
«fine del suo ciclo politico» e 
un «impossibile rientro nella 
De»: «Martinazzoli sa bene - ha 
dichiarato in proposito • quan¬ 
to scompiglio provocherebbe 
un mio ritorno nello Scudocro¬ 
ciato». Ma è sul -nuovo», den¬ 
tro e fuori il suo vecchio partito 
che Cossiga si è scatenato. Per 
lui Rosy Bindi -è una brava ra¬ 
gazzona. una figliola che fa¬ 
rebbe meglio a occuparsi di at¬ 
tività casalinghe». E ha cosi 
proseguito nel ritrattino: «Che 
la De debba essere rappresen¬ 
tala da Rosy Bindi è certo un 
segno della decadenza del 
partito che lu di De Gasperi». 
Sollecitato ad esprimersi sul¬ 
l'imminente ballottaggio per la 
poltrona di sindaco di Milano 
che vede contrapposti ii leghi¬ 
sta Marco Formentini e ii can¬ 
didalo del cartello di sinistra 
Nando Dalla Chiesa, l'ex capo 
del Quirinale ha dichiaratoche 


•volerebbe per il primo e mai 
per quel pasticcione di Dalla 
Chiesa, pasticcione a titolo in¬ 
dividuale e per quale pasticcio 
che ha dietro di sè». Detto que¬ 
sto ecco il corollario pesante: 

. -Inoltre • ha aggiunto Cossiga- 
Dalla Chiesa è un ragazzo con¬ 
fuso e non all'altezza del pa¬ 
dre di cui, tuttavia, utilizza il 
nome come iscritto al club del 
lutto», Bontà sua, invece a Tori¬ 
no l’ex Presidente scegliereb¬ 
be il candidato del Pds Castel¬ 
lani «poiché Novelli cadde a 
suo tempo per i problemi di 
una Giunta legati a questioni di 
tangenti», E a proposito di Tan¬ 
gentopoli ecco la ricetta risolu¬ 
tiva firmata Cossiga: «Un'alter- 
nativa alia via democratica esi¬ 
sterebbe: un bagno di sangue. 
In fondo - ha spiegalo - si trat¬ 
terebbe di tagliare trecento te¬ 
ste. Prima una serie di cen¬ 
to.,.poi altre cento. Mi spiace 
però per Di Pietro, nella secon¬ 
da serie cadrebbe anche la sua 
perchè sarebbe accusato, co¬ 
me succede nelle rivoluzioni, 
di non aver tagliato abbastan¬ 
za severamente, insomma con 
trecento teste tagliate si risol¬ 
verebbe ogni costi. S'intende 
che fra i trecento, ed è giusto, 
ci finirei anch'io». 



che da noi non era mai avve¬ 
nuta. E ciò descrive il nuovo 
stile di governo». Il titolare di 
palazzo Chigi indica poi come 
«un altro segnale di rinnova¬ 
mento all'interno dell'econo¬ 
mia italiana* il fatto che il go¬ 
verno attribuisca «una partico¬ 
lare importanza alle privatizza¬ 
zioni». «Devo dire - conclude 
Ciampi parlando del deficit 
dello Stato - che tutto somma¬ 
to sono ottimista. Intendo pre¬ 
sentare la legge finanziaria en- 
tto la prima metà di luglio, an¬ 
che se il documento formale 
potrà essere presentato più tar¬ 
di. Il nostro obiettivo è quello 
di ridurre ancor di più il rap¬ 
porto Ira il deficit di bilancio e 
il prodotto interno lordo, che 
attualmente è superiore al die¬ 
ci per cento a causa della re¬ 
cessione generalizzata. Tutto è 
diventilo naturalmente più dif¬ 
ficile. quindi procederemo più 
lentamente». Ma «fondamenta¬ 
le per questa compagine - 
specifica infine Ciampi - è la 
creazione di una nuova politi¬ 
ca economica e nuovi posti di 
lavoro, in queslo momento sia¬ 
mo impegnati con i sindacati 
per cercare un accordo di soli¬ 
darietà che sia accettabile an¬ 
che per gli industriali. «Un an¬ 
no fa - nconosce - i lavoratori 
hanno rinunciato alle indiciz¬ 
zazioni salariali. Questo ha 
avuto come conseguenza una 
riduzione deH'ìnflazione». 


Francesco 

Cossiga 


Nando Dalia 
Chiesa 
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Monza e Varese, breve viaggio nelle città dove il Carroccio è al governo 
Niente auto blu al sindaco, ma raddoppiano gli stipendi degli assessori. E sulle grandi opere rispuntano i progetti di De e Psi 

Sorpresa, il sindaco è leghista e aumentano le tasse 


A Monza tasse aumentate, fino al lìmite massimo 
consentito dalla legge. E stipendio raddoppiato 
agli assessori. A Varese redistribuzione a pioggia 
a commercianti e artigiani dei fondi in più asse¬ 
gnati dal governo centrale al comune, e sulle 
grandi opere rispuntano dai cassetti i progetti tar¬ 
gati de e psi. È un assaggio del governo nelle città 
dei «borgomastri» della Lega Nord. 


GIAMPIERO ROSSI 


■■MILANO. «Basta con le 
tasse di Roma ladrona». «Stop 
ai privilegi dei politici». «SI al 
cambiamento». Non è diffici¬ 
le riconoscre in questi slogan 
il tono tipico dei messagi che 
la Lega lombarda lancia pun¬ 
tualmente nell'etere in occa¬ 
sione di ogni campagna elet¬ 
torale: che si tratti del Parla¬ 
mento europeo o del consi- 
elio • comunale di Carote 


Brianza. Ma come si compor¬ 
tano di fatto i lumbard quan¬ 
do si tratta di governare? 
Mantengono le promesse o 
fanno orecchie da mercante? 
Un breve bilancio dell'opera¬ 
to dei governi targati Bossi a 
Monza e Varese può rispon¬ 
dere a questa domanda, 
Cominciamo da Monza, 
dove la Lega governa insieme 
ai Verdi, con l'appoggio 


esterno del Pds (che non vol¬ 
le impedire il nspetto del voto 
popolare, ma che sta pren¬ 
dendo sempre più le distan¬ 
ze) e del Pri. Tanto per co¬ 
minciare, il capoluogo brian- 
teo impone ai suoi abitanti le 
più elevate tasse comunali: 6 
per mille di lei, cioè il massi¬ 
mo livello consentito, il 18 
per cento di Iciap, oltre al 
raddoppio della tassa per la 
raccolta dei rifiuti, senza il 
corrispettivo di risultati ap¬ 
prezzabili im materia di puli¬ 
zia delle strade. Non solo: ap¬ 
pena occupate le poltrone 
del Comune, il governo leghi¬ 
sta ha deciso di abolire l'auto 
blu per il sindaco, ma per 
contro di raddoppiare lo sti¬ 
pendio degli assessori. E non 
è mancato chi ha fatto notare 
l'assenza di coerenza, tanto 
più in un Comune dal bilan¬ 
cio disastrato, al punto di do¬ 


ver tenere elevata la pressio¬ 
ne fiscale. 

Ma a lasciare perplessi 
amici e nemici è soprattutto 
l'atteggiamento del sindaco 
Aldo Moltifiori, sempre pron¬ 
to a scavalcare tutto e tutti 
(compresi i colleghì di giunta 
leghisti) pur di raggiungere i 
suoi obiettivi. Qualche esem¬ 
pio? Lui propone un gemel¬ 
laggio Monza-lndianapolis, 
per via dell'autodromo; la 
sua stessa giunta lo mette in 
minoranza e boccia l'idea. 
Che cosa fa il primo cittadi¬ 
no? Da leghista pratico e ope¬ 
rativo prende la decisione più 
semplice: si imbarca sul pri¬ 
mo aereo per gli States e tor¬ 
na a Monza cinque giorni do¬ 
po con il gemellaggio firmalo 
in tasca. Altro episodio: i la¬ 
voratori dell'Amsa, l'azienda 
monzese per il trasporto pub¬ 
blico (il cui presidente è sta¬ 


to scelto all'intemo dell'area 
leghista), rivendicano da 
tempo il riconoscimento del¬ 
l'indennità per il mancato ri¬ 
poso e minacciano scioperi 
per il servizio di trasporlo 
alunni c per la domenica in 
cui è previsto l'incontro di 
calcio Monza-Piacenza. Spa¬ 
ventato, il sindaco corre ai ri¬ 
pari e firma l'accordo con i 
sindacati, ancora una voltj 
senza consultare nessuno. Ri¬ 
sultato: dimissioni del presi¬ 
dente leghista dell'Ainsa e 
malumore anche all'interno 
della Lega. 

Ora Aldo Moltifiori sta fa¬ 
cendo una corte sfrenata al 
Pds (si è presentalo alle pri¬ 
me due giornate del congres¬ 
so della Quercia monzese): 
forse ha capito elle da sinistra 
sta per mancargli l’indispen¬ 
sabile appoggio, Ma il Pds 
lancia il suo monito: -li ro¬ 


daggio della Lega è limto». 
Anche perché a Monza conti¬ 
nua a mancare un progetto 
complessivo per la città, un 
progetto sociale e di bilancio. 

La musica non cambia a 
Varese, altra città lombarda 
in cui la Lega di Bossi gover¬ 
na insieme al Pn e con l'ap¬ 
poggio esterno del Pds, die 
anche qui, però, continua a 
mandare segni di insofferen¬ 
za e probabilmente abban¬ 
donerà il Carroccio al suo de¬ 
stino dopo il congresso di fi¬ 
ne giugno. A Varese i lum¬ 
bard stanno seguendo una li¬ 
nea politica perfettamente in 
linea con le migliori tradizio¬ 
ni consociative: la parola 
d'ordine è «primo, non scon¬ 
tentare nessuno», F. i risultati 
si vedono. Dopo la bufera di 
Tangentopoli e una campa¬ 
gna all’insegna del grido «via i 
ladri 1 », il governo guidato da 


pagin a 9 

Carla Torselli, candidata 
del Ponte, recupera consensi 
sull’aspirante «borgomastro» 
Due visioni della città 

Pavia, sondaggio 
dà la Lega al 59% 
la sinistra al 41% 


1 sondaggi danno già vincente l'uomo deila Lega, il 
professor Rodolfo Jannaccone Pazzi, con un 59 per 
cento che il 20 giugno potrebbe farlo diventare sin¬ 
daco di Pavia. Lo fronteggia la candidata sostenuta 
dalla sinistra, Carla Torselli, insegnante di inglese, 
impegnatissima nel volontariato, che è indicata al 
41 per cento. Nei faccia a faccia tra i candidati si 
scontrano due modelli di città opposti. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

PAOLA RIZZI 


Raimondo Fassa si è dato un 
gran da fare per tappare i bu¬ 
chi per le strade, rinnovare 
l'illuminazione e curare tutto 
quanto concerne «il buon go¬ 
verno e la trasparenza», ma 
nulla di più. Per i progetti a 
più ampio respiro i lumbard 
non sembrano avere le idee 
chiare e preferiscono appog¬ 
giarsi ai piani rimasti nei cas¬ 
setti dei ioro predecessori so¬ 
cialisti e democristiani. Come 
nel caso del Piano regolatore, 
per il quale è stato conferma¬ 
to l'incarico allo stesso studio 
scelto dalle «giunte di Tan¬ 
gentopoli». Infine, una scelta 
di redistribuzione dei soldi in 
più che inaspettatamente so¬ 
no arrivati a Varese da «Roma 
ladrona», Cosi, invece di inve¬ 
stirli. si è scelto di utilizzarli 
per ridurre di 50 mila lire l'I- 
ciap per commercianti e arti¬ 
giani. 


■■ PAVIA. Sorrìso franco, 
aria paciosa e distante dall'ar¬ 
roganza bossiana, Rodolfo 
Jannaconne Pazzi, 53 anni, 
tenuta preterita la camicia 
estiva con maniche corte, 
non ha paura di sorprese: «La 
città si è già espressa chiara¬ 
mente il 6 giugno. Più di cosi 
non potevamo sperare. E 
adesso sarà ancora la città a 
decidere, non i partiti e gli ac¬ 
cordi sottobanco». Effettiva¬ 
mente il candidato sindaco 
della Lega a Pavia - senza 
l'aiuto dì Bossi che qui è ve¬ 
nuto una volta sola e ha par¬ 
lato di Milano, come fanno 
notare ì maligni - il 6 giugno 
ha stravinto, ottenendo, gra¬ 
zie soprattutto al voto dei 
quartieri popolari, il 43,2 per 
cento contro il 25,9 per cento 
della sua rivale, Carla Torselli, 
55 anni, insegnante dì ingle¬ 
se, sostenuta dalla lista di sini¬ 
stra il Ponte (Pds, Verdi, Re¬ 
te) e da Rifondazione comu¬ 
nista. 

Per il ballottaggio di dome¬ 
nica un sondaggio della Di- 
recta prospetta una vittoria 
senza suspence per Janna¬ 
conne, professore di econo¬ 
mia politica all'università di 
Pavia: nel ballottaggio do¬ 
vrebbe raccogliere circa i! 59 
per cento dei voti, mentre la 
Torselli otterebbe il 41 per 
cento, comunque recuperan¬ 
do una discreta fetta di eletto¬ 
ri e di consensi. Sempre se¬ 
condo il sondaggio Diretta, 
realizzato con interviste tele¬ 
foniche a un campione di 600 
persone, gli elettori che al pri¬ 
mo turno hanno votato per gli 
altri quattro candidati (il 30 
per cento) dovrebbero divi¬ 
dersi a metà tra i due candi¬ 
dati. 

È il nocciolo della questio¬ 
ne pavese. Anche qui, come a 
Milano. Mantova, Lecco, si 
fronteggiano un candidato 
deila Lega e uno della sini¬ 
stra. In mezzo la grande palu¬ 
de del centro e dei cattolici 
delusi. Vittorio Poma, il candi¬ 
dato della Democrazia cristia¬ 
na e di una parte dei laici ( 
assieme nella lista Alleanza 
popolare) che ha ottenuto un 
buon successo personale con 
il 21,9 percento dei consensi, 
dopo tentennamenti, tentativi 
di accordo, attese, ha lasciato 
libero il suo elettorato: -Vo¬ 
tando la Torselli si rischiereb¬ 
be di riportare la città al clima 
settario degli anni Settanta, al 
sinistrese», mentre Jannacon¬ 
ne, brava persona, ha il difet¬ 
to di essere uomo della Lega 
•organizzazione stalinista e 


dirompente». 

Nessuna alleanza per il bal¬ 
lottaggio insomma, andata a 
monte soprattutto per la fer¬ 
mezza della Torselli nel voler 
difendere la sua squadra di 
governo, presentata prima 
de) 6 giugno. «La rigidità di 
quella squadra è impolitica e 
non è sufficientemente rap¬ 
presentativa» critica Poma 
che voleva ridiscutere asses¬ 
sori e ruoli. Per Torselli invece 
la questione è di «coerenza»; 
«La squadra non si tocca, so¬ 
no tutte persone limpide e 
competenti». Una posizione 
confermata anche in un do¬ 
cumento del comitato federa¬ 
le pidiessino che ha respinto 
apparentamenti e trattative 
del giorno dopo. 

La gara è quindi più che 
mai tra i candidati in corsa, 
tra due modelli di città, tra 
due linguaggi. Jannaconne, 
per anni consulente di enti 
pubblici su questioni econo¬ 
miche, punta tutto sul rilancio 
economico del Pavese, fidan¬ 
do nella simpafia più o meno 
garantita degli industriali che 
vedono di buon occhio pro¬ 
poste come quella di attrarre 
ie imprese nel territorio della 
città con bassi oneri di urba¬ 
nizzazione, o nell'appoggio 
dei commercianti del centro, 
ben felici di sentire dalla sua 
bocca la promessa che il cen¬ 
tro non verrà chiuso al traffi¬ 
co, come avrebbe deciso un 
referendum cittadino tre anni 
fa, semplicemente perchè è 
una decisione «assurda». 

Di parere diametralmente 
opposto Torselli, per la quale 
il centro va chiuso incentivan¬ 
do nuove abitudini nei cittadi¬ 
ni. Se il suo avversario legge 
la città con la lente dell'eco¬ 
nomia, e riduce le questioni 
sociali della città ad un »due, 
tre percento di persone in dif¬ 
ficoltà» che non costituiscono 
un problema, Caria Torselli, 
da anni impegnala nel volon¬ 
tariato sociale, ha costruito 
tutto i! suo programma sul 
principio della solidarietà ver¬ 
so i più deboli, soprattutto gli 
anziani, che a Pavia, area in 
rapido decremento demogra¬ 
fico, costituiscono una quota 
importante della popolazione 
che ha bisogno di servizi più 
efficienti. Altro cavallo di bat¬ 
taglia di Torselli le istituzioni 
culturali, come il prestigioso 
teatro Fraschini. chiuso per 
lavori da anni: «Riaprirlo non 
mi pare un optional, ma un 
fatto sostanziale nel rilancio 
anche culturale di questa cit- 
tà». 


Il Pii si dissolve 
Zanone lascia la presidenza 
«È ora di abbandonare 
quello che non serve più» 


IH ROMA Tempesta sul Pii. 
Nel giro di poche ore, due diri¬ 
genti di primo piano come Va¬ 
lerio Zanone e Francesco de 
Lorenzo hanno abbandonato 
il partito di Raffaele Costa. Di¬ 
missioni diverse, owimente: 
con motivazioni politiche 
quelle del presidente del parti¬ 
to, per sviluppi clamorosi ri¬ 
spetto alla sue vicende giudi¬ 
ziarie quelle dell’ex ministro 
della Sanità. Zanone ha inviato 
una lettera ai membn del con¬ 
siglio nazionale. «A questo 
punto ogni disputa interna sa¬ 
rebbe oziosa-, scrive. E ram¬ 
menta: «Il consiglio nazionale 
ha votato la convocazione del 
congresso per i primi giorni di 
luglio, ma a luglio il congresso 
non si farà». 

A Montecitorio, in una con¬ 
ferenza stampa, Zanone ha 
poi spiegato i motivi della sua 
decisione: vuole creare un'a¬ 
rea di forze composta da riibe- 


raldemocratici, repubblicani, 
radicali, i popolari di Segni e la 
sinistra non telecomandata dal 
Pds-, puntanto alla creazione 
di una unione dei liberali che 
consiste in una unione di asso¬ 
ciazioni locali, gruppi, nuclei e 
circoli «autonomi del Pii- E il 
Pii? II giudizio di Zanone è 
quasi sprezzante: «Non si tratta 
di liquidare, ma di lasciar pre- 
dere ciò che non serve più». 
Per quanto lo riguarda, ha in¬ 
formato: «Sono iscntto al Pii 
dal '55 e non restituisco !a tes¬ 
sera perchè mi sembrerebbe 
scortese, però è l’ultima», 
Imbarazzata la replica di 
Costa, che sembra voler rim¬ 
proverare a Zanone il penodo 
in cui è stato segretario del 
partito: «Se i liberali non sono 
cresciuti, nel passato, ciò è do¬ 
vuto anche alla collocazione 
non conforme alla tradizione e 
alla volontà dell’elettorato» 
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Questione 

morale 


1 L'ex ministro della Sanità avrebbe preso la decisione 
| dopo aver letto le rivelazioni di Giovanni Marone pubblicate 
f dal «Roma». Soldi da case farmaceutiche e imprenditori 
j? L'esponente pii: «Quell’uomo soffre di confusione mentale» 


De Lorenzo si ritira a vita privata 

11 suo segretario l’accusa di aver preso tangenti per miliardi 


L’ex ministro della Sanità Francesco De Lorenzo ab¬ 
bandona la politica attiva (ma non quella di depu¬ 
tato). Lo ha annunciato dopo le esplosive dichiara¬ 
zioni fatte ai giudici milanesi dal suo segretano par¬ 
ticolare Giovanni Marone, che lo accusa di aver pre¬ 
so tangenti da case farmaceutiche, imprenditon che 
operavano nel settore dell’edilizia ospedaliera, e 
per la costruzione di deputaton. 

~ f V « 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■■ NAPOLI L'ex ministro del¬ 
la Sanità ed esponente di pn- 
mo piano del Pii. Francesco De 
Lorenzo, già coinvolto nella 
Tangentopoli, ha deciso la¬ 
scia delinitivamente la politica, 
c si ritira a vita pnvata Ovvia¬ 
mente «sua sanità* manterrà il 
seggio di deputato a Montecl- 
tono La decisione, il parla¬ 
mentare l’ha presa len matti¬ 
na subito dopo aver letto sul 
quotidiano napoletano il -Ro¬ 
ma-. le nvelaziom del suo se- 
grctano particolare, Giovanni 
Marone, il quale lo accusa di 
aver intascato mazzette da ca¬ 
se farmaceutiche, c dagli Im- 
prenditon impegnati nella rea¬ 
lizzazione di depuraton ed 
ospedali di tutt'ltalia De Lo¬ 
renzo ha respinto le accuse del 
suo collaboratore-traditore 
.Ritengo doveroso abbando¬ 


nare l’attività politica e di parti- 
. to, sia p>er sollevare il Pii da 
qualsiasi coinvolgimento, sia 
- per dedicare tutto il mio tempo 
al ristabilimento della ventà e 
per dare avvio alla npresa del¬ 
la mia precedente attività di n- 
' cerca-, ha cosi motivato De Lo- 
‘ renzo la sua scelta 

Uscito nei giorni scorsi dal 
carcere di San Vittore, il dottor 
Giovanni Marone, fedelissimo 
dell ex ministro, già inquisito 
dai magistrati napoletani per 
la vicenda Gepin, secondo 
quanto pubblicato dal gioma- 
' le napoletano, avrebbe conse¬ 
gnato un voluminoso dossier 
al sostituto procuratore di Mi¬ 
lano, Antonio Di Pietro, che 
«aveva espresso parere favore- 
' vole» per la sua remissione in 
libertà «a patto che restasse a 
disposizione per due giornate 
piene» Nelle -esplosive dichia¬ 


razioni- del memonale ci sa¬ 
rebbe tutta la De Lorenzo-sto- 
ry Si farebbe cenno, innanzi 
tutto al rapporto tra l’ex mini¬ 
stro e le case farmaceutiche 
che per accelerare l’iter delle 
pratiche necessane p>er ottene¬ 
re un "decreto di specialità" 
erano lolite sborsare diretta- 
mente a De Lorenzo o al suo 
segretario particolare, somme 
che vanavano dai 50 a 300 mi¬ 
lioni Ma Marone avrebbe an¬ 
che parlato dei contnbuti inta¬ 
scati per la realizzazione di 
opere edilizie nel settore ospe¬ 
daliero c per il business deila 
costruzione della nuova sede 
del ministero della Sanità, ope¬ 
ra poi mai costruita Infine, Ma¬ 
rone avrebbe spiegato come 
nelle sue mani finirono ingenti 
somme di danaro per la co¬ 
struzione di depuratori c il 
controllo delle acque minerali 
Francesco De Lorenzo, già 
colpito da sei avvisi di garan¬ 
zia, ha respinto sdegnosa¬ 
mente, tutte le accuse «Se non 
frutto di errate interpretazioni, 
non possono che essere il n- 
sultato di una evidente confu¬ 
sione mentale conseguente al¬ 
la sua sofferta c immcntata de¬ 
tenzione, causata dal nostro 
rapporto di collaborazione e 
di cui mi sento indirettamente 
colpevole Se fossero vere le 
dichiarazioni di Marone dovrei 


non soltanto vergognarmi co¬ 
me liberale ma soprattutto co¬ 
me uomo e non troverei in 
questo momento il coraggio di 
sopravvivere». 

In un comunicato inviato al¬ 
le agenzie di stampa nel tardo 
pomenggio di len De Lorenzo 
ribadisce che negli atti ammi¬ 
nistrativi da lui compiuti «c’è la 
certezza di aver fatto una lotta 
con convinzione e coraggio 
contro illeciti e abusi della sa¬ 
nità», e di non aver mai tratto 
nessun vantaggio dall attività 
politica e governativa «sia sul 
piano personale che patnmo- 
male» L’ex ministro fa però, 
qualche ammissione sul dena¬ 
ro finito nelle casse del partito 
«Il finanziamento illecito nce- 
vuto anche nei casi in cui ne 
ero informato veniva diretta- 
mente utilizzato e distribuito 
dal Marone esclusivamente 
per le spese elettorali e di par¬ 
tito» L’ex ministro, infine, si è 
detto pronto ad assumersi tutte 
le eventuali responsabilità, 
«penali e patnmoniali, che 
spero la magistratura vorrà al 
più presto accertare e per cui 
mi metto a disposizione da su¬ 
bito» Ma intanto, rinunciando 
alla politica attiva come si ò 
detto Francesco De Lorenzo si 
ò guardato bene dal lasciare il 
seggio che occupa in Parla¬ 
mento 


Caso.Lombardfin, l’ordine 

dei ©ornatisti apre un procedimento 

disciplinare contro tre redattori 


■H MILANO 11 consiglio deli Ordine dei gior¬ 
nalisti della Lombardia, accogliendo la richie¬ 
sta della Procura generale della Repubblica di 
Milano, ha deciso di aprire un procedimento 
disciplinare nei confronti di tre giornalisti pro¬ 
fessionisti chiamati in causa per gii affari com¬ 
binati con la fmanziana Lombardfm, fallita 
qualche anno fa I tre sono Osvaldo De Paolim, 
caporedattore del «Sole-24 Ore» Massimo Fab¬ 
bri della «Repubblica», Gianguido Oliva ex 
giornalista del «Corriere della Sera» 

«L accusa - dice una nota del consiglio del¬ 
l’Ordine - è di aver violalo le norme etiche Fis¬ 
sate dagli articoli 2 e 48 della legge professio¬ 
nale» «I tre colleglli - conclude la nota - saran¬ 
no ascoltati entro 30 giorni come presenve la 
legge professionale» 

La vicenda coinvolgerebbe numerosi altn 

g iornalisti professionisti, una sessantina circa 
|| uno di essi, Ugo Bertone della «Stampa» si 
dovrebbe occupare 1 Ordine del Piemonte De¬ 
gli altn per il momento ancora non si conosce 
il nome, anche se nei giorni scorsi sono circo¬ 
late molte Indiscrezioni — 

La vicenda ha scatenato una vera tempesta 
soprattutto nella redazione del «Sole-24 Ore» il 


quotidiano della Confindustna Una infuocata 
assemblea, sul finire della scorsa settimana, si 
era conclusa con I invito a De Paolini il capo- 
redattore inquisito a lasciare il proprio incari¬ 
co per consentire il pieno npristino della credi¬ 
bilità del giornale nell informazione economi- 
co-fmanziana II direttore, Gianno Locatelli, 
che in un pnmo tempo si era nflutato di pub¬ 
blicare il comunicalo del comitato di redazio¬ 
ne aveva alla fine dovuto cedere e far cono¬ 
scere ai propn letton le conclusioni dell as¬ 
semblea dei redatton Ieri sera, conosciuto il 
verdetto del consiglio dell Ordine De Paolim 
ha respinto in un comunicato le accuse che gli 
vengono rivolte ma ha comunque accettato di 
omettere per il momento il proprio incanco in 
attesa della sentenza - ,. ,■> 

Presso la Lombardfm si gestivano, secondo i 
■ giudici di Milano, investimenti che indiretta¬ 
mente, tramite prestanome facevano capo ai 
giornalisti in questione Questi sono accusati di ■ 
aver utilizzato informazioni professionali per 
attuare meglio le loro speculazioni e di avere 
anche addomesticato le note che pubblicava¬ 
no sui giornali ,n modo tale da condizionare il 
mercato borsistico nella direzione desiderata 


È morta ad Arezzo 
la moglie . 
di Lido Gel 

11 ’ DaLlANOSTRA REDAZIONE _ 

GIORGIO «(MIRRI 


wm FIRENZE. Ha sempre vissu¬ 
to all'ombra del marito, anche 
negli anni in cui esplose lo 
scandalo della P2 Wanda 
Vannacci. 67 anni, moglie dcl- 
lex venerabile Licio Celli. 0 
morta ieri mattina dopo una 
lunga malattia nella villa che 
porta II suo nome a Santa Ma- 
na delle Grazie alla penfena di > 
Arezzo 

Wanda Vannacci. in gravis¬ 
sime condizioni era nentrata 
da pochi giorni da Parigi, dove 
ò stata a lungo ricoverata nel 
reparto del professor Israel, al- - 
l’ospedale Tenon Gelli ha de¬ 
ciso per il suo nentro in Italia 
nonostante il parere contrario _ 
dei medici francesi, dopo aver " 
ottenuto da polizia e magistra- 
tu una sene di risposte negati- 1 
ve alle sue richieste di ottenere 
il passaporto L ex capo della 
P2, pnvato del passaporto dal 
sostituto procuratore Pierluigi _ 
Dell’Osso, titolare dell’inchie- j 
, sta sul «conto protezione» e sui ‘ 
legami con la vicenda del Ban¬ 
co Ambrosiano, aveva tentato 
di ottenere un permesso per 
raggiungere Parigi e assistere 
la moglie ormai all’estremo Si 
0 nvollo anche al presidente 


della Repubblica Scalfaro 
chiedendo di potersi recare al¬ 
l'ospedale pangino sotto scor¬ 
ta e a sue spese, ma non aveva 
nccvulo alcuna nsposta La 
magistratura di Milano, dopo 
un colloquio con Celli avvenu¬ 
to il 31 maggio scorso, aveva 
concesso un autorizzazione a 
compiere il viaggio in Francia 
per il tempo strettamente ne¬ 
cessario ad un ultimo saluto, 
ma la pratica per il viaggio si è 
bloccata per problemi legati 
alla scorta da assegnare a Gel- 
li - « 

Wanda Vannacci e Ucio 
Gclli, entrambi d, Pistoia, si 
erano conosciuti durante la 
guerra, anni in cui Celli nvesti- 
va il ruolo di federale del parti¬ 
to fascista c poi di ufficiale del¬ 
la Repubblica di Salo, distin¬ 
guendosi in alcune operazioni 
antipartigiane Nel 1954, il 16 
dicembre Celli si era sposato 
con Wanda Vannacci In quel 
penodo, grazie all’appoggio di 
alcuni massoni, il futuro capo 
della P2 era entralo In contatto 
con il Comitato di liberazione 
locale che gli aveva rilasciato 
anche un attestato per presun¬ 
te collaborazioni con i parti¬ 



li prefetto riunisce il comitato per Lordine pubblico 

Catania, minacciato 
un giudee senza scorta 

c5al nostro corrispondente 


WALTER RIZZO 


Wanda Vannacci, moglie dell'ex venerabile Lido Gelll 


giam Gelli se ne servi per otte¬ 
nere il permesso - poi negato * 
- di trascorrere il viaggio di 
nozze presso la base militare 
della Maddalena, dove aveva 
dei parenti 

Wanda Vannaci è sempre n- 
masta a fianco e nell’ombra 
del manto interessandosi solo 
ai figli, due femmine e un ma¬ 
schio La donna pero nmase 
coinvolta in un'inchiesta giudi- 
ziana, accusata insieme ad al¬ 
tri familian di corruzione e di 
aver favonio l’evasione del ma¬ 
nto dal carcere gmevnno 


I massoni inglesi accusano: 
«Nel Grande Oriente 
ci sono logge non registrate 
Si viola la legge Anseimi» 


Champ Dollon ! 8 agosto 1983 
la stessa notte in cui sulla linea 
ferroviana Firenze-Bologna 
esplose una bomba pochi mi¬ 
nuti pnma del passaggio del 
treno Palatino La Corte d'Ap- 
pello di Firenze il 7 apnle 1989 
mando assolta Wanda Van- 
nacct dal reato di procurata 
evasione e la condanno a un 
anno e 6 mesi di reclusione 
per corruzione della guardia 
carcerana, Eduard Ceserà I fu¬ 
nerali si svolgeranno oggi alle 
15 30 nella chiesa di Santa Ma¬ 
ria delle Grazie 


T^^MBT''y^TPI^'g|gÌÌlli8 Sardegna: 400 miliardi per treni inutili . j «j». 
Due senatori pds presentano un’interrogazione e inviano dossier alla magistratura Qy^jcunò 


■ CATANIA. Un avverti¬ 
mento pesante contro i ma¬ 
gistrati Un'azione dimostra¬ 
tiva per lanciare un messag¬ 
gio inquietante ai giudici im¬ 
pegnati nelle più scottanti 
inchieste sulla cnmmalità 
organizzata e sulla tangen¬ 
topoli catanese Gli uomini 
delle cosche hanno scelto 
un magistrato dell ufficio del 
giudice per le indagini preli¬ 
minari un magistrato non 
particolarmente esposto in 
processi di mafia e quindi 
con un basso livello di prote¬ 
zione Un obiettivo ideale, 
quindi, per lanciare un av¬ 
vertimento al palazzo di giu¬ 
stizia catanese, senza corre¬ 
re particolari nschi 
L’episodio è avvenuto al¬ 
cuni giorni fa, ma è stato re¬ 
so noto solo ieri, quando il 
Comitato per 1 ordine e la si¬ 
curezza pubblica di Catania, 
l'organismo che ha tra l'altro 
il compito dell’organizzazio¬ 
ne dei servizi di scorta e tute¬ 
la ai soggetti a rischio, ha 
preso in esame il caso A 
portare a termine I azione è 
stato un giovane motocicli¬ 


sta 11 giudice era uscito nel 
pomeriggio a bordo di una 
delle auto del Tnbunale che 
sono assegnate ai magistrati 
guidata dall'autista che lo 
accompagna quasi ogni 
giorno Quando la vettura 
del magistrato si trovava nel 
centro della città, ) autista si 
è accorto che una moto en¬ 
duro di grossa cilindrata gui¬ 
data da un giovane col volto 
coperto da un casco integra¬ 
le lo seguiva L’autista ha ac¬ 
celerato ma 6 stato inutile 
Pochi minuti dopo il motoci¬ 
clista ha raggiunto la Croma, 
si è affiancato fissando il 
magistrato e quindi ha supe¬ 
rato la vettura Una frenata 
brusca per tagliare la strada 
A quel punto l’autista e il 
giudice hanno temuto che 
fosse arrivata la fine Con as¬ 
soluta calma il motociclista 
è sceso, si è tolto il casco e si 
è avvicinato al finestrino 
proprio dal lato dove era se¬ 
duto il magistrato e ha infila¬ 
to un mano sotto il giubbot¬ 
to come p>er estrarre dalla ta¬ 
sca una pistola Sono stati 


Quegli sprechi all'ombra delle Fs 


manovra- 
chi mi accusa» 


■■ LONDRA. L esistenza di 
logge coperte 0 dietro la deci¬ 
sione della Grande Loggia 
d Inghilterra di sospendere il 
riconoscimento del Grande 
Oriente d Italia presa nei gior¬ 
ni scorsi a Londra L ha spiega¬ 
to il Gran Segretario della Log¬ 
gia massonica di Londra, Co¬ 
mandante Htgham «Si tratta - 
ha detto 1 .igham - di una so¬ 
spensione, di un momento di 
pausa per permettere alla log¬ 
gia italiana di mettere in atto le 
misure necessane per convin¬ 
cerci che alcune delle perples¬ 
sità che si nutrono sulla mas- 
sonena italiana sono infonda¬ 
te» In caso contrario, ha detto 
Higham, la sospensione deci¬ 
sa il 9 giugno potrebbe essere 
confermata nell’incontro dell 8 
settembre prossimo in cui 0 
stata prevista una relazione 
sulla questione italiana, e la 
loggia inglese smetterà cosi di 
nconoscerc quella italiana 
Due sono i motivi della deci¬ 
sione, ha spiegato Higham la 
presenza in Italia di logge non 
registrate ufficialmente presso 
le autorità civili in contrasto 


con quanto prevede la legge 
Anselmi - un motivo questo di 
mancato riconoscimento da 
parte della loggia inglese - e i 
continui legami tra il Grande 
Oncnte italiano e quello fran¬ 
cese che incoraggia l'ateismo, 
in contrasto con quanto vuole 
la loggia inglese, che tra i grup¬ 
pi massonici francesi ncono- 
sce soltanto la Gran Loggia Na¬ 
zionale francese Questo ha 
inoltre spiegato il comandante 
Higham, è stato uno dei motivi 
dell'abbandono di Di Bernar¬ 
do per formare un altra Gran 
Loggia «Si tratta di una loggia 
con le carte in regola per il ri¬ 
conoscimento» ha detto Hi¬ 
gham spiegando pero che di 
riconoscimento non si potrà 
parlare finché le logge italiane 
saranno in contrasto tra di lo¬ 
ro Egli ha poi spiegalo che an¬ 
che la loggia irlandese e quella 
scozzese hanno espresso l’in¬ 
tenzione di seguire quella in¬ 
glese nel ritirare il loro ricono- 
’ scimento alla loggia italiana 
. ma non hanno ancora forma¬ 
lizzalo tale decisione 


Venticinque locomotive elettnche, le prime costrui¬ 
te in Italia, che non entreranno mai in funzione De¬ 
cine di chilometri di rete ferroviaria sarda resi già in¬ 
servibili. Miliardi gettati al vento e investimenti che 
non vengono realizzati in barba ad una legge del 
Parlamento È l’ennesima storia di sprechi all’om¬ 
bra delle Fs. La raccontano due senatori Pds, in un 
dossier inviato alla magistratura 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■ CAGLIARI Doveva essere 
l'avvenire dei treni e delle fer¬ 
rovie, l’alternativa «povera» al- 
I alta velocità elettnficazione 
Anno 1977 la .sperimentazio¬ 
ne» parte dalla Sardegna la re¬ 
gione italiana con la rete ferro¬ 
viaria più arretrata Anno 1993, 
il programma viene ufficial¬ 
mente sospeso da parte delle 
Ferrovie dello Stato, col placet 
del governo In mezzo ci sono 
400 miliardi gettati al vento, 25 
locomotive elettnche le pnme 
costruite in Italia, che non en¬ 
treranno mai in funzione. 35 


chilometri di rete elettrificata 
(neppure un decimo di quella 
prevista) già inservibile 11 rac¬ 
conto fila scandito dai numeri 
tra date somme leggi nel 
dossier presentato ieri a Ca¬ 
gliari da due senatori del Pds, 
Mario Pinna e Salvatore Cher- 
chi «Uno scandalo su cui sa¬ 
rebbe bene indagare» afferma 
il pnmo «Spetterà alla magi¬ 
stratura verificare se esistoro 
responsabilità penali - aggiun¬ 
ge il secondo - di certo quelle 
politiche sono gigantesche» 


L avvio del progetto risale a 
16 anni fa L ndustna ferrovia¬ 
ria nazionale 'promuove» I e- 
lettrilicazionc soprattutto in vi¬ 
sta di possibili sbocchi di mer¬ 
cato verso i paesi in via di svi¬ 
luppo La scelta ricade sulla 
Sardegna soprattutto per ra¬ 
gioni «logistiche» il suo siste¬ 
ma chiuso pnvo di interferen¬ 
ze con la restante rete nazio¬ 
nale costituisce una condizio¬ 
ne indispensabile all esperi¬ 
mento Si forma una commis¬ 
sione mista si fanno i 
necessari studi infine si va in 
Parlamento È il 1981 Lanno 
successivo si costituisce il Con¬ 
sorzio italiano per la trazione 
clottnca alternata monofase 
(Team) di cui fanno parte, fra 
le altre imprese alcuni colossi 
industnali I Ansaldo, la Fiat la 
Dipenta la Società italiana 
condotte d'acqua Nel 1983 il 
Consorzio ottiene la conces¬ 
sione di tutti i lavori previsti 
con relativi finanziamenti tra 


aggioranamenti e altro si am 
va ad un importo di 364 miliar 
di per le opere civili e I elettrifi¬ 
cazione degli impianti e 127 
miliardi per le nuove locomoti¬ 
ve Da un rinvio all altro si 'issa 
al 1990 la scadenza dei lavon 
Ma 1 impegno viene largamen¬ 
te disatteso a tuttoggi sono 
stati realizzati solo 35 chilome¬ 
tri (neppure un decimo) di re¬ 
te ferroviaria elettrificata e i 25 
locomoton elettrici Gli uni e 
gli altri destinati già al museo 
I amministratore delle Fs, Nec¬ 
ci infatti ha recentemente co¬ 
municato, per lettera I interru¬ 
zione del progetto 

Per quali molivi 7 Probabil¬ 
mente le vicissitudini giudi/ia 
nc delle Ferrovie forse il falli¬ 
mento «tecnico» dello stesso 
progetto - dell elettnficazionc 
formai obsoleto anche a cau¬ 
sa dei continui nnvn) ma cer¬ 
io di questa storia - sollecitano 
Pinna e Cherchi - qualcuno 
dovrà pur rendere conto 

LlPB 




Giulio Andreotti 



Capri, parcheggio Ur pareheggio ed un museo ‘ 
lifsnnllnnì nella zona dei faraglioni a 

di Ididyiiuni Capn, darsene con chiuse 

Arrestato per portare le barche fin su 

________la monumentale piazzetta 

assessore campano deli isola piò famosa dei 

mondo Questi i macrosco- 
pici erron compiuti dai tec¬ 
nici regione Campania sui 
quali sta indagando la magistratura partenopea. Un pnmo 
nsultato I inchiesta lo ha avuto ieri E stato arrestato dalla 
Guardia di Finanza 1 ex assessore regionale all urbanistica, 
il repubblicano Giuseppe Ossono L'accusa per I esponente 
politico é di corruzione ed abuso in atti di ufficio in quanto 
I esponente poliUco avrebbe imposto alla società inc«incata 
dalla Regione di predisporre una parte dei piani paesistici, 
la «Infratecna» la nomina di tecnici a lui graditi in cambio 1 
dell approvazione dei progetti approntati II magistrato ha 
ordinalo anche il sequestro di tutto il rnatenale che era sta¬ 
to già redatto ed ha anche autorizzato la perquisizione in 
numerose strutture tecnico operative fra cui la «Dataitalia» 
una società collegata al Banco di Napoli La documentazio¬ 
ne sequestrata è stata affidata in custodia giudiziaria al so- 
pnmendente ai Beni Ambientali. Mano De Cunzo Dei docu¬ 
menti consegnati all assessorato all urbanistica solo quattro 
piani sono stati approvati dalla Giunta regionale ma non so¬ 
no stati trasmessi in coasiglio Infatti, «voci» che indicavano 
scelle incredibilmente disastrose per alcune zone della re¬ 
gione a cominciare da Capn avevano innescato una dura 
opposizione da parte dei consiglien del pds dei Verdi, di Ri- 
fondazione comunista Per Capn infatti, non solo si preve¬ 
devano parcheggi e un museo nella zona dei Faraglioni, ma 
si individuavano zone di nuovo sviluppo edilizio un nuova 
viabilità e si amvava a ipotizzare la costruzione di darsene 
un po dappertutto una peisino con chiuse ed elevaton In 
pratica, ironizzò qualcuno si era pensato di portare gli yacth 
fino in piazzetta - „ 


Rimesso Il gip Maria Aschettino ha di- j 

S M |X„a; sposto la remissione in liber¬ 
ai lioeria tà per il presidente del Na- 

Corrado poli Corrado Feriamo, acco- < 

CaminA gliendo la nehiesta dei legali 

retiamo dell imprenditore Feriamo j 

era agli arresti domiciliari 
dal 26 maggio scorso per-, 
ché coinvolto nell’inchiesta 
su tangenti pagate per gli appalti della ncostruzione del do¬ 
po terremoto dell 80 11 provvedimento di custodia cautela¬ 
re, per il reato di corruzione era stato emesso il 25 maggio 
su nehiesta dei sostituti procuraton Alfonso D'Avino Nunzio 
Fragliasso Arcibaldo Miller e Domenico Zeuli L'indagine si 
rifensce ad una tangente di 300 milioni di lire che il presi¬ 
dente del Napoli avrebbe versato all ex deputato democn- 
stiano Alfredo Vito, al fine di ottenere 1 insenmento della sua 
impresa «Edilia» nel consorzio «Conn» concessionario della 
bonfica dei Regi Lagni 

AlTCStO «record» Eletto consigliere regionale 

-, I IHino nclle lisle dc nove 8 lomi fa, " 

a dulile # arrestato len per concussio- 

di un consigliere " e ^1° compagnon 1.. 

• « bero professionista di Udine 

regionale ha conquistato un poco invi¬ 

diabile record è il pnmo a fi- 
mre in manette tra le centi¬ 
naia di nuovi ammimstraton 
scatunti dalle amministrative del 6 giugno Compagnon è 
stato prelevato ieri mattina nel suo centralissimo studio di 
via Mercato Vecchio ed interrogato in carcere nel pomerig¬ 
gio è accusato per un finanziamento sospetto di 150 milioni 
procurato ad un emittente locale Canale 55 len, comun- 
que la magistratura ha chiesto il nnvio a giudizio - finanzia- 
memo illecito al partito - anche di un big socialista il sinda¬ 
co di Udine Pietro Zanfagmm 

Omicidio D’Aleo Nell inchiesta su mafia, ap- 
Munua nicta P alu e tangenti della procura 

NUOVO piala di Palermo affiora una nuo- i 

porta a mafia va p*- sta p er 1 omicidio dei 

JT _ capitano dei carabimen Ma- 

c appaili no D Aleo comandante del¬ 

la compagnia di Monreale I 
magistrati hanno accertato 
che il capitano fu ucciso do¬ 
po che aveva avviato indagini sulla Litomix, un impresa che 

E reduce calcestruzzi e che sembra collegata alla cosca di 
an Giuseppe Jato, alleata dei corleonesi ai Runa. Sulla luto- “ 
mix ruotavano gli interessi dei uoss Bernardo e Giovanni 
Brusca amici e soci dell’imprenditore Angelo Sano, coinvol¬ 
to nella tangentopoli palermitana 11 capitano D Aleo era già 
stato minacciato nell’82 in occasione dell’anesto di Giovan¬ 
ni Brusca 


attimi tremendi II giudice e 
I autista hanno seguito im¬ 
mobili i movimenti del gio¬ 
vane Dalla tasca del giub¬ 
botto però non è uscita alcu¬ 
na pistola Solo un comunis¬ 
simo pacchetto di sigarette 
Con calma il motociclista ha 
tirato fuori una sigaretta e si 
è quindi accostato al finestri¬ 
no del magistrato «Mi faccia 
accendere » Il magistrato è 
nmasto di sasso Ha tirato 
fuori i fiammifen accenden¬ 
do la sigaretta dello scono¬ 
sciuto che immediatamente 
' dopo ha gettato a terra la si¬ 
garetta ed è risalito in sella 
alla moto fjggendo in dire¬ 
zione opposta ,, _ , 

L episodio è avvenuto sot- 
• to gli occhi di numerosi testi¬ 
moni ed è stato immediata¬ 
mente denunciato alle forze 
dell’ordine Ieri il prefetto di 
Catania ha convocato il co¬ 
mitato per l’ordine pubblico 
che ha adottato una sene di 
provvedimenti per tutelare il 
giudice minacciato e per raf¬ 
forzare i livelli di sicurezza 
. attorno ai magistrati - più 
' esposti del Palazzo di Giusti- 


Arresto «record» 
a Udine 

di un consigliere 
regionale 


Omicidio D’Aleo 
Nuova pista 
porta a mafia 
e appalti 


GIUSEPPE VITTORI 


■i ROMA II senatore Giulio Andreotti len ha nuovamente 
respinto le accuse - gravissime - che gli sono state rivolte, 
tre mesi fa e la settimana scorsa dalle procure di Palermo e 
di Roma La pnma lo sospetta di «concorso in associazione 
mafiosa» la seconda di «concorso in omicidio volontano» 
(vittima il giornalista Mino Pecoielli) L ex presidente del 
Consiglio nega e nlancia la tesi del complotto, precisando, 
però di avere fiducia nei giudici il complotto, dunque, sa¬ 
rebbe stato organizzato da altn soggetti e i magistrati ne sa¬ 
rebbero soltanto inconsapevoli esecuton 

L autodifesa del senatore prende in considerazione, so¬ 
prattutto le cento pagine della nehiesta d autorizzazione a 
procedere inviate a palazzo Madama venerdì scorso dai giu¬ 
dici di Roma In esse vengono descntti i presunti rapporti tra 
mondo andreottiano Cosa Nostra e malavita romana Un gi¬ 
ro di assegni e di segreti che fanno da sfondo - e da moven¬ 
te - alla morte del piduista Mino Pecorelli, avvenuta il 20 
marzo del 79 «Io non c’entro assolutamente niente nei gin 
di assegni dati a persone o società dubbie, e d’altra parte 
questa vicenda va chiarita presto nella sede propna» ha det¬ 
to Andreotti E poi «Occorre vedere chiaro e capirei moven¬ 
ti e i meccanismi con cui è venuta fuori questa vicenda che 
va oltre la mia persona anche se mi tocca profondamente 
Io faccio affidamento, ancora una volta, su un accertamento 
che dovrà essere fatto rapidamente dalla magistratura certo 
ù amaro è duro ma non credo di dover cambiare tattica» 
Per il senatore a vita «quando si è in una fase di impallina- 
mento si deve cercare non solo di evitare i pallini ma anche 
di capire chi sono i cacciaton Certo, se alzassero il tiro non 
starei 11 sul trespolo a farmi impallinare» 

L’ex presidente del Consiglio ha poi parlato dell’accusa 
di avere avuto rapporti organici con la mafia «Non ci sono 
santi - ha esclamato - io i cugini Salvo non li ho mai cono¬ 
sciuti non c è persona che possa dire il contrario» E i penti¬ 
ti 7 I pentiti dalie cui rivelazioni partono le due inchieste, so¬ 
no credibili 7 «! pentiti non sono da screditare come tali, an¬ 
che perché hanno avuto un certo ruolo nella guerra contro 
la mafia» Tuttavia perii senatore a vita, «si è inserita in que¬ 
sta legione una manovra bisogna capire con molta fermez¬ 
za - ha proseguito - chi ha tirato i fili econ quali finalità» 
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■ La pm Maria Cordova firma gli ordini di custodia cautelare 
per uomini già inquisiti a Milano e chiede di procedere 
contro Mammì, Citaristi e La Malfa. Se non ci sarà accordo 
_ la decisione sulle competenze passerà alla Corte di cassazione 
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Tic: accuse a Gava 
Arrestato 
Silvano, ex Stet 


Tangenti, oggi il vertice anti-conflitto 

Gli ultimi arresti romani hanno inasprito lo scontro tra Procure 


Francesco Silvano, ex amministratore delegato della 
Sìet, il colosso delle telecomunicazioni che fa capo 
all’Iri, dimessosi dall'incarico agli inizi di giugno, in 
concomitanza con ii riassetto ai vertici del gruppo, si 
è costituito ieri ai giudici di Milano. È accusato di cor¬ 
ruzione. Le telecomunicazioni inguaiano di nuovo 
anche Gava, ex ministro delle Poste. Ne parla un ex 
sindacalista ed ex amministratore delle Pt. 


Tv e Beni culturali 
Quattro arresti 
e tre «autorizzazioni » 


ALESSANDRA BADUEL 


■■ ROMA Quattro arresti e tre 
richieste di autorizzazione a 
procedere. È stato questo, ieri, 
il messaggio della procura del- 
la capitale ai colleghi del nord. 
Firmato dai sostituti procurato- ' 
ri Maria Cordova, Giancarlo 
Armali e Cesare Martellino. La 
prima, per l'inchiesta su tre- • 
quenze tVe telefonia, ha chie- ; 
sto di procedere contro l'ex se¬ 
gretario del Pri, Giorgio La Mal¬ 
fa, l'ex ministro delle Poste. 
Oscar Mamml, e l'ex segretario 
amministrativo della De, Seve¬ 
rino Citaristi, ed ha intanto ot¬ 
tenuto dei mandati di arresto 
per Giorgio Medri, pri, già dete¬ 
nuto a San Vittore da febbraio ' 
per le tangenti Enel, Tommaso , 
Alibrandi, ex capogabinetto di ' 
Mammi, e Armando Bonifazi, ■ 
funzionario in pensione dei ■- 
ministero delle F’oste. Non ba- ; 
sta. Nelle stesse ore. è stato ar¬ 
restato anche Ugo Montevec- ■ 
chi, ex amministratore delega- • 
to della Rat Enegeneering ed - 
attuale amministratore delia 
Rat Impresil. su richiesta dei • 
pm Armati e Martellino, titolari ■ 
dell'inchiesta sui beni cultura- • 
li. Ed è ricercato Roberto Bu- 
zio, collaboratore dell'ex se¬ 
gretario del Psdi Antonio Cari- 
glia. , acqusato ( di concorso in , 
oomiztone.V. .7',',.".. . 

1 Proprio «l'arresto, di Monte- . 


vecchi è stato l'episodio che 
ieri ha scatenato le ire di Mila¬ 
no. Nell'ambito della sponta- 
nea collaborazione decisa tra 

■ la Rat e i milanesi, Montevec¬ 
chi si era presentato da Di Pie¬ 
tro lo scorso aprile. In dieci ore 
di interrogatorio come indaga- 

■ to, aveva parlato di vari politici, 

; arrivando fino a Salvo Lima, in¬ 
dagato anche a Torino per le 
tangenti all'Aem, ora viene ar¬ 
restato su ordine di Roma. 
L'accusa è di concorso in cor¬ 
ruzione continuata e aggravata 
e turbativa d'asta. 1 pm Armati 
e Martellino gii contestano di 
aver pagato due tronche d i 300 
e 160 milioni all'architetto An¬ 
tonio Galiitelli. che fungeva da 
«collettore» per l'ex direttore 
generale dei Beni culturali Gio¬ 
vanni Natoli, morto l'anno 
scorso. Con quella cifra, Mon¬ 
tevecchi avrebbe ottenuto gli 
appalti per i restauri della Reg¬ 
gia di Caserta, del Museo ar¬ 
cheologico di Firenze, delle in- 

' frastutture delle mura di Lucca 
e del centro storico di Bene- 

■ ■ vento. 

Quanto ai provvedimenti del 
' pm Cordova, il primo a parlare 
' 0 stato Giorgio La Malfa. In un 
■’ comunicato, ha reso noto di 
essere stato informalo dalla , 
procura di Roma della richie¬ 
sta di autorizzazione a procc- 




Gerardo D’Ambrosio: 
«Rischiamo di rovinare 
l’immagine dei giudici» 


MARCO BRANDO 


Gerardo D'Ambrosio 


dere «in relazione al caso Già- 
catone». Ed ha aggiunto: «Ho 
constatato che si tratta della 
stessa ipotesi di reato che ave¬ 
va indotto la procura di Milano 
a notificarmi un avviso di ga¬ 
ranzia il 24 maggio scorso. Si 
tratta di un unico fatto, al quale 
sono estraneo e sulla compe¬ 
tenza a procedere circa il qua¬ 
le dovranno deliberare gli or¬ 
gani istituzionalmente compe¬ 
tenti». La Malia ha poi ribadito 
la «totale estraneità del Pri al si¬ 
stema delle tangenti», Non la 
pensa cosi il pm Cordova, che 
ha richiesto le tre autorizzazio¬ 
ni per ricettazione e violazione 
della legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti in relazio¬ 
ne a parecchi miliardi di lire 
pagati dagli imprenditori a La 
Malfa, Mamml c Citaristi per 
l'assegnazione delle frequenze 
tv. gli appalti delle telofonie-c 
quelli per la ristrutturazione 




iC.. ? 

Maria Cordova 


del ministero delle Poste. Tan¬ 
genti che sarebbero finite an¬ 
che al Psi. Ed i soldi sarebbero 
arrivati ai tre parlamentari tra¬ 
mite due degli arrestati di ieri. 
Tommaso Alibrandi, ex capo¬ 
gabinetto di Mamml ed attuale 
capo dell’Ufficio legislativo del 
ministero dei Beni Culturali e 
presidente del Tar della Val 
d'Aosta, e Giorgio Medri, ex 
capo della segreteria politica 
di Giorgio La Malfa, sono accu¬ 
sati di ricettazione per tangenti 
riscosse dal titolare della «Fe¬ 
derai (rade misure» Remo Toi- 
go per la vicenda del piano 
delle frequenze. Ambedue 
hanno un mandalo di arresti 
domiciliari. Anche Armando 
Bonifazi, che è finito a Regina 
Coeli con l'accusa di tentata 
concussione, avrebbe cercato; 
perù senza riuscirci.'di ottcnc- 
re-sdkli da Remo-Toigo. — — 


BB MILANO. Gli screzi tra le 
procure antitangenti di Milano 
e di Roma rischiano di trasfor- . 
marni in un vero scontro. Con¬ 
tinuano, è successo anche ieri, 
ad arrestare le stesse persone. 

Il confine tra la pace e la guer¬ 
ra dovrebbe essere fissato og¬ 
gi. nella capitale. CI sarà una 
riunione fra i'procuratori gene¬ 
rali di Milano, Giulio Caldani, 
e di Roma, Fitoreto D'Agosti¬ 
no, accompagnati da rappre¬ 
sentanti dei due pool anticor- 
ruzione. Intanto volano le frec¬ 
ciate. «L'iniziativa romana di 
arrestate Montevecchi? Scon¬ 
certante...», ha detto ieri il pro¬ 
curatore capo milanese, Fran¬ 
cesco Saverio Borrelii. E un av¬ 
vocato difensore, Marco De 
Luca, ha invitato gli indagati a 
non collaborare più. «Milano si 
basa più sulla ragione della 
forza che sulla forza della ra¬ 
gione». commentava nel frat¬ 
tempo a Roma ii sostituto pro¬ 
curatore Francesco Misiani. 

I problemi di competenza 
fra le due Procure, oltre a quel¬ 
lo sulle frequenze televisive già 
sollevato davanti alla Cassa¬ 
zione, riguardano le inchieste 
su Atac, (ntermetro, Acca e Be¬ 
ni culturali. Tra i più bellicosi si 
è posto ieri il.procuratore ag¬ 
giunto di--Milano -Gerardo 


D'Ambrosio, che ha sollecitato 
il vertice romano dì oggi, al 
quale parteciperà con i sostitu¬ 
ti Piercamillo Davìgo e Antonio 
Di Pietro. «Se non troveremo 
una accordo - ha detto D'Am¬ 
brosio - rischieremo di rovina¬ 
re l'immagine della magistra¬ 
tura. . , •, • 

Perché, dottor D’Ambrosio? 
Perché perderemmo credibili¬ 
tà. Invece dobbiamo dare pro¬ 
va che queste questioni le sap¬ 
piamo risolvere da soli. Siamo 
tutti magistrati, ci capiremo... 
Può darsi. Ma non c'era già 
una sorta di accordo per la 
vicenda Intermetro? La Pro¬ 
cura di Roma avrebbe inda¬ 
galo sulle tangenti pagate al 
politici locali, quella di Mila¬ 
no su quelle pagate ai politi¬ 
ci nazionali... 

C'era un accordo solo tra due 
sostituti procuratori, Di Pietro e 
Vinci (uno dei pm romani, 
ndr ). Invece dobbiamo affron¬ 
tare la questione a livello di 
procure generali. 

Altrimenti diventerebbe ine¬ 
vitabile Il ricorso alla Cassa¬ 
zione perché stabilisca qua¬ 
le procura è competente» 
Cereri eremo-di non entrare in 
conflitto. Se non ci riusciremo,. 


arriveremo alla Cassazione. 
Però non è una soluzione che 
auspico. 

Non era possibile evitare di 

giuri gere a questo punto? 

Probabilmente c'è stata una 
diversa prospettiva nel modo 
in cui ci siamo mossi, Mi sem¬ 
bra che altri colleghi guardino 
a quest'inchiesta come a 
un'inchiesta qualunque. Inve¬ 
ce cosi non è. Mica vogliamo 
tenere alcuni filoni d'indagine 
senza ragione, tanto più che 
siamo sommersi di lavoro. Pe¬ 
rò oltre la competenza territo¬ 
riale esiste una competenza le¬ 
gata alla connessione degli av- 
, venimenti. Altre procure sem¬ 
brano perdere di vista questa 
prospettiva per frammentare 
singoli episodi. Può accadere 
che un certo accordo è stato 
(atto a Milano e poi la tangente 
che deriva da questo accordo 
sia stata pagata a Roma. Que¬ 
sto non ci può togliere la com¬ 
petenza su quel determinato 
reato. 

Ragionevole? Può darsi, in¬ 
tanto a Roma il pm Francesco 
Misiani sosteneva: «La procura 
di Milano è ormai un simbolo. 
Però le ragioni del diritto sono 
tutte dalla parte di Roma». E a 
Milano l'avvocato Marco De 
Luca, difensore di Ugo Monte- 
vecchi: «È una vicenda di estre¬ 
ma gravità che merita l’inter¬ 
vento di tutti i più importanti 
organi che presiedono a un 
buon funzionamento della 
giustizia». Nell'attesa, il legale 
ha fatto una proposta che po¬ 
trebbe mettere in crisi le inda¬ 
gini: «Invito tutti a cessare qual¬ 
siasi tipo u di collaborazione 
con i magistrati fino a che non 
siano ripristinale le garanzie 
sull'ulilizzo della carcerazione 
preventiva». - , - - , - 


#:3gg3j8SÌ^ Parla Edmondo Bruti Liberati, il magistrato che a Como ha maggiormente contestato Conso 
«Lottiamo perché la giustizia funzioni ogni giorno, perché i diritti non vengano calpestati». L’indipendenza del pm 

«Depenalizzare, ma non il finanziamento dei partiti» 


■■ MILANO. Era uno dei due 
amministratori delegati della 
Stet, fino a 12 giorni fa, quando 
il vertice del gruppo è stato no¬ 
tevolmente modificato: accan¬ 
to a Biagio Agnes, confermato 
alla presidenza, non più due 
amministratori delegati ma un 
unico responsabile, quel Te¬ 
deschi catapultato alla finan¬ 
ziaria delle telecomunicazioni 
direttamente dalla capogrup¬ 
po tri. Francesco Silvano - di¬ 
messosi il 3 giugno - si è costi¬ 
tuito ieri pomenggio ai magi¬ 
strati milanesi antitangenti: è 
accusato di corruzione nel¬ 
l'ambito del filone d'inchiesta 
sui telefoni, interrogato dai 
giudici Francesco Silvano ha 
ottenuto subito gli arresti do¬ 
miciliari. 

L'arresto di Francesco Silva¬ 
no allarga il fronte delle tan¬ 
genti anche alla Stet, La finan¬ 
ziaria ne era stata sfiorata pro¬ 
prio il 3 giugno scorso, in occa¬ 
sione dell'assemblea degli 
azionisti svoltasi a Torino. 
Quel giorno era finito davanti 
agli inquirenti milanesi, per 
una tangente di 3,8 miliardi. 
Salvatore Randi, manager di 
una importante società del 
gruppo, ritahel. Nel corso del¬ 
la sua relazione agli azionisti 
Biagio Agnes aveva commen¬ 
tato cosi il tema della questio¬ 
ne morale: «Tangentopoli ha 
colpito anche noi, sia pure nel¬ 
la particolantà di alcuno situa¬ 
zioni definite e circoscrìtte». 
Agnes aveva escluso che per 
quanto riguarda la Stet a quel 
momento risultassero «contri¬ 
buti a partiti o a loro articola¬ 
zioni» e aveva continuato: «Per¬ 
le società del gruppo, che ope¬ 
rano in autonomia ammini¬ 
strativa e gestionale, non era¬ 
vamo mai siati a conoscenza 
di situazioni irregolari». 

L'arresto di Silvano allarga il 
campo di Tangentopoli all'In¬ 
terno del vasto pianeta delle 
telecomunicazioni, infatti, ol¬ 
tre al già ricordato Randi. nell» 
le settimane scorse erano già 
stati arrestati altri due manager 
di aziende collegate alia Stet. 


Luigi Montella (Sirti) e Fer¬ 
nando Brunelli (Aet). E pen¬ 
sare che l'ex amministratore 
delegato sembrava a prova di 
sospetto: è noto i! particolare 
impegno religioso cattolico, 
tanto che qualche tempo fa si 
diffuse la voce di un suo possi¬ 
bile ingresso in una comunità 
monastica. 

Intanto il settore telecomu¬ 
nicazioni sta mettendo in agi¬ 
tazione, ulteriore, anche l’ex 
ministro delie Poste Antonio 
Gava (De). Altri particolari 
dell'inchiesta sulle tangenti 
pagate dalla Olivetti al ministe¬ 
ro emergono da stralci del ver¬ 
bale dell'interrogatorio reso il 
9 giugno scorso da Cosimo Ca¬ 
tapano, arrestato il 25 maggio 
scorso, che dal 1983 al 199t) ha 
rappresentato la Silp-Cisl nel 
consìglio d'amministrazione 
delle PT. Catapano ha parlato 
dei suoi rapporti con Giovanni 
Cherubini, ex capo della sede 
romana della Olivetti, arrestato 
il 17 maggio scorso, e dei rap¬ 
porti di quest'uitimo con il se- 
gretano particolare di Antonio 
Cava. 

Catapano ha confessato di 
aver ricevuto da Chenibini 500 
milioni in varie rate «per non 
avere opposizioni e per soste- . 
nere le pratiche cui lo slesso 
era interessato». Ha specificato 
che nel 1986 si recò nell'ufficio 
di Cherubini per ricevere un 
«contributo» di 40 milioni e che 
il dirigente prese i soldi da una 
valigia che conteneva una 
grossa somma in contami. Di 
fronte alla sua sorpresa. Che¬ 
rubini spiegò che si ballava di 
500 milioni che avrebbe dovu- 
- to consegnare «ai doti. D'Au- 
na«r segretario particolare del- 
l'allora ministro delle Poste 
Antonio Gava. Catapano ha af¬ 
fermato che alcuni giorni dopo 
Cherubini gli telefonò chie¬ 
dendogli di «dimenticare» di 
aver visto quella valigia e di 
averto visto entrare con quella 
valigia mezz'ora dopo il loro 
incontro nel palazzo di via del¬ 
la Mercede 9, a Roma, dove si 
trovavano l'ufficio privato e la 
segreteria politica di Gava. 


Edmondo Bruti Liberati è il magistrato che ha 
contestato con maggior vigore al congresso di Co¬ 
mo dell’Associazione nazionale l'«aut aut» del mi¬ 
nistro Giovanni Conso: se non volete far passare il 
colpo di spugna per Tangentopoli, allora sarà im¬ 
possibile depenalizzare i reati minori. «Mi sembra 
un segno di resa del guardasigilli», dichiara in 
questa intervista a l'Unità. 


VINCENZO VASI LE 
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■i ROMA. È stato il primo 
congresso dei magistrati ita¬ 
liani dell'era di Tangentopoli, 
anzi di Mani pulite. Cima 
nuovo, tensioni, polemiche. ! 
L'ultima parola dopo l'inter¬ 
vento del ministro Conso, l'ha 
avuta un magistrato milanese, 
Edmondo Bruti Liberati, che 
ha contestato l'impostazione 
del guardasigilli, li quale ave¬ 
va posto ii congresso di fronte 
ad,un aut aut: il vostro rifiuto , 
della depenalizzazione del 
reatodi finanziamento illecito 
dei partiti - aveva sostanzial¬ 
mente detto Conso - travolge 
anche la depenalizzazione 
dei reati minori. E la platea è 
insorta. ■ 

Allora, per sbarrare la stra¬ 
da ad altri colpi di spugna i 
magistrati italiani dovran- 
’ no rinunciare ad una loro ' 
antica rivendicazione? Che ’ 
ne pensa? 

Io dico che la depenalizzazio¬ 
ne dei reati minori è un'esi-. 
genza su cui c'è l'unanimità ’ 
degli addetti ai lavori. C'è il 
consenso dei tecnici e del 
Parlamento, c’è una proposta 
del Consiglio superiore della 
magistratura con un elenco 
preciso dei reati. Si potrebbe 
passare alla determinazione 
conclusiva. L'esigenza è con¬ 
divisa, la proposta è tecnica- 
mente articolata, e soprattut¬ 
to l’Interesse per i cittadini è 
del'tutto evidente, 

In dissenso? , 1 . 

Se le cancellerie e i tavoli dei 
giudici sono pieni di carte e 
fascicoli inutili, non solo non 
si portano a compimento 
quelle pratiche, ma solo per 
smistarle, per compiere 
adempimenti minimi, non si 
fanno neanche le cose più : 
importanti. , , 

Solo che il ministro non è 


d'accordo a depenalizza¬ 
re... 

Ad un esame appena spassio¬ 
nato appare chiaro che il rea¬ 
to del finanziamento illecito 
dei partiti non c'entra assolu¬ 
tamente mente con questa 
materia. In tutti questi anni in 
cui si è discusso della depe- 
nalizazione a nessuno era ve¬ 
nuto in testa di inserire questo 
reato nella lista da depenaliz¬ 
zare. Poi è arrivala Tangento¬ 
poli e negli ultimi mesi è ma¬ 
turala questa idea geniale: 
perché la depenalizzazione 
comporta il latto che venen¬ 
do meno il reato, non sono 
più punibili i fatti commessi in 
passato. Non avendo la vo¬ 
lontà dì affrontare la questio¬ 
ne con una misura impopola¬ 
re come l'amnistia la si affron¬ 
ta in questo modo, il collega¬ 
mento con l'esigenza della 
depenalizzazione non c'en¬ 
tra. Ci si riferisce a fatti di scar¬ 
so rilievo sociale, a fatti accer¬ 
tabili in modo semplice op¬ 
pure da corti speciali ed am¬ 
ministrative. Non penseranno 
di affidare le indagini sulla vi¬ 
ta dei partiti ai prefetti, cioè 
ad un organo dipendente dal 
governo.,. . .. 

Il congresso di Como si è 
concluso cosi con un Im¬ 
previsto scontro tra i magi¬ 
strati ed un ministro «diver¬ 
so», un autorevole giurista, 
un ex collega.., 

Da parte deil'Associaziono 
magistrati c'è nei confronti di 
Giovanni Conso la stima per 
una vita spesa nello studio ed 
anche nell'impegno civile sui 
temi della giustizia. Nessuno 
dimentica le sue battaglie per 
una civilizzazione della giusti¬ 
zia, per una garanzia dei dirit¬ 
ti anche nei momenti più dif¬ 
ficili. Tutto questo è fuori di- 





Adesso è finita 
51 la festa dei corrotti 




MASSIMO BRUTTI 


felci 






Il magistrato milanese Edmondo Bruti Liberati 


mai 


■1 Alcune Procure della Repubblica 
(da Milano a Roma, a Napoli, a Reggio 
Calabria, a Firenze) sono state ncll’ul- 
limo anno protagomste di un profondo 
mutamento. Promuovendo una pun¬ 
tuale azione di controllo, hanno squar¬ 
ciato il sistema dei poteri illegali che 
dominava i partiti di governo, che in¬ 
quinava grandi settori dell'amministra¬ 
zione pubblica c del mercato. Il con¬ 
gresso dell'Associazione nazionale 
magistrati, tenutosi nei giorni scorsi, 
non poteva che partire da questa situa¬ 
zione, la quale non ha precedenti in 
Italia e poche anologic in altri paesi. Si 
può dire che un intero ceto di governo 
sia stato decapitato dal controllo giudi¬ 
ziario. non appena questo controllo è 
stato seriamente esercitato. Ciò è avve¬ 


nuto perché le garanzie di indipenden¬ 
za e di autonomia dei magistrati del 
pubblico ministero, stabilite dalla Co¬ 
stituzione, erano rimaste intatte. Vole¬ 
vano stravolgerle, ma non ci sono riu¬ 
sciti. Il congresso dei magistrati non si è 
limitalo a celebrare la svolta. Credo 
che il punto più serio de! dibattito sia 
invece neli'avere richiamato le insuffi¬ 
cienze antiche ed ora sempre più gravi 
della giustizia italiana. E una denuncia 
che sottoscriviamo. 

Per restare nel settore penale, su cui 
si concentrano di più le attenzioni c le 
attese, proprio le Procure più esposte 
(a cominciare da Palermo e Napoli) 
difettano di mezzi e di spazi fisici. L'in- 
formatizzazione è a macchia di leopar¬ 
do. Tonnellate di carte si accumulano 


in spazi ristretti, manca il personale au¬ 
siliario. inoltre, i giudici delle indagini 
preliminari sono troppo pochi fa Pa¬ 
lermo ce n'è uno ogni sei sostituti pro¬ 
curatori e ciò rallenta procedimenti di 
grande rilievo). Si amva tardi alla fase 
del dibattimento c i processi stentano 
ad andare avanti. Dall'altra parte, un 
vero e proprio disastro organizzativo 
accompagna la giustizia civile, quella 
dei diritti quotidiani, sempre rinviata 
ad un domani incerto e quindi di fatto 
inesistente. L'istituzione dei giudici di • 
pace si avvia a! fallimento, a causa di 
una legge inidonea, priva di incentivi a 
svolgere questa funzione c a causa di 
unaìunga inerzia del ministero (prima 
che arrivasse Conso). 

Aspettiamo che il ministro della Giu¬ 
stizia risponda con impegni e fatti pre¬ 
cisi alla richiesta di voltare pagina. La 
prima cosa di cui c'è bisogno oggi è un 
impegno eccezionale per garantire la 
normalità giudiziaria. Perciò è necessa¬ 
rio uno spostamento di risorse. £ scan¬ 
daloso che la spesa per la Giustizia 
continui ad essere al di sotto dell'uno 
percento del bilancio statale. 

Quanto alle proposte di Di Pietro e 
dei giudici milanesi, se in base ad esse 
verranno introdotte innovazioni legi¬ 
slative che contribuiscono alia norma¬ 
lità giudiziana. che aiutano a far chia¬ 
rezza sulle responsabilità dei politici e 
degii imprenditori di Tangentopoli e a 


sgombrare il campo dai corrotti ciò sa¬ 
rà utile. Allargare la possibilità di pat¬ 
teggiamento può giovare alla celerità, 
cosi come si possono rendere più pe¬ 
netranti ed eflicaci gli incentivi alla col¬ 
laborazione con la giustizia: purché 
non si introducano norme di favore so¬ 
lo per determinare categorie di reati. 
Colpisce su questo punto l'incertezza 
del ministro Conso. Egli teme evidente¬ 
mente lo stravolgimento di queste nor¬ 
me lungo l'iter parlamentare. Se è cosi 
lo dica e faccia esplicito appello ad 
una maggioranza in Parlamento capa¬ 
ce di isolare la lobby degli inquisiti. 

Una seria autocntica emerge infine 
dal congresso dell’Anm. Il documento 
finale sollecita i titolari dell'azione di¬ 
sciplinare c gli organi di autogoverno 
ad agire istituzionalmente contro com¬ 
portamenti non corretti dei giudici. Co¬ 
me si spiega infatti l'impunità per lun¬ 
ghi anni della corruzione e dei poteri il¬ 
legali 7 Perché soltanto ora? Vi sono sta¬ 
te zone di inerzia voluta o di compro¬ 
missione nella magistratura 7 E quindi 
sono oggi le vie per fare pulizia al più 
presto? Basta ricordare le vicende di 
Napoli e di Salerno e le ombre sull'o¬ 
perato della prima sezione penale del¬ 
la Cassazione. Che dall'interno del- 
l'Anm siano stati sollevati questi inter¬ 
rogativi, relativi alle responsabilità e ai 
doveri dei giudici, è un segno di matu- 
ntàediforza. 


Pajardi, Corte cTAppello Milano 
«Senza aumento à organici 
non si potranno fare processi» 


^R MILANO. Senza aumento di organici c miglioramento delle 
strutture sarà difficile celebrare in tempi brevi i processi dell' in¬ 
chiesta «Mani pulite». Lo afferma, in un lungo comunicato, il pre¬ 
sidente della Corte d'Appello di Milano Piero Pajardi, per il quale 
«l'aspettativa di processi celeri, sia in generale sia per l'inchiesta 
“mani pulite", corrisponde nè più nè meno ad una spiacevolissi¬ 
ma illusione se non si provvede immediatamente ad equipaggia¬ 
re la magistratura giudicante con gli stessi criteri con cui si è pro¬ 
ceduto in questi due anni in favore della magistratura requirente» 
. Pajardi. dopo aver sottolineato «!' encomiabile lavoro svolto dal¬ 
la Procura di Milano», afferma che «presumibilmente» nell' otto¬ 
bre prossimo l'esito delle varie inchieste sarà portato al vaglio del 
Giudice delle indagini preliminari, e che nei mesi successivi do¬ 
vranno essere celebrati i processi. Ma, per il presidente della Cor¬ 
te d' Appello, carenze di organico e di strutture rendono difficile 
stabilire dei programmi c dei calendari. «Senza uomini e senza 
mezzi - conclude Pajardi • le battaglie si possono al più nobil¬ 
mente perdere, che è puntualmente la cosa che noi non voglia¬ 
mo fare». 


scussione. Il problema è che 
il ministro delia Giustizia ha 
responsabilità di iniziativa po¬ 
litica e di gestione. Rimettere 
in piedi un ministero dissesta¬ 
to come quello della giustizia 
e la macchina organizzativa 
della giustizia non è cosa 
semplice. Nessuno chiede al 
ministro la bacchetta magica. 
Ma si chiede un piano, priori¬ 
tà: nei prossimi mesi io conto 
di fare questo... fi ministro ci 
ha dato due indicazioni: l'im¬ 
pegno sul giudice di pace e 
una svolta sulla informatizza¬ 
zione. Sono due punti impor¬ 
tanti, ma certo non sono tut¬ 
to. Per il resto c'è stato un 
elenco di alcune proposte in 
discussione... 

Però, deve ammettere che 
il ministro s'è impegnato 
esplicitamente a sbarrare il 
passo ai colpi di spugna 
per Tangentopoli ed a rifiu¬ 
tare l'assoggettamento del 
pubblico ministero all'ese¬ 
cutivo attraverso la separa¬ 


zione delle carriere... 

10 direi, per la verità, che la 
posizione di Conso sulla de¬ 
penalizzazione degli illeciti di ' 
partito mi è apparsa come 
una resa. Ha detto: so che se 
si affronta la questione della 
depenalizzazione, non io. ma 
alfri, metteranno in campo ta¬ 
li e tanfi argomenti e interessi 
per inserire il colpo di spugna 
ai parliti, ed allora è meglio 
non farne niente. Su questa 
conclusione, il congresso dei 
magistrati è insorta. Si chiede 
al ministro Conso di opporsi a 
questo assurdo aut aut. Ed in 
lai caso avrà il nostro entusia- 
stico appoggio. Se la posizio¬ 
ne di Conso rimane quella 
della resa, con il pericolo che 
rispunti da qualche altra parte 

11 colpo di spugna, allora la 
posizione dei magistrati non 
potrà che essere contraria. Il 
referendum ha abrogato il fi¬ 
nanziamento pubblico, ma 
non ha abrogato, semmai ha 
accentualo, l'esigenza di con¬ 
trolli e di sanzioni. Occorrerà 


stabilire nuove norme, con¬ 
trolli di trasparenza, tetti di 
spesa, come negli altri paesi 
Così hanno fatto in Francia al¬ 
le ultime elezioni politiche, e 
Clinton si sta muovendo in 
questo senso. 

SuU'lndipendenza del pub¬ 
blico ministero, però, Con¬ 
so s'è impegnato, ha detto, 
«al mille per mille». Ed è un 
argomento che nell'era di 
TangentopoU risulta decisi¬ 
vo. 

Si è trattato di uno scambio di 
battute, però è stato impor¬ 
tante l'impegno preso da 
Conso, Negli altri Paesi si va in 
direzioni diametralmente op¬ 
posta. Si punta a restringere i 
poteri del ministro e dell'ese¬ 
cutivo. In Francia hanno im¬ 
posto, per esempio, recente¬ 
mente al ministro l'obbligo 
delle direttive scritte. La pro¬ 
spettiva massimalistica pro¬ 
spettata da Craxi di un pm le¬ 
gato mani e piedi al governo 
mi pare tramontata. 


Ora c'è la versione soft del¬ 
la separazione delie carrie¬ 
re sostenuta a Como davan¬ 
ti al giornalisti dal presi¬ 
dente della commissione 
giustizia della Camera, 
Gargani... 

Se si tratta di piccoli aggiusta¬ 
menti tecnici non ci sono pro¬ 
blemi. Ma se mi si dice che il 
pm deve avere una sua pro¬ 
fessionalità specifica ci stia¬ 
mo davvero prendendo in gi¬ 
ro: non mi pare proprio che il 
mondo politico si lamenti del 
fatto che Di Pietro o la Cordo¬ 
va siano poco aggressivi o po¬ 
co efficienti. Diciamolo chia¬ 
ramente: non esiste al mondo 
possibilità di una camera se¬ 
parata del pm che non sia ge- 
rarchizzata al suo interno o ri¬ 
portata sotto il controllo del¬ 
l'esecutivo. E più il pm è ge- 
rarchizzato più è soggetto a 
controlli, anche se informali. 
Ma non sentite un eccesso 
di attesa giustizialista nei 
confronti delia magistratu- 


Certo che Io sentiamo. Que¬ 
sto rischio dipende dal fatto 
che la politica nnunzia a svol¬ 
gere il suo ruolo. Il tema della 
depenalizzazione dei reati 
minori ne è l'esempio più cla¬ 
moroso; è mai possibile che 
devono essere i magistrati a 
sottolineare che sono due co¬ 
se diverse, sennò si blocca 
tutto per un'incapacità di de¬ 
cisione politica? Il nostro con¬ 
gresso dice: badale, cittadini. 
Se le preture rimagono bloc¬ 
cate, non accade a caso.Si 
può rimediare. Ma non si vuo¬ 
le. La nostra mozione si apri¬ 
va con il tema della depena¬ 
lizzazione, l'abbiamo scritta 
prima ancora dell'intervento 
di Conso. Vogliamo non solo 
apprezzamento pei l'opera di 
singoli magistarti. ma lottia¬ 
mo per quel che crediamo 
vogliano icittadini. Ecioèche 
(unzioni la quotidianità della 
giustizia, che i dintti non ven¬ 
gano calpestati. 
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B «Aveva pochi giorni di vita quando mi accorsi che qualcosa non andava» 
Cosi inizia il racconto di Lina Tirico, 44 anni, insegnante 
«Non camminava, non parlava. Anche una carezza le provocava dolore 
Ora le cose sono cambiate. Ricordo il giorno della sua prima parola... » 
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«Così ho salvato la mia bimba autìstica» 

La storia di Francesca che a sei anni è uscita dal tunnel 



■i ROMA. Nove anni, due 
grandi occhi scuri c un corpo 
in continuo movimento. Fran¬ 
cesca è una bambina autistica 
che sta cercando con tutte le 
sue forze di uscire dall'isola¬ 
mento. Appena nata non sop¬ 
portava le carezze delia mam¬ 
ma, qualsiasi rumore la faceva 
urlare di disperazione, le sue 
gambe erano rigide, lo sguar¬ 
do fisso nel vuoto. Oggi, a nove 
anni, riesce ad andare a scuo¬ 
la, a giocare, a rìdere. Non è 
: una bambina come tutte le al¬ 
tre. Parla poco c a fatica. Ogni 
tanto le sue mani cominciano 
a muoversi freneticamente, 
senza ragione, e i suoi occhi 
sembrano perdersi nel nulla. 
Allora la madre la chiama, le 
prende il viso fra le mani: 
•Franci cosa fai? Stai a sentire, 
vuoi fare una passeggiata? Fac¬ 
ciamo un patto, se fai gli eser¬ 
cizi ti porto fuori. Vuoi farlo 
questo patto?». • < • » «-■ 

Nove anni di esercizi conti- 
. nui, senza un momento di tre¬ 
gua. Una dieta ferrea priva 
- completamente di glutini e lat¬ 
te. Sono queste le. armi segrete 
di Francesca. La madre, Una 
Tirico. 44 anni, è una donna 
combattiva. Nonostante le dia- 
' gnosi tardive, la mancanza di 
strutture, di aiuto specializza¬ 
to, Lina e riuscita da sola, nel¬ 
l'indifferenza della società, a 
credere - nelle possibilità : di 
Francesca. Insegna in ima 
scuola specializzata per bam- 
. bini handicappati. Ha dedica¬ 
to alla figlia più piccola tutte le 
sue energie mettendo da parte 
i desiden, i sogni di ogni gior¬ 
no, il lavoro, la figlia più gran¬ 
de, Daniela, il marito. «Non 
penso che questi anni siano 
stati sprecati. Sono stati anni 

duri, alle volte „ero, disperata 

.-.'lOiioiTbolv 


ma sapevo di non poter molla¬ 
re neanche un attimo. Se aves- 
si chiesto aiuto quando lei non 
era in grado di fate nulla, nes- 
:■ suno avrebbe creduto nelle , 

1 sue capacità. Mi sono talmente 
' arricchita dentro. Affini la tua 

.sensibilità, impari a vedere al 
' ■ di là dei limiti. Prima avevo una ■ 
Zi vita normale ma non la ap- / 
prezzavo. Come non apprez- :V 
‘C zavo le conquiste della prima - 
P figlia: i primi passi, l’alzarsi in 
ìf piedi. Con le giornate cosi pie- 

■ ne se ho un attimo me lo gusto 

ì talmente tanto che agli altri ci ' 
vorrebbe un anno». Lina è un ' 
> fiume di parole. Francesca 
? ascolta, gioca e poi cerca l'at- ' 
.;7 tettatone, interrompe la ma- 
; dre, toglie la penna alla croni¬ 
sta. Capisce che si sta parlan- 
” do di lei. «Franci tu sei una voi- \ 
' pctta» dice la mamma. «Una : 

volpetta» ripete la bambina a 
: fatica. «Tu sai tutto vero? Quel- .; 
v r . lo che racconto sono cose bel¬ 
iti le. Lo sai vero?». «SI» e sorride. 
Quando ha capito che sua fi- ' 
glia aveva un grave handi- ; 
cap? , ' •• 

Subito, già dai primi giorni di 

■ vita. Era una neonata troppo ■ 
vispa, a dieci giorni già rideva, 

• poi il sorriso ha cominciato a ip 
. spegnersi. 1 medici dicevano 
- che era normale, soltanto a f 
due anni fecero la diagnosi di o 
« autismo. Ma io vedevo che 
piangeva in continuazione, 
quando la toccavo si irrigidiva, 

'il: non riusciva a stare seduta. - 
7 non allungava le mani per /;■ 
» prendere gli oggetti, non fissa- > 
■, va lo sguardo su nulla, lo avevo ; . 
già avuto una figlia e notai su- 
bito che qualcosa non andava. : ' 

2 Poi a due anni le prime convul- : 

it sioni. • . .. ' 

i 1 :" . Cosa (Ussero! medici? ri • 
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Un bambino su mille 
colpito nei primi 
due anni di vita 


■I ROMA L'autismo e una 
; grave difficoltà di comunica- ; 

, zione che colpisce i bambini- 
nei primi due anni di vita. ; 
Provoca una profonda altera- / 
zione del linguaggio che o è :fi: 
] totalmente assente o è molto % 
ripetitivo, una stereotipia dei '. 
movimenti, una grave pover- i? 
tà di interessi. Nei casi più 
' gravi il bambino autistico può 
essere aggressivo verso sé e 
verso gli altri. L'autismo è una 
' patologia multifattoriale: ; le y 
cause di questa condizione :V 
;! possono essere delle più di- • 

; verse. Michele Zappetta diri¬ 
ge il reparto di neuropsichia- 
: tria infantile all’ospedale di :', 
Siena. Da 20 anni si occupa ;• 

: di autismo ed é uno dei più 
. convinti assertori della guari- fp 
bilità, parziale o totale, di-; 
questi bambini. Alcuni pos- f 
sono avere dei miglioramenti i 


importanti mentre soltanto 
una piccola parte può arriva¬ 
re a ad una guarigione com- : 
pietà. «Inoltre va ricordato 
che un autistico su quattro - 
spiega Zappella - in genere 
ha un'intelligenza normale. 
Questa "malattia" colpisce, 
un bambino ogni mille. Negli . 
anni 70 si pensava che l'inci¬ 
denza fosse dì quattro ogni . 
centomila. Ma ora le diagnosi 
più precise hanno aumentato 
ia percentuale». Ma qual è la 
causa dell'autismo? «Alla ba¬ 
se di questo disturbo - conti¬ 
nua Zappella - ci sono spes¬ 
so malattie o disfunzioni del ■ 
sistema nervoso. Il filo che 
unisce i bambini autistici è 
questa difficoltà nella comu- . 
nicazione. Quindi si tratta di 
una diagnosi comportamen¬ 
tale non riferita alla causa 
della patologia. Ci sono an¬ 
cora molte incertezze. Alcuni , 



La storia di una bambina autistica, Fran¬ 
cesca, che lotta per aprirsi alla vita. Ap¬ 
pena nata -, non sopportava le carezze ; 
della mamma, qualsiasi rumore la faceva 
urlare di disperazione, le sue gambe era¬ 
no rigide, lo sguardo fisso nel vuoto. Og- 
gi, a nove anni, riesce ad andare a scuo¬ 
la, a giocare, a ridere. La madre, Lina Ti¬ 
rico, ha dedicato tutte le sue forze ai re¬ 
cupero della figlia: «Sono stati anni duri, ' 


alle volte ero disperata ma sapevo di non 
poter mollare neanche un attimo. Se 
avessi chiesto aiuto quando lei non era 
in grado di fare nulla, nessuno avrebbe 
creduto nelle sue capacità». ;••• /. 

L’autismo è una grave difficoltà della ,; 
comunicazione che colpisce un bambi¬ 
no su mille. Le cause sono delle più di¬ 
verse, spesso legate a delle disfunzioni;- 
del ; sistema ; nervoso. Nella stragrande y 
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maggioranza dei casi i genitori sono la¬ 
sciati soli e non sanno come comportar¬ 
si. Mentre, sotto una guida attenta, padre 
e madre possono avere un ruolo prima¬ 
rio per il recupero dei loro figli. Ma è im¬ 
portante anche il contatto con l’esterno: 
la scuola può essere uri grande stimolo 
per uscire dal tunnel. »«..••« »vr- 
Con questa puntata si conclude l’in¬ 
chiesta dell’L/y?/fc) sulle patologie gravi. ,, 



Sergio Castellino e Alessia Fugardi, rispettivamente medico e paziente (Pippi) nel film <41 grande cocomero» di Francesca Archibugi. Pippi aiutata dai medico riuscirà a reinserirsi nella 
realtà che aveva rifiutato. Anche Francesca, grazie alt mamma, sta riprendendo i contatti col mondo --■ 


bambini . guariscono sia in 
rapporto alla natura reversi¬ 
bile del loro disturbo biologi-. 
co sia rispetto alla specificità 
dell'Intervento». . . 

A Siena ha sede anche 
l'Angsa, l'«associazione geni- , 
tori soggetti. autistici», che 
conta mille iscritti in tutta Ita- : 
lia. È una sorta di patto di al¬ 
leanza fra i genitori colpiti in¬ 
direttamente dalla malattia ' 
che cercano, attraverso l'as- 
sociazionc, di approfondire 
le tematiche inerenti all'auti¬ 
smo: dalle terapie comporta¬ 
mentali ai farmaci. AH’«Ang- 
sà» sono nemici giurati delle 
teorie psicanalitiche sull’auti- . 
smo e convinti fautori delle 
cause organiche: «Almeno 
nel 40% dei soggetti colpiti - 
spiega Claudio Vassclli. me¬ 
dico e vicepresidente dell'as¬ 
sociazione - si riesce a trova¬ 


re una causa organica. I so¬ 
stenitori della causa funzio¬ 
nale (psicologica n.d.r.) in¬ 
dicano i genitori come il prin¬ 
cipale motivo delle 
condizioni patologiche dei 
bambini. Considerano i no¬ 
stri figli degli schizofrenici e ci 
fanno sentire in colpa. Ma il, 
cervello di un soggetto autisti¬ 
co non è sempre normale, 
quindi c'è un disturbo rintrac¬ 
ciabile». Michele . Zappella 
ammette: «Queste famiglie 
hanno ragione, nel senso che 
in passato è stato fatto questo 
errore. La famiglia molte vol¬ 
te entra nel panico perché 
non sa cosa fare. Certo è vero 
che ci sono dei genitori di¬ 
sturbati, come nel resto della 
società. Da alcuni studi risul¬ 
ta che nel caso degli autistici 
c’é una percentuale, peraltro 
minoritaria, di genitori distur¬ 
bati maggiore che nella nor¬ 


ma. Ma la grande maggioran¬ 
za sono normali e possono ' 
essere i migliori protagonisti . 
del recupero dei loro figli». 
Quali sono le malattie più 
spesso associate all'autismo? ~ 
«Si tratta - spiega Zappella - 
di patologie del sistema ner¬ 
voso, nel 15-20% dei casi so- “ ' 
no riscontrabili malattie neu- • 
rocutanee che colpiscono sia 
il cervello che la pelle. Poi ci ', 
sono varie patologie metabo¬ 
liche e altre condizioni anco¬ 
ra. Ultimamamente si è sco¬ 
perto che una parte conside¬ 
revole dei bambini autistici 
ha delle intolleranze alimen¬ 
tari e può migliorare con una 
dieta appropriata». Secondo 
Zappella i genitori hanno un 
ruolo primario per il recupe¬ 
ro dei loro figli: «Nei bambini 
autistici la comunicazione è 
profondamente alterata, qua¬ 


si assente. La collaborazione 
con gli altri è molto difficile. 

In questo modo vengono me¬ 
no le principali condizioni 
che consentono la crescita 
della mente umana, la quale 
nelle prime età della vita ha ./ 
bisogno di comunicare con . 
un’altra mente, adulta, che 
sia in grado di condividere 
varie forme di espressione e 
di restituirle modificate. È per 
questa ragione che i genitori V 
sono i più adatti a stabilire un 
rapporto emotivo adeguato 
con questi bambini. Possono ì- 
sbloccare almeno!in parte 
questa chiusura. Certo c'è bi¬ 
sogno di qualcuno che dica 
loro come lare e faccia loro 
sperimentare la via giusta. Al¬ 
trimenti potrebbero avere un 
approccio sbagliato». 

Ma per il recupero degli 
autistici è importante anche il • 
contatto con l'estemo. «Non 


ci sono strutture ad hoc per i 
nostri figli - dice Vasselli - né 
io vorrei che ci fossero. Signi¬ 
ficherebbe chiuderti in una 
torre d'avorio. Servirebbero 
invece dei "centri", dei luoghi 
dove possano convivere di- : 
versi soggetti, autistici e nor¬ 
mali. Magari delle persone 
anziane autosufficienti. che 
abbiano voglia di portare il 
mondo nella vita dei nostri fi¬ 
gli*. i genitori lanciano un gri¬ 
do d'aiuto: -Siamo disperati, i 
bambini devono essere con¬ 
trollati 24 ore su 24 perché 
possono farsi del male, molto 
male. E quando noi morire¬ 
mo chi ci penserà? Si parla 
sempre di bambini autistici 
ma esistono anche gli adulti, 
perché questi bambini cre¬ 
scono, diventano grandi e 
non sono aulosufficienti». 

□ M.RS. 


All'inizio non lu fatta una dia¬ 
gnosi precisa. Soltanto quando 
Francesca aveva quattro anni 
abbiamo scoperto che aveva 
un problema organico di me¬ 
tabolismo delle purine che 
porta problemi neurologici e : 
motori. L'abbiamo scoperto ' 
perché non ci siamo voluti ar¬ 
rendere. Sull'autismo la ricer¬ 
ca è in ritardo. Si è perso trop¬ 
po tempo a pensare alle cause 
psicologiche. Ma i problemi re¬ 
lazionali spesso sono generati 
da una malattia, da una causa 
organica. In Italia non c'è un 
reparto che si occupa solo di 
autismo. I genitori sono lasciati 
nel panico. Devi lottare anche 
per i tuoi diritti comi 1 l'inseri¬ 
mento a scuola. Nessuno ti di¬ 
ce cosa devi fare per tuo figlio. 
Non hai un aiuto, solo indiffe¬ 
renza. E alla fine potresti rifiu¬ 
tare il rapporto con il bambi¬ 
no. smettere di cercare un con¬ 
tatto con lui. Ci vorrebbero del¬ 
le equipe che ti insegnano co¬ 
sa fare. Francesca aveva le do- 
pamine altissime, invece che a 
300 erano a 2100. Sa cosa vuol 
dire? ..... 


Le dopaminc sono neurotra¬ 
smettitori. Vuol dire che qual¬ 
siasi rumore si amplificava al 
massimo, che persino una ca¬ 
rezza le provocava dolore. Ec¬ 
co perché urlava. Poi, quattro 
anni fa. abbiamo scoperto che 
non tollerava alcuni alimenti 
ed abbiamo iniziato una dieta 
senza latte né glutine. E Fran¬ 
cesca ha cominciato a scio- 
. gliersi, le gambe si sono final- ' 
mente piegate. Certo è stato 
difficile, ma la dieta ha aiutato 
moltissimo. Ora è capace di 
stare attenta per quattro ore di 
seguito. Pensi quanti progressi 
avrebbe potuto fare se avesse 
iniziato la dieta appena nata. 
Sidice.cheil-pfob.lema-dell'aij- 
^ttìno é netta'dortibnicazione. 
Ma in verità il vero problema é 
l'attenzione, lo le ho attirato 
l'attenzione dall'esterno. 

Non ha mal pensato di rivol¬ 
gersi ad un terapista. Di 
chiedere aiuto? .... 

No. All'inizio ho dovuto lavora¬ 
re io con Francesca perché ero 
la sola a credere nelle sue pos¬ 
sibilità. L'ho messa sotto sti¬ 
molo continuo. Le laccvo ve¬ 
dere degli oggetti e ripetevo le 
parole. Le chiedevo in conti¬ 
nuazione qualcosa. Tutto per 
attirare la sua attenzione, per 
oltrepassare quello sguardo 
vuoto. Per anni non ho visto ri¬ 
sultati. E alle volte ero in crisi. 
La bambina non dormiva la 
notte, urlava, saltava. Non riu¬ 
sciva nemmeno a muovere la 
bocca. Mio marito un giorno, 
disperate, mi disse: «Sarebbe 
stato meglio se fosse na'a pa¬ 
ralizzata». Però io sapevo che 
Francesca era forte. 

Quando ha cominciato a 
parlare? .... .... 

Non posso dimenticare. È stato 
tre anni la. Lei ha ripetuto una 
parola. E io le ho detto: «Fran¬ 
cesca li rendi conto? Sei riusci¬ 
ta a parlare». Lei mi ha guarda¬ 
to con gli occhi pieni di lacri¬ 
me. Poi tutto è migliorato. Ora 
dorme la notte, la dei sorrisi 
grandissimi. Adesso posso la¬ 
sciarla con gli altri, mandarla a 
scuola. Sa anche leggere, lo e 
mio marito facciamo i turni per 
stare con lei. Non sa cosa pro¬ 
vo ogni volta che la vedo sorri¬ 
dere. Prima era completamen- 


Quale futuro vorrebbe per 
Francesca? • ...■ 

: lo mi sono posta un obiettivo: 
che mia figlia non vada in un 
istituto. Francesca è viva per- 
' ché io la tengo sempre sveglia. 

. in un istituto si dondolerebbe 
.. sulla sedia per tutto il giorno. 

Gli autistici hanno bisogno di 
ì un rapporto singolo, uno ad : 
uno, non possono essere mes- ‘ 
si insieme perché Ira di loro ' 
non comunicano. Le scuole 
speciali sono la loro line per¬ 
ché manca lo stimolo dall'e¬ 
sterno. Per Francesca vorrei 
una vita serena. Vederla poter 
giocare come gli altri. L'impor¬ 
tante é che non ci stanchiamo y 
noi. Lei non è ancora in grado 
di essere autonoma. Spero che 
ad un certo punto possa anda¬ 
re avanti da sola. So che è te¬ 
nacissima. • .... . (,V> 

Cosa si sentirebbe di consi¬ 
gliare a dei genitori che de¬ 
vono affrontare una situa- 
; rione simile? . . » -.. ■. 

lo faccio parte dell'«Associa- 
zione genitori soggetti autisti¬ 
ci». purtroppo non ho molto 
tempo da dedicare all'estemo. 

Se potessi l'unica cosa che fa¬ 
rei • sarebbe incoraggiare le . 
persone a lottare. CI vuole una 
mentalità molto elastica. Io, al- /' 
l'inizio, nonostante i miei anni ' 
di esperienza con i bambini " 
handicappati, mi dicevo: "che 
devo fare?". Molti genitori si so¬ 
no sentiti in colpa perchè per ; 

; anni si è pensato che l'autismo 
,. fosse dovuto soltanto all'am¬ 
biente familiare. Un’assurdità. . 
Penso a mia figlia: mai una 
bambina è stata più desiderata 
ed attesa. Credevo di non po- “ 

. ter più avere bambini pervia di 
« un intervento chirurgico e 

Q uando ho saputo della gravi- 
anza ero al colmo dello gioii 
i’Àrgenitòri 'vorriS^tfire^il non 
sentirsi in colpa, mai. Quando! . 
bambini diventano più grandi 
una mano la può dare la scuo- : 
la. Perù bisogna essere fortu¬ 
nati. lo ho incontrato un'inse¬ 
gnante di sostegno che ha se¬ 
guito molto Francesca. Ma altri 
bambini non vengono stimola¬ 
ti, magari li lasciano da soli 
fuori della classe perché di¬ 
sturbano e questo è pericolo¬ 
sissimo dato che gli autistici 
! sono a volte autolesionisti. Al¬ 
lora i genitori scelgono le 
scuole speciali e 11 è la fine. 

La società, lo Stato come do- 
". irebbero affrontare il pro¬ 
blema deiThandlcap? , 

Il problema è che l'handicap 
non viene accettato. Una volta 
a Sparta questi bambini li ucci¬ 
devano. ora non lo fanno, ma 
è un'agonia continua. Lo Stato 
dovrebbe tutelare i'inserimen- 
to. Questi bambini sono una 
ricchezza, una forza che non 
dovrebbe essere sprecata. Non 
possono essere tenuti in gab¬ 
bie come animali. Viviamo in 
una società che non apprezza 
i doni che ha ogni giorno. Ci „• 
sono valori più importanti del 
succo-:,o. La vita dell'essere . 
umano deve essere messa al 
primo posto. Perché non ac¬ 
cettiamo i nomadi? E poi inve¬ 
ce ci occupiamo dei gatti e 
delle loro abitudini sessuali? È 
una società di un egoismo ci¬ 
nico. • ■ ' .. ■■■««'■»; 
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U precedenti puntate sono state 
pubblicate il 26 aprile c il 25 mag¬ 
gio 
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IL TEMPO IN ITALIA: a pochi giorni dall'inizio 
dell'estate, dopo aver subito nella prima decade . 
di giugno un attacco di calda di origine africana, 
dopo avere assistito nelle ultime 43 ore ad una 
sensibile diminuzione della temperatura, il tem¬ 
po. dopo un palo di giorni caratterizzati da varia- - 
bilità e da instabilità, si allineerà con l'entrata ' 
della stagione estiva In quarto l'anticiclone at- - 
. lamico che attualmente è esteso fino alla fascia 
occidentale del continente europeo, si allarghe¬ 
rà anche all'area mediterranea e alla nostra pe- ■ 
nìsola. Alio stato attuale dovremo ancora fare i . 
conti con un corpo nuvoloso che sta abbando¬ 
nando la nostra penisola e con un secondo corpo , 
nuvoloso che dalla Francia si porterà in giornata 
sulle nostre regioni. • - 

TEMPO PREVISTO: sulla lascia alpina specie il 
settore orientale, sulle Tre Venezie e sulle regio- . 
ni dell'alto e medio Adriatico compreso il relati- ' 
vo tratto appenninico inizialmente tempo varia¬ 
bile con alternanza di annuvolamenti e schiarite 
ma durante il corso della giornata tendenza ad ' 
intensificazione della nuvolosità e possibilità di 
- piovaschi o temporali isolati. Sulle altre regioni ' 
del basso Adriatico, foniche e meridionali Iniziai- , 
mente alternanza di annuvolamenti e schiarile e 
. durante II corso della giornata tendenza ad in¬ 
tensificazione della nuvolosità. Sulle rimanenti 
regioni della penisola e sulla Sardegna tempo ; 
pure variabile ma con minore attività nuvolosa e 
maggiore persistenza di schiarite. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dal qua¬ 
dranti nord-occidentali ma tendenti adiminuire. - 
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Uno psichiatra analizza 
la denuncia dei redditi: 
«È il frutto di burocrati 
stressati dal lavoro» 


Le domande rivelano 
aggressività verso i cittadini 
Le frasi contorte sono indice 
di una patologia ossessiva.. 


«Il modello 740 è un killer 
ideato da una mente repressa» 



Chi ha concepito il modello 740 è in preda ad una 
patologia ossessiva. Lo sostiene, Luigi Ravizza, di¬ 
rettore della Prima cattedra psichiatrica dell'Univer¬ 
sità di Torino: «Esso è i! frutto di burocrati che, nella 
formulazione, hanno tradotto situazioni di persona¬ 
le stress da lavoro. La loro aggressività nei confronti 
del cittadino si traduce in una vendetta contro l’u¬ 
manità». A pagarne le spese saranno i cittadini. 

NOSTRO SERVIZIO ■ ’’ 


■■ROMA. Soltanto una men¬ 
te «criminale» può aver ideato ' 
Il modello 740. Si tratta di una 
o più persone stressate che 
hanno cosi voluto vendicarsi 
contro l'umanità in genere. Lo . 
sostiene II presidente della So¬ 
cietà italiana di psicogeriatria, . 
Luigi Ravizza. direttore della ' 
Prima cattedra psichiatrica 
dell'Università di Torino. «Esso 
è il frutto-di burocrati che, nella 
formulazione hanno tradotto 
situazioni di personale stress ' 
da lavoro. La loro aggressività 
nei confronti del cittadino si 
traduce in una vendetta contro 
l’umanità che utilizzai prodotti ' 
di cervelli complicati. Le frasi , 
contorte, le definizioni, I termi¬ 
ni possono essere il riflesso di 
una patologia ossessiva». - ■ • 

Secondo il professor Raviz¬ 
za. a trovarsi in una «autentica 
settimana di “passione'' come 
questa che vede la fase crucia¬ 
le del pagamento delle impo- - 


ste, sono soprattutto gli anziani 

■ e coloro che non possono per¬ 
mettersi il lusso di ricorrere alla 
consulenza degli esperti». E 
difficile - secondo il docente - 

. «trovare strategie compensati¬ 
ve, perchè le difficoltà sono 
. reali. Il legislatore - conclude 
Ravizza - dovrebbe avete un 
cervello più semplice. Sono 

■ convinto che, al contrario di 
" quanto accade agli autori delle 

parole incrociate c dei rebus, i 
' burocrati « fiscali non sanno 
compilare i modelli da loro in¬ 
ventati». 

‘ . È vero? A sentire i commer- 

- ciallsti, sembra proprio di si. Il 
.. dottor Antonio De Luca, con 

studio a Roma nella zona Prati. 
' racconta questo . episodio: 
. «una signora si è presentata In 
un ufficio periferico, chieden¬ 
do ad un funzionario ragguagli 
sulla compilazione del 740. 
Costui ha incrociato le braccia 

- ed è stato preso da una specie 


di crisi isterica». Secondo De 
Luca, quest'anno molti cittadi¬ 
ni avrebbero voluto compilare 
la dichiarazione dei redditi 
senza ricorrere alla consulen¬ 
za degli esperti, per risparmia¬ 
re la relativa tariffa. Hanno do¬ 
vuto rinunciarci. Noi stessi - ha 
detto De Luca - credevamo di 
poter avere meno lavoro. Inve¬ 
ce è successo il contrario, tan¬ 
to che stiamo lavorando inin¬ 
terrottamente giorno e notte, 
compresa la domenica. L'at¬ 
tuale non è una semplice di¬ 
chiarazione di redditi, ma si 
tratta di tre denunce messe In- * 
sieme: il 740, il reddilometro e 
i'Ici». - - . 

Le tariffe dei commercialisti 
sono aumentate. Per la dichia¬ 
razione più semplice, si chie¬ 
devano 100 mila lire, adesso se 
ne chiedono 300. Cosicché 
nelle loro tasche entrano ben 
più dei 1.000 miliardi ipotizza¬ 
ti». 

«Lite event» come questa del 
740, sono «situazioni che Indu¬ 
cono sofferenza psichica di ti- ' 
po depressivo. Possono causa¬ 
re anche disturbi somatici, co¬ 
me insonnia, ansia, cefalee, 
dolori diffusi». Lo afferma il 
prof. Pierluigi Scapicchio, psi¬ 
chiatra romano che lavora nel¬ 
le strutture pubbliche ed è pre¬ 
sidente della Società italiana di 
psichiatria (Sip). Come rcagi- '■ 
re? «Per gli adulti - risponde 
Scapicchio - la favola è il far¬ 


maco. Meglio mettersi tran¬ 
quilli con una pasticca che ri¬ 
schiare l'infarto andando die¬ 
tro a una dilatazione dei ritmi 
cardiaci a causa delle mille ca¬ 
selle del 740*. 

Stress del «dichiarante», ma 
anche del compilatore. «L'esi¬ 
to del 740 non si avrà fra un 
mese, ma fra anni - dice un al¬ 
tro commercialista, Ernesto 
Fegarotti - la prognosi è sospe¬ 
sa, anzi riservata, per noi e per 
i clienti. Senza colpa e senza 
dolo si può incorrere in dispia¬ 
ceri. anche gravi». Un esem¬ 
pio? «Con le nuove norme, chi , 
denuncia l'acquisto di un im¬ 
mobile per 500 milioni, deve 
aver dichiarato un reddito non 
inferiore a 85 milioni per i 6 an¬ 
ni antecedenti. Altrimenti è 
colpito come evasore per red¬ 
dito occultato e sottoposto al 
regime di tassazione per reddi¬ 
to da capitale. Questo è ini¬ 
quo. L’italiano è un grande n- 
sparmiatore che accumula in 
un arco di tempo molto più 
lungo». Ecco gli «errori possibi¬ 
li» che «non sarà II funzionario 
a scoprire, ma il computer. Vi 
sono parti di modulo ■ rileva 
Fegarotti - compilati per la let¬ 
tura ottica. Siamo dunque col 
fiato sospeso, come personag¬ 
gi dei romanzi di Orwell. E noi 
commercialisti soffriamo insie¬ 
me al cliente, perchè con lui 
abbiamo stipulato non un con¬ 
tratto ad ore, ma un'obbliga- 
zione di risultati». 


Denuncia dei redditi 
complicata» - 
Mozione pds al Senato 


M ROMA il Pds ha presentato al Senato 
una mozione sulla dichiarazione dei reddi¬ 
ti (primo firmatario Vincenzo Visco) nella 
quale si osserva che il modello 740 relativo 
all' anno 1992 «presenta complicazioni e 
difficoltà inusitate, che stanno creando gra¬ 
ve disagio ai contribuenti e agli stessi ■ 
esperti». La mozione impegna il governo «a . 
consentire l'applicazione della normativa 1 
sul cosiddetto "ravvedimento operoso”, o 
analoga normativa, anche all' eventuale ri¬ 
tardato versamento delle imposte dirette 
oltre il 18 giugno con un drastico abbatti¬ 
mento degli interessi e delle penalità previ¬ 
ste per i casi normali». La mozione del Pds 
impegna Inoltre il governo «a presentare in 
Parlamento, prima deH'interruzione estiva, ; 
un piano di drastica revisione e semplifica¬ 
zione delle procedure amministrative del 
ministero, degli adempimenti dei contri¬ 
buenti e dell'anagrafe tributaria». 1 senatori, 
del Pds hanno presentato questa mozione 
in vista del dibattito che si svolgerà oggi su 
altre due mozioni presentate nspettiva- 
mentc da Lega Nord e Rifondazlone comu¬ 
nista sui problemi sollevati dalla dichiara¬ 
zione dei redditi. 


V /■ » : 

Benvenuto ad Amato 
«Età Beta soffre 
di troppe amnesie» 


H ROMA Polemica in casa socialista per 
il modello 740. All' ex segretario del mini¬ 
stero delle Finanze e poi del Psi, Giorgio : 
Benvenuto, non sono piaciute le scuse che 
Giuliano Amato ha rivolto alla popolazio- ' 
ne: «Età Beta - ha detto Benvenuto - è un 
personaggio simpatico ma con qualche 
amnesia di troppo. Forse si trova scomodo 
a dormire sul pizzo del letto della politica o 
non si alimenta a sufficienza con la naftali¬ 
na del potere. Non si spiega, altrimenti, la 
polemica sul 740 avviata da Amato, che 
pure dovrebbe ricordare bene come que¬ 
sto rebus per i contribuenti sia stato varato 
quando l'interim delle Finanze era in ma- . 
no della presidenza del Consiglio. In realtà 
- ha aggiunto - le scuse che gli italiani si 
aspettano riguardano, sul piano fiscale, 
ben altri problemi. Le scuse andrebbero 
date per l'ostinata tenacia con cui si è volu¬ 
to infierire sulla casa prima con Tisi e poi 
con Ilei, due autentiche mazzate contro i 
• bilanci familian di tanti lavoratori e pensio-. 
nati. Se Età Beta, infatti, vive nei fumetti,.' 
non cosi possono fare i milioni di cittadini 
che hanno avuto i loro redditi falcidiali dal 
governo Amato». 


t - » - ) 

I nobili volevano allontanare due somali entrati nel loro camping 

«Basta con i negri» e poi la rissa 


• • 




Presentata a Roma una legge sulle molestie sessuali 

Donne contro Cassazione 
«Una sentenza assurda» 


Intolleranza e razzismo sul litorale romano. Protagoni¬ 
sti in negativo i prìncipi Chigi, discendenti di quattro 
papi. Sabato sera si sono scontrati, a parole ma anche 
con le mani, con una pattuglia di polizia intervenuta a 
difendere due somali , che tentavano di entrare nel 
camping gestito dai Chigi, per raggiungere gli altri 
ospiti somali, «basta con i negri», hanno urlato i princi¬ 
pi. Un episodio del «business» extracomunitari. 


GIULIANO CESARATTO 


* M ROMA. - Insulti e botte a 
Castelfusano, arresti e denun¬ 
ce tra gli eredi della «nobiltà 
nera» romana. E, ancora, accu- • 
se di razzismo per i principi 
Chigi Albani della Rovere da 
sempre proprietari di queste 
terre e oggi legittimi regnanti di : 
quella sorta di colonia, il cam- ", 
peggio Country Club, dove, 
nella notte di sabato, r aplomb 
nobiliare ha lasciato il posto a 
una nssa accesa e manesca. 
Dà una parte i principi, Mario 
Chigi e la moglie Donatella Fa- 
via del Core, spalleggiati da al¬ 
cuni guardiani polacchi, dal¬ 
l’aura un palo dì volanti della 
polizia e qualche ospite soma¬ 
lo della colonia. 

Futili, te ragioni della rissa, 
ma tensione al livello di guar- 


dia tra quel campeggio rita¬ 
gliato nei 33 ettari di pineta Pa¬ 
trizia c gli oltre trecento ospiti 
- di colore che sono il da due 
anni non in virtù della «nobiltà» 
d’animo del principe Chigi ma 
per un accordo col comune - 
polacchi, nordafricani e soma- 
■' li slrattati da alberghi e alloggi 
abusivi - che fini anche sul ta¬ 
volo della magistratura che In¬ 
dagava sulle truffe dell'«assi- 
stenza» agli stranieri coordina¬ 
ta. insieme a 19 miliardi di 
stanziamento, dal comune di 
di Roma: un'inchiesta che par¬ 
la di tangenti per l'accoglienza 
’ degli immigrati. , . 

Sabato notte è andata cosi: 
due immigrati somali sono sta¬ 
ti fermati aU’ingrcsso del cam- 
• ping e respinti perché, secon¬ 
do la versione fornita alla poli¬ 


zia, uno avrebbe aiutato un 
gruppo di clandestini a entrare 
nel camping e l'altro sarebbe 
stato privo di documenti. I 
guardiani - polacchi - hanno 
chiesto l’intervento della poli¬ 
zia. Ma gli agenti hanno poi di¬ 
feso i somali, chiedendo il loro 
rientro nel campeggio. Conflit¬ 
ti di compenlenza, parole forti 
e sveglia sgradita per la coppia 
principesca che scende dalla 
dimora su tutte le furie. «Basta 
con questi negri», avrebbe det¬ 
to Mario Chigi, mentre tra prin¬ 
cipessa poliziotti e guardiani si 
sarebbe passati alle mani: i 
due polacchi sono stati arre¬ 
stati per oltraggio e lesioni a 
pubblico ufficiate mentre, sulla 
base della legge Mancino con¬ 
tro i naziskin, per i Chigi, Mi¬ 
chelangelo Cavalcanti di Ver- 
bicano, amministratore del 
camping, e per quattro dipen¬ 
denti è scattata la denuncia di 
razzismo. 

Ieri. poi. una nuova serie di 
denunce. Da una parte dodici 
immigrati somali, da mesi al¬ 
loggiati nel campeggio, hanno 
accusato Chigi e i suoi collabo¬ 
ratori di maltrattamenti e di¬ 
scriminazione razzialo. Dall'al¬ 
tra la moglie dei principe, ha 


denunciato di essere stata ag¬ 
gredita e percossa dalla poli¬ 
zia. «Un gravissimo atto di di¬ 
scriminazione razziale», lo ha 
" definito il presidente della cir¬ 
coscrizione di Ostia, Angelo 
Bonelli. che coordinerà oggi 
un incontro tra gli extracomu¬ 
nitari che vivono sul litorale ro- 
’ mano. Per lui la «situazione è 
intollerabile e deve essere pre¬ 
sa in esame immediatamente 
per capire di chi sia la respon¬ 
sabilità di questa realtà che ne¬ 
gli ultimi mesi è divenuta inso¬ 
stenibile». Bonelli ha anche 
espresso solidarietà alla poli¬ 
zia e ha sollecitato il commis¬ 
sario straordinario comunale, 
Alessandro Voci, ad applicare 
le dclibre comunali che preve¬ 
dono la realizzazione dei cen¬ 
tri di accoglienza per gli extra¬ 
comunitari. Il caso del Country 
Club, alla ribalta da più di un 
anno, da quando il principe 
Mario Chigi fu anche arrestato 
con l'accusa di truffa aggravata 
ai danni del comune, non è 
l'unico né il più spietato sulla 
pelle degli extracomunitari: II 
si ospitavano un numero mi¬ 
nore di stranieri rispetto a 
quelli dichiarati a! comune che 
pagava. 


«Questa sentenza è inaudita»: si allarga la protesta 
delle donne, dopo che la Cassazione ha sancito il 
princio secondo cui violentare la propria moglie 
non è un reato. Protestano Pds, Psi, De, i sindacati... 
E, ieri a Roma, avvocate e magistrate si sono incon¬ 
trate per presentare una proposta di legge sulle mo¬ 
lestie sessuali nei luoghi di lavoro. Un fenomeno 
che «colpisce» il 35 per cento delle donne. . - • 


■■ ROMA 11 35 per cento del¬ 
le donne che lavorano subisce 
molestie sessuali sul lavoro; e 
nel comparto-sanità si sale al 
60 percento. > 

Se ne è parlato ieri, nell'aula 
4 della pretura penale di Ro¬ 
ma, dopo la semenza della 
Corte di Cassazione secondo 
la quale la violenza tra coniugi 
non è icato. Avvocate c magi¬ 
strate si sono infatti incontrate 
per esprimere >1 «proprio sde¬ 
gno di fronte a una decisione 
che riporta il diritto indietro di 
30 anni» e per esaminare una 
proposta di legge sulle mole¬ 
stie sessuali che sarà presenta¬ 
ta da parlamentari del Psi e del 
Pds e che prevede l'arresto fi¬ 
no a set mesi o l'ammenda fi¬ 
no a tre milioni per chi com¬ 
mette tale reato. «Questa sen¬ 


tenza - ha spiegato l'avvocata 
Tina Lagostena Bassi, interve¬ 
nuta all' incontro - è indubbia¬ 
mente ii segno di un'involuzio¬ 
ne. Ma anche noi donne ab¬ 
biamo le nostre responsabilità. 
Siamo disunite. . frantumate, 
mentre dovremmo trovare il 
coraggio di riunirci e lottare 
per questioni che credevamo 
superate e che invece non lo 
sono affatto*. 

E la protesta si allarga. «É ne- 
cessano ribadire un principio 
già acquisito dalla coscienza 
delle donne: in un rapporto 
sessuale esiste la violenza là 
dove non c'è il consenso di 
uno dei partner»: lo ha detto, 
nel corso di un filo diretto a 
«Italia radio», la responsabile 
femminile del Pds Livia Turco. 
È auspicabile che le forze poli¬ 


tiche trovino un accordo su un ' 
testo di legge semplice che sia 
approvato entro questa legisla- 
' tura...». La sentenza è «inaudi¬ 
ta» per il coordinamento na¬ 
zionale donne della Cgil, »ed è 
un segnale di pericoloso arre- 
tramenio della coscienza e 
della cultura democratica del 
nostro paese». Per la responsa¬ 
bile del coordinamento donne 
della Uil, Rosaria Filoni, «stia¬ 
mo risentendo di un clima che 
per vari motivi è ostile alte don¬ 
ne; nel mondo del lavoro è for¬ 
te l'attacco all'occupazione 
femminile mentre contempo¬ 
raneamente si riducono i servi¬ 
zi sociali». 

Nives Severo, del movimen¬ 
to femminile de, ha allargato il. 
discorso dalle molestie sessua¬ 
li nella famiglia a quelle sul la¬ 
voro che rappresentano »una 
forma di violenza psicologica ■ 
alla donna, in ogni modo - ha : 
detto Severo - per noi in ambe¬ 
due i casi si tratta di un proble¬ 
ma di nspelto della dignità dei- 
’ la persona. Il codice di com¬ 
portamento che abbiamo pre¬ 
parato per quanto riguarda le 
molestie sessuali sul lavoro per 
noi vale anche nel privalo, per- 
■■ ché la dignità delia donna va . 
tutelata sia sul posto di lavoro 
sia in famiglia». 


Teatro Petruzzelli dì Bari 

Ultimatum dello Stato: 
«Presentate un progetto serio 
o i lavori li facciamo noi» 


Il docente napoletano, direttore del «Suor Orsola Benincasa», replica ai 13 colleghi 

VìUanì: «Copiati i miei saggi filosofici? 

Chi m’accusa deve avete qualcosa in mente» 


tm BARI. Se entro il 30 giugno 
la proprietà non prowederà a 
inoltrare alla Soprintendenza 
un valido progetto esecutivo 
per il restauro del teatro Pe¬ 
truzzelli, - l'amministrazione 
statate dei Beni culturali valu¬ 
terà l'eventualità di sostituirsi 
alla proprietà, canterìzzando 
nel più breve tempo possibile i 
lavori di ricostruzione. Lo ha 
detto ieri Michela Tocci. fun¬ 
zionarla della Soprintendenza 
di Bari intervenuta alla presen¬ 
tazione del progetto di restau¬ 
ro dell'edificio commissionato 
nel gennaio scorso da due del¬ 
le sette eredi Messeni Ncma- 
gna, che pochi giorni fa hanno 
però revocato il mandato all'a¬ 
zienda romana che avevano 
incaricato. Tocci ha ricordato 
che la Soprintendenza già si 
era sostitulita ai Messeni per i 
restauri della cupola, che era¬ 
no stati ultimati poche settima¬ 


ne prima del'tncendio. 

La telenovela della ricostru¬ 
zione del Petruzzelli. si apre 
■ cosi a nuovi e, fino a pochi 
giorni fa, imprevedibili svilup¬ 
pi, Sabato la iamlglia Messeni 
aveva presentato il suo pro¬ 
gramma per la ricostruzione 
, del teatro basato su un proget- 

• to-programma di restauro 
(ct\e la Soprintendenza non 
ha neanche preso In esame 
perchè gravemente carente su) 

• plano tecnico-amministrati¬ 
vo) , su un consorzio di impre- 

'■ se baresi a cui appaltare i lavo¬ 
ri e su un piano finanziario che 
prevede l'anticipazione di 25 
miliardi alte imprese da parte 
della Cassa di Risparmio di Pu¬ 
glia (assente sabato alla mani¬ 
festazione dei Messeni) e la 
sua restituzione da parte di 
una spa (aperta a soci pubbli- 
y ci e privati) che dovrebbe ge¬ 
stire il teatro per vent'anni. 


Tredici cattedratici accusano Antonio Villani, diret¬ 
tore del «Suor Orsola Benincasa», di aver ripetuta- 
mente copiato saggi tedeschi di filosofia del diritto e 
di aver vinto così la cattedra. La vicenda, cominicia- 
ta qualche mese fa, si è trasformata nella richiesta al 
Ministro di allontanare Villani dall’insegnamento. 
La parabola del «Suor Orsola» tra prestigiosi corsi di 
filosofia e il clima politico di Napoli. 


BRUNO QRAVAQNUOLO 


tm ROMA Fu vero plagio? 
Tredici «saggi» sono decisi ad 
accertarlo. La vicenda che ha 
visto protagonista Antonio Vil¬ 
lani, rettore del Suor Orsola 
Benincasa a Napoli, nonché 
docente di filosofia del diritto, 
si arricchisce di nuovi elemen¬ 
ti. Villani è accusato da alcuni 
mesi di aver copiato, letteral¬ 
mente, saggi e scritti di filosofia 
tedesca risalenti agli anni ses¬ 
santa. e di averli pubblicati sot¬ 


to suo nome. Ora tredici blaso¬ 
nati colleghi, dopo aver de¬ 
nunciato al ministro e a! mon¬ 
do Il fatto, sono amvati a chie¬ 
derne l'espulsione dall'Univer¬ 
sità. E l'imputato? Cerca di 
difendersi con affanno: «Sono 
sconvolto - ha dichiarato ieri 
Villani - per il moltiplicarsi di 
questi attacchi, e mi aspetto al¬ 
tri interventi di stampa, perchè 
la furia di coloro che mi accu¬ 
sano non sembra avere limiti». 


Di fronte alla furia degli ac¬ 
cusatori Villani prende tempo, 
e annuncia di aver bisogno 
non solo e non tanto di recu¬ 
perare la calma, «ma di cono¬ 
scere con chiarezza II campo 
degli accusatori c l'arco delle 
accuse». Per il momento, con¬ 
clude, «posso solo dichiarare 
che credo poco aspirazione 
di una presunta pulizia che 
animi chi mi accusa. Essi stessi 
dichiarano obiettivi molto con¬ 
creti e altri ne potrei dichiaro 
io».Tutto era cominciato alla fi¬ 
ne di Febbraio, qualche giorno 
prima dell'assemblea straordi¬ 
naria della Società italiana di 
filosofia giundica e politica ita¬ 
liana. Ad uno dei componenti 
dell'associazione fu recapitato 
un plico anonimo contenlente 
un saggio del Villani insieme 
con l'«originale» tedesco scritto 
qualche anno pnma dal filoso¬ 
fo Oddo Marquard. Le opere ri¬ 
sultarono identiche. Inopina¬ 
tamente, in quel periodo il sag¬ 
gio di Marquard veniva tradot¬ 


to dal Mulino, e qualcuno si 
era incaricato di far notare al¬ 
l'esterno la «coincidenza». Co¬ 
me si era difeso Villani allo 
scoppiare dello scandalo? 
Aveva addotto la sua «retinite» 
che lo costringeva ormai dal 
1965 ad affidare le sue stesure 
filosofiche, olire che le sue let¬ 
ture. a degli assistenti. Di qui la - 
possibilità di qualche Inciden¬ 
te non attribuibile a volontà di 
plagio. Più o meno cosi aveva ■ 
detto Villani in una lettera al 
Mattino aH'mdomani del caso ' 
clamoroso. Ma ora le cose si 
sono complicate. Pare che al¬ 
meno altn tre grossi lavori di 
Villani risultino «trasentii» dal ' 
tedesco, senza che illustri cat¬ 
tedratici. tra cui Sergio Cotta, 
Norberto Bobbio, Renato Tre- 
ves, Ennoo Opocher abbiano 
avuto seniore del «travaso» nel 
valutare la sua produzione in 
occasione dei concorsi. Sta di 
fatto che adesso tredici crudeli 
inquisitori stanno pasando al 


setaccio tutta la produzione 
del presunto plagiare facendo 
pressioni perchè lasci ogni in¬ 
carico. Eppure l'Istituto da lui 
lanciato, li Suor Orsola appun¬ 
to, era nuscilo a far la concor¬ 
renza a) suo famoso «dirimpet¬ 
taio napoletano»,l'Istituto Ita¬ 
liano per gli studi filosofici 
creatura deTl'Awocato Marot¬ 
ta. E ad accumulare adesioni 
culturali prestigiose, aderenze 
politiche fino a qualche anno 
fa fortissime nel capoluogo 
partenopeo. Molti affermano 
infatti infatti che la fortuna del 
Suor Orsola sia dovuta alla for¬ 
te amicizia che legherebbe Vi! 
Iam a Cava c Cinno Pomicino, 
e in definitiva al suo legame 
con la De del golfo che gli 
avrebbe consentito di incame¬ 
rare finanziamenti a pioggia in 
uno dei luoghi più incantevoli " 
di Napoli: trentamila metn, 
quadrati su un pendio attorno 
ad un suggestivo chiostro 
sconsacrato con vista sul ma¬ 
re. 
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Le dichiarazioni 
dei ministro 
spaventano 
l’associazione 
Mutilati e invalidi 


■■ Spettle Unità, 

le dichiarazioni del mini¬ 
stro Spaventa su »1 troppi fal¬ 
si invalidi civili m Italia», ri¬ 
portate nel giorni scorsi da 
diversi giornali, sorprendo¬ 
no chi come l'Anmtc aveva 
sempre apprezzato le limpi¬ 
de qualità professionali del¬ 
l'economista. e perciò ac¬ 
colto con soddisfazione la 
nomina di Spaventa a re¬ 
sponsabile di Arno dei dica¬ 
steri economici del Paese. 

Tuttavia l’Anmic, che non 
solo ha il consenso e l’ap¬ 
poggio del movimento stori¬ 
co degli invalidi ma anche 
un largo seguito nel neoas- 
sociazionismo di base dei 
disabili, non può che defini¬ 
re superficiali ed eticamente 
irresponsabili le affermazio¬ 
ni di Spaventa sui troppi falsi 
invalidi civili nel nostro Pae¬ 
se e sulla conseguente ne¬ 
cessità di «tagliare» in quel 
settore nel definire la prossi¬ 
ma Finanziaria. 

L’Anmic chiede al Mmni- 
stero Spaventa di documen¬ 
tare con cifre credibili e og¬ 
gettive le dimensioni di que¬ 
sto assistenzialismo impro¬ 
prio, considerando che in 
Italia non si è voluto utilizza¬ 
re nemmeno l'ultimo censi¬ 
mento della popolazione 
per delineare ì confini netti 
della disabilità in Italia. 

L'Anmic invita il ministero 
Spaventa a riflettere sull'uni¬ 
co dato certo esistente in 
proposito sugli «aspiranti» 
all'invalidità avile, e cioè 
che il 10% di loro non arriva 
alia meta: muore prima. I) 
che significa che - su 
1.800.000 pratiche in attesa 
attualmente di definizione 
circa 180miia »si elimineran¬ 
no» da sole. 

L'Anmic è certamente 
d'accordo sulla necessità di 
razionalizzare l'assistenza 
agli invalidi nel nostro Pae¬ 
se, basando ogni criterio di 
intervento sul concetto di. 
uguale prestazione per ana¬ 
loga gravità di menomazio¬ 
ne: cnteno questo, oggi, am¬ 
piamente disatteso e fonie- 
di sperequazioni inaccetta¬ 
bili. Ma è propno perché tut¬ 
ta la più recente impostazio¬ 
ne culturale e politica verso 
la disabilità si è orientata nel 
privilegiare la gravità della 
menomazione (vedi legge 
104 del '92) non sono ac¬ 
cettabili riflessioni somma¬ 
rie e paradossali che vorreb¬ 
bero tagliare proprio le mi¬ 
sure previste per «chi non è 
in grado di badare a «e sles¬ 
so», L’Anmic invila il mini¬ 
stro Spaventa a riflettere sul 
fatto che l'idennità di ac¬ 
compagnamento per gii in¬ 
validi civili è una misura - 
più volte ribadita da senten¬ 
ze della suprema Corte - 
prevista per allontanare l’in¬ 
valido gravissimo dalla isti¬ 
tuzionalizzazione in ospe¬ 
dale o nel cronicano, i cui 
costi sarebbero assai più n- 
levanti per la collettività., . 

Il presidente nazionale 
AMdo Lambrllll 


La revisione dei 
testi scolastici 
primo passo per la 
riforma della Scuola 


■i Carissima Unità 
ti senviamo subito dopo 
aver letto la lettera di Angelo 
Giamanlni su! numero di og¬ 
gi. Siamo due studenti delle 
superiori clic appoggiano 
completamente l'iniziativa 
proposta. - • 

Lo facciamo perchè sia¬ 
mo perfettamente a cono¬ 
scenza del problema espo¬ 
sto: libri stampati inutilmen¬ 
te su carta patinata, profu¬ 
sioni di vignette e illustrazio¬ 
ni simii-splritose. Testi che 
trattano un'enormità di ar¬ 
gomenti in maniera superfi¬ 
ciale o, al contrario, pochis¬ 
simi in maniera eccessiva¬ 
mente approfondita e per¬ 
ciò ìncomprensibile. Tanti 
altri invece si perdono nel¬ 
l'esposizione di particolari 
perdendo la visione genera¬ 
le del discorso oppure fanno 
disperdere ti messaggio in 
un'infinità di rivoli. Quasi 


tutti, comunque, si (anno 
più pesanti di anno in anno 
per giustificare il loro prez¬ 
zo. in special modo le anto¬ 
logie. Un comune denomi¬ 
natore li unisce però tutti: il 
prezzo; sempre e comun¬ 
que supenore alle 35.000 li¬ 
re, aumentando di anno in 
anno. (Ricordiamo che. per. 
ogni anno scolastico, il nu¬ 
mero di volumi da acquista- 
resi aggira sui 12-13). 

Se questo «appello» venis¬ 
se esaudito si otterrebbero 
numerosi vantaggi, pnmi tra 
i quali indubbiamente il da- - 
re un punto di nferimento a 
tutti i testi sul mercato e di 
rendere disponibile una cul¬ 
tura a portata di mano non - 
solo agli studenti ma anche 
a chi è interessato all'argo¬ 
mento e vorrebbe approfon¬ 
dirlo. innanzitutto però sa¬ 
rebbe ii risultato - esempla¬ 
re per tutti e soprattutto peri ■ 
giovani - di un vivace stimo¬ 
lo produttivo, una voce del¬ 
l'impegno per crescere e 
non per guadagnare. Libe¬ 
riamoci dalle case editrici 
scolastiche che impongono 
il loro modo di fare, liberia¬ 
moci delle foizature ai pro¬ 
fessori per la mancanza di 
respiro dei testi, liberiamoci 
dal monopolio deli'informa- 
zione. Datecene modo 1 
Questo potrebbe essere ve¬ 
ramente il primo, tangibile, 
reale passo verso una rifor¬ 
ma radicale e profonda del¬ 
la scuola italiana. - „ t 
Marco Tonti/Ettore Simone 
Classe IV B-lniomiatica (Iris) 
Cesena 


Mpnonè 
di Rocco 
Bottiglione 


■I Caro direttore, 
un articolo pubblicato su 
l'Unita di domenica 13 giu¬ 
gno («Sindaci, allo spareg¬ 
gio senza nuovi fans-, pag. 
9) parla del Movimento fio- 
polare. definendolo in mo¬ 
do a dir poco singolare «di ■ 
Buttigliene». Evidentemente 
si tratta di un refuso. ■ 

6 a tutti noto, infatti, che 
da anni Rocco Buttigliene 
non ha nulla a che fare con . 
Mp. Come lei sa, fin dall'e¬ 
poca della guerra del Golfo 
il professore non ha manca¬ 
to di manifestare pubblica¬ 
mente posizioni che sono ri¬ 
sultate contrarie - fino all'o¬ 
stilità dichiarate - a quelle 
del Movimento popolare. Le 
sarei grato se volesse ospita¬ 
re questa breve, ma dovero¬ 
sa precisazione. 

Cordialmente 

Alberto Savorana 
Ufficio stampa di Mp 


Nessuna 
proposta 
della De 
a D’Antoni 


■■ In nicnmento alla noti¬ 
zia apparsa su! vostro quoti¬ 
diano in data 13-6-93 sul 
presunto impegno del Se¬ 
gretario Generale della Cisl 
Sergio D'Antoni, nella Com¬ 
missione preparatona del¬ 
l'Assemblea Costituente del¬ 
ia De, l'Ufficio Stampa della 
Cisl precisa che nessuno ha 
mai proposto tale impegno 
a Sergio D'Antom, il qua'e 
non ne ha mai avuto notizia, ■ 
c non sarebbe comunque 
disponibile a partecipare ad 
alcuna commissione del ge¬ 
nere. 

Con preghiera di pubbli¬ 
cazione 

Duccio Trombadori 

Capo Ufficio Stampa 


Scrivete lettere brevi, che 
possibilmente non superi¬ 
no le 30 righe, indicando 
con chiarezza nome, co¬ 
gnome, indirizzo e recapi¬ 
to telefonico. Chi desidera 
che In calce non compaia 11 
proprio nome lo precisi. 
Le lettere non firmate, si¬ 
glate o recanti firma illeg¬ 
gibile o la sola Indicazione 
•un gruppo di...» non ver¬ 
ranno pubblicate. La reda¬ 
zione al riserva di accor¬ 
dare gli scritti pervenuti. 
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! Nuovo calo 

Si rafforza ancora 

In calo 

Mibai 164 (-0,94%) 

Marco a quota 908 

In Italia 1474 lire 


\V*' 


Il governatore a Basilea: «Non bastano 
la manovra sullo sconto e il risanamento 
del deficit, sindacati e imprenditori devono 
trovare un’intesa sul costo del lavoro» 


Bankitalia si associa a quanti si stanno 
scollando dalla granitica area marco 
«Non aspettiamo sempre il giovedì». La Bri 
stanga l’Italia sul debito in crescita 


Fazio: presto un’intesa sui salari 

E sui tassi ora rivendica l’indipendenza dalla Bundesbank pubblici italiani 


Germania sempre più sola 
Danimarca e Austria 
sganciate dalla Bundesbank 
In Francia sconto al 7,25 

Nuovo record 
a Londra dei titoli 


Bankitalia è meno pessimista sull'uscita dalla reces¬ 
sione e dà Basilea Antonio Fazio chiede a imprendi¬ 
tori e sindacati di raggiungere rapidamente un ac¬ 
cordo che liberi risorse per una ripresa non inflazio¬ 
nistica. Rivendicata l'indipendenza dalla Bunde¬ 
sbank: «Le riduzioni dei tassi di interesse non si fan¬ 
no solo il giovedì pomeriggio». Ma la Bri è molto 
preoccupata per la crescita del debito pubblico. 


ANTONIO POLLIO SALIM BENI 


M ROMA. Il ncogovcmatore 
della Banca d'Italia è soddi¬ 
sfatto per due motivi: il primo 
riguarda la tenuta della lira do¬ 
po la riduzione del tasso di 
sconto, il secondo riguarda le 
novità dell'area marco.. Lenta¬ 
mente si sta scollando, non nel 
senso che la Germania ha per¬ 
so egemonia economica c 
monetaria ma nel senso che i 
partner europei stanno impa¬ 
rando a negoziarne i condizio¬ 
namenti. E cosi Fazio può abil- : 
mente rivendicare a pieno tito¬ 
lo all’Italia (alla banca ccntra- 
lee al governo Ciampi) la virtù 


di un ribasso del costo del de¬ 
naro senza aspettare il la di 
Francoforte. «Le riduzioni dei 
tassi non si fanno solo il giove¬ 
dì pomeriggio», cioè dopo la 
riunione del direttorio della : 
banca centrale tedesca. Fazio 
ha parlato di un primo affran¬ 
camento dagli impulsi mone¬ 
tari che arrivano dalla Germa- 
> nia. E siccome cosi la pensano 
anche i danesi e gli austriaci e 
in modo più discreto pure i 
francesi, per la prima volta si 
configura un fronte che rompe ; 
con la tradizione monetaria 
degli ultimi anni. Alla doman¬ 


da sul modo in cui hanno rea¬ 
gito alle sue ultime decisioni i 
suoi colleghi europei ha rispo¬ 
sto: «Uno di loro ha reagito ri- V 
bassando anche lui» (11 france¬ 
se De Larosière -.ndr). A Basi- fi. 
lea per la 63a assemblea della 
Banca dei regolamenti intema¬ 
zionali (la banca delle 35 più 
importanti banche centrali del 
pianeta), il neogovematore 
Fazio è tornato con i giornalisti . 
a parlare delle questioni italia- 
ne. Per il numero unodi Banki- ; 
lalia è «fondamentale» raccor¬ 
do sul costo del lavoro poiché 
la politica monetaria da sola 
non basta a garantire la riprc- 
sa. Fazio ha parlato di un «tritti¬ 
co» inscindibile: politica mo¬ 
netaria più risanamento della v 
finanza pubblica più accordo 
sul costo del lavoro. Perchè sia : 
garantita una crescita non in¬ 
flazionistica, è «cruciale» che 
imprenditori c sindacati giun- i 
gano ad un accordo che liberi . 
risorse per uno sviluppo a 
prezzi stabili. - • ... 

. Se si vedono alcuni segnali 
di miglioramento dell'econo¬ 


mia, «l’inflazione anche se per 
ora è sotto controllo resta sem¬ 
pre un animale selvaggio-. La 
bilancia dei pagamenti sta ac¬ 
cumulando riscontri positivi 
grazie alla svalutazione, «l'an¬ 
no prossimo dovremmo arriva- 
rev al pareggio e non è certo 
un risultato da poco». Tra i se¬ 
gnali buoni, Faziò ha segnala¬ 
to che la crescita potrebbe rag¬ 
giungere il livello dello scorso 
anno, quando toccò quota ! 
0,9%. Un'assoluta novità visto 
che le previsioni accreditate fi¬ 
nora non superavano 0,3-0,5%. ; 
In ogni caso, Fazio ha messo le 
mani avanti: «Non mi lancerci 
ancora sui numeri perchè il li¬ 
vello è molto incerto dato, che 
dipende dalla velocità della ri¬ 
presa, ma il profilo di crescita è 
quello e in corso d'anno do¬ 
vrebbe . esserci un migliora¬ 
mento». 

Il rapporto economico della 
Bri ha riservato all'Italia toni 
assai più preoccupati sostan¬ 
zialmente per la crescita del 
debito pubblico. L'analisi degli 


economisti di Basilea si ferma 
al governo Amalo, ma la cre¬ 
scita del debito non si fermerà 
con Ciampi. «L'andamento in¬ 
soddisfacente del prodotto lor¬ 
do - è scritto nel rapporto - è 
stato aggravato in Italia da irri¬ 
solti problemi finanziari eredi- i£ : 
tati dal passato». I progressi 
realizzati nel '92 suicontl pub- 
. blici «sono stati meno evidenti» 
di quelli realizzati sull'inflazio¬ 
ne tanto che per cause non tut- ' 
te riconducibili alla recessione : 
il disavanzo ha sfondato il 10% 
del prodotto lordo, Allarme so- v 
prattutto sull'effetto d’inctzia 
degli interessi sulla crescita del 
debito: stante un rapporto de¬ 
bito-pii nell'ordine del 100%. • 
La discesa dei prezzi e la lenta , 
crescita economica si sono tra¬ 
dotte in un differenziale di am¬ 
piezza senza precedenti che 
nel 1992 ha contribuito per ol- , 
tre il 5% al rapporto tra debito c 
prodotto lordo. Di qui la ne¬ 
cessità di mettere l'accelerato- 
re sull’Incremento del saldo 
primario, cioè al netto degli in- ■'■' 
tcressl pagati sul debito. . ; . 


La Bri, banca delle banche centrali: l’Europa vive la crisi più nera degli ultimi 50 anni - 
Di fronte all’instabilità e alla speculazione, meglio l’unione monetaria a due velocità 


Dalla recessione l'Europa potrà uscire, ma dalla di¬ 
soccupazione strutturale non si tornerà indietro. La 
Bri lancia l'allarme per gli effetti incrociati della ca¬ 
duta delle economie occidentali e della crisi valuta¬ 
ria. Il nuovo nemico è il protezionismo. Per sconfig¬ 
gere la speculazione, meglio un'Europa monetaria 
e due velocità. 1 banchieri centrali temono che l’as- 
seriza di impegni di cambio riscaldi l'inflazione. 


wm ROMA Governi e banche 
-centrali allo sbando di fronte 
alla speculazione intemazio¬ 
nale. errori di coordinamento 
e nelle decisioni diplomatiche 
nei giorni caldi di settembre, 
clamorose sottovalutazioni de¬ 
gli effetti della liberalizzazione 
valutaria, forme di delirio di 
onnipotenza di fronte a forze 
di mercato di cui non si erano 
percepite nè là fotza nè la ca¬ 
pacità di persuasione degli in¬ 
vestitori c dei risparmiatori. 
Quella proposta dalla Banca 
. dei regolamenti intemazionali 


nel suo rapporto sull’econo¬ 
mia e la finanza mondiali è l'a¬ 
nalisi della sconfitta il cui signi¬ 
ficato è ancora più preoccu¬ 
pante se si pensa che'è avve¬ 
nuta nel momento peggiore 
' per l'Europa che sta vivendo la 
recessione più grave degli ulti¬ 
mi cinquant'anni. «Gli sviluppi 
economici degli ultimi 12 mesi 
non si prestano a una facile ge- 
' neralizzazione se non per un 
aspetto: quasi tutti gli elementi 
positivi si ritrovano al di fuori 
dell'Europa». E ora è in arrivo 
. un nuovo spettro dopo il ciclo 


di svalutazioni competitive: il 
protezionismo, un riflesso con¬ 
dizionato dal ritmo lungo della 
recessione. La Bri non accredi¬ 
ta impostazioni catastrofistc: 
nessun elemento al momento 

■ indica «un abbassamento per¬ 
manente della crescita tenden¬ 
ziale del potenziale produtti¬ 
vo» a patto che l'inflazione non 

■ rialzi la testa, i deficit che atta¬ 
nagliano i governi siano ridotti 
e i salariati sacrifichino i loro li¬ 
velli di reddito in nome della ri¬ 
costituzione delle quote di 
profitto. Il problema è la disoc- 

. cupazionc che in Europa con¬ 
tinuerà a crescere. Il 40-50% 
percento dei disoccupati è pri¬ 
vo di un impiego da oltre un ' 
anno, il fenomeno è di natura 
strutturale e non potrà essere 
eliminato facilmente neppure 
da ritmi di crescita più rapidi di 
' quelli previsti. Insieme alla di¬ 
soccupazione strutturale c'è la 
disoccupazione frizionale: in 
sostanza, i lavoratori non tro- 
• vano impiego perchè non pos¬ 
siedono la qualifica richiesta o 


non risiedono nel luogo in cui 
viene espressa l’offerta. Con¬ 
clusione: «Le prospettive di 
un'inversione della tendenza 
. di lungo pcridoo appaiono po¬ 
coconfortanti». . . ., .... 

Nelle recessioni precedenti 
l'occupazione industriale era 
stata tipicamente la più colpi¬ 
ta, mentre il terziario aveva 
svolto una funzione «cuscinet- ] 
to». Oggi, invece, ,!a crescita 
dell'occupazione nei servizi di¬ 
minuisce quasi dappertutto e 
in qualche settore risulta perfi¬ 
no negativa. La Bri attacca i 
prepensionamenti e propone 
«sistemi flessibili di determina¬ 
zione dei salari come quelli 
americani, giapponesi e au¬ 
striaci». . 

Sul versante monetario la Bri è 
allarmata dello scollamento 
dello Sme e teme che l'assen¬ 
za dì vincoli al cambio di due 
paesi forti dell'Europa (Italia c 
Gran Bretagna) crei dei pro¬ 
blemi sul piano dell'inflazione 
e sul piano della credibilità dei 
governi. La tesi delia disciplina 
esterna trova ancora credito 


nonostante i rovesci di settem¬ 
bre. Il direttore generale Ale¬ 
xandre Lamfalussy si è schie¬ 
rato a favore dell'Europa a due 
velocità. Lo ha detto in modo 
- piuttosto esplicito: stringere i 
tempi dell'unione economica 
e monetaria formando un nu¬ 
cleo duro di paesi con le eco- 
. nomie sane e convergenti può 
. essere giudicata una prospetti¬ 
va «accettabile o meno», «ma 
l’alternativa è proseguire con 
l'attuale qpsoitimento di mec¬ 
canismo di cambio eterogenei 
e potenzialmente assai instabi¬ 
li compresa la fluttuazione di 
due importanti monete come 
. la lira e la sterlina». 112 hanno 
deciso quindici giorni fa rialli¬ 
neamenti più frequenti, ma se- 
, condo la Bri ciò complichereb- 
. be le cose: «Potrebbero pertur¬ 
bare i rapporti di cambio an¬ 
che nei paesi con economie 
sane». Sotto rincalzare della 
speculazione, il sistema «ri¬ 
schia di diventare ingovernabi¬ 
le». Come è già successo. - 

• " C.A.P.S. 


Convegno a Foligno organizzato da Nemetria. Savona: «Adesso i soldi sono finiti» 

Troppi errori passati, e ora poche risorse 
E così lo «Stato sociale» va sotto processo 


«Non ci sono più soldi per la spesa di sostentamento 
e per le politiche protettive». Cosi Paolo Savona, mi¬ 
nistro dell'Industria, ha aperto il dibattito sulla crisi 
dello Stato sociale, tenutosi ieri a Foligno in occa¬ 
sione di un convegno organizzato da Nemetria. Di¬ 
battito tutto incentrato sulla necessità di rivedere 
l’intetvento dello stato nell'economia. Tra gli inter¬ 
venti quello del Nobel'92 per l'economia Becker. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

RITANNA ARMENI 


■i FOUGNO. L'imputato non 
è nuovo a questo genere di 
processi. Le presunte colpe . 
dello «stato sociale» sono state - 
individuate, sviscerate, indica¬ 
te all'indignazione pubblica in * 
tutti i modi possibili. A comin- 
. dare da quelli irridenti del 
nuovo liberismd degli anni '80. • 
Il convegno di Nemetria «Etica ■ - 
ed economia», che si è svolto 
ieri a Foligno alla presenza di 
nomi illustri dell'economia a : 
cominciare dal premio Nobel ' 
per l'economia Gary S. Becker 
per finire aH'aBualc ministro 
dell'industria Paolo Savona, ha ' 
avuto almeno il merito di ren¬ 
dere chiare le critiche di fondo 
di una cultura "cattolica» che 
quello Stato sociale ha ampia¬ 
mente gestito, che sicuramen¬ 
te non è stata estranea alla sua 


degenerazione, E che ora si 
unisce con sue motivazioni al 
. coro che invoca la condanna 

- dell'imputato. Ha cominciato 
proprio 11 ministro dell'indu- 

- stria Paolo Savona. «Non inten¬ 
do - ha detto - condannare a 
priori la politica della spesa, 

; ma sostenere-che in queste cir- 
» costanze storiche gli errori del 
'• passato ci impediscono di pro- 
;. cedere sulla via di maggiori 
: spese». Errori di chi? La do- 
'. manda non si pone. Ma il mini- 
. stro dell’industria non si na- 
: sconde che questa linea avrà 
un impatto negativo sul livello 
di occupazione e tuttavia non 
1 ritiene che <iò debba condur¬ 
re a non attuare il disegno poli¬ 
tico proposto». In poche paro¬ 
le se ci saranno più disoccupa- 
ti in seguito al taglio della spe¬ 


sa, pazienza. Oggi non ci sono 
risorse per fare altrimenti. 

Le accuse mosse all'imputa¬ 
to sono naturalmente molte e 
assolutamente analoghe, Nel 
passato lo Stato si fatto carico 
; dell'intero rischio individuale 
' senza porsi il problema della 
scarsità delle risorse. Ha spre¬ 
cato, ha dissipato per dare ga¬ 
ranzie e sicurezze agli indivi¬ 
dui. Non ha distinto fra i biso¬ 
gni reali e esigenze del super¬ 
fluo. Ne è seguila deresponsa¬ 
bilizzazione, incoscienza, 
espoliazìone delle genrazioni 
future, fine della respondabili- 
tà individuale. E persino deca- 
. dimento morale. - . 

L'americano Michael Novak 
va ancora oltre. Lo Stato «ha 
corrotto la gente», la socialde¬ 
mocrazia che di queiridea dì 
Stato sociale è stata portatrice 
ha trascurato «la debolezza 
morale» di ciascuno di noi che 
ha origine nientedimeno nel 
«peccato originale». Di fronte 
alle degenerazioni delle pre¬ 
senti democrazie lo studioso 
propone la sua lettura del l'en¬ 
ciclica «Ccntcsimus annus» In 
quei passi in cui toglie allo Sta¬ 
to quasi ogni intervento nell'e¬ 
conomìa per affidarlo agli indi¬ 
vidui perché - conclude Novak 
- «preferibile allo stato di assi¬ 


stenza sociale è l'assistenza 
fornita ad un livello più umano 
dalle istituzioni autonome del¬ 
la società civile per cui la sog¬ 
gettività delle persone che of¬ 
frono aiuto si incontra con la 
soggettività delle persone che 
si trovano in stato di bisogno». : 
Solidarietà quindi, ma da indi¬ 
viduo ad individuo. Concreta¬ 
mente, sviluppo del volonta¬ 
riato e delle organizzalo™ del¬ 
la società civile. E allo Stato 
quali compiti spettano? Po- " 
chissimi. Quelli di provvedere 
ai più bisognosi, agli invalidi, 
ai deboli. Ad esempio - si sug¬ 
gerisce - si dovrebbe organiz¬ 
zare la previdenza sociale at¬ 
traverso i privati per quasi tutti 
e l'assistenza sociale soltanto 
per i più bisognosi. .•»- 
E sicuramente lo Stato deve 
intervenire di meno anzi ten¬ 
denzialmente ritirarsi dal mer- 
. cato del lavoro. Scende in 
campo il Nobel dell'economia 
Gary Becker per dire che in , 
questo campo «lo Stato è an¬ 
dato troppo oltre». «Oggi - ha 
aggiunto Becker - non si può 
, licenziare perché licenziare 
costa troppo occorre dare in¬ 
dennità. o liquidazioni. E allo¬ 
ra le aziende tendono a non 
assumere e i disoccupati au¬ 
mentano». La soluzione? Il pre¬ 
mio Nobel propone il modello 


della famiglia i cui membri si 
aiutano c sono solidali fra di 
loro. Invoca «l'amore» come 
categoria economica. In po¬ 
che parole chiede che cosi co¬ 
me avviene nelle famiglie i 
gruppi sociali si diano l’un l’al¬ 
tro amore e solidarietà. E an¬ 
che per lui lo Stalo deve inter¬ 
venire solo nei casi di maggior 

bisogno.. ••••••'• 

■- Occorre aspettare l'interven¬ 
to di Johannes Schasching do- 
' cento della accademia sociale 
cattolica austriaca e insegnan¬ 
te di dottrina sociale della 
Chiesa all'università gregoria¬ 
na per avere un'inversione di 
rotta. «La dottrina sociale della 
Chiesa - dice - vede nella crisi 
dello Stato osciale non soltan¬ 
to un problema dei comporta¬ 
mento etico dei singoli cittadi- 
' ni, ma anche un problema 
strutturale», E cita l'enciclica 
«Quadragesimo anno» di Pio 
XI: è molto difficile per l'uomo 
, della strada comportarsi in 
modo etico se si trova in strut- 
» ture ingiuste e demoralizzanti». 
E poi la mediazione del pre¬ 
diente del Cnel Giuseppe De 
Rita che invoca la coesione so¬ 
ciale che «ha bisogno - dice - 
anche dello Stato». Lavoro di 
scure sul debito pubblico quin¬ 
di, ma senza dimenticare la so¬ 
lidarietà. .... 



RENZO STEFANELLI 


Il governai oredàte Banca d'Italia Antonio Fazio _ • 

E la Lega toma all’attacco 
Il sen. Pagliarini: «I Bot? 
Sottoscriverli è una pazzia» 


M ROMA. !!dcbitopubblicoitalianoègarantitoal25%ehauna 
capacità di generare reddito solo negativa perché genera deficit 
Quel 75% di scarto patrimoniale quindi non si recupera più, al 
massimo aumenta e se va bene aumenta di poco. Lo rileva Po¬ 
sponente della Lega Nord Giancarlo Fagliarmi in un'intervista al 
quotidiano MFin edicola oggi. Pagliarini sostiene che lo Stato ha 
fatto male i conti: ogni 100 lire di debiti ne ha, contati male. 25 di 
patrimonio a valori correnti. Per i debiti non si intendono solo Bot 
c Cct ma anche il valore attualizzato e scontato delle pensioni 
che adesso diventa cruciale c per patrimonio s'intende la pro¬ 
prietà di valori mobiliari e immobiliari dello Stato. Alla voce debi¬ 
to ci sono circa 1.70U.000 miliardi di Bot e Cct e circa 2.300.000 di 
riserve matematiche delle pensioni Inps e dei pensionati a carico 
dello Stato. Quindi si arriva a 4 milioni di miliardi. Nell'attivo ci 
sono le partecipazioni mobiliari e i beni immmobiliari, più fore¬ 
ste, opere d'arte, terreni Jn tutto poco più di un milione di miliar¬ 
di. Per questo - sostiene Pagliarini • «bisogna essere pazzi per sot¬ 
toscrivere titoli pubblici». 


wm ROMA La riduzione del 
tasso di sconto della Banca di 
Francia dal 7,50 al 7,25 é uno ' 
dei piccoli passi compiuti negli 
ultimi tre mesi sulla via ancora ■: 
lunga dello smantellamento 
della stretta monetaria. Tutta- ,■ 
via ha segnato una svolta, un 
cambiamento di vento, al pun¬ 
to che qualcuno parla di pas¬ 
saggio dal marco al franco 
francese della funzione di 
«perno» del sistema monetario 
europeo. . 

La mossa, infatti, ha l’inco¬ 
raggiamento del vice delia - 
Bundesbank Hans Tietmeyer 
che ha elogiato la decisione di 
Parigi. Ed è stata seguita da '• 
una dichiarazione del capo¬ 
banchiere danese Erik Hoff- 
meyer che, pur senza decidere 
riduzioni, ha dichiarato di es¬ 
sere pronto a seguire la Fran¬ 
cia ed il Belgio in una politica . 
di ribassi decisi in modo ìndi¬ 
pendente dalla Bundesbank. 
Al contrario, la banca centrale 
austriaca fa sapere che non ri- • 
duce i tassi per ora ma si consi¬ 
dera libera di decidere in mo¬ 
do indipendente dal marco. >- 

Corona danese e scellino ' 
austriaco sono stati considerati 
finora «zona marco». . • ,, 

Nessuno fa riferimento alla 
mossa della Banca d'Italia che ■ 
per prima.la settimana scorsa, ■ 
ha abbassato il tasso di sconto ' 
dello 0,50%. Mossa ampiamen- • 
tè premiata non solo dalla de¬ 
cisione francese ma anche 
dalla reazione sui mercati dei 1 
titoli ' del debito pubblico. 
Comprendendo che la Banca 
d'Italia si è anch'essa sgancia¬ 
ta dalla Bundesbank, nell'atte¬ 
sa di nuove riduzioni dei tassi, ' 
le quotazioni dei titoli del debi¬ 
to pubblico italiano sono vola¬ 
te oltre il 100% del prezzo di 
emissione; record del 101% 
per i titoli decennali. 

Il ministro dell'economia di ' 
Parigi Edmond Alphandery ha 
dichiarato a Europe 1 che c'è ; 
ancora spazio per la riduzione 
dei tassi ma che, alla fine,la 
Bundesbank stessa dovrà rio- 
vare una via d'uscita. L’infla¬ 
zione è stata del 4,2% in Ger¬ 
mania per il mese di mag¬ 
gio,invariata nonostante la 
stretta monetaria. In cambio la 
recessione galoppa. L'insuc- ; 
cesso della manovra ha reso 
più vivace lo scontro interno 
ma la riunione del direttivo 
della Bundesbank di giovedì 
prossimo rischia di andare a 
vuoto. Sono in corso manovre • 
interne in vista di due nuove 


nomine nel direttivo e della 
successione all'attuale presi- ’ 
dente Schlesinger, prevista per 
settembre. 

La tentazione di lasciare che 
siano gli altri paesi a ridurre i 

l tassi è forte. Consentirebbe al¬ 
la Germania di attirare i capita-. 
li se. però, il marco non verrà 
trascinato in una spirale di de¬ 
prezzamento del cambio che . 
darebbe nuovo alimento all'in¬ 
flazione. Le condizioni posso¬ 
no verificarsi rapidamente da- : 
ta l'instabilità fondamentale 
del mercato mondiale. 

La Banca dei Regolamenti 
Intemazionali di Basilea, «ban- . 
ca dei banchieri» a controllo 
europeo, ■ ha diffuso ieri un . 
commento alla situazione in ■ 
chiave tecnica ma il cui senso : 
ultimo è questo: se il tasso di 

• cambio non è più un obicttivo . 
e il tasso d'inflazione non risul¬ 
ta controllabile con la mano¬ 
vra monetaria, quali carte re¬ 
stano in mano ai banchieri? 

Domanda che allude all'e¬ 
norme presunzione di chi so¬ 
stiene che basta regolare la 
quantità di moneta per risana- ; 

1 re l'economia ignorando l'arit¬ 
metica elementare: gli alti tassi 
d’interesse aumentano diretta- 
mente e talvolta in misura mol¬ 
to grande la spesa pubblica. 
La presunzione è nell'ipotesi 

: che i governi possano far'in- 

■ goiare ai contribuente qualun- 

■ que livello di spesa pubblica, 
oppure - ma è lo stesso - qua- 

1 lunque taglio nei servizi pub¬ 
blici. 

In realtà la Germania, pur 
reduce dalla firma di un «patto 
sociale», non è in grado di sop¬ 
portare altre dosi di disoccu¬ 
pazione (in alcuni Land del¬ 
l’Est il 40% della forra lavoro 
industriale è disoccupata). ■-«• 

Il marco rischia di fare all'in¬ 
verso il percorso dello yen 
giapponese: in piena recessio¬ 
ne lo yen è stato spinto a riva¬ 
lutarsi del 16,5% dalla pressio¬ 
ne del dollaro. Il marco po- . 
trebbe subire, ad opera del 
dollaro, un deprezzamento 
precipitoso. Dopo di che, gra¬ 
zie all'abile politica tedesca di 
out-out che ha sfasciato lo 
SME. potremmo assistere allo 
sbriciolamento definitivo delle 
relazioni monetarie in Europa 
in una corsa generale al «si sal- 

■ vi chi può». Auguriamoci quin¬ 
di che fin da giovedì i tedeschi 

- trovino la capacità di cambiare 
rotta partecipando attivamen- 

■ te allo sgonfiamento del caro- 

■ denaro in Europa. 1 


Settimana decisiva per la ricerca di una intesa con i sindacati 


Abete: «Al 50% si fa, al 50% no» 


Domani nuova verifica Confindustria-sindacati sul 
costo del lavoro. 11 pronostico del presidente Luigi 
Abete: «Al 50% l’accordo si fa, al 50% non si fa». E 
conferma che se non si raggiungesse l’intesa darà il 
via ad accordi esclusivamente aziendali. Le organiz¬ 
zazioni sindacali sollecitano un ruolo attivo del go¬ 
verno. La Cgil: «Nessuno si illuda di poter bloccare 
la contrattazione nazionale». . •••• - 


MICHELEURBANO 


■i MILANO. Accordo sul co¬ 
sto del lavoro, scontro finale. 
Previsione di Abele: «Stiamo « 
lavorando con il sindacato per , 
cercare un punto di incontro ' 
chiaro. Il mio pronostico per¬ 
sonale è che l'intesa si fa al 50 
per cento, c al 50 per cento 
che non si fa». Il numero uno 
delia Confindustria parla di 
fronte all’assemblea dell'Asso- s 
lombarda. In platea c'è Cesare 
Romiti, Alberto Falck, Leopol¬ 
do Pirelli. In prima fila • ma agli « 
estremi apposti - ci sono an¬ 
che i due candidati-sindaci: da 
una parte il leghista Marco For- ' 
mcntini e dall’altro il leader del 
cartello progressista, Nando : 
Dalla Chiesa. . ; w---:. 

■ In sala non ci sono, ovvia¬ 
mente, i rappresentanti sinda¬ 


cali. Ma anche loro stanno affi¬ 
lando le armi per un round che 
; può essere decisivo. Premette 
il segretario confederale della 
Uil, Adriano Musi: «Se la verifi¬ 
ca di mercoledì dovesse anda¬ 
re bene, venerdì si potrebbe 
) avviare la fase stringente del 
negoziato con le parti nuova¬ 
mente riunite intorno allo stes¬ 
so tavolo». E se si arenasse? 
«Vorrà dire che prenderemo 
per buono il consiglio di Abete 
aprendo le vertenze contrat¬ 
tuali a livello nazionale o 
, aziendale, a seconda delle 
scadenze». D'accordo con Mu¬ 
si, ii segretario confederale 
della Cgil Sergio Cofferati: «Se 
non si arriverà ad un’intesa en¬ 
tro giugno si avvierà la stagio¬ 
ne dei rinnovi contrattuali an¬ 


che nell’industria. La Confin¬ 
dustria non si illuda di poter 
bloccare i contratti nazionali 
dopo aver ripetutamente osta¬ 
colato la trattativa. Nel con¬ 
tempo il governo non può su¬ 
bire i condizionamenti della 
Confindustria su materia im- ■ 
portanti quali il mercato del la¬ 
voro e le rappresentanze sin¬ 
dacali. Su questi argomenti il 
ruolo autonomo del governo è 
molto forte sia come mediato¬ 
re sia come datore di lavoro». 

Ma Abete insiste: «Scegliere¬ 
mo se fare un sistema contrat¬ 
tualizzato di tipo centralizzato 
o di tipo decentrato. Ma non ri¬ 
peteremo l’esperienza del pas¬ 
sato di sommare in modo am¬ 
biguo i due sistemi*. E ancora: 
«Bisogna capire che il rispetto 
dell'accordo del 31 luglio '92, 
laddove dice due livelli con¬ 
trattuali non sovrapposti, ha . 
una sua essenza che va al di là 
del valore congiunturale?. Lo 
conferma: se non arrivasse 
l'accordo è pronto a dare l'or¬ 
dine di stipulare solo accordi 
aziendali. Cosa ne pensa l'am¬ 
ministratore delegato della 
Fiat, Cesare Romiti? «Abete ha 
spiegato talmente bene la si¬ 
tuazione che qualunque paro¬ 
la aggiuntiva complicherebbe 
il problema». Chiaro? SI, gli in¬ 


dustriali annusano il round de¬ 
cisivo e fanno quadrato. Nes¬ 
sun costoso dualismo per le di¬ 
verse componenti contrattuali . 
a partire, naturalmente da! sa¬ 
lario. Abete fa solo una con¬ 
cessione, ossia una sovrappo¬ 
sizione degli strumenti contrat¬ 
tuali, «di qualità, di contenuto». 

Ma è difficile che Cgil. Cisl e 
Uil possano ingoiare l'amara 
pillola marca Confindustria. E 
il governo? All'assemblea del- 
l'Assolombarda - subito dopo 
la relazione del presidenle En¬ 
nio Prcsutti - è intervenuto il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio dei ministri, An¬ 
tonio Maccanico. Sulla verten¬ 
za solo una sottolineatura del • 
rilievo che il negoziato tra le 
parti sociali riveste. Ma i sinda¬ 
cati pretendono di più. Un 
«sforzo maggiore» da parie del 
governo lo ha sollecitalo ieri il 
segretario confederale della 
Uil, Silvano Veronese. «Non di¬ 
co che si debba arrivare ad un 
lodo, poiché su una materia 
come quella della contratta¬ 
zione non è possibile: credo, 
però, che debba essere fatto 
uno sforzo per una soluzione 
di mediazione». E poi un mes¬ 
saggio per Abete: «Per il sinda¬ 
cato sono però irrinunciabili i 
due livelli contrattuali». . 


k 
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Economia&Lavoro 


Ore drammatiche per le sorti del gruppo II consiglio della compagnia fiorentina 

Ferfin e Montedison perdono oltre il 20% lancia un'operazione da oltre 1.000 miliardi 

Forti ribassi anche per le grandi banche garantita dalla squadra di Mediobanca 

impegnate nella ristrutturazione dell'impero Attesa per la reazione stamane del mercato 

Ferruzzi, le azioni in caduta libera 

Maxi-aumento del capitale Fondiaria, parte il salvataggio 


Il crack della Ferruzzi scuote la Borsa La caduta del¬ 
le quotazioni dei titoli del gruppo assume propor¬ 
zioni impensabili: le Montedison hanno perso oltre 
il 28%, le Gaie il 20. per le Ferfin a Londra in serata 
sono state offerte 180 Ine, contro un ultimo prezzo 
ufficiale di 530. In tarda serata l'annuncio del lancio 
dell'operazione di salvataggio di Mediobanca, con 
un maxiaumento di capitale per la Fondiana. 


DARIO VENEQONI 


■■ MILANO La Ferruzzi cede 
di schianto, c la Borsa di Mila¬ 
no perde uno dei pilastri es¬ 
senziali In piazza degli Alfan, 
ma anche a Londra, a New 
York e a Francoforte sono ore 
terribili centinaia di migliaia di 
persone si trovano tra le mani 
titoli che virtualmente valgono 
quasi nulla, impossibilitati di 
fatto a liberarsene Azioni tra¬ 
mandate di padre in figlio ven¬ 
gono trattate come carta strac¬ 
cia. a Londra, sul circuito tele¬ 
matico Seaq International gli 
scambi si sono in pratica bloc¬ 
cati per assenza di compraton 
Qualcuno, visto il clima, ci ha 
provalo e si è fatto avanti con 
un'offerta di acquisto 180 lire 
per una azione Ferruzzi Finan¬ 


ziaria, non una lira di più. 
prendere o lasciare Solo una 
settimana fa lo stesso titolo 
passava di mano a più di 1 100 
lire 

È in questo contesto clic ò 
arrivata in tarda serata la noti¬ 
zia dcH'awio da parte di Me¬ 
diobanca e delle banche allea¬ 
te del piano di salvataggio del 
gruppo II consiglio di ammini¬ 
strazione della Fondiaria ha in¬ 
fatti approvato - su indicazio¬ 
ne delle banche crcditnci. che 
da oggi avranno in pegno l’in¬ 
tero pacchetto azionario della 
famiglia Ferruzzi, e che di¬ 
spongono dei pieni poteri - 
una proposta di aumentare il 
capitale della capogruppo per 
complessivi l 058 miliardi, in¬ 


tegralmente garantito da Me¬ 
diobanca, Comit, Credit, Ban¬ 
ca di Roma c San Paolo 

L'intento è trasparente offri¬ 
re al mercato, in uno dei mot 
menti più drammatici della - 
sua stona la prova concreta " 
che gli istituti di credito impe¬ 
gnati fanno sul seno Una setti¬ 
mana fa un aumento di queste 
proporzioni (si tratta di tripli¬ 
care il capitale nominale) sa¬ 
rebbe stato preso come una 
iniezione di ottimismo, oggi 
assomiglia molto a un azzar¬ 
do 

La Borsa comincia a dire 
sempre meno sottovoce che il 
crack dei Ferruzzi 6 di dimen¬ 
sioni tali da nschiarc di com¬ 
promettere la stessa tenuta pa¬ 
trimoniale delle forze coalizza¬ 
te nel tcntauvo di salvataggio 
È questo il senso dei nbassi dei 
titoli delle grandi banche pub¬ 
bliche le Mediobanca icn in 
Borsa hanno perso il 5,6*. le 
Comit il 4,1, le Credit il 5,7 le 
Banco di Roma il 5 c le San 
Paolo quasi il 3 E sari davvero 
interessante scopnrc questa 
mattina quale potrà essere la 
reazione del mercato alla noti¬ 
zia del massiccio impegno del¬ 
la pattuglia degli istituti agli or¬ 
dini di Enrico Cuccia 


In piazza degli Affari len la 
caduta delle quotazioni dei ti¬ 
toli Ferruzzi ha assunto le pro¬ 
porzioni del crack Rinviate per 
eccesso di nbasso, le Montedi- 
son sono state chiamate una 
pnma e poi una seconda volta 
senza riuscire a fare segnare 
un prezzo «Non rilevato», ha 
concluso l’addetto alla onda, 
non essendo nuscito nell’im¬ 
presa di fare incontrare la do¬ 
manda (presso che inesisten¬ 
te) con la marea dell’offerta 
L'ultimo prezzo godalo in Bor¬ 
sa per le Montedison è stato di 
730 lire (contro una chiusura a 
quota 975 venerdì scorso) Nel 
pomcnggio, a Londra, qualche 
scambio è stato realizzato a 
quota 695, il 28,7 per cento al 
di sotto dpi prezzo della vigilia 
A Francoforte il titolo è stato 
sospeso 

Qualcuno ha protestato con 
la Consob perché non è inter¬ 
venuta per fermare la carnefi¬ 
cina A tutti ha risposto il presi¬ 
dente Berlanda il quale ha ri¬ 
cordato che non ò compito 
della commissione di control¬ 
lare «se la Borsa sale o scende, 
ma di fare In modo che il mer¬ 
cato sia sempre informato cor¬ 
rettamente» E il presidente del 
Consiglio di Borsa Attilio Ven¬ 


tura gli ha fatto eco, ricono¬ 
scendo che il mercato ha or¬ 
mai tutti gli strumenu per valu¬ 
tare e per decidere di conse¬ 
guenza 

Certo lo schianto della Mori- 
tedison e della Ferfin non 
avrebbe potuto essere più fra¬ 
goroso Qualcuno si ò preso la 
briga di calcolare quanto ab¬ 
bia perso di valore teonco in 
Borsa il gruppo di Ravenna 
(ma lo si può ancora definire 
cosi, se il controllo ò di fatto 
esercitalo da Mediobanca’) 
In una settimana la capitaliz¬ 
zazione del secondo impero 
pnvato del paese è scesa da 
14 000 a 12 000 miliardi una 
caduta senza precedenti, che 
getta un'ombra sinistra sulla 
tenuta del listino 

Oggi arriva in piazza degli 
Affan la notizia dell’avvio del¬ 
l’operazione salvataggio Ma 
insieme alle informazioni sul¬ 
l'aumento di capitale della 
Fondiana arrivano anche i dati 
dell'entità delle perdite del 
gruppo assicurativo fiorentino 
nel '92 576 miliardi Metà del 
pur ingentissimo aumento di 
capitale se ne andrà percopre 
re la voragine E i debiti conso¬ 
lidati, ò stato confermato, su¬ 
perano ancora 1 2 350 miliardi 



Carlo Sama. amministratore delegato Montedison 


;ì Y ij& f «Crisi finanziaria delle imprese: il nodo è venuto al pettine. Le banche? Ruolo delicato» 

«C’è spazio per un ulteriore ribasso dei tassi di interesse. Usare anche lo strumento fiscale per allungare il debito pubblico» 

Visco: attenzione, adesso potrebbe toccare all'Iri 


«Banche ed imprese: la crisi ha stravolto ti quadro di 
nfenmento-'Gli istituti di credito possono avere un 
ruolo se non puntano a meri salvataggi mascherati» 
«Mediobanca 7 Un monopolio da spezzare». 11 caso 
Ferruzzi e il rischio di un collasso all’Iri. «Una situa¬ 
zione allarmante». «C’è ancora spazio per ridurre t 
tassi. Titoli a scadenza più lunga e a trattamento fi¬ 
scale differenziato». Intervista a Vincenzo Visco. 


RICCARDO LIQUORI 


■i ROMA 11 «la» lo diede il 
governatore Antonio Fazio il 
31 maggio scorso la Banca d’1- 
talia - disse leggendo le sue 
Considerazioni finali - propor¬ 
rà che alle banche venga con¬ 
sentito di assumere partecipa¬ 
zioni nelle imprese Impensa¬ 
bile che la proposta non fosse 
stata concordata con il gover¬ 
no Tanto più che a palazzo 
Chigi siede Carlo Azeglio 
Ciampi, il predecessore di Fa- 
zio in Bankitalia E dilani, in 
nemmeno due settimane, il 
governo ha messo a punto 
quattro delibero che nvoluzio- 
nano t rapporti tra le banche e 
le imprese, raccogliendo l'altra 
raccomandazione di Fazio le 
banche non dovranno interve¬ 
nire in imprese «pnve di pro¬ 
spettive» In una parola, niente 
salvataggi occulti Piuttosto, 
una sorta di "pronto interven¬ 
to» a favore del sistema produt¬ 
tivo italiano, che nschia di re¬ 
stare strangolato dal debiti 
Una svolta stonca che ha ab¬ 
battuto il muro innalzato dalla 
legge bancana del 1936 Ma i 
dubbi, espressi soprattutto da¬ 
gli mdustnali e dagli ambienti 1 
a loro vicini, non mancano le * 
maggiori banche italiane sono 
pubbliche, e c'ò perciò il ri¬ 
schio tutto si nsolva in un allar¬ 
gamento della presenza pub¬ 
blica nell’economia Oancora , 
la crisi finanziana delle impre¬ 
se non finirà per coinvolgere le 
banche 7 Comincia da qui que¬ 
sta conversazione con l'eco¬ 
nomista pidicssino, Vincenzo 
Visco 

Sei d’accordo con Abete 
quando dice che prima biso¬ 
gnerebbe privatizzare le 
banche? 

Siamo stali d'accordo con le 
privatizzazioni sin dal primo 
momento Facemmo però su¬ 
bito presente una cosa che lar 
partire le privatizzazioni c uti¬ 
lizzarne i proventi per nsolvcre 
i problemi fmanzian dei gruppi 
pubblici, cosi come pensava il 
governo, era un'ipolesi impro¬ 
babile. C'era una chiara sfasa¬ 
tura temporale la crisi finan- 
ziana delle imprese si avvicina¬ 
va, mentre i tempi nccessan al¬ 
le dismissioni sono piuttosto 
lunghi. Nel Regno Unito, dalla 
decisione politica alla pnma 
pnvatlzzazione sono passati 
cinque anni Nessuno comun¬ 
que ci diede una nsposta Ma. 
questo ò proprio il problema 
che oggi abbiamo tutti di fron¬ 
te con le prime corpose crisi fi¬ 
nanziane dei gruppi Noi allora 


proponevamo di collocare al 
pubblico l'azionanato delle 
banche, o di ricorrere all'istitu¬ 
zione di fondi pensione robu¬ 
sti. utilizzando il tfr. in modo 
da avere un volano finanziano 
alternativo Questo perché n- 
conoscevamo che era inevita¬ 
bile e opportuno un intervento 
delle banche nel capitale delle 
mdustne da pnvatizzare, e ci 
rendevamo conto che il pro¬ 
blema era proprio quello di 
evitare che con l'ingresso delle 
banche - controllate da De e 
Psi - il potere dei partiti restas¬ 
se intatto Quindi eravamo dol 
tutto consapevoli del nschio 
che ora Abete sottolinea Al 
punto in cui siamo comunque 
il problema rilevante non 6 
questo I tempi della cnsi ci 
hanno portato oltre 
E come evitare che tutto ri¬ 
cada nell'orbita di Medio- 
banca? 

Mediobanca ha un ruolo forte, 
ma c'è spazio anche per altn 
soggetti Da questo punto di vi¬ 
sta è da condividere la scelta 
fatta dal governo di non proce¬ 
dere più nell'accordo Imi-Can- 
plo Sia perché si avvia un pro¬ 
cesso di collocamento sul 
mercato della maggioranza 
dell'lmi - che dovrebbe diven¬ 
tare una pubhc company - sia 
perché in questo modo si crea 
un organismo che è già attrez¬ 
zato a svolgere un ruolo analo¬ 
go a quello che tradizional¬ 
mente è stato ricoperto dalla 
sola Mediobanca 
Ed è sufficiente Timi? 

No. non è sufficiente D altra 
parte c'era la possibilità di ave¬ 
re anche un terzo soggetto, il 
Crediop, ma è venuta meno 
dopo la sua cessione al San 
Paolo In ogni caso rimi potrà 
fare da contraltare a Medio- 
banca, cosi almeno non ci sa¬ 
rà un unico attore in questa vi¬ 
cenda 

E se entrassero anche ban¬ 
che d’affari straniere? Non 
temi una colonizzazione del¬ 
l'Industria Italiana? 

Dipende dalle proporzioni Se 
tutto venisse ceduto esclusiva¬ 
mente a banche estere il ri¬ 
schio sarebbe evidente Se le 
partecipazioni sono insieme 
agli italiani il rischio non lo ve¬ 
do j 

Poniamo il caso di un'Impre¬ 
sa in crisi, e di una banca 
che decide di entrare nel 
suo capitale. Come fa a sa¬ 
pere se quell’impresa ha o 



Vincenzo Visco senatore del Pds 


Banche-imprese 
Abete: «Prima 
le privatizzazioni» 


■i ROMA La strada giusta per il nsanumcnto dcll'economid e 
l’avvio del processo di privatizzazioni passa anche aitraverso la 
nuova regolamentazione del sistema banche-imprese ha detlo 
ieri ai giomalish il ministro dell Industria, Paolo Savona Alla do¬ 
manda se non vi siano rischi di pubblicizzazione del sistema im- 
prcnditonalc, dal momento che la maggioranza delle banche 
che interverrà nelle imprese è a proprietà statale Savona ha os¬ 
servato «Se ci fossero solo strade maestre e non strade seconda¬ 
ne che ti portano alle strade maestre, probabilmente non ci sa¬ 
rebbe una sena viabilità nel paese L'importante òche la direzio 
ne sia quella Anche le barche a vela per amvare aU’obietlivo de¬ 
vono lare diverse virate» Per quanto riguarda lo stato di attuazio¬ 
ne del piano di privatizzazioni, Savona ha precisato «il processo 
procede a piccoli passi» 

Sui rapporti banche-imprese è intervenuto ieri anche il presi¬ 
dente della Confinduslna Luigi Abete «È assolutamente necessa¬ 
rio che pnma che il rapporto tra banca e industria possa esplici¬ 
tarsi siano portale a termine le pnvatizzaziom degli istituti di cre¬ 
dito» ha dichiarato il il presidente della confindustria parlando a 
margine dell'assemblea generale degli industriali di bologna 
Abele ha sottolineato che la scelta del governo di avviare un'of¬ 
ferta pubblica di vendita per le azioni dell'lmi «è sicuramente un 
passo importante In questo modo si è evitata una falsa privatiz¬ 
zazione con il passaggio alla Cariplo Se il governo manterrà l'im¬ 
pegno preso di portare a termine la vendita in tempi brevi, si trat¬ 
terà sicuramente di un esempio importante da seguire per la pn- 
vatizzazione delle altre aziende di credito» 


meno prospettive reali di 
profitto? insomma, come si’ 
fa ad evitare a priori un sal¬ 
vataggio in discriminato? 

Quando il governatore Fazio 
avanzò la sua proposta, no¬ 
tammo già che poteva esserci 
un pencolo attraverso l'ingres¬ 
so delle banche nelle imprese 
si spianava la via a salvataggi 
generalizzati di dissesti finan¬ 
ziari Questo pencolo c'è an¬ 
cora Però non è difficile evita¬ 
re di salvare imprese che non 
hanno prospettiva. Basta voler¬ 
lo. È il mestiere di chi fa mer- 
elioni bankmg 

E come si fa ad evitare salva¬ 
taggi discrezionali? Come si 
impedisce ad esemplo che si 
salvino solo 1 partecipanti al 
salotti buoni? 

Bisogna avere più atton Ma 
soprattutto bisogna avere una 
strategia Quando fu decisa la 
trasformazione dell'ln e di al¬ 
tre imprese pubbliche dalla se¬ 
ra alla mattina in Spa, proba¬ 
bilmente non si valutò appie¬ 
no il rischio che quell'assetto 
giuridico, in quella situazione 
finanziaria poteva provocare 
fallimenti in tempi brevi Le im¬ 
prese pubbliche sono andate 
avanti in quanto le banche ita¬ 
liane e intemazionali hanno 
nnnovato i crediti concessi 
nell'ipotesi che queste fossero 
imprese del Tesoro, e quindi 
garantite dalla responsabilità 
integrale del socio unico se¬ 
condo quanto prevede il codi¬ 
ce civile Se questa garanzia 
venisse meno - e su questo c'è 
una controversia in sede Cee 
molto sena - l'effetto imme¬ 
diato sarebbe quello di una 
inadempienza globale, di una 
crisi finanziana di dimensioni 
spaventose, che porterebbe al 
fallimento gran parte delle im¬ 
prese pubbliche E di conse¬ 
guenza gravissime difficoltà 
per le banche che hanno mi¬ 
gliaia di miliardi impegnati in 
quelle imprese La crisi finan¬ 
ziaria evitata dal lato del bilan¬ 
cio pubblico nschia di esplo¬ 
dere sul versarne mdustnale e 
finanziano in modo inconteni¬ 
bile È un problema drammati¬ 
co, che bisogna affrontare per¬ 
ché è in gioco non una pnva- 
tizzazione o un’altra ma la cn- 
st del sistema produttivo del 
paese D'altro canto basta ve¬ 
dere il caso Ferruzzi per capire 
quanto la situazione sia allar¬ 
mante 

Quando due anni fa >1 fece la 
legge antitrust, si stabili che 
le imprese non dovevano en- 
trare nelle banche. Adesso 
Invece avremo I banchieri 
alla guida delle imprese? 

No, tra le due cose non c'è 
simmetna Le banche entrano 
nelle imprese in quanto parte¬ 
cipi a un capitale, ma in misu¬ 
ra limitata Potrebbero esserci 
rapporti di credito impropri tra 
banche che partecipano al 
controllo di un impresa e l'im¬ 
presa stessa Ma sono cose che 
si possono gestire abbastanza 


agevolmente 'attraverso, i .con-., 
troll!”defla'"Banca d’Ualia 'Di¬ 
verso è il caso dell'impresa 
nella banca In questi casi il ri¬ 
schio è evidente Facciamo an¬ 
cora l'esempio della Ferruzzi 
se il gruppo oggi fosse jyopne- 
tano di una grande banca, sa¬ 
rebbe molto grande la tenta¬ 
zione di utilizzarla ai suoi fini 
sotto la spinta dei bisogni fi¬ 
nanziari immediati I problemi 
di stabilità sarebbero molto se¬ 
ri „ , 

Restiamo sulla crisi econo¬ 
mica, cambiando perù pun¬ 
to di vista. La Banca d'Italia 
ha abbassato il tasso di 
sconto perché la ripresa ba¬ 
sata sulla svalutazione non 
regge, o comunque non ba¬ 
sta più. 

È un’inversione di linea nella 
politica monetaria E perciò va 
valutata positivamente In real¬ 
tà esistono margini per ndurre 
ancora i tassi di inleressedi un 
altro punto E la discesa può 
proseguire, tenendo conto che 
sarà inevitabile anche per la 
Bundesbank allentare la stretta 
in Germania 

Però il marco è molto debo¬ 
le in questo momento, è pen¬ 
sabile che i tedeschi abbas¬ 
sino! tassi ancora? 

È un paradosso solo apparen¬ 
te Oggi il marco è debole per¬ 
ché I economia tedesca è de¬ 
bole Il reddito in Germania si 
è ridotto negli ultimi tempi di 
tre-quattro punti c quindi una 
prospettiva di npresa econo¬ 
mica legata alla nduzionc dei 
lassi di interesse non può che 
migliorare la posizione del 
marco sui mercati 
Ma BanldtaUa dice acche 
che con I tassi non si può fa¬ 
re tutto. È necessario prose¬ 
guire sulla linea di rigore 
nella finanza pubblica. 

L esigenza di un risanamento 
dei conti pubblici naturalmen- 
tc resta Si tratta di mantenere i 
livelli di avanzo pnmario rag¬ 
giunti a fine anno e cercare di 
promuovere un po' di crescita 
attraverso la riduzione dei tas¬ 
si È la linea che noi abbiamo 
prospettato in alternativa a 
quella tradizionale dei governi 
precedenti, e che potrebbe 
rendere tollerabile una mano¬ 
vra finanziana 
Però c’i la minaccia di nuovi 
tagli alle prestazioni sociali, 
a cominciare dalla sanità. 

In realtà bisogna fare qualche 
modesto intervento dal lato 
delle entrate rassegnandoci al 
fatto che nell’anno prossimo ci 
sarà un lieve calo di pressione 
tributaria, da recuperare even¬ 
tualmente <n seguito c un in¬ 
tervento incisivo sulle spese In 
particolare sulle spese correnti 
e su quelle per investimenti 
dove i margini di nsparmio 
emersi dopo Tangentopoli so¬ 
no mollo seri 

U calo del tassi produrrà U 
prossimo anno una riduzio- 


pafiina 
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Hyao Nakamura, amministratore delegato Uva 

La Cee: lìtalia deve usare la scure 
Iritecna: licenziati i vecchi vertici 

Nakamura: l’Uva 
si può cedere subito 
Ma chi la compra? 


NOSTRO SERVIZIO 


nc di 10-J frolla miliardi det. 
la spesa per interessi delio 1 
Stalo. Ma c'è anche chi, co¬ 
me il rettore delia Bocconi 
Mario Monti, propone di 
lanciare sul mercato titoli a 
lungo periodo e a tassi mo¬ 
derati. In questo momento è 
possibile? , 

Esistono diverse possibilità 
teoriche per ndurre 1 onere del 
debito pubblico, cosa che n- 
mane l'obicttivo pnncipale 
Una è quella che noi propo¬ 
nemmo in settembre, e che 
poi fu avanzata anche da De 
Cecco, che poi adesso ha n- 
proposto Mario Monti In so¬ 
stanza si tratta di indurre attra¬ 
verso il sistema fiscale una so¬ 
stituzione di titoli a rendimen¬ 
to più alto e tassati, con titoli a 
rendimento reale più basso, 
magan indicizzati, e detassati 
L altra possibilità è la riduzio¬ 
ne dei tassi di interesse Non 
c'è contraddizione tra le due È 
più che altro questione di op¬ 
portunità temporale In una si¬ 
tuazione di instabilità finanzia- 
na come questa è forse più 
agevole seguire la via della di¬ 
scesa dei tassi L altra via rena¬ 
ne un'opzione valida, anche 
per motivi diversi efficienza, 
parità di trattamento tra redditi 
da capitale ecc 
Tutt’e due presuppongono 
però un consenso «politico» 
del mercati. 

Su questo non ci sono dubbi, È 
disgraziatamente, o per tortu- 
na un giudizio che va tenuto 
presente Approfittiamo del 
fatto che i mercati in questo 
momento danno un giudizio 
positivo e abbassiamo ancora i 
tassi 

Se si abbassano troppo però 
riprende a correre l'Inflazio¬ 
ne. 

È molto difficile che l'inflazio¬ 
ne tomi a crescere in una si¬ 
tuazione di depressione eco¬ 
nomica come questa In ogni 
caso bisogna scegliere l'infla¬ 
zione si può controllare o con 
la politica dei redditi o con la 
politica mondana Gli esiti sul¬ 
l'economia reale dei controllo 
dell inflazione con la politica 
mondana li abbiamo visti E 
quindi rimane I altra strada, il 
che significa che si deve prose¬ 
guire sulla linea della politica 
dei redditi U governo deve im¬ 
pegnarsi affinché l'accorao sul 
costo del lavoro si faccia 
Il governo sembra che si im¬ 
pegni, sono le parti sodali 
che litigano... 

Le impuntature di questi giorni 
vanno assolutamente supera¬ 
te La Coiifindustna in partico¬ 
lare si deve rendere conto che 
non si tratta di una partita che 
alla ime dovrà avere vinti e vin¬ 
citori c che non bisogna ar¬ 
roccarsi su posizioni ideologi¬ 
che Se sono vere le cose che 
abbiano detto pnma, i proble¬ 
mi sono mollo più sen e n- 
chiedono uno sforzo collettivo 
pervenirne a capo 


■■ ROMA «Sono certo che se 
si facessero avanti oggi dei 
possibili acquirenti con propo¬ 
ste sene e concrete, I Uva po¬ 
trebbe essere pnvatizzata an¬ 
che subito» Hayao Nakamura, 
amministratore delegato del- 
l'Uva ha inviato una lettera agli 
mdustnali bolognesi per lan¬ 
ciare un segnale ben preciso 
•la pnvatizzazione dell'Uva è 
un latto deciso e ratificato 
Non esisterà più l’acciaio di 
Stato si tratta solo di una que¬ 
stione di tempo Anzi potremo 
quasi dire è solo questione di 
marketing» Secondo Nakamu¬ 
ra, perù, l'Italia non può ab¬ 
bandonare il settore siderurgi¬ 
co -al di là delle ricorrenti co¬ 
si nessun paese industnal- 
mcnte più evoluto ha mai pen¬ 
sato di liberarsi della sua indu- 
stna siderurgica» Per due 
motivi perchè l'acciaio è desti¬ 
nato a nmanere elemento por¬ 
tante delle moderne civiltà in¬ 
dustriali e perché l'industria; 
.che lo produce è una Emessa, 
continua di innovazione tec¬ 
nologica L'industna siderurgi¬ 
ca nazionale necessita però di 
unnasseno «Nessun paese co 
nosce una frammentazione 
tanto spinta Non esiste altra si¬ 
tuazione dove convive una 
grande impresa a partecipa¬ 
zione pubblica con una noma¬ 
de di medi c piccoli operaton 
privati Questa differenza an¬ 
drà superata in fretta» 

Secondo Nakamura, è op¬ 
portuno che «la siderurgia ita¬ 
liana e l'.ndustna nazionale ' 
nel suo complesso si presenti¬ 
no insieme per difendere le lo¬ 
ro ragioni al tavolo dell euro- 
pa» Propno dairEuropa la si¬ 
derurgia italiana deve aspettar¬ 
si «decisioni severe» m materia 
di aiuti di Stato lo ha annun¬ 
ciato il commtssano Cee alla 
concorrenza Karcl Van MierL 
Secondo il commissano, gli 
aiuti di stato saranno autoriz¬ 
zati «solo se la capacità sarà 
sostanzialmente ndotta e le 
imprese interessate dimostre¬ 
ranno di essere in grado di so¬ 
pravvivere senza ultenori sussi¬ 
di» Per concedere il via libera 
al piano Uva (7 200 miliardi di 
aiuti), Van Miert ha ipotizzata¬ 
lo un taglio della capacità di 
almeno 3 milioni di tonnellate 
Sme. Con l'assemblea in pro¬ 
gramma oggi a Napoli, si com¬ 
pleta il lungo percorso di scis¬ 
sione della Sme, la finanziaria 
agroalimentare dell In che 


porterà alla pnvatiz/a/ione dei 
setlon industnah e ad un pro¬ 
fondo cambiamento azionario 
per le società della distribuzio¬ 
ne c della ristorazione Nasce¬ 
ranno due nuove società la li- 
nanziaria Cino-Berloli-Dc Rica 
spa (olio conserte e latte) e 
la finanziaria Italgel spa (fréd¬ 
do e dolciano), le cui proce¬ 
dure di vendita in corso 1 iri 
conta di concludere in tempi 
rapidi Nella Sme attuale ri¬ 
marranno invece Autogrill (ri¬ 
storazione) e Gs (grande di- 
stnbuzione), di cui I In cederà 
gran parte della sua partecipa¬ 
zione 

Iritecna. »La ringrazio per I at¬ 
tività svolta quale d rigen'c di 
Intecna purtroppo nella nuo¬ 
va holding non ci sono impie¬ 
ghi adeguati alla sua esperien¬ 
za c capacità lavorativa Cifro 
viai-no quindi nella necessita di 
recedere dal contratto» poche 
righe per dire che la nuova lri- 
tccna. ovverosia Teena!in, do 
vrà ridurrei) cosff pévere jjo 
chi dirigenti Questo il tenore 
delle lettere inviale nei giorni 
scorsi dall amministratore de¬ 
legato di Intecna renato cas¬ 
saio, ad alcuni dirigenti del 
gruppo Tra di essi gli ex am¬ 
ministratori delegali. Mario Lu¬ 
po e Fulvio Tornici) nonché 
I ex direttore generale Sergio 
Badò L'ex amministratore de¬ 
legato di Italstat Felice Santo- 
r.astaso ha invece giocalo 
d’anticipo inviando nei giorni 
scorsi una lettera di dimissioni 
Bonifica. Rinnovo dei vertici 
nduzione del numero di consi¬ 
glieri da 7 a 3 riduzione e riau¬ 
mento del capitale sociale 
queste le decisioni prese dal- 

I assemblea degli azionisti di 
Bonifica, società del gruppo 
Intecna 11 capitale di Bonifica 
è stato ridotto a copertura del- 
fe perdite d'esercizio da 51 a 

II 5 miliardi e sara successiva¬ 
mente ricostituito in una o piu 
tranches Nuovo presidente 
della società è stato nominalo 
Alberto Seivjdio in sostituzione 
di Leone Piccioni Amministra¬ 
tore delegato è stato nominalo 
Giancarlo D’Andrea Lo stesso 
Servidio è stalo nominato nei 
giorni scorsi anche vicepresi¬ 
dente di un altra società del 
gruppo Intecna, Edilpro, della 
quale D Andrea è diventato 
amministratore delegato Pre¬ 
sidente di Edilpro è stato inve¬ 
ce confermato Giulio Cesare 
Meschini 
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PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11988-1995 A TASSO VARIABILE 
Il emissione di nominali L. 500 miliardi 
(AB117278) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Dal 1° luglio 1993 saranno rimborsabili nominali 
L. 125 miliardi di obbligazioni del prestito di cui 
trattasi. 

I portatori delle suindicate obbligazioni, per ogni 
titolo nel taglio unico da n. 5.000 obbligazioni 
presentato ad una Cassa incaricata e contro 
stacco da) titolo stesso del tagliando di rimborso 
quota capitale contrassegnato dalla lettera “B” in 
scadenza dal 1° luglio 1993. riceveranno 
L. 1.250.000 (art. 2 del regolamento del prestito) 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE iTAUANA, BANCA NA¬ 
ZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO e 
BANCA DI ROMA. 
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Riprende oggi dalla riforma r. : . Modifiche ai decreti delegati 
dei comparti il confronto del governo Amato, codice 

sui contratti dei dipendenti etico per gli impiegati, : ' 

di Stato, Comuni e Regioni decentramento delle decisioni 

Pubblica amminisbadane: 
la «rivolutone» di Cassese 



Riprende oggi il confronto per i contratti nel pubbli¬ 
co impiego: si parte dalla definizione dei nuovi 
comparti. Pubblicato ieri dalla Gazzetta Ufficiale il 
decreto che stabilisce i sindacati più rappresentativi 
titolati a negoziare. E il ministro Sabino Cassese lan¬ 
cia il suo programma: «Sta mutando la Costituzione 
del paese e la pubblica amministrazione è lo snodo 
nevralgico di questo cambiamento», v. r 


PURO DISUMA 


■N ROMA. Da questa mattina 
riprendono a Palazzo Vldoni. 
sede del ministero delia Fun¬ 
zione pubblica, gli incontri tra 
il ministro Sabino Cassese e i 
. sindacati sulla ripresa del con- 
homo contrattuale per ( dipen¬ 
denti pubblici. Ma è difficile 
: chela giornata di oggi per Cas- 
. sese sia più intensa della vigi¬ 
lia, che il ministro ha voluto 
' dedicare a ulta serie di atti, di¬ 
chiarazioni, incontri attraverso 
. cui imprimere un'accelerazio¬ 
ne all’azione di governo nei 
settore di sua competenza. 

- il «filo rosso» che tiene insie¬ 
me tutte le iniziative dei : mini¬ 
stro della Funzione pubblica e 


rovesciare l'asse su cui fin qui 
si è poggiata la politica delia . 
pubblica amministrazione. 
«Quando si è costituito il Dipar¬ 
timento della Funzione pubbli¬ 
ca - ha affermato ieri Cassese : 
- Il problema prioritario era 
appunto quello dell’eseicizio 
i deila "(unzione", poi progres¬ 
sivamente è diventato quello 
del governo dei "funzionari".. 
(Bisogna tornare all'ispirazione 
S originaria». Quindi, efficienza 
della pubblica amministrazio¬ 
ne, diritti degli utenti, efficacia 
• dei controlli sui «risultati e non 
sulle procedure dell'ammini- 
strazlone» diventano )e plori tà 
dell'azione del governo. ■ 

Per ribadire questa sua con- • 


vinzione Sabino Cassese, ieri, 
ha scelto la sede che gli era of¬ 
ferta dalla Cgil per la presenta¬ 
zione de) libro Lo riforma del 
pubblico Impiego, pubblicato 
dalia Edlesse e composto dal 
1 contributi di Grandi, De Vitto¬ 
rio. Alleva, Carine!, D'Antona, 
Ferrato, Freni, Garofalo e D'A¬ 
lessio. Si è trattato anche di 
una sorta.di marcia di avvici¬ 
namento tra il ministro e il sin¬ 
dacato. a cominciare dall'af- > 
(ermazione del segretario con¬ 
federale della Cgil, Alfiere 
Grandi (che incontra le con¬ 
vinzioni di Cassese) secondo il..-, 
quale «il movimento sindacale 
non . ha mal pensato che la ri¬ 
forma del rapporto di lavoro 
fosse tutta la riforma della pub: : 
blica amministrazione e nem¬ 
meno la parte più importante*. 
Grandi chiarisce inoltre che 
l'insistenza del sindacato, sul 
rapporto di lavoro nasce an- ; 
che dai fatto che «esso doveva 
in qualche modo partire da sè 
e rompere le pratiche conso¬ 
ciative proprie delle relazioni 
sindacali del pubblico impie- 
• go». Grandi e Cassese conver¬ 


gono sul fatto che, se il rappor¬ 
to di lavorò dve essere «priva¬ 
tizzalo» è bene che si vada con 
■ coerenza fino in fondo in que¬ 
sta direzione. «In fondo a! pro- 
. cesso che si è aperto - dice 
Cassese - non d saranno più i 
dipendenti pubblici ma sog- 
. getti privati che dipendono da 
. una pubblica amministrazio¬ 
ne, e come nel settore privato 
ci sono i metalmeccanici, i 
. bancari e i chimici cosi ci sa¬ 
ranno gli statali, I regionali e gli 
Insegnanti». . ' 

Grandi sottolinea che se l'o¬ 
biettivo è portare a compimen- 
. to il processo drcontrattualiz- 
razione nel pubblico impiego, 
la strada indicata dal ministro 
: per il decreto legislativo n.29 
(attuare, verificare che gover¬ 
no e parlamento non legiferi- 
no sul rapporti di lavoro, carri- 
;> biare quel che va cambiato) 
--'non troverà ostacoli ne! sinda- 
; cato. Tuttavia, egli insiste da 
. un lato sulla riapertura in tem¬ 
pi brevi del confronto contrat¬ 
tuale e dall'altro sulla sostitu- 
. zione del rapporti di stampo 
consociativo ( sindacati nelle 


commissioni di concorso e nel 
consigli di amministrazione d! 
ministeri e enti) con commis¬ 
sioni di consultazione miste tra 
amministrazione e sindacato, 
vale a dire la realizzazione dì 
una sorta di codetérmlnazio- 
ne. • -, . v . • - 

Intanto la mattinata di ieri 
del ministro è stata ricca di de- ; 
cfslonl. .Per meglio poter ap- 
■ portare i correttivi ritenuti ne- ' 
cessari, Cassese ha chiesto al 
Parlamento di prorogare dal - 
31 dicembre di quest'anno al : 
30 giugno de! 1994 la scaden¬ 
za entro la quale è possibile 
cambiare i decreti delegati sul 
pubblico impiego, su sanità e 
pensioni. È apparsa sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale il decreto per 
l'individuazione delle confe¬ 
derazioni più rappresentative 
abilitate a contrattare che sa¬ 
ranno Cgil, Od, UH, Cida, Con- ! 
fedir, Confasal, Cisai e Cisnal. : 
il ministro ha poi annunziato ’ 
di starò lavorando: a un codice ‘ 
di comportamento etico dei i 
pubblici dipendenti, i) quale 
tuttavia noti prevederti neces- i 
sanamente sanzioni ma avrà 



Il ministro delia Funzione pubblica Sabino Cassese 


S l’obiettivo di rendere chiaro 
■ *: ciò che è moralmente lecito 
per un dipendente dello Stato; 
Vi a una «radiografia completa» 
; dello stato della pubblica am- 
: ministrazione; a uno snelli¬ 
re mento e a un decentramento 
delie procedure amminìstrati- 
\ ve. Vi è sostanzialmente da 
?. parte della Cgil un via libera al 


ministro nelle sue scelte. Ma 
. Grandi avverte che la «cartina 
di tornasole» sta nell'atteggia- 
' mento che il governo avrà sui 
- , contratti e sollecita di portare a 
termine quanto è necessario 
. per la costituzione dell'Agen- 
' zia, unico soggetto abilitato a 
/ trattare per conto della pubbli- 
' ca amministrazione. « 


Sciopero generale di otto ore nei servizi urbani ed extra-urbani indetto da Cgil Cisì Uil che chiamano il governo alla riforma • 
Fallimenti a catena delle aziende che hanno accumulato 12mila miliardi di debito. A rischio occupazione e mobilità dei cittadini 


.Veneti via ,tutt’ltalia |iec;a«rasporto, urbano ed : J 

extra-urbano;:bus,metro, pullman fermi per òtto ore, . 
tra le 8v30‘e ! leT6,30, il lSfKihd.per lo sciopero ge- 
nerale Cgil CisI Uil nel trasporto locale. C’è pure un V 
contratto da rinnovare, ma la crisi finanziaria (12mila 
miliardi di debito) provoca fallimenti a catena delle > 
aziende e ppsti di lavoro a rischio. Varo della legge di : 
riformala rivendicazione numero uno. ) : 


RAULWITTCNBKIIQ 


■1 ROMA. Da dieci anni gli 
autoferrotranvieri non ricorro¬ 
no a uno sciopero cosi massic¬ 
cio: otto ore senza bus. tram, 
metto e' pullman nelle città e 
nell'interland 11 18 giugno, che 
si- annuncia come l'ennesimo 
venerdì nero delle nostre me- 
.. tropoli. C'è un contratto da rin¬ 
novare, scaduto da quasi due 
anni, ma nel trasporto locale è 
ormai a-rischio il posto di lavo¬ 
ro. In Basilicata chiuse i batten- 
ti l'azienda regionale llccn-, 
zlando 700 dipendenti, e poi si 
è trovata una soluzione. A Pa¬ 
dova è fallita l'Atp. 582 perso¬ 
ne soni rimaste senza’lavoto. si 
sta cercando anche qui fatlco- 
: samente una via d'uscita: In 
Abruzzo ! 1.142 addetti dell'Ar¬ 
pa son rimasti per mesi senza 
stipendio. I .135 dipendenti 
della Cai di Arezzo. 1225coile- 
i ghi della Polesine Bus di Rovi¬ 
go e tanti altri stanno tacendo) 
conti con il collasso finanziario 
delle loro aziende. E i cittadini, 
con ìa prospettiva di restare 
con un trasporto pubblico dra¬ 
sticamente , ridotto quando 


non abolito, riprendono- la 
propria automobile con tutte 
: le conseguenze che conoscia- 
mo. 

È questo l’aspetto più In¬ 
quietante emerso dalla confe- 

- lenza stampa dei sindacati 
confederali dei Trasporti (Lu- 

■ ciano Mancini e Roberto Pove- 
gliano della Flit. Francesco Rl- 

- vellinl della Flt, Sandro Degni e 
V Paolo Calcassi della UHI han- 

- no spiegato i motivi dello scio- 
' pero), che trae origine dal de- 
, bito accumulato dalle aziende: 

■ 12mila miliardi, destinati a cre- 

- scere di 3 mila l'anno. Le 
aziende collassate sono prò- . 
prio quelle trasformate in Spa, 

' costrette dal codice civile «a 
’ portare i libri in tribunale» se il 
* debito non viene ripianato, os¬ 
serva Calcassi. . 

>■> E non sono queste le uniche 
'» cifre della crisi. La previdenza 
incide per- il 36%, cioè dieci 
"punti percentuali in più che 

■ negli altri settori, il personale 
viene dichiarato . in eccesso 

( i . ma. Intanto, gli straordinari sal- 
t gono del 20%. il pareo auto 



Problemi in 
rista per gli. 
utenti di bus, 
metrò e 
corriere, 
venerdì 18 
sciopero : 
generale 
di8ore 


sfiora spesso i 12 anni medi di 
vetusta, la velocità commercia¬ 
le nel grandi centri urbani è di 
3,5 chilometri all'ora, il nume¬ 
ro dei passeggeri trasportati è 
calalo negli ultimi cinque anni 
del 19%. la rete metropolitana 
italiana è lunga solo 96 chilo¬ 
metri, le tariffe coprono solo II 
23% dei costi (contro il 50% 
degli altri .paesi europei), gli 
oneri finanziari incidono per il 
28%, I 4.764 miliardi stanziati 
per il 1993 sono già sotlostìma- 
ti di 1.100 miliardi. Non solo; 
: manca la volontà o la capacità 
di far pagare il biglietto agli 
utenti, per i quali acquistarlo 
spesso è un'avventura. Tra le 
aziende . disastrate ci • sono 


quelle campane che - riferisce 
. TAcups, l’associazione napo¬ 
letana degli utenti - da 1,3 mi- 
. lioni di passeggeri giornalieri 
incassano 40 miliardi l’anno: 
v : se meno della metà dei pas¬ 
seggeri, costretti da controlli 
efficaci, pagassero il biglietto, 

,, l'incasso sarebbe di ISOmiliar- 
- di. . ■ -•• : 

-■ I sindacati chiedono anzitut- 
: lodi essere convocati dal mini- 
stro dei Trasporti Raffaele Co- 
X sta: «Non per revocare lo sclo- 
£ pero, ma per avere una politi¬ 
ca dei trasporti, non solo loca- 
"■!■ il», dice Mancini che prevede : 

l'esplosione di conflitti in tutto 
• il settore, comprese le Fs (i 
marittimi hanno scioperato re¬ 


centemente). C'è in ballo una 
legge di riforma da approvare, 
il risanamento finanziario del¬ 
le aziende con strumenti che 
Povegliano indica nell’accen¬ 
sione di mutui decennali con 
costi ripartiti fra Stato e Regio¬ 
ni. L’integrazione fra le reti lo¬ 
cali, eliminando le sovrapposi¬ 
zioni, permette un risparmio 
del 30% nei costi. Altre risorse 
potrebbero venire dalla gestio¬ 
ne del parcheggi e da! patri- ; 
' monio. Ma è la prossima legge . 
finanziaria del governo che 
preoccupa: ai sindacati ba- ' 
stebbe ! conferma dei 4.764 
miliardi stanziati per il '93, an¬ 
che ce ne vorrebbero altri mil- ' 


Sciopero delle Poste 
«D ministro non 
rispettai contratti » % 


M ROMA Ieri i postelegrafonici hanno incrociato le brac¬ 
cia per lo sciopero generale proclamato dai sindacati di ca¬ 
tegoria Filpt-Cgii. Fpt-Cisl, Uiipost-Uil. La manifestazione è 
stata motivata dalla protesta «contro l'atteggiamento del- : 
l'ammìnislrazìone delle Poste che unilateralmente ha modi¬ 
ficato i criteri per l'erogazione del compenso incentivante e • 
della,maggiorazione del premio industriale contrattualmen- * 
te sottoscritti trò ie parti». I sindacati, ha detto il segretario 
nazionale della Fpt-Cisl Nino Sorgi -chiedono il rispetto dei 
contratti che riguardano le maggiorazioni del premio indu¬ 
striale e il calcolo del compenso incentivante di fine esercì-., 
zio; la sigla di un protocollo di relazioni sindacali; e di dare ’ 
concretezza all'intesa sulla produttività de) luglio 1991, attra¬ 
verso il riequillbrlo degli organici e resplctamento di tutti i 
concorsi interni entro il 1993». . « .' - •' -•. ' 

- il sindacalista- la sua organizzazione ha sempre raccolto 
: grandi consensi tra i postelegrafonici e in particolare nel mi¬ 
nistero delle Poste, tradizionale feudo deila De - ha quindi 
sottolineato che con questa giornata di astensione dal lavo¬ 
ro i sindacati vogliono «far capirò al ministro Maurizio Paga- . 
ni ed all'azienda che i tempi sono cambiati, specialmente 
nei rapporti,negoziali, perché si è in presenza delia contrat- ' 
realizzazione del rapporto di lavoro che è il primo passo per 
; la prossima trasformazione dell’azienda in Spa». • ; 

; • Lo sciopero si presenta cosi, dice ancora Sorgi, come «ru¬ 
nica risposta alla dirigenza politica e aziendale, alle tattiche ; 
del rinvio degli impegni sottoscritti e non mantenuti, e ai gra¬ 
vi tentativi di rimettere in discussione gli accordi contrattua- 



«Un’auto in meno di 12 ore» garantisce la società della Volkswagen Scambio quote tra i due istituti di credito bolognesi 


: crisi sempre 



m 


. Mi MILANO. L'auto europea 
'ancora in discesa, una crisi 
* Che li dato generale quantifica 
in un vistoso calo dèi 18,1 per 
cento, con le immatricolazioni 
- scése da 1.183:940 del maggio 
1992 alle 969.740 del mese 
scorso. Il gruppo Rat anche a 
/ maggio ha registrato una lles- 
' stane delle immatricolazioni 
del 21,2 per cento rispetto al 
maggio 1992,. passando da X 
147.130 a 116 mila unità. La 
: quota di mercato Rat è scesa 
dal 12,4 al 12 percento. Si tret- ,- 
ta di dati resi noti ieri ,dall'A¬ 
cca. l’Associazione delle indu¬ 
strie automobilistiche euro- ’ 
pee, che nel consuntivo men- ■ 
sile Indica soltanto due dati 
positivi, la Chrysler che progrq,- 
: disce del 37,4 per cento (su ' 
base annua), e la Rover (più 
2,4%). Mentre li primato nega- 
: tivo spetta al gruppo Volkswa- > 


gen, che flette del 25,9 percen¬ 
to. Per la Rat In Europa occi¬ 
dentale le vendite a maggio so¬ 
no calate del 21 percento, con 
una flessione di unità vendute 

■ da 109.790 a 86.680, ed una ’ 
' quota di mercato più risicata, 

da! 9,3 ali'8,9%. La quota di 
mercato dèlia Lancia, scende 
: dall'1,8 all'1,7%. L'Alfa Romeo 
flette del 24,1 per cento e la 
, sua quota di mercato dail'l,3 
- all'l 2 percento. . - 
Per Cesare Romiti, interpellato 
ieri a margine dell'assemblea ~ 
di Assolombarda, la prolunga- 
. ta debolezza del mercato auto 
' italiano è il riflesso di quella 
• europea. Ma c’è chi non si ar¬ 
rende. Il nuovo responsabile ’. 
degli acquisti della Volkswa- ; 
gen, Josè Lopez De' Arriortua, 

■ ha annunciato ad Hannover 
. che la filiale spagnola del 

gruppo Seat sta negoziando 


l'avvio di un «laboratorio di 
produzione sperimentale» nel f 
nord della Spagna.con l'obiet- '< 
tivo di glugere a produrre una 
nuova . utilitaria nel tempo 
massimo di dodici ore per ogni ■ 
auto, meno di quanto impiega- 
- no attualmente le case giappo- { 
nesi piò competitive. La Gene- -. 
ral Motor, ex datrice di lavoro 
di Lopez, ha protestato con il 
presidente di Volkswagen, Fer¬ 
dinand Rech, minacciando 
azioni legali In quanto l'idea ^ 
dell’impianto pilota sarebbe ^ 
stata sviluppata dal Lopez De 
Arriortua quando questi era 
. ancora dipendente dalla casa 
di Detroit. Non si tratta dunque 
' di un nuovo stabilimento che' : 
-Volkswagen intende aprire ad , 
Amorebieta, nei Paesi Baschi,, -. 
città natale di Lopez de Arrior-. - 
tua. Il piano riguarda un lm- : 
pianto sperimentale in cui svi- ' 


tappare nuove' tecnologie di 
produzione che serviranno per 
costruiremo seguito il nuovo 
modello di utilitaria a bassissi¬ 
mo costo che il presidente Pie- 
cb aveva preannunciato qual¬ 
che mese fa. Nel tracciare li bi¬ 
lancio dei suoi, primi cento 
giorni a Wollburg, Lopez ha ri¬ 
badito che è necessario «rico¬ 
minciare da capo-In Europa 
con una terza rivoluzione de- 
l'auto». Posta in gioco è II mer¬ 
cato europeo, ha detto. E se le 
case non riusciranno a vincere 
quésta sfida, tra qualche anno 
si troveranno nella stessa infe¬ 
lice situazione della siderurgia. 
Lopez ha ammesso che il suo 
progetto di laboratorio era sta¬ 
to bocciato l'8 marzo dalla Ge¬ 
neral Motor. Il consorzio che 
sta-trattando con la Seat com¬ 
prende - banche spagnole ed 
un .gruppo di produttori di 
componenti per auto, ,v - -, 


m BOLOGNA La Cassa di Ri¬ 
sparmio di Bologna e il Credito 
Romagnolo hanno raggiunto 
un'intesa che prevede uno 
scambio di partecipazione so¬ 
cietarie. L'operazione - in atte¬ 
sa dell'autorizzazione.di Ban¬ 
ca Italia - prevede che la capo¬ 
gruppo Caer spa (la holding 
delle Casse di Risparmio emi¬ 
liano romagnole di cui Carisbo 
è azionista di maggioranza) 
acquisirà in fasi successive II 
5% circa del capitale del grup¬ 
po bancario Credito romagno¬ 
lo. Il Credito romagnolo spa, 
da parte sua, entrerà nel capi¬ 
tale della Cassa di Risparmio 
di Bologna spa con una parte¬ 
cipazione che nel tempo si at¬ 
testeresti! 10%. L’accordo pre¬ 
vede l'ingresso di rappresen¬ 
tanti dei due istituti nel consigli 
di amministrazione delie due 
spa bancarie e dei due gruppi 
creditizi. 

L'accordo - ratificato ieri dai 


due consigli di amministrazio¬ 
ne - è stato fatto «in vista di una 
successiva sempre maggiore 
integrazione tra le due banche 
e le società dei due'gruppi. «La 
collaborazione definita oggi • 
.ha detto -Gianguldo Sacchi 
Morsiani, presidente di Cari- 
1 sbo in un incontro con la stam¬ 
pa - è il primo passo verso la 
• : costruzione di una grande 
•• banca di Bologna. Se questo 
;. obiettivo'sarà raggiunto, ma è 
cosa ■ ha precisato - che non si 
decide oggi, si darà vita alia 
prima banca privata italiana». 
Roto e Cassa insieme hanno 
. i sviluppato nel '92 una raccolta 
:: totale di circa 50 mila miliardi 
' con oltre 18 mila miliardi di 
'. impièghi,- un - patrimonio di 
-, 3.800 miliardi, 8.00 dipendenti 
e 451 sportelli. Emilio Ottolen- 
-S ghi, presidente del Roto, ha in¬ 
sistito sulla «filosofia comune» 
che ispira l'intesa, -che richie¬ 
derà un lavoro molto attento di 


Walter e Valerio, con FTavja, Valerla 
e Martina, Vittoria e Vittorio ricorda¬ 
no con grande affetto e nostalgia 

CHIARA VELTRONI .. 

e si stringono a Giovarmene 
Roma. 15 giugno 1933 

6 mancato il compagno partigiano, 
Medaglia d'argento alvalore ■ 

RENATO CAPPELLI 

ricordandolo con aftetio il compa¬ 
gno e... <onsuocen> Pietro Cricchi 
si associa al dolore della famiglia c 
parenti tutti, ...... 

Roma, 15 giugno 1993 -1 

Con Immenso dolore Arnaldo e Ste¬ 
fania Palmieri annunciano ai com¬ 
pagni della sezione Ludovisi e a 
quanti l'hanno conosciuta per II suo 
Impegno umano e politico la morte 
di 

MARIA FERRARI PALMIERI 
. (Marietti) 

Roma, 15 giugno 1993 

Sandra e Castone Marri. che l’han¬ 
no amata e stimata, ricordano a 
quanti l’hanno conosciuta la vita 
esemplare della compagna 


MARIA FERRARI PALMIERI 

Roma. 15 giugno 1993 

Stefania ricorderà sempre 

NONNA MARCITA 

per quanto le ha dato e insegnato. 
Roma. 15 giugno 1993 . 


Le compagne e i compagni della se* 
zione F.lli Padovani sono vicini a 
fianca e a Mimmo per la prematura 
, perdita della cara zia ^ , 

ELENASCKXHITANO 

Milano. 15 giugno 1993 


La «corsa notte e venuto a mancare 

ADAMO PIERINO 
; V DISELLO 

militante comunista già consigliere 
comunale di CiniscLo Balsamo. Ne 
donno notizia a chi l’ha conosciuto 
e gli ha voluto bene la moglie, le fi¬ 
glie. I generi, I nipoti. 

Roma, ISglugno 1993 . - 

* La Flsac/Cgil partecipa al dolore di 
Rosetta e Fortunato Zinni. per la 
scomparsa di 

ADAMO PENINO 
DI BELLO 

militante comunista gin consigliere 
comunale di Clnisello Balsamo. . 

. Roma, 15 giugno 1993 


I compagni della Spl-Cgll della zona 
cenno siorico/Bovisa si stringono ' 
con alletto alla moglie Clara in que¬ 
sto momento di grande dolore per 
la scomparsa del compagno .... . 

PIETRO GOTTARDO 

Milano. 15glugno 1993 


razionalizzazione delle parte¬ 
cipazioni detenute dai due 
gruppi nel settori bancario e 
. parabancario». Saranno inollre 
! attuati progetti comuni in ma- 
■ teria di fondi di investimento. 
, di intermediazione finanziaria, 
• crediti speciali, strutture infor- 
. matiche. prodotti assicurativi e 

- marketing. • - : *--*>■ ' 

L'accordo - che rivoluziona 
il panorama bancario dell'E- 
: milia Romagna - cambia an- 
'■1 che la struttura societaria di 
Carisbo: la quota di CaerscerF 
derà al 73% e il Roto diventerà 
il secondo azionista con il 10% 
i;'; (la parte restante è degli azio- 

- nisti privati ex quotisti). Nella 

- holding del Roto,' la cassa di 
Bologna si collocherà a fianco 

. del gruppo De Benedetti 
(4,9%) e della Reale Mutua 
che da! 3,5% punta a salire ai 
5%. Primo azionista resta la 

- Banque natlorial. de Paris 
(Bnp) con il 6,8%. . ... ,< 




La deputata e I deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presemi SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA «He sedute pomeridiane di martedì 15 (Inizio ore 17.30), mer* 
ootedl 16 (con Inizio alle ore 17) e a quella antimeridiana di giovedì 17 giugno (eoo 
inizio alle ore 9). Avranno luogo votazkr; su: decreto dtscnminazioni razzie!!, riforma 
elettorale, autorizzazioni a procedere. -, 

L'aeeemblaa dei gruppo Pds della Camera del deputati è convocata per mereoledì 16 
giugno in due sessioni: «He ore 11, ordine del gorno: p.d.i. modifica misure restrittive 
libertà personale, e alle ore 15, ordine dei giorno: rifornir, elettorale. ^. u 

1 senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti senza eccezione a)la seduta 
antimeridiana di oggi, martedì 15 e SENZA ECCEZIONE ALCUNA a quella enumeri* 
dtana di m ercole dì 16 giugno. „.. v- .. ^ 


COMUNE DI CERVIA 


ESITO DI GARA L.N. 55M990 ART. 20 

Appalto servizio raccolta, trasporto e smaltimento 
R.S.U. zone di Pinaretia e Tagliata. 

Ditte invitate: n. 12. Ditte partecipanti: n. 4. 
Aggiudicataria: Ditta BLUES BROTHERS di Fiorini 
Bruno di Longiano (Fo). - 
Avviso integrale pubblicato Albo Pretorio. . . 

. 'ivi - i IL SINDACO: Massimo Madri 


, .4» Aziende informano 

Scade 111 5 giugno II concorso bandito 
da un autorovole sodalizio di artisti e letterati 
PREMIO «ETICHETTA D’AUTORE» 

I due bozzetti vincenti verranno utilizzati per le bottiglie 
più prestigiose della Distilleria Bottega 
Nato nel coreo di una riunione di aod ed amici del «Clan Vetri urin- di S. 
Maria di Paletto (Tv). praaJaduta dal Presidente onorario Cario Bo, il Z7 
settembre I9a2.e bandito nel gennaio di,quest'anno, il Concorro 
«ETICHETTA D’AUTORE- è rivolto e lutti I creativi o artisti Italiani e 
stranieri, col al richiede'di predteporre 11 bozzetto di una etichetta «firmata- 
por bottiglie destinate a contenore -it vino del letterati- e la «seppe dei 
letterati». Il concorso naeoe in collaborazione con la Distilleria Bottega di 
Planzano di Godoga. che utilizzerà le due etichette vincenti sulle sue 
produzioni più presùgloee. I bozzetti dovranno pervenire entro II 15 giugno 
1993 alla segreteria del Premio -ETICHETTA D'AUTORE», c/o Clan 
Verdurin, vie Plaale 61. S. Maria di Fatano (Tv). Ad Imitazione detrA&ne 
di Pertde. sette tra amici a aod dal sodalizio, estratti a aorte, costituiranno . 
la giuria Incaricata di selezionare I lavori pervenuti. Al vincitore verrà 
consegnala una ripioduztona In foglia doro dal bozzetto trincante, otti» ad 


sempre della Distilleria Bottega. In occasiona dalle premiazione, che si 
terrà la prima domenica di Luglio 1990, sarà allestita presso la sede del 
-Clan Verdurin- una mostra ditoni I bozzetti concorrenti e a tutti gli artisti 
presenti verrà oonaegnats una terga del Clan. • . 

Per ulteriori Informatemi: OngonoU o Associar/ - Ufficio eterno* e 
Pubbliche Reiezioni - Vie nfechlevelll, le ■ 20145 meno • Tel. 
02/40022320. - . . - - - . , 


Unità Sanitaria Locala n. 16 - Mortena 


V AVVISO DI GARA - 

Questa Amministrazione indice licitazione privata 
per la fornitura di soluzione fisiologiche da mi 
100,250.500. 

importo presunto L. 158.800.000 + Iva. ;' 

Le domande di partecipazione, redatte in carta 
legale, dovranno essere fatte pervenire all'Usi n. 
16 Ufficio Protocollo del Servizio Economato- 
Approvvigionamenti. via del Pozzo, 71 - 41100 
Modena (tei. 059/379163) entro le ore 12 del 
giorno25giugno 1993. • . 

Il presente avviso è stato inviato per la pubblica¬ 
zione alta Gazzetta Ufficiale della Repubblica e a 
quella delle Comuntà europee in data 9 giugno 
1993. 

L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 

.... dr. Giuaappa Carbone 


RIPRENDIAMOCI LA POLITICA 

FORUM 


giovedì 17 giugno ore 16.00-21.00 : 

Roma, Palazzo Valentlnl - Via IV Novembre, 119/A 

confronto tra esperienze 
e pratiche politiche di donne 

Hanno assicurato la loro partecipazione: 

E. Addis - B. DI Prisco - ■ F. Ollvares 

V. Ajovalasit : ' • F. Dortagglo ' p. Ortensi 

S. Amati C. Fanelli ■' /\, Pasquali 

L. Battlstoni F. Farinelli ; C. Passalacqua 

M. Bolognesi R. Filoni - p p . ^ 

D. Brancati " M.T. Formentl Z-' ^, 

A. Buffarti F. Fossati ^ est ' 

J. Calabrò *"• L Giumella Quaglino 

A. Cappiello M. Hela . V. Ribanl 

L. Castellina A. La Nucara S. Rizza . 

A. Catasta B. Leone . M. Rodano 

F. Cecchini T. Leonzl F. Santoro • • 

f_ Chiaromonte . P. Localelll M. Sattanlno 

M. Chiesi G. Luccioli T Savìnj 

V, Chiurlotto D. Maraini . M 6 . 

F. Clpriani E. Marlnuccl . .. .. 

. D. Colombo C. Mazzuca C. sepe 

G. Cortuas S. Mecozzi I. Spezzano 

. G. Dal Pozzo : . G. Melandri - , L. Turco 1 

S. Dalla Chiesa L. Menapace ■ T. Vaddalà 
L. DePetrts’ G. Negrini - C. Valentlnl 


P. Ortensi 
A. Pasquali 
C. Passalacqua 
P. Piva - , 

F. Presi • •- 

C- Quaglino 
V. Ribanl 

S. Rizza . 

M. Rodano 
F. Santoro : 

M. Sattanlno 

T. Savinì 
A. Scattati 
C. Sepe 

l. Spezzano . 

, L. Turco 
-T. Vaddalà 
C. Vaientlni 
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Nella Cee 
i diritti d’autore 
varranno 
70 anni 


■iiKUXIUJ.s 1 dirmi d ulto 
ri dovranno essere pigiti nel 
li CLL per 70 unni dof>o lt 
morte dell attore È st ìtu fissa 
t > in ‘SO anni la durata dei diritti 
collaterali quelli ad esempio 
die sfilano td un cantante 
dall i pubblio azione de I disco 


Lo scrittore 
Amitav Ghosh 
e accanto un 
tempio indù 
in India 


«Il mio paese continua 
a tenere gli occhi rivolti 
alTindietro. Siamo un po’ 
come i paesi post-comunisti: 
finito quel che ci teneva 
insieme toma il nazionalismo 
Se vince il fondamentalismo 
indù, lo Stato rischia 
di andare in mille pezzi» 




AMITAV GHOSH 






.W. 1 
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L’India spaccata» 
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Amitav Ghosh ha meno di quarantanni eppure è 
giudicato tra i migliori scrittori in lingua inglese Na¬ 
to a Calcutta ha studiato a Delhi in Inghilterra negli 
Usa, si è specializzato in antropologia culturale in 
Egitto ha vissuto anche m Italia Non ò un caso che 
giri il mondo è il suo modo di viaggiare tra le cultu¬ 
re, di metterle in collegamento ecco cosa pensa 
dell'India, della sua cultura dello scrivere 


GABRIELLA TAVERNESE 


NI NI*W l>H HI -Non sono il 
tipo di scrittori. clic si uccou 
tenta di prendere quello che 
ha davanti Io voglio esplorare 
i confini i margini» Antropoio 
go di formazione Amitav Gho 
sh nel suo ter/o romanzo Lo 
schiavo del manoscritto si aggi 
ra tra i margini delia storia nel 
le suo intercapedini per rac 
contare attraverso la vita di 
gente comune di migrazioni 
del passato - in un periodo di 
coesistenza fra diversi c di tol 
leranza - e delle inevitabili mi 
graziom odierne quelle dei 
giovani dai villaggi dell Egitto 
di oggi 

Amitav Ghosh si ò fermato in 
India ai ritorno da un viaggio in 
Cambogia Prima a Calcutta 
ritta amatissima c per qualche 
giorno a Delhi prima di toma 
re negli Siati Uniti dove inso 
gna e dovclo aspettano sua 
moglie americana c sua figlia 

Viaggiatore instancabile fi 
gliodi un funzionario del mini¬ 
stero degli Esteri ò abituato fin 
dail infanzia agli spostamenti 
Il Medio c il lontano Oriente 
I attuale Bangladesh da dove 
proviene la sua famiglia I Afri 
ca del Nord I Europa Ha vis 
suto anche in Italia nelle Pu 
glie dove ò stato per alcuni 
mesi a scrivere la sua tesi di an 
tropologia sociale sull Egitto 


1 e esperienze gli appunti di 
allora formano il corpo del suo 
ultimo romanzo il cui titolo 
originale ò In an antique land 
(In unaantioca terra) 

Amitav Ghosh a Delhi città 
della prima giovinezza dell u 
nivcrsità sembra spaesato a 
disagio mentre percorre i Ino 
ghi che ricordava diversi Inevi 
labilmente parla di quello che 
sta accadendo in India soprat 
tutto della feroce rivalità tra i 
mussulmani e gli indù che 
mantenuta viva strumentala 
zala d u partiti per tornaconti 
politici si ò profondamente 
aggravata negli ultimi anni a 
causa anche della crescita e la 
virulenza delle organizzazioni 
della estrema destra indù «Per 
questo era molto importante 
por me scrivere Lo schiavo del 
manoscritto In qualche modo 
I intera patologia della situa 
zione attuale il modo in cui sta 
sviluppandosi fa parte del 
pensare all India come a 
un entità autosufficicnte agli 
indù come ad un popolo che 
c ò solo in India e che dell In 
dia rappresenta la sostanza 
Penso sia un travisamento sto 
rico I roppo a lungo i rom mzi 
indiani sono stati esagerata 
mente nazionalisti ambientati 
in India dedicati all India Per 
quanto mi riguarda io voglio 


esplorare cos i accade negli 
spazi di comunicazione negli 
interstizi culturali religiosi e 
linguistici» 

Allora c ornine iamo dalla lin 
gua Ghosh £ un bengalese di 
C alcutta m » non 0 in questo 
«dialetto» che si esprime 111 
invece set Ito 1 inglese 1 idio 
ma cori cui Ita studiato in cui 
ha cominci ito id t labor ire le 
sue idee Ma il suo inglese è 
una sorta di lingua frtnea ivi 
subcontincntc dell iminini 
stra/ione e dell uiscgn imcntcì 
ò quella che permette li te» 
ni urne azione tra le diverse po 
polazioni indiane (anche se 
questo vale solo pe r ehi ha stu 
diato visto che la p irla poco 
p u dell 1 / degli abitanti) ed t 
soprattutto la lingua d incontro 
con I Occidente Ghosh cono 
scc anche I ar ibo e il fr incese 
ma ù I inglese che gli ha per 
messo di diventare uno scritto 
re e di essere conosciuto e che 
usa con notevole innovazione 
riuscendo i trasmettere le e i 
elenzc c i ritmi delle lingue Io 
cali borse ò proprio il pieg ire 
il mezzo linguistico cosi da 
esprimere la sensibilità usuiti 
ca che da il carattere fantastico 
alla sua prosa e he nell 86 al 
1 apparire del suo primo ro 
manzo // cerchio d< Ita raqiom 
lo ha collocato in quella schic 
ra di autori che con Salman 
Rustiche hanno inventato quel 
«genere popolare» ispirato so 
condo la critica dii realismo 
magico latino urne rie ano Ru 
shdic nfiut melo questo parai 
lelo ha spiegato come al con 
tra no la su i prosa sui piuttosto 
un ritorno alle origini al modo 
di narrare degli antichi poemi 
epici indiani il Mahabhar ita il 
Ramayana 

Abbiamo chiesto id Amit iv 
Ghosh se il suo modo di n irr.i 
re ò interno il modo indi ino di 


pe recpire il tempo e lo spazio 
«No - replica - ò se triplice me 
nclc il mio modo di scrivere 
Anche se in /« Uni c d ombra c 

10 schiavo del manoscritto e 
prob ibilmcnte vero che si scn 
te I influenzi della tradizione 
orientale Ma posso benissimo 
scrivere un libro diverso Ogni 
romanzo ò un entità in só Gli 
ultimi due abbracciano posti 
•empi geografie diverse In 
questo senso attraversano 
molte cose» 

Annt w Ghosh fa parti de II i 
prim i generazione di scrittori 
(il lingua inglese nati dopo I in 
dipendenza - un suo eoeta 
neo molto famoso soprattutto 
ne gli Stati Uniti ò Vikram Se th 
peni suo rhe Golden Gate un 
rom mzo in versi sull America 
ispirato dall Eugenio Oneqhtn 
di Puskin ~ che pur profonda 
mente indiani mal sopport » 
no il carattere claustrofobico 
della società inclusivi e forte 
mente ritualizzata indiana in 
du «Io sono forse I unico indù 
che e andato in un paese ara 
ho e ha vissulo tra una comu 
nita mussulmana Ho scritto di 
questa esperienza ed ò stata di 
enorme importanza per capire 
i rapporti tra un indù che viene 
dali India e il mondo arabo 
Non e stato per nulla facile 
mille volte mi 0 stato chiesto di 
convertirmi all Islam mille so 
no stati i fraintendimenti cui 
turali religiosi c di altro tipo» 

Il suo attraversare I Egitto e 
I India ne Ao schiavo del mano 
scritto (come era avvento con 
I Inghilterra I India e il Bengala 
orientale nc lj tinte d ombra) 
I esplorazione cioò di culture 
iltre dalla propria richiama al 

1 1 mente un grandissimo scrit 
tore dalle lontane origini india 
ne V S Naipaul La rottura che 
Ghosh deve fare 1 1 sua affer 


inazione di individuali i e. 
estranea alla cultura tradizio 
naie indù <> un percorso simile 
per molti versi a quello affron 
tato da N up mi per diventare 
scrittore Così lo stevso N up mi 
lo racconta dur iute una conte 
ronzi nel 1900 i New York 
«Eravamo un popolo di ritu ih e 
testi sacri Avevamo la nostri 
epica ma non si può dire che 
fossimo un popolo con un i 
cultura letterari i l-a nostra lei 
tcratur» i nostri testi non cimi- 
5 egnav ino ad esplorare il no 
stro mondo erano invece stru¬ 
menti che ci carattenzzav ino 
culturalmente d mdoci un 
senso della compiutezza del 
nostro moneto c dell < straneit i 
di ciò die stiva fouri bidè i 
di una composizione IcUcr ina 
originale venne a mio padre ì 
Trinici >d insieme alla hngu i 
inglese mio padre arrivò i 
concepire I idc i di una società 
connessa con il linguaggio » 
Ma mentre Naip mi si definì 
scc uno scrittore inglese Arni 
t iv Ghosh ci tiene a sottohne i 
re «Ne gli St m Uniti insegno 
occasionalmente Calcutta ò la 
mia casa» Se per lui come per 
Naipaui 1 1 lingua inglese ò st i 
to lo strumento per assorbire e 
f ir p irte* di una cultura «non 
costretta in un se»lo luogo il 
suo esperimento culturale t di 
verso Ui peculi int i e la novità 
di Amitjv Ghosh conte prima 
di lui Salman Rushdic ne I finii 
della mezzanotti nc La oc> ifo 
g na si i nel r iccontarc gli e le 
menti dell s propria diluir i 
nell i lingua inglese tanto d i 
farne qu isi una lingu i del sub 
continente Un impegno ere i 
tivo necessirio - un» lingua 
non solo e str iuta ma dei colo 
mzz itori - e efie c ò sempre 
stato negli scrittori indiani che 
si sono espressi in inglese 
Però proprio conte Naipaul 


per conoscersi e conoscere lt 
propria cultura Amit iv Ghosh 
va viandante in iltrc terre e 
scopre «che I India è sempre 
stata in contatto con altri pae 
si altr i gente» come racconta 
nella ricostruzione citila vita 
del mercante ebreo Ben Yiju e 
del suo stillavo dell ì costa del 
Vtalubar «Una delle tragedie 
piu grandi dell India la sui 
tendenza a rivolgersi all mter 
no e stata straordinariamente 
rafforzai i negli ultimi 'IO anni 
Davvero qui li genie pensi 
che' llndn sii il mondo II 
guaio ò clic nel mondo eh og 
gì non puoi permetterti di cs 
sere t ighato fuori j| mondo ti 
circond i buss » alla tua port i 
Per me scrivi re Li brut doni 
bra c ! o schiavo di l rnanoscrit 
to ò stato I equivalente lettera 
rio di dissolvere ) Indi i Punì i 


re gli occ hi non sull i spccih< i 
1 1 indiali i bensì sui ni argini i 
lughi di ine antro per vtdtrt 
qu ili mter azioni ivw ngono ir i 
culture diversi II mio libro e 
un iltn visione de II Indi i F 
lindi ì di oggi' 11 n a/ton ah 
sino st t consulti mdol i II in 
zion disino il land uncnt ili 
sino melu I ide idell Indnco 
si come e st »t i con» epit i ti » 
po I Indipt ndanz i ivrebbe of 
iertodalli possibili! i se si fosse 
attn it i ittr ivorso un i ft de r i 
zionc cii St iti C osi centrali// i 
ti invece non funzioni N< n 
iun/ion i questo modo eh go 
vernare il paese ha prode tl» 
una terribile st isj Delle volte 
venendo cjui mi sembri che 
stiamo correndo ili indietro 
stj succedendo come in Ingo 
si ivla come ne i p tesi e he eri 
no sexnlisti il risi igne» e il 


e roll > de I pe unii ro njci disi i 
h i ipc rio I ! vi ii n izion ili 
smi 

Quc Ilo e Ih se inbr i sii i p ir 
tu al arme nte i e uore ili tutore 
» di ritrov re le tr icct del p is 
s ito ne I pre st nte 1 1 ri ippro 
pri iziont t I » me mori i de II t 
t amplessi! i d< i ne ssi e ultur ali 
Ne / o si futuro eh l manos ritte» 
ripari i ili t luce quc Ilo elle I i 
Sii ri i eoli I i S m nuseol i t iec 
perche il di fuori de Ile e ulture 
domili tu i Mette in evidenzi 
la li itur i sowtrsiv i di culti 
sloggiti ili issinnl i/ioiu delle 
tr uhz on vi issala dell indui 
sino de 11 islamismo c de II e 
brtismo Scn/i nasi tigli rjc 
coni i eli un epoe i di tollerali 
/ i e n irr » ( se nz j d ire giudizi ) 
tic II i rt lt ri eh II e poc i tlt 11 t 
l >llc r mz i ux it i d ili i violen 
zi delh flotti portoghese elle 


111 aiti notti quel jx nodo ih 
se nnbi mercantili picifici I 
alle stesso modo rie ceniti eh 
corri' I Occidente sic nipos 
se svito de 1 patrimonio cultut > 
le* d' p »e*si de 1 lerzo monde» 
«ingoiando» i documenti de 11 t 
Gc mz i ( il deposito dei lesti s i 
eri della sinagoga di ' (. uro) 
tr ìlugatic disjx rs nei iri pai 
si dell burop i Ghosh p ìrl i m 
e he de 11 i su * lung i rie t re i di 
rn ‘‘t ri ih sul mistico e bre*o Ni 
di Abu Mastra (un i sciupio il 
luminante di santo «multirih 
gie»so» ve ne r ito d igh e bri j e o 
me digli ir ibi) che muti! 
mente cerea ne gli scafi ili «re.li 
gionc» e «ebriesmio e rovi 
invece sotto «folklore t antro 
pologia» dove sono st iti misi r 
ti secondo un t cl issifie i/ione 
piu conson i ai «criteri de II Ac 
c idcmi ioccidentale» Mette n 
guardi i dallo se ambiare 1 1 tr»l 
leranza storie i dei dominatoti 
isl unici nel subcontine ite con 
legnagli anzi «Sjx ssa sj sosli 
tuisee un mito con un il ro 
(ira in Indù le pe rsonc c he ve) 
girono combatter' il fenici i 
incntalismo n iu dicono efie 
in p issato gli indù e i mussili 
iti ini erano f rate Ih Ui ve rit i e 
molto piu ambigua qu indo i 
mussulmani erano n Indù 
avevano un rapporto amiche 
vole con gli indù n i noi ere 
doehe n< loro ne gli indù ab 
biano ni il pe ns ito di t sse re la 
stessa cosa C e r i una differe il 
z i se ppure in «itine izi i Qui ei 
troviamo dirnnzi i un probic 
m i enorme non solo in Indi i 
ni i in tutto il mondo C orni vi 
vere con le differenze N< i se 
eoli di cui racconto ceri uni 
soeiet » in eui le divi rs 1 1 in un 
ecrto qual scuse» coesistevi 
no Non so pcrtlil ne come 
ma er i possibi e« 

M i diverso t il sue» atteggi » 
mento nelle p irti del rom m » 
le piu estese elle raccontano il 
suo soggiorno nei vili iggi egi 
ziani Qui la realt j de 11 Indi t e 
dell Egitto di oggi me talora 
per Muterò lerzo mondo ese« 
fuori e i conflitti persoli ili con 

I litro Ir» le 4 culture applicano 
crepe nel disi acca d Ilo stori 
co antropologo Dopo ripetute 
doni inde sul suo > icse i e m 
Un risponde consapevole che 

I I dom md i e li risposi i s >jie> 
1 1 mede smi i tr ippe li Meo 
niumcizione ( vizi ili d ì pre 
giudizi a chiusure cullui ih 
quandi» gli chiedono se lui « 
circonciso | uro non riesce a 
rispondere e il ricerdu numi 
gt Ghosh vorre bbe r xee ili ire 
al suo muco N ibeel quando 
bambino i Dicci finng!c di 
indù rifugiatesi nel giardino 
dell i c is i paté ri i crmosfug 
giti all alt iceo de i imissijhn un 
mentre a Cale ulti nello stesso 
momento mussulm ini ermo 
ittuccuti d i indù in i non e i 
riesce \e»n posso aeusate 
e he avrebbe ro e ipito il te m r 
dei simboli per un indirne 
Ne i Ix sti ih ut ie e hi eli unm 
munita ili altri uno dei mudi 
eh individu ire un mussulmano 
e f irlo spogliare per ve de re se 
e e ire one iso 

Ami iv Ghosh non sembri 
oltmnst i ve rso il futuro de I suo 
p »e se e he e onside r i il | tu v ie» 
lente»de 1 mondo IIBjp il p ir 
tato de II i di'str » indù vuole ili 
d ire il pi te re Se non ei ut 
see 1 Indi j poi re bbe dive ni ire 
un i spex ic di Algeri) eon un 
governo 1 neo che circi dir 
prime re le forze religiose eon 
li viole nzi Non so e osi sii 
meglio ma uni tersi e ce rt a 
se i fond imeni ilisti mdu v m 
no il governi non riusi in ini 
i mante ne re 1 Indi i ne 11 i foi 
mi ittuile iinmedi it ime ni 
alcune p irti si se inde i inno 


Venezia e Flnghilterra: i paesaggi ritrovati di Marco Ricci 


WR Uno sguardo mirato sulla 
veduta veneziana ò quello of 
ferto dalla mostra che Belluno 
dedica sino al 22 agosto a Mar 
co Ricci (1676 1730) il pittore 
che nella laguna ve*ncta ha 
«traghettato» il paesaggio ba 
rocco del 600 verso t chiari lidi 
della resa oggettiva scuocente 
sca Nelle anguste sale di Pa 
lazzo Crcpadona sono esposti 
un po strethm (ma cosi affo) 
lata era del resto una quadre 
ria nel 700) piu di cento qua 
dri e una trentina di acqueforti 
opere in buona parte di Ricci 
ma anche di quegli artisti che 
lo influenzarono o che dalla 
sua arte furono sedotti 

La mostra che giurge esat¬ 
tamente treni anni dopo quel 
la pionieristica tenutasi a Bus 
sano del Grappa tratteggia un 
profilo del lavoro di Ricci che ò 
per molti versi diverso rispetto 
a quello delineato da Scarpa 
Sonnino nella monografia sul- 
l artista del 1991 come sottoh 
nea no ripetutami nte in catalo 
go (EIe*cta pp 358) Dario 
bucci e Annalisa Dolneri cura 
tori della mostra 1 x? novità 
maggiori si hanno nella definì 
zione della incerta fase iniziale 
del pittore bellunese Dal cata 


logo eli Ricci i due* curatori 
hanno tolto » due paesaggi del 
Muzeum Narodowc di Varsu 
via opere ora ricondotte ai 
pennelli dc*ll anconetano Per 
ri //ini (per il paesaggio) c 
per le figure di Sebastiano Rie 
c» lo zio di Marco Altri pr zzi 
come il bellissimo pendant 
giunto dal Rijksmuscum di 
Amsterdam testimoniano in 
mostra della collaborazione 
tra questi due pittori dai quali 
Marco Ricci «nell età sua piu 
verde fu ammaestrato» come 
scrive nel 17491 abate Gimrdi 
f u in particolare sotto l ala 
protettiva di Sebastiano clic 
Marco visse si formò e conti 
nuò a lavorare Dopo i quattro 
anni passati a Spaiato - ricor 
da lommaso Temanza nel 
1738 - dove si era rifugiato in 
seguito all omicidio di un gon 
doliere Marco «ritornò in Ve 
nczia avendo già lo zio acque 
tata la Giustizia» Si tratta forse 
di una leggenda nel qual caso 
ricalcata abilmente sul model 
lo della rocambolesca vita di 
Caravaggio ma che forse cor 
risponde al vero vista la neb 
bia che circonda gli esordi del 
1 artista Ai primi anni del 700 
Sucu e Delneri fanno cornuti 


A Belluno è in corso una mostra 
dedicata al pittore che, aH’inizio 
del 700, recuperò le esperienze 
degli artisti del secolo precedente 
L’invito a «guardare» la natura 


CARLO ALBERTO BUCCI 


quc risalire i C p tesaggi agresti 
della Gemaldeg alene di Dre 
sci i A questa d ita M ireo ip 
pare intento » rielatx>rare i 
motivi del paesaggio sciccntc 
seo degli olandesi it 11 imzz iti 
e quello fan! istico di Salvator 
Rosa (del quale ò presente m 
mostra // ponti Pitti ) ma m 
che gli sfondi paesistici della 
pittura cinquecentesca di M 
zumo 

1 soggetti non sono piu scc 
nc bibliche o episodi mitologi 
u ma immagini di vjta agreste 
Così i tagli orizzontali di luce 
quasi lampi nell i notte likimi 
nano ora un tempio rotondo 
volganzz ito da uria fila di p an 
ni stesi ad asciugare ora un 
gruppo eh casupole diroccate 
eon il centro I » ricorrente figli 


ra dell i torre sbrecciata li tem 
po c s come una patina densa 
che corrode le antiche vestigi i 
ma anche le cose piu vicine 
(/tesaggio con rovine e qran 
di fontana ) 

Dopodiché nel 1706 i due 
Ricci sono a Firenze per gli af 
freschi di Palazzo Marucelh e 
nello stesso anno realizzano a 
due mani quel paesaggio «pie 
ciolo» con la lavandaia men 
z onato in una lettera a Fcrdi 
nando di toscana mentre m 
un secondo inedito (simili mi 
surt identico soggetto) il 
«paesista» Marco riprende le 
movenze delle figure dello zio 
Poi del 1708 circa ò il porto 
con I imbarco di uni nave 
quadro ispirato a un dipinto di 
analogo soggetto di Claude 
I onain Ma al posto delle el »s 




Marco Ricci e 

SUO ZIO 

Sebastiano 
ritratti da 
Rosalba 
Carriera (i 
quadri sono 
custoditi nella 
Staatiiche 
Kunsthalle di 
Kartsruhe in 
Germania) 


sic he figure del francese Mar 
co rapp r esent » i pastori e ì loro 
irnienti mercanti indaffarati 
rovine classiche issediate dal 
le erbacce e un mare di un az 
/urro delicatissimo tue si fori 
de all orizzonte ormai col 
bianco del ciclo 


Non e 0 nessun intento reali 
sta sia chi \ro Si tr atta pvir 
sempre di un ge nere li eroico 
qui rustico Mi la tcndcn/i i 
guardare il paeviggio e non a 
inventarlo si fa piu chiara nei 
dipinti sino ad oggi in buona 
parte mediti re ihzz iti dur mie 


il soggiorno \ Cistel I km irci 
dove ancora oggi si colisi, rs a 
no A1M re side nz i di lord ( irli 
sic M ireo un, unto nel 1 "0 ) 
insieme il pillare Pclegrm 
dopo un inno p issilo \ I on 
dr ì id iMe siire u nogr die 

(attiviti che lo occii|cri per 


tuli i Muti e c Ih pe e c iti non 
i documentiti m mostri) 
De II uni) » nte te r ile di quc I 
I e r oel » il irci» fc mise,e un i 
sol pre mie nte is int ine i nc I 
qu idre tti» eh gene re Ui prò kì 
dot hi stia dosi ipp uè ne li 
nu si nnisii i eie I te mj c he a 


c e Hip tgn ino il eluc Ite cui i 
tri il celebre t istr »U uni zn 
no Nicolmi clic ni iute ( j 
durine lofts futuri misi rii 
eh Iosa pii Smith tuture me ce 
n ite a \ e ne zi i eli M uce» eie II 
ntr ittist i Ras ili» i ( irne r i eli 
Canaletto e degli altri m ggiuri 
vedutisti M i i dipinti | ni si r 
prendenti eli I gruppe n gle s 
li seri «e luce t de 1! i in sii • 
sono 1 1 tee hit t ih! Mal* al S/ 
latina si t A e» ciucilo culi / ; 
residt nza Othans a la uh 
rifiatii de ne 12 1 le s t c I i ir a e 

mimot i de Ila se e in n »t iv i 
gì i ne I PM J lie re nius k e i 
precorre 1 1 ve dui a eh (. il ile t 
to 

I orn ale d ili Inghilte ri i m I 
PIO M neo p a sa il re sto eie i 
suoi inni t Ve ih zi i M t i md 
pei lite atro S mi \uti me ge st 
to d i Sebasti me» con il eju a e 
s ivc e conlmu j me I e i elij in 
gcrc 1121 gemi no 1 "mi M ir » 
muore suicidi su e mie il fui 
t isioso le manzi eli f l»l re di 
e it irre» inde invece il u fi i 
te» medici uffici ile Se ri\ nd 
il giurile» dopi» illi c nit u 
l ucre zi i B aldini I zio p i he 
Ile cornine n iv i quelle» e he 
ispettivi con imp iz e n/i M 
imi morte a come nudo j iss u 
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Vaccino contro 
epatiti e Aids 
costruito con 
le biotecnologie 


Un vaccino «multiuso- che può combattere le epatiti B e C c 
il virus dell'Aids sarà il primo risultato di un nuovo metodo di 
preparazione dei vaccini «più sicuro ed economico-, basato 
su un virus che colpisce gli insetti e che viene caricato con 
informazioni genetiche che ali permettono di riconoscere gli 
agenti infettivi di queste malattie. Il metodo ò stato messo a 
punto a Trieste, nel centro intemazionale di ingegneria ge¬ 
netica e biotecnologie dell'organizzazione per lo sviluppo 
industriale delle Nazioni Unite (Unido). Lo ha annunciato 
oggi a Firenze il direttore del centro, Arturo Falaschi, in aper¬ 
tura del congresso europeo sulle biotecnologie. «Il nuovo 
metodo - ha aggiunto Falaschi - ha dato finora risultati estre¬ 
mamente promettenti in provetta e le prime sperimentazioni 
sui topi sono altrettanto positive. Il vaccino riesce infatti a 
scatenare una reazione immunitaria efficace. Se funzionerà 
, costerà cento volte meno di un vaccino ottenuto con il me¬ 
todo tradizionale-. Il vaccino «Jolly» si basa su un virus della 
famiglia dei «nodavirus» che aggredisce diverse specie di in¬ 
setti. Il virus ò quindi facile da riprodurre in laboratorio, ha 
proseguilo Falaschi, sia perché gii insetti sono disponibili in 
grandi quantità , sia perché il virus può essere coltivato an¬ 
che nelle larvc.Questo virus é molto grande nel suo genere, 
con un diametro pari a trenta milionesimi di metro. Osser¬ 
vando la sua struttura tridimensionale ai raggi X si é scoperto 
che è avvolto da una proteina che. in superficie, forma degli 
«anelli» ricchi di sostanze in grado di scatenare la reazione 
immunitaria. «L’idea - ha spiegato Falaschi - é stala allora 
quella di sostituire queste sostanze con 'pacchetti di infor¬ 
mazione genetica dei virus responsabili dell'Aids e delle 
epatiti B e C» . Oltre che per ottenere il vaccino «multiuso». 
ha concluso Falaschi, la nuova tecnica potrà essere utilizza¬ 
la anche per diagnosticare epatiti e Aids «in modo più sensi¬ 
bile e specifico rispcttoai test usati attualmente». 

Cambia ^ Meno cereali e più carne, 

e An | n cuilunnn - ' latte, uova c pesce. Si arric- 
COII IO SVIlUppO , chiscc l'alimentazione dei 

la dieta ■ cinesi in conseguenza dcl- 

j • l'accelerato sviluppo del 

Qcl CIIICSI paese e del progressivo mi¬ 

glioramento delle condizio- 
ni di vita della popolazione. 

Il consiglio di Stato ha pre¬ 
parato un apposito documento per ratificare queslo cambio 
della dieta, in modo che i diversi dipartimenti provvedano 
ad adottare le misure necessarie, occorre variare la produ¬ 
zione ed anche fare un'adeguata campagna per informare 
la popolazione che, soprattutto nelle campagne, segue abi¬ 
tudini vecchie di secoli. Il programma, ha precisato il regi¬ 
me, prevede di mantenere le pietanze a base della cucina 
cinese assorbendo alcune usanze straniere, ma evitando 
l'eccesso di alimenti che possono far aumentare certe ma¬ 
lattie, soprattutto tumori, scompensi cardiaci e cerebrali. 
L’altro obbiettivo fissalo é quello di evitare che si accentuino 
anche nell’alimentazione gli squilibri tra le zone più svilup¬ 
pate e quelle arretrate. Con questo cambio il governo preve¬ 
de che nel 2000 la produzione alimentare necessaria per far 
fronte alle esigenze della popolazione dovrà a assicurare 
520 milioni di tonnellate di cereali, 39di carne, 14,3 di uova, 
9,1 di latte, 18 di prodotti del mare, 32,5 di (rutta e 156milio- 
ni di tonnellate di vegetali. 

8000 morti' Ne) solo ambiente domesti- 

nnn ] . nnn co, che a livello nazionale ò 

UIJIII amili ^ vasto quanto la regione 

per incidenti Abruzzo e nel quale gli ita- 

j . ... ■ - - liani trascorrono in media il 

uOmeStlCI 65% della loro vita, ogni an¬ 

no muoiono per incidente 
—.. oltre ottomila persone c cir¬ 

ca 3 milioni subiscono infor- 
.fqni.e sqno minacciali da inquinanti.«asalinghi».,Questi al- 
. Curii dei dallche saranno presentati nel.corso di un convc- , 
ano sulla,bìoarchitettura che si svolgerà a Roma, all'istituto 
San Micratfe'll' fB'giùgno prossimo, dome se non bastasse 
l'inquinamento atmosferico, causato soprattutto da omissio¬ 
ni di fumi tossici industriali c dai gas di scarico delle aulo, a 
danneggiare la salute ci si aggiunge anche quello -casalin- 

OAiÉ in -vimini n**ui *mnnv»> mià nnmiM-t I 'imiintn rinfili ieri. 


8000 morti' 
ogni anno; 
per incidenti 
domestici 


vante dalle combustioni, le onde elettromagnetiche delle li¬ 
nee ad alta tensione e degli elettrodomestici, il fumo delle si¬ 
garette, il piombo delle vernici, i germi dei condizionatori, le 
radiazioni delle lampade alogene e a fluorescenza, solo per 
dime aicuni, possono infatti provocare tumori, infezioni, 
anemie, lesioni cerebrali, allergie. Sì tratta insomma di «kil- 
lers» invisibili che danno vita al cosiddetto inquinamento «in¬ 
door» che. dicono gli esperti, contribuisce all'incremento 
della mortalità per tumori: dai 100 mila decessi nctl'81 ai 
130.000 ncll’87. 


Ricerca Una ricerca di tre anni sulle 

niannnnoco conseguenze dell'clfcllo ser- 

a'•aljKlMllSalS ra su || a salute e soprattutto 

Siili effetto sulle malattie infettive é stata 

lanciata dal ministero della 
SeiTa sanità giapponese. Lo studio 

adempie un impegno preso 
a» lo scorso anno dalla comu¬ 
nità intemazionale al sum¬ 
mit di Rio de Janeiro sull'ambiente. I ricercatori studieranno 
l’influenza sul moltiplicarsi dei germi patogeni c sulla diffu¬ 
sione di malattie infettive in seguito al potenziamento dei 
raggi ultravioletti causato dalla progressiva distruzione dello 
strato di ozono attorno alla terra. Lo «Hcart 21 project» sarà 
condotto da scienziati e ricercatori dell'istituto nazionale di 
sanità, del centro nazionale per il cancro, e dall'Istituto di 
scienze mediche della Tokyo University. La ricerca si ripro¬ 
pone di trarre utili indicazioni per misure preventive delle 
malattie infettive e per nuove cure. 


MARIO PETRONCINI 

Nuove tecniche 
per il diabete: ora 
si può controllare 


■■NEW YORK. Facendo ana¬ 
lisi ravvicinate e cure intensive 
di insulina sì possono ridurre 
del 50-70 per cento le deva¬ 
stanti complicazioni del diabe¬ 
te. Il nuovo metodo é stato 
messo a punto negli Stati Uniti 
dall' Istituto nazionale sul dia¬ 
bete e le malattie renali dopo 
dieci anni dì sperimentazione. 
La nuova ricetta per la cura dei 
diabetici consiste essenzial¬ 
mente nel raddoppiare gli esa¬ 
mi quotidiani sul livello degli 
zuccheri nel sangue, e nell'au- 
mentarc a 4-7 le iniezioni gior¬ 
naliere di insulina. Il tratta¬ 
mento standard per i diabetici 
gravi seguito finora prevede in- ' 
vece ogni giorno un'analisi dei 
sangue e 1 -2 iniezioni di insuli¬ 
na. Studiando 1.44! pazienti 
affetti da diabete d' tipo 1 
(quello insulinodipcndente), 
gli scienziati hanno osservato 
che col nuovo regime si ha 
una riduzione del 50-70 per 
cento della comparsa dei di¬ 
sturbi più gravi, quali neuropa¬ 
tie. danni renali, disturbi della 


_In India, la Banca mondiale blocca una diga 

I finanziamenti rifiutati ufficialmente per motivi ecologici 
In realtà non si riusciva a definire l’entità dell’impatto 

La deviazione ambientale 


■■ La Banca Mondiale ha ri¬ 
tirato i finanziamenti previsti 
per la realizzazione di una 
grande diga sul fiume Narma¬ 
da, India, degli impianti idroe¬ 
lettrici e dei programmi di irri¬ 
gazione connessi. La decisio¬ 
ne ha suscitato le reazioni ne¬ 
gative dello stato del Guiarat, 
promotore del progetto, che 
intende portarlo avanti attin¬ 
gendo ad altre risorse. Poiché 
ogni anno si realizzano nel 
mondo almeno 250 dighe e la 
Banca Mondiale ne finanzia al 
massimo una decina il 'caso' 
sorge dalla sua novità: per la 
prima volta Banca Mondiale 
che prende una decisione fi¬ 
nanziaria sulla base di pressio¬ 
ni ecologislc, in particolare 
l’Environmcntal Defense Fund, 
e lo fa in base ad esigenze ma¬ 
turate fuori del paese interes¬ 
sato, nei paesi industrializzati. 
Due profili interessanti ma, alla 
fine, secondari rispetto alla 
questione generale che viene 
nuovamente sollevata degli ef¬ 
fetti perversi dello sviluppo 
economico promosso con l'in¬ 
troduzione di nuove tecnolo¬ 
gie. 

Il fiume Narmada, quinto 
dei grandi fiumi dell'India, sol¬ 
ca la regione del Deccan per 
mille chilometri in molte aree 
ancora lorestata c sparsamen¬ 
te popolata. L'invaso della di¬ 
ga. alta 139 metri, 
sommergerà 37 mila 
ettari in cui vivono 
centomila persone in „ 

245 villaggi. Un canale M 

di 400 chilometri por- _ 

torà l'acqua nei luoghi x 

utili interessando altri 
85 mila ettari e 140 
mila piccoli coltivato¬ 
ri, il 10% dei quali po- _ 
trebbe perdere la terra XL, 

che attualmente colti- ” 

va.Sono trenta milioni 
le persone che posso- ;, , 
no ottenere da esso . 

acqua per uso delle \\ 

abitazioni, per l'indù- ^ 

stria e l'irrigazione. i 

Gli effetti ambienta¬ 
li dell'introduzione 
della nuova lecnolo- - 
già sono numerosi, il 
punto critico é però lo 
spostamento della po¬ 
polazione dalle aree 
sommerse o occupate 
dall'impianlo. Una 
operazione di mobili¬ 
tà normale in arce do¬ 
ve la popolazione ha 
un minimo dì cultura 
economica • istnizio- . 

ne di base per l'ulte- \ 

riore apprendimento \ \ 
ed esperienza di lavo- 
ro tecnico - ed una co- a, 

sa apparentemente % 

comune quale il titolo 
di proprietà. Invece le \ 
popolazioni da spo- 
stare quasi sempre uti- 
lizzano il suolo senza 
avere titolo dì proprie¬ 
tà (quindi non posso¬ 
no essere indennizza¬ 
ti) e non posseggono 
la dotazione culturale 
adatta per iniziare una 
attività professionale 
in altro contesto. 

Il loro sradicamen¬ 
to. come é avvenuto 
in casi analoghi, può 


avere effetti mostruosi sulla lo¬ 
ro condizione. 

Può essere Interessante pa¬ 
ragonare il problema del Nar¬ 
mada a quello delle deviazioni 
(teratologie) che hanno ac¬ 
compagnato l'affermazione 
del sistema delle manifatture. 
Le inchieste sanitare e sociali 
sulle fabbriche inglesi del pri¬ 
mo Ottocento, su cui Marx la¬ 
vorò per costruire il profilo so¬ 
ciologico del nascente capita¬ 
lismo, sono percepite spesso 
come uno snaturamento del 
corso normale dello sviluppo 
sociale cariche di tragedia per 
chi ne ò investito. La reazione, 
da allora in poi, é mollo simile 
a quella tentata per rendere 
accettabile il progetto del Nar¬ 
mada: in quei tempi si trattava 
di limitare il lavoro dei fanciulli 
e delle donne, di procurare 
delle abitazioni; ora si pole¬ 
mizza più che mai sulle condi¬ 
zioni più o meno favorevoli of¬ 
ferte alla popolazione che de¬ 
ve essere trasferila o che vernò 
a vivere in condizioni di lavoro 
e di vita sconvolte. 

Anche gli adattamenti alla 
tecnologia proposti sono assai 
simili. Nel Narmada si potreb¬ 
be abbassare il livello della di¬ 
ga, costruire un numero mag¬ 
giore di dighe a basso profilo 
sui tronchi secondari, som- 


lina diga su un fiume indiano. Un’opera gigantesca 
che la Banca mondiale decide improvvisamente di 
non finanziare più. Motivo: l’impatto ambientale 
rende sconsigliabile l’investimento. Ma qual è l’im¬ 
patto ambientale? In realtà è proprio questo che è 
difficile da stabilire perché la Banca mondiale si è 
trovata di fronte ad una sorta di comuniSmo primiti¬ 
vo che impedisce di definire le proprietà. 


RENZO STEFANELLI 


mergere meno territorio ed 
usare meno cemento e più ter¬ 
ra battuta. Cosi come nelle 
fabbriche - ieri ma ancora oggi 
- si tratta di migliorare l'archi¬ 
tettura, aumentare la sicurez¬ 
za, assicurare l’areazione. 

L'interesse del 'caso Narma- 
da' sla dunque nel fatto che 
una parte importante dell’opi¬ 
nione pubblica ritiene che le 
correzioni c le misure di con¬ 
trollo sugli effetti deviami non 
siano sufficienti o accettabili 
come invece lo sono stali nel 
corso della storia dell’indu¬ 


stria. Posizione in cui conflui¬ 
scono motivazioni differenti, 
anche poco convincenti, co¬ 
me quella che invita i paesi in 
via di sviluppo ad utilizzare di 
più il sole o il carbone rinun¬ 
ciando ail'cnergia idroelettri¬ 
ca, Di gran lunga più significa¬ 
tiva, invece, è la posizione ra¬ 
dicale di chi prende posizione 
sugli effetti intrinseci dello svi¬ 
luppo economico e chiede 
venga reso compatibile'. Que¬ 
sto, se ha un significalo, può 
alludere solo a due soluzioni: 
o la rinuncia a talune forme di 


sviluppo e relative tecnologie 
oppure l'incorporazione dei 
nostri valori in queste forme. 

Contrariamente a quanto ri¬ 
sulterebbe dalla pubblicistica 
corrente non sono molti colo¬ 
ro che. posti di fronte ad una 
alternativa radicale, sceglie¬ 
rebbero per la rinuncia. Come 
i 30 milioni di abitami del Gu- 
jarat sono pronti a volare la 
realizzazione del progetto cosi 
ai vertici della nostra vita scien¬ 
tifica molti sono pronti a dire, 
come fa il premio Nobel per la 
chimica Roald Hoffmann, che 
"La sintesi chimica, che realiz¬ 
za il nuovo, è evidentemente 
un atto creativo. E' una affer¬ 
mazione dì umanità quanto lo 
sono la composizione di una 
poesi o la realizzazione di una 
nuova demoicrazia.Ma come 
ogni atto creativo, comporta 
dei rischi” (in Le Scienze, apri¬ 
le 1993). E'aila capacità di 
prevenire e gestire il rischio, 
non sulla soppressione della 
creatività, che bisogna puntare 
pena il crollo dei valori umani 
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stessi. Ma come ù possibile se 
il contenuto di rischio, Ja capa¬ 
cità di creare mostri di quello 
sviluppo che si é identificato 
col progresso, non viene cala¬ 
to nella storia della società ? 

Se il potenziale deviarne vie¬ 
ne accolto come connaturato 
allo sviluppo - anziché a speci¬ 
fiche sue modalità, la discus¬ 
sione sale ad un livello di astra¬ 
zione che conduce all'utopia o 
alla rinuncia. 

Il problema del Narmada 
presenta connotazioni interes¬ 
santi da questo punto di vista. 
La progettazione della diga, 
nei suoi aspetti tecnici e finan¬ 
ziari, é un processo che dura 
circa un decennio. Cioè un 
tempo sufficiente per incorpo¬ 
rarvi un programma di svilup¬ 
po socio-culturale delle popo¬ 
lazioni interessate. Ciò non im¬ 
plicava solo aumenti dì costo, 
si badi bene, quanto un rove¬ 
sciamento di precedenze per¬ 
chè il progetto si sarebbe do¬ 
vuto costruire insieme all'inve¬ 
stimento nelle risorse umane 
ed ambientali. Queslo non ac¬ 
cade, tuttavia, nemmeno nem¬ 
meno nei paesi ricchi: le inda¬ 
gini di 'compatibilità' delle 
grandi opere industriali sono 
approdate a procedure dette 
di 'impatto ambientale’ che 
pospongono l'indagine e le 
iniziative di gestione delle inte¬ 
razioni fra modifiche all'am- 
bienlc c popolazione. Come si 
vede, la questione della incor¬ 
porazione dell'aspetto socio 
culturale del progetto non è un 
problema da 'ìerzo mondo' 
ma generale c rinvia diretta¬ 
mente ad assetti politico-istitu¬ 
zionali ben presenti. La Banca 
Mondiale, pronta a cavarsi 
d'impiccio ritirandosi, si è limi¬ 
tata a criticare le istituzioni po¬ 
litiche dell'India per la loro 'in¬ 
capacità' di gesure bene il tra¬ 
sferimento della popolazione. 

Altrettanto generale cd at¬ 
tuale è la questione della pro¬ 
prietà. Sembra impossibile agli 


abitanti del bacino del Narma¬ 
da, che pure vivono attingen¬ 
do a loro modo alle risorse lo¬ 
cali esercitando un diritto di 
proprietà non formalizzato e 
collettivo, un diritto d'inden¬ 
nizzo ed ancor meno asse¬ 
gnarli nella stessa forma altri 
territori. Il progetto tecnico, 
quindi, non ù estraneo ai valo¬ 
ri: incorpora i soli valori della 
proprietà privata di tipo indivi¬ 
duale e respinge sbocchi alter¬ 
nativi o innovazioni istituzio¬ 
nali. Situazioni di queslo tipo si 
trovano ovunque, in Asia, Afri¬ 
ca ed Americhe ma sono trat¬ 
tati come residuali di una so¬ 
cietà che può organizzare la 
produzione e lo scambio sol- 
'.arilo sulla base di determinate 
(orme di proprietà. , 

Si consideri, tuttavia, il rapi¬ 
do cd enorme sviluppo delle 
associazioni di volontariato, 
delle imprese non-profit o di 
'economia sociale’ iri Europa 
occidentale e negli Stati Uniti. 
In queste aree centrali dello 
sviluppo tecnico e finanziario 
la maggioranza della popola¬ 
zione sente il bisogno di darvi- 
ta a forme di economia che 
non sono basale sulla proprie¬ 
tà individuale o azionaria dei 
'mezzi'. Non è nè un caso nè 
un mistero. Rispecchia il fatto 
che anche nei paesi di stretta 
ideologia 'capitalistica' i modi 
di organizzazione imprendito¬ 
riale della produzione e dello 
scambio, pur erigendosi in 
strutture regolatrici della socie¬ 
tà, non occupano tutto lo spa¬ 
zio economico, non ne esauri¬ 
scono le [orme di produzione 
di beni e servizi. Nei paesi del¬ 
l'Asia o dell'Africa ciò si mani¬ 
festa di più nell'autoconsumo 
o nel circuite breve dell'econo¬ 
mia del villaggio: in Europa e 
negli Siali Uniti nel lavoro do¬ 
mestico. il servizio volontano, 
la sottoscnzionc. Già. accado 
anche questo: di fronte all'im¬ 
possibilità di mettere all’opera 
tutte le risorse della scienza 
per il cui impiego vi sia una do¬ 
manda, si organizzano le sot¬ 
toscrizioni per dare (ondi alfa 
ricerca sul cancro o sulla scle¬ 
rosi multipla. Si opera luori 
della grande economia dello 
scambio perchè non ci si at¬ 
tende - lo si esclude, anzi - che 
quelle specifiche forme di 'do¬ 
manda sociale’ possano esse¬ 
re soddisfatte nei canoni capi¬ 
talistici. 

La questione della moltepli¬ 
cità delle forme di proprietà si 
ripropone ncll'Es! dove si cer¬ 
ca, in qualche modo, di evitare 
gli effetti anch'cssi 'deviami' di 
una privatizzazione che può 
alimentare fenomeni di crimi¬ 
nalità economica o di rendita 
carichi di effetti antropologici 
negativi di ancor più vasta por¬ 
lata di quelli connessi ad un 
certo modo di costruire dighe. 
La combinazione fra forme di 
economia mercantili e non 
mercantili mostra che, nel¬ 
l’ambito di una situazione da¬ 
ta, non c'è una sola via percor¬ 
ribile (un solo 'sistema capita¬ 
listico' ) ma ve ne molteplici. 
Basta applicare alle (ormo del¬ 
l'economia e della società 
quella creatività che Roald 
I lollman rivendica alla scienza 


Nel Sud del nostro Paese la percentuale di morti per malattie polmonari è molto più alta rispetto alle regioni settentrionali 
Il problema centrale: la carenza di pediatri e di strutture adeguate alla prevenzione delle patologie più banali e devastanti 

La strage (voluta) dei bambini del Mezzogiorno 


vista (retinopatie) e cecità. Il 
trattamento - hanno specifica¬ 
to gli esperti - non sarà però 
consigliato a tutti pazienti: il 
pericolo di ipoglicemia, un im¬ 
provviso crollo degli zuccheri 
nel sangue che può causare 
incoscienza, corna c morte, è 
infatti risultalo tre volte supc¬ 
riore per chi si sottopone al 
nuovo regime. L'indagine, 
condotta in 29 centri medici 
degli Stati Uniti c del Canada e 
sospesa un anno prima del 
previsto grazie all'evidenza dei 
risultati ottenuti, ha individua¬ 
to nei pazienti sottoposti al 
nuovo trattamento una ridu¬ 
zione della progressione della 
retinopatia che può portare al¬ 
la cecità nel 70 per cento dei 
casi. La necessità di cure e in¬ 
terventi chirurgici per disturbi 
visivi è scesa del 50 per cento. 
La riduzione del rischio di gra¬ 
vi danni ai reni è stata dei 50 
per cento; di neuropatie, del 
61 percento. Nel 40 percento 
dei casi è stata inoltre ottenuta 
una regressione nei sintomi 
iniziali di disturbi renali. 


Continua ad essere larga la forbice tra la mortalità 
infantile delle regioni settentrionali e quella delle re¬ 
gioni meridionali, «ovviamente» a sfavore di queste 
ultime. Nel Sud del nostro paese vi è oltre il 70 per 
cento delle morti per malattie ai bronchi e ai polmo¬ 
ni. Le cause? Prima di tutto una struttura pediatrica e 
ostetrica gravemente carente. La denuncia della So¬ 
cietà italiana di pediatria. 


ANTONINO DE ARCANGELIS* 


mm Anche quest’anno la So¬ 
cietà italiana di pediatria ha 
denunziato lo squilibrio territo¬ 
riale degli indici di mortalità in¬ 
fantile nel corso del primo an¬ 
no di vita, evidenziandone il si¬ 
stematico aggravio a sfavore 
del Mezzogiorno. Da oltre un 
quarto di secolo l’associazione 
dei pediatri italiani presenta 
periodicamente tale gravissi¬ 
ma denunzia, ma ò documen¬ 
tato il fatto che ad essa non fa 
seguito alcun provvedimento 
correttivo, che non si ò regi¬ 
strato neppure più recente¬ 


mente. quando il dicastero 
della Sanità ò stato affidato ad 
un medico, per giunta meri¬ 
dionale, c quando ad un meri¬ 
dionale ò stata concessa la 
presidenza de ll’associ azione 
dei pediatri. 

Ciò appare indiscutibilmen¬ 
te molto grave in quanto dimo¬ 
stra come la maggior parte del¬ 
la classe politica italiana non 
tiene conto del parere della 
categoria alla quale ò affidata 
l’assLstcnza dei cittadini di do¬ 
mani - bloccando così ogni 
possibilità di soluzione del 


problema - nò confronta le 
nostre statistiche con quelle 
delle altre nazioni di Europa, 
con le quali pretende di entra¬ 
re in competizione. 

In tali condizioni appare evi¬ 
dente la necessità che queste 
denunzie, dopo i decenni di 
infruttuosità, vengano formula¬ 
te più dettagliatamente nei 
particolari, accompagnandole 
con proposte correttive precise 
che peraltro, data la comples¬ 
sità del fenomeno, non posso¬ 
no essere formulate dalla no¬ 
stra classe politica e possono 
d’altronde essere anche attiva¬ 
te, in qualche modo, dalla 
stessa Società di pediatria. Co¬ 
sì, ad esempio, la carenza del 
numero di pediatri e di parasa¬ 
nitari del settore, più marcata 
proprio nei territori più c.sposti, 
con conseguente affidamento 
a personale non specializzato. 
E cosi anche per quanto ri¬ 
guarda lo squilibrio territoriale 
nella distribuzione degli asili- 
nido, che andava da tempo 
duramente denunziato e che 


invece, ancora nel 1990, su di 
un totale nazionale di 104.045 
posti ne vede soltanto 16.561 
presenti nel Mezzogiorno, con¬ 
tro gli 37 484 del Centro-nord. 
Squilibrio territoriale che si 
esprime anche nell’ambito dei 
Consultori pediatrici gratuiti c 
che, in pratica, ha annullalo 
ogni attività preventiva di base 
in seguito alla istituzione del 
ticket sulle visite ostetriche e 
pediatriche, con le conseguen¬ 
ze statistiche del caso! 

Ma il fenomeno che appare 
scandaloso, ed insieme sotto - 
valutato, è lo squilibrio - sem¬ 
pre a danno del Mezzogiorno 
- della mortalità respiraloria 
nel corso del primo anno di vi¬ 
ta. Sono oramai più di ventan¬ 
ni - dal 4 agosto 1972 - che 
proprio su questo giornale 
venne denunziato, in un arti¬ 
colo di Ugo Baduel, lo «scanda¬ 
lo di una mortalità per bronco- 
polmonite concentrata nelle 
regioni a clima più mite; mor¬ 
talità che nel 1990 ha visto an¬ 


cora, su di un totale nazionale 
di 167 morti, il 72,5% (121 
morti) c.sprcsso dal Mezzo¬ 
giorno, contro 46 decessi in 
lutto il Centro-nord. Il che non 
può andare attribuito - come 
si potrebbe ipotizzare - a moti¬ 
vazioni di carattere igienico in 
quanto la mortalità per malat¬ 
tie infettive, che da queste im¬ 
mediatamente deriva, fornisce 
valori pressocchù eguali nei 
due territori (nel 1990 15 e 16 
dcce.ssi) con un totale nazio¬ 
nale mollo contenuto. 

Fin daH’articolo di Baduel, 
venti anni or sono, insistemmo 
invece - per poter ridurre que¬ 
sta causa inaccettahilc di de¬ 
cessi - sulla riece.ssità primaria 
di razionalizzare la nutrizione 
del lattante, in quanto, nelle fa¬ 
miglie a basso reddito, il costo 
elevato di un latte m polvere 
qualificato costringeva c co¬ 
stringe ancor oggi le madri - 
prive di latte proprio cd all'o- 
«scuro dei rischi di un cattivo 
sviluppo della cassa toracica - 
a fare ricorso al latte comune 


del mercato. Nel luglio 1989 
anche il gruppo di esperti della 
stessa Società di pediatria - 
adeguandosi ad una precisa 
po.sizione dei colleghi europei 
- aveva e.scluso la opportunità 
del ricorso a tale latte comune 
del mercato pnma del sesto 
mc.se di vita, ma per ragioni 
poco identificabili neppure 
questo autorevole parere è sta¬ 
to tradotto in iniziative concre¬ 
te da parte dei direttivi della 
Società, succedutisi da allora. 

Questi ed altri particolari 
elementi - quale quello di ren¬ 
dere obbligatoria l’assegnazio¬ 
ne di un libretto personale 
ostetrico e pediatrico come 
guida al comportamento per 
la gestante - pos.sono essere 
tutti di grande effetto e di costo 
contenuto, c «soltanto la Socie¬ 
tà di pediatria ò oggi in condi¬ 
zioni di sollecitare autorevol¬ 
mente le attuazioni - e farlo 
anche duramente - nell’attua¬ 
le momento di riflessione sulla 
sanità pubblica che sembra 


voglia «sanare il disordine gene¬ 
ralizzato. E.se ad essi verranno, 
di volta in volta - a cura delle 
Società di pediatria regionali - 
denunziate le inadempienze 
locali, i risultati «sugl» indici di 
mortalità infantile non potran¬ 
no tardare. Si pensi che in 
Campania «soltanto in que»sti 
mesi è iniziata, in un terzo del¬ 
le Usi regionali, la programma¬ 
zione relativa alla JoCgge regio¬ 
nale n. 11, del 1984, perla pre¬ 
venzione degli handycap che 
intendeva rimediare alle ca¬ 
renze più vistose del settore. 

Non appare possibile che la 
bonifica generale del Paese, 
quella che stiamo vivendo, 
possa trascurare questo deli¬ 
catissimo «settore: «spetta dun¬ 
que primariamente al perso¬ 
nale pediatrico od ai suoi rap¬ 
presentanti più autorevoli un 
concreto impegno in questo 
ambito. Quello che può effetti¬ 
vamente correggere, in tempi 
ragionevoli, un profilo statisti¬ 
co vergognoso. 

• Pediatra 
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La scomparsa 
di Renato Visca 
attore e pioniere 
del «muto» 


H ROMA. È morto a 90 anni por un ictus Rena¬ 
to Visca, uno dotili ultimi pionieri del cinema 
muto italiano. Ui sua carriera si apri nel 1912 
con / due macchinisti e si chiuse nel 1928. Visca, 
die ha recitato al fianco di dive come Francesca 
Berlini e Ida Borelli, ha ricevuto nell'aprile scor¬ 
so, dal ministero dello Spettacolo, una targa 
d’argento in omaggio alla stia arte. 


È morto 
Ruggero Chiesa 
chitarrista 
e musicologo 








MIIj\NO. I! cniiarrista e musicologo di fama 
intemazionale Ruggero Chiesa 0 morto ieri a Mi¬ 
lano, dopo una lunga malattia. Aveva 60 anni. 
Nato a Camogli nei 1933, Chiesa ostato il fonda¬ 
tore della cattedra di chitarra classica presso il 
conservatorio Giuseppe Verdi di Milano. Nel '72 
aveva fondato la rivista // frontino, dedicata al 
liuto e alla chitarra. 
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Dopo la vittoria sulla Penta 
la major, senza la Disney, 
punta al bis. 21 titoli 
in catalogo contro i 74 film 
dei «rivali». Fra i più attesi 
«Il mondo perfetto» 
con Eastwood e Costner 



Qui accanto 

Walter 

Mattliau 

e Mason 

Gamble 

in«Dennis 

la minaccia». 

A sinistra 
il marchio 
Warner 
«per famiglie». 
Sotto 

Kevin Kline 
e Sigourney 
Weaver 
in «Dave» 
e, a destra, 
Brad Pitt 
ejuliette 
Lewis 

in uKalifornia» 


La Warner va 



Alla vigilia delle Giornate professionali del cinema 
(che iniziano oggi a Roma), due importanti catalo¬ 
ghi cinematografici per la stagione ’93-'94 vengono 
presentati in contemporanea. A Roma tocca alla 
Warner (è la prima volta che la major Usa ufficializ¬ 
za il proprio listino in una conferenza stampa), a 
Milano alla Rcs. Non è una coincidenza: 4 titoli del 
catalogo Rcs vengono distribuiti dalla Warner. 


ALBERTO CRESPI 


■i ROMA. «Se potessimo ve¬ 
dere Kevin CoslnereClint East- 
wood nello stesso film, sareb¬ 
be un mondo perfetto., recita 
la consueta, roboante voce dei 
«prossimamente». E via con 
una raffica di immagini cele¬ 
bri, flash della carrieradi Kevin 
(Balla coi lupi. J.F.K, Guardia 
del corpo) e di Clini (i vari Cal- 
laghan, Fuga da Alcatraz, Gli 
spieiati). Poi, la voce che ri¬ 
prende: «E quest'anno a Nata¬ 
le. grazie alla Warner, sarà un 
mondo perfetto». Già, si intito¬ 
la proprio cosi, Un mondo per¬ 
fetto. il mega-thrilling che ve¬ 
drà Eastwood e Costner assie¬ 
me (Clint sarà alla regia), for¬ 
se il pezzo più pregiato del ca¬ 
talogo Warner '93-'SM. Un ca¬ 
talogo che, mediante un lungo 
•proiao-, è stato presentato ieri 
nella sede romana della ma¬ 
jor. 21 titoli, di cui <1 targati Rcs: 
una «sinergia» con almeno due 
titoli forti (Man Without a Face 
di Mei Gibson c The Uudsucker 
Proxy dei fratelli Coen) che in 
parte sostituisce quella «stori¬ 
ca» Ira Warner c Walt Disney. 
Fino all’anno scorso la Warner 
distribuiva in Europa i film Di¬ 
sney. Da quest’anno, con la 
nascita della Buenavista italia¬ 
na, la Disney fa da sola, ma la 
Warner rilancia: «Abbiamo 
una nostra storia - dice il presi¬ 
dente della filiale italiana. Pao¬ 
lo Ferrari - siamo l’unica ma- 


jor storica di Hollywood ad 
avere sedi proprie, autonome, 
nei principali paesi europei. 
Negli Usa l'accordo con la Di¬ 
sney non esisteva e questo non 
ha impedito atta Warner di es¬ 
sere più volte la prima sul mer¬ 
cato. Anche da soli, continue¬ 
remo ad avere un ruolo rile¬ 
vante qui in Italia. E per questo 
ruolo 21 titoli sono più che suf¬ 
ficienti. 74 sono un'esagera¬ 
zione», conclude alludendo 
ironicamente al catalogo Pen¬ 
ìa. 

Olire all’accordo con la Rcs 
(che non a caso ha presentato 
il proprio catalogo, a Milano, 
in contemporanca: vedere arti¬ 
colo accanto), il '93 vede an¬ 
che il lancio di una nuova li¬ 
nea, denominata Time Warner 
Family Entertainment e riserva¬ 
la ai film »per famiglie». Il tito¬ 
lo-bomba, per gli Usa, sarà 
Dcnnis la minaccia, ispirato a 
un fumetto popolarissimo in 
America: lo produce John Hu¬ 
ghes (lo stesso di Mamma ho 
perso l'aereo, per capirci) e lo 
interpreta un Walter Matthau 
più scontroso che mai: al suo 
fianco, nei panni della peste 
bionda Dennis, il piccolo Ma¬ 
son Gamble, che ha battuto 
l’agguerrita concorrenza di al¬ 
tri 20.000 bambini aspiranti 
star. 

Tra gli altri titoli, i più allct¬ 
tanti sembrano i Body Seal- 


chers di Abet Ferrara appena 
visti a Cannes, il nuovo Oliver 
Stono sul Vietnam (Ueauen 
and Earih), The Fugilive con 
Harrison Ford (per il quale si 
parla di Venezia), l'atteso M 
Butterfly di David Cronenbcrg 
che mescola Cina e Puccini,-// 
rapporto Petican di Alan J. Pa- 
kula (un thrilling con Julia Ro- 
bcrts), Fcarless dcll'australia- , 
no Peter Weir. Per non parlare 
del film del momento in Ame¬ 
rica: Dave, Presidente per un 
giorno, con Kevin Kline nel 
doppio ruolo del presidente 
degli Usa c del suo sosia «pic¬ 
chiatello» c geniale, e Sigour¬ 
ney Weaver nei panni di una 
first lady quanto mai «hillaria- 
no»... 


La cronaca ci impone di (or¬ 
marci qui. Peccato, perche le 
intenzioni della Warner sareb¬ 
bero a raggio assai più largo, 
in breve: il gruppo Time War¬ 
ner vorrebbe investire in Italia 
in altri due setlori, quello del¬ 
l'esercizio e quello dei parchi 
di divertimento a tema (sul 
modello Disneyland, ne esiste 
già uno a Brisbane, in Austra¬ 
lia). Ma.Ferrari dice, con ama¬ 
rezza: «È tutto fermo, ci sono 
vincoli terribili a cui si 0 ag¬ 
giunto il vuoto legislativo sul ci¬ 
nema. ora privo sia di una leg¬ 
ge sia - speriamo per poco - di 
un ministero competente. Era 
previsto un investimento com¬ 
plessivo di 200 milioni di dolla¬ 
ri, trovando dei partner locali 


al SO'A,». l’or quanto concerne 
l’esercizio, ia Warner non in¬ 
tende rilevare sale già esistenti 
ma costruire multisele ex no¬ 
vo: «Sul modello americano e 
inglese - dico Ferrari - struttu¬ 
re con almeno 10-12 schernii, 
in periferia, vicino a grossi cen¬ 
tri commerciati e snodi dì tral- 
(ico, con tanto di bar. pizzeria, 
negozio di gadgels e di video¬ 
cassette... Una struttura com¬ 
merciale che ù andato bene 
ovunque e die potrebbe ravvi¬ 
vare certi punti "dimenticati" 
delle nostre città. Per Roma era 
già stata individuata un'area 
presso Cinecittà. Ora, anche II, 
ò tutto bloccato. Ma ù un di¬ 
scorso non chiuso. Solo rinvia¬ 
to». 



Ma il film dell’anno è top secret 
Ordine di Stanley Kubrick 


■i Situazione paradossale, 
ma non tanto: il titolo più ecla¬ 
tante del 1993 targato Warner 
ò proprio quello che i dirigenti 
della major non possono an¬ 
cora annunciare. Trattasi, in 
jioche parole, det nuovo film 
di Stanley Kubrick, il primo dai 
tempi di Full Metal Jacket 
(1987, sci anni fa!). Il top-se¬ 
cret 0 ancora totale. Paolo Fer¬ 
rari. che qui sopra parla del li¬ 
stino Warner, confessa di non 
saper quasi nulla e di non po¬ 
ter dire nemmeno quel -quasi». 
Julian Senior, capo della filiale 
londinese c unico uomo al 
mondo che ha contatti presso- 
etto quotidiani con il grande 
Stanley, si nega al telefono: il 
che. conoscendolo per perso¬ 
na gentile e assai disponìbile 
ai contatti con la stampa, signi¬ 
fica solo che il diktat d ì Kubrick 
ò ancora assoluto. 

Ma le notizie, come sapete, 
sono filtrate. Lievemente mi¬ 
steriose. c contraddittorie. Ini¬ 
zialmente un'agenzia che par¬ 
lava di «un film ambientato 
nell'Europa dell'Est del dopo- 
Muro», tratto da un romanzo 


«di cui si ignora il titolo», con il 
giovane Joseph Mazello (il ra¬ 
gazzino di Jurassic Park ) e 
un’attrice da scegliere fra Urna 
Thurman e Julia Robcrts. Poi, 
articoli (di fonte inglese, e ri¬ 
presi da alcuni giornali italia¬ 
ni) incui si citava, invece, il ro¬ 
manzo Wartìme Lies di Louis 
Bcglcy. edizioni Picador. Il 
quale, piccolo dettaglio, non si 
svolge nell’Europa contempo¬ 
ranea ma nella Polonia occu¬ 
pata dai nazisti. E allora? A do¬ 
manda esplicita su! romanzo 
di Bcglcy, Ferrari ammette: »ll 
libro probabilmente ò quello. 
Ma con Kubrick ò sempre tulio 
segreto. Sa come la Warner 
viene informata dei suoi pro¬ 
getti? il capo del dipartimento 
produzione, in pratica il nume¬ 
ro 1 della casa, Terty Semel, 
viene "convocato" a 1 . 0 [idra. 
Kubrick lo accoglie nel suo ca¬ 
stello nello herefordshire e gli 
dice: "Questo ù il copione, take 
your Urne, prenditi tempo, e 
leggilo". Il che significa che Se¬ 
mel deve leggerselo II, seduta 
stante, perdio nemmeno una 
pagina della sceneggiatura 
può uscire da casa di Kubrick 


prima che tutti i dettagli del 
contrailo siano stati discussi c 
sistemati». 

E allora, visto che da Londra 
nessuno smentisce, rischiamo. 
Vi diciamo dunque che al 991L 
il film, che dovrebbe entrare in 
produzione già quest’estate, 
sarà tratto dal libro di Bcglcy. E 
poiché, oltre a essere kubric- 
kiani incalliti (o kubrickoma- 
ni, o kubrickisti: fate voi), sia¬ 
mo anche dei gran ficcanaso, 
ve lo raccontiamo. Perclto. co¬ 
noscendo il nostro uomo, ce lo 
siamo procurati di gran carrie¬ 
ra, memori di quando Kubrick 
annunciò la produzione di Full 
Melai Jacket e fece immediata- 
mente ritirare dal mercato tulle 
le copie del romanzo di Gustav 
Hasford cui il film si ispirava. 
Intendiamoci, non ò solo riser¬ 
vatezza, si tratta anche di pre¬ 
ciso strategie editoriali: si fa 
sparire un libro e lo si rilancia 
alla grande nel momento in 
cui il film esce. Qualunque edi¬ 
tore sarebbe d'accordo. 

Louis Bcglcy ò un newyorke¬ 
se c Wartìme Lìes ù i! suo primo 
romanzo. Non ò stato ancora 


tradotto in italiano: il titolo si¬ 
gnifica «Bugie in lenii» di 
guerra». È la storia di un bimbo 
ili nove-dieci anni, c della sua 
giovane zia, unici superstiti di 
una famiglia ebrea nella Polo¬ 
nia occupata dai nazisti. Mu- 
ciek e Tania, separati da pa¬ 
renti e amici, costretti a fuggire 
dalla loro città, vivono un'allu¬ 
cinante odissea - prima a Var¬ 
savia, poi in uno sperduto vil¬ 
laggio di campagna - per sfug¬ 
gire ai nazisti, per evitare il tra¬ 
gico destino del lager. A que¬ 
sto scopo, si (ingoilo ariani. 
Gran parte del libro ù costruito 
sullo scrupoloso, angosciante 
resoconto di come Maciek e 
Tania •rinnegano» il proprio 
essere ebrei, fingendo davanti 
a tutti, «ripassando» la parte nei 
rari, e pericolosissimi, momen¬ 
ti di intimità. 

Non si può dire che Bcglcy 
sia un Hemingway, o un Do¬ 
stoevskij, ma non si può nega¬ 
re che la sua scrittura estrema¬ 
mente semplice, quasi croni- 
stica. riesca a creare momenti 
di straordinaria tensione. Per 
non parlare di un lunghissimo 
capitolo .sull'evacuazione del 




ghetto di Varsavia, che inizia 
dalla cantina in cui Maciek e 
Tania sono nascosti per allar¬ 
garsi a tutta la città, come un 
ubriacante zoom a ritroso, dal 
dettaglio all'Insieme, che dà 
un senso di vertigine. È un li¬ 
bro che a Kubrick dev'essere 
piaciuto «soprattutto per l'as- 
«senza quasi totale di analisi 
psicologica; di sentimentali¬ 
smo. Racconta l’istinto di «so¬ 
pravvivenza. la violenza, l'ag¬ 
gressività, con un’oggcttività 
allucinante, con un gelo che 
l’autore di Orizzonti di gloria e 
di Full Metal Jacket deve aver 
«sentito molto vicino. 

Infine, sarà un altro film sul 
razzismo, e sull'olocausto: co¬ 
me Scltindler’s List di Spiel- 
t>erg, appena girato in Polonia; 
e come - per restare in Italia - 
Jona che visse nella balena di 
Faenza o l'annunciato Delega 
di Segre. Sarà quello, in fondo, 
il vero tema del cinema a ca¬ 
vallo fra '93 e *94, e nessuno 
potrà dire che non si tratti di un 
tema «forte». Con quello che 
«sta accadendo in Europa, e al¬ 
trove. i:\iai.c. 


A Novellara musica, poesia e ospiti 
nel ricordo di Augusto Daolio 

Una Woodstock 
per trentamila 
«nomadi» doc 
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E la Rcs propone 
la lotta di «Rapa Nui» 
e Stallone-Gibson 


BRUNOVECCHI 

■■ MILANO. Piccoli e flessibili. Alla »Rcs Video» si vedono cosi. 
Ma per quanto piccoli e flessibili, due qualità che hanno aiutato 
ad incrementare il fatturalo (dai 300 milioni del 1991 si ò passali 
ai 7 miliardi e 350 milioni dei 1992), gli uomini dell' «occhio au¬ 
diovisivo» del gruppo Rizzoli-Corrierc della Sera non vogliono di¬ 
menticare la loro natura di editori. -Non siamo distributori cine¬ 
matografici. Nó vogliamo esserlo», ò il leit-motiv ricorrente. 

Ed infatti, più che un listino, il catalogo dei film della prossi¬ 
ma stagione somiglia ad un appalto. Beneficiarie la Warner (che 
ha in listino 4 litoli Rcs, presentali ieri a Roma »in contemporu- 
i ica») e la Penta, che come sempre distribuiranno nello sale i tito¬ 
li «Rcs Video». Titoli che la società ha acquisito in proprio, mante¬ 
nendone i diritti di antenna e di sfruttamento in homo video. Op¬ 
pure che si ò impegnata a coprodurre, insieme all'americana Ca- 
rolco (di cui »Rcs» possiede il 5'À',) e all'inglese Majestic (control¬ 
lata al 70'A'i). Un esempio per tutti, Cliffhanger con Sylvester Stal¬ 
lone, piatto Iurte del catalogo Penta d’inizio stagione. 

Al di là degli assetti proprietari e delle «amicizie» personali 
(con Kevin Costner e Mei Gibson), come sarà la stagione cine¬ 
matografica 1993-94 largata Rizzoli-Corrierc della Sera? Flessibi¬ 
le, in sintonia con il gruppo 
clic rappresenta. E variegata: 
dal thriller ai grandi romanzi 
d'amore, dalla commedia al¬ 
l'avventura, • non mancherà 
nulla. Nemmeno qualche chic¬ 
ca di lusso. Come l’esordio 
diclro la macchina da presa di 
Mei Gibson con L'uomo senza 
una faccia, storia intimista sul¬ 
l'amicizia tra un bambino c un 
uomo dal volto deturpato (il 
ruolo sarà interpretato dallo 
stesso regista in versione sfigu¬ 
rata) . 

Ma in attesa di Gibson, che 
uscirà a Natale, il menù della 
«Rcs» propone qualche sapori¬ 
to antipasto. In apertura di sta¬ 
gione. dovrebbe essere il turno 
di Katifornia di Dominic Sena, 
con Brad Pili e Juliettc Lewis. Il 

.* condizionale ò d'obbligo per- 

chù il film, bollato in prima 
istanza dal divieto ai minori di 
* ]7 anni, aspetta un giudizio 

n^iHl d'appello dal «Gran Giuri» 

m americano. Più sicura ò l'usci¬ 

ta, in ottobre, del thriller ad al¬ 
la tensione di Tony Scott, True 
Romance, con Patricia Arquel- 
te, Gary Oldman e. ancora, 
Brad Pitt. Sempre ad ottobre, il 
catalogo «Rcs» si tingerà di commedia con Slay Tuned diretto da 
Peter I fyanis. Mentre a novembre sarà la volta di una classica 
commedia giovanil-vacanziera: Airborned'i RobBowman. 

lui seconda parte della stagione si aprirà, invece, sotto il se¬ 
gno del dramma familiare. Una casa per noi dì Tony Bill (con Ka- 
fhy Bates) e con qualche fremito a luce rosa, regalato dalla cop¬ 
pia James Spader e Màdclien Amick in Dream Lover di Nicholas 
Kazan. Di coppie, comunque, si parlerà ancora nel corso del 
nuovo anno, davanti e dietro la macchina da presa. Infatti, dopo 
il sofisticato Camilla di Deepa Mctha (con Jessica Tandy c Brid¬ 
ge! Fonda), sul fare della primavera 0 annunciato il ritorno dei 
fratelli Coen con un film in perfetto stile anni Cinquanta: The 
Uudsucker Proxy, Nei ruoli principali: Paul Newnam e T:m Rob- 
bins, che vestirà i panni dell'inventore dell’hula Loop. 

Ma sarà in dirittura d'arrivo che la «Rcs» farà scoppiare il botto 
di stagione: Rapa Nui dì Kevin Reynolds, storia di una società in 
lotta per la sopravvivenza girato all'isola di Pasqua c coprodolto 
con la società di Kevin Costner. Con la quale prosegue lacollabo- 
razione per la realizzazione della serie tv (in otto puntate) sugli 
indiani d'America: titolo provvisorio 500 nazioni. 

Chiuso un anno, almeno sulla carta, e fatto il preventivo dei 
jsossibilì ricavi (si parla di G miliardi di lire), alinoceli io audiovisi¬ 
vo» della Rizzoli-Corrierc- della Sera non si fermano. Anzi, rad¬ 
doppiano, anticipando anche qualche titolo della stagione a ve¬ 
nire: Ut regimi Morgui con Isabelle Adjanì, Spìdermari di James 
Catneron, Manhattan Ghos: Story con l'onnipresente Sharon Sto¬ 
no e Lolita dì Adrian Lyne, nuova versione (dopo quella, famosa, 
di Kubrick) dal famoso romanzo di Vladimir Nabokov. Nienle 
male per una società che si definisce «principalmente di editori». 


La nuova formazione dei Nomadi 


Come a Woodstock. Tende, sacchi a pelo e tanti 
striscioni targati Pordenone, Messina, Cagliari, Berli¬ 
no per la tre giorni di Novellara dedicata ai trentan¬ 
ni dei Nomadi e al «nomade» Augusto che non c'è 
più. Pace, poesie, musica e tantissimi amici «vaga¬ 
bondi», ripresi da Raiuno per lo special che andrà in 
onda il 22 e 23 giugno. E sul palco Ruggeri, Alice, Li- 
gabue, Tazenda, lnti Illimani, Mingardi. • 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANOREA CUERMANOI 


wm NOVELLARA. Ma cosa sarà ‘ 
clic fa spostare ragazzi di Mcs* .. 
sina e padri di Pordenone, co¬ 
sa sarà que.sta voglia di rincor¬ 
rere lungo la penisola la musi¬ 
ca e i sogni di tante generazio¬ 
ni? Cosa «saranno questi Noma¬ 
di che da trent’anni e.satti can¬ 
tano e suonano di libertà, di 
pace e amore, di ecologia, di 
speranze? Sono «gente come 
noi», dicono i ragazzi di Messi¬ 
na e i padri del nord. «Dicono 
co.se semplici, non si mettono 
in mostra e hanno voglia di 
suonare». Per tre giorni c tre 
notti, almeno in trentamila, so¬ 
no arrivati nel paese dì Augu- 
«sto Daolio, il paese a cui ha de¬ 
dicato una canzone, il pac.se di 
tutti. In auto, in treno, in cam¬ 
per e in tenda, hanno riempito 
i prati della ba.vsa, hanno can¬ 
tato c si sono commossi. «Noi», 
dice Beppe Cadetti, «.siamo co¬ 
me loro». È que.sta la differenza 
che pa.ssa tra un gruppo e i 
«Nomadi». 

La Woodstock padana non 
è stata solamente musica e 
non ò stata per nulla ricordo. 
Proprio da que.slo raduno i 
nuovi Nomadi hanno presen¬ 
tato il nuovo disco, Nomadi 
contro , che contiene nove bra¬ 
ni inediti cantati da Augusto 
Daolio e che é già diventato di¬ 
sco d’oro, hanno presentato il 
libro e il video // suono delle 
idee.., 1963-1993 e hanno 
messo in mostra sotto un tea¬ 
tro tenda tutti i dischi, tutti gli 
abiti di «scena, lutti i gadget re¬ 
galati dai fan club, in una paro¬ 
la: tutto l'universo nomade. 

Certo, il dolore per la scom¬ 
parsa di Augu.sto c di Dante, é 
rìma.sto, cerio la nostalgia per 
il «come eravamo» Beppe Car* 
letti non l'ha potuta cancellare 
dal suo volto padano, ma sono 
«stati momenti. Un airone e al¬ 
cuni rapaci sono stati liberati 
nella valle che piaceva tanto 
ad Augusto, un airone simbolo 
di libertà, di nomadismo, e in 
chic.sa, di nuovo, il dolore é 
tornato. Poi, però, il «suono del¬ 
le idee, quelle che non muoio¬ 
no mai, ha ripreso il soprav¬ 
vento, con i nuovi nomadi, Da¬ 
nilo, Elisa, France.sco c Formai 
veterano Cico, con nuovi con¬ 
certi e nuovi dischi. «Mi piace¬ 
rebbe festeggiare altri trent’an¬ 
ni di musica con questi meravi¬ 
gliosi compagni di viaggio», di¬ 
ce Cadetti, «lo non avrei voluto 
continuare, mi sono fermato 
per un po'. Poi, la ragazza di 
"Ago”. Rosanna, i parenti di 
Augusto e i no.stri amici comu¬ 
ni mi hanno convinto. Ne.ssu 
no lo «sostuirà, ma ora sono più 
felice». . 

È bello girare per Novellara 
e respirare quc.st'aria. È gente 
tranquilla quella che ha questa 
fede, è gente serena che sa che 
una buona musica e tante 
buone parole possono aiutare. 
«Lo sai che le parole che dice¬ 
va Augusto nei concerti mi 
hanno aiutalo? Lo sai che lui. 
tutte le sere, cercava di inse¬ 
gnarci qualcosa, ci spiegava 


che la vita ù bella, che bisogna 
viverla fino in fondo, che non 
bisogna bruciarla. Il sole, il cie¬ 
lo, la pace». È un ragazzo di 
Asti, quindici anni appena, no¬ 
made fino nelle midolla. Ha 
una maglietta co! bel faccione 
di Augusto che «sorride ad un 
bambino. 

Sono arrivati gli amie» musi¬ 
cisti. Hanno suonato e cantato 
le canzoni dei Nomadi. I Ta¬ 
zenda, Enrico Ruggeri. Andrea 
Mingardi, Ligabue, Alice, Alot¬ 
ta, Pelù dei Litfiba, Paolo Belli 
ex ladro di biciclette, Baccini. 
laoro cantavano e il pubblico li 
accompagnava, e non c’ò pub¬ 
blico più bello di que.sto che sa 
a memoria tutte le canzoni. // 
vecchio c il bambino. La loco¬ 
motiva, Noi non ci saremo, Cic¬ 
lo grande cielo bla. E gli lnti Mi* 
mani che «saranno in concerto 
coi Nomadi in Albania e in Ci¬ 
le. E ancora Auschwitz e anco¬ 
ra i Nomadi, da soli, a regalare 
ore di musica. 

E sabato «sera gran kermesse 
dei gruppi emergenti che han¬ 
no propo.sto le cover più famo¬ 
se del gruppo reggiano. 

Non avrebbero più voluto 
smettere. No, non si «smenti¬ 
scono mai nò i Nomadi né i 
nomadj.sti. Nemmeno se piove 
si spostano, restano 11 a canta¬ 
re a «squarciagola, accompa¬ 
gnano il gran finale sulle note 
di Io vagabondo, l'inno noma¬ 
de per eccellenza. «Sono feli¬ 
cissimo»*, dice Beppe Cadetti, 
«anche perché l’incasso di do¬ 
menica sera andrà alla Fonda¬ 
zione Augusto Daolio per la vi¬ 
ta che aiuta la ricerca sul can¬ 
cro». 

La-Woodstock padana si ò 
conclusa ma c’é già la voglia di 
renderla un appuntamento fis¬ 
so, ogni anno, da qui ad altri 
trent’anni almeno. 

Qualcuno è mancato, ma 
non importa: il popolo noma¬ 
de ù felice. Rosanna, la fidan¬ 
zata di Augu.sto, ha raccolto in 
un album i mes.saggi e le poe¬ 
sie a lui dedicate. Altre mi¬ 
gliaia continuano ad arrivare, 
vengono lasciate «sulla piccola 
lapide al cimitero di Novellara, 
arrivano a casa di Cadetti. 
Qualcuno scrive: «Caro Daolio, 
da quando ci hai lasciati taccio 
fatica a immaginarmi che tu 
sia modo, lo ti vedo da qual¬ 
che parte dell’universo a 
scherzare e ridere come facevi 
con me e magari trovi qualcun 
altro come me che ti racconti 
come dirigevano il traffico nel¬ 
la foresta i gorilla di Asmara e 
tu, che ridi tanto». 

SI, sembra proprio che nes¬ 
suno ci creda che Augusto non 
c’é più. Forse perchè 0 rimasto 
uguale per trent’anni, in pub¬ 
blico e in privato, perché ba¬ 
stava telefonargli e chiedergli 
trenta righe per le pagine del¬ 
l’estate dcW Unità Emilia Ro¬ 
magna e quelle arrivavano 
puntuali dopo mezz’ora. 

Ix* luci si spengono. È molto 
tardi, ma il nomade ancora 
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Un gioco-show per «Mariti in città» con Giancarlo Magalli 
Un programma sull'ambiente condotto da Marco Messeri 
e un mix di spezzoni tv proposto da Giampaolo Fabrizio 
L'emittente monegasca non va in vacanza, anzi rilancia 

Per l’estate Tmc si fa in tre 


Vidi tedi 
15 giugno 1993 
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La moda porta Cinque milioni e mezzo piu o 

in muorolb meno per Capri sapore di so 

IH l/asacrvild / ed , Ramno (primo posto del 

la guerra la classifica Audttel settimana 

nt>r l'AiiHitol ,c ) 13 l'minves! ribatte con 

|/Cf ■ nuuuci Modamare Porlofmo (quinto 

post e 4 milioni c 900mila 
d ascolti) Quest anno la 
«guerra della moda» tra la tv pubblica e le reti di Berlusconi t> sen¬ 
za esclusione di colpi c produce le uniche idee Nella classifica 
dei programmi più visti, infatti, solo calcio repliche c varietà 

Nuovo programma di Minoli 

Ecco «Central Express» 
viaggio senza reticenze 
nell'Est del dopo-Muro 


Giancarlo Magalli, Marco Messeri e Giampaolo Fa¬ 
brizio Tre conduttori per tre programmi nell’estate 
di Tmc Dal prossimo lunedì si parte con Mann in 
città (gara di abiliti casalinghe per soli uomini) e 
Cockteil di scampoli (riciclaggio del palinsesto in¬ 
vernale) Mentre da settembre il geometra-urbani¬ 
sta di Auanzi sarà al timone di una rubrica ambien 
talista E poi tanto sport con 300 ore di dirette 


GABRIELLA GALLOZZI 









■i PARIGI Si chiamerà Cen¬ 
tral Express il nuovo program¬ 
ma di Giovanni Minoli che 
prenderà il via a settembre su 
Raidue e che rappresenterà la 
continuazione di Mixer net 
mondo Saranno dieci puntate 
di cinquanta minuti ciascuna 
in onda alle 22 30 in contem 
poranca sulla Rai e sulle altre 
emittenti europee interessate, 
che potranno offnrc un quadro 
della situazione nei paesi dcl- 
I Est dopo i terremoti politici e 
sociali degli ultimi anni che ne 
hanno radicalmente trasfor¬ 
mato le fisionomie 
Di Central Express ha parla 
to ieri lo stesso Minoli a Parigi 
dove ù intervenuto alla confe¬ 


renza dibattito su «L avvenire 
del reportage - una risposta 
con le coproduzioni euro 
pce 7 « organizzata nell ambito 
della rassegna video «Raidue si 
mette in mostra- •Central kx 
press sarà finanziato da noi 
stessi da Mixer - ha detto Mi- 
noli - ed ù la prima volta clic 
facciamo da produttori cer¬ 
cando di attivare un racconto 
da parte di registi giornalisti 
ed intellettuali dei vari paesi 
dell Est che vedano con i loro 
occhi le conseguenze del crol¬ 
lo del muro di Berlino il pas¬ 
saggio da un sistema all altro 
gli sconvolgimenti sociali oltre 
che politici che ne sono segui 
ti« 


■■ ROMA «Orache Iclemon- 
tecarlo ù dei Ferruzzi si ragio 
na con la testa degli imprendi¬ 
tori Certo tutto questo ò costa¬ 
to dei sacrifici in termini di po¬ 
sti di lavoro Però si fanno sfor 
zi per mantenere in piedi la 
programmazione e non come 
alla Rai dove i tagli si fanno 
solo sui programmi Ècomcse 
la Fiat per risparmiare facesse 
le auto senza sedili- Giancarlo 
Magalli non ha dubbi meglio i 
licenziamenti che assottigliare 
il palinsesto E propno lui che 
si fa promotore della recente 
ristrutturazione della tv mone¬ 
gasca sarà uno dei nuovi «im¬ 
piegati estivi- di Telemontecar 
lo insieme a Marco Messeri e 
Giampaolo Fabnzi Tutti e tre 
con un programma ciascuno 
per dimostrare che nonostan¬ 
te la crisi Tmc non va in va¬ 
canza 

A partire dal 21 giugno Ma¬ 
gnili sarà al timone di Mordi in 
citld un giochino spettacolo in 
onda dal lunedi al venerdì alle 
21 (perquaranta puntate) che 
vedrà in gara un gruppo di 
«mariti» alle prese con prove di 


abilità «domestica» calla cuci 
na al bucato alle pulizie di ca 
sa «È un programma estiso di 
puro svago - dice il popolare 
conduttore - che si rifà a una 
figura un po datata come 
quella del marito abbandona 
to in città dalla moglie in va 
canza E che riconferma il mio 
stato di ostaggio a Tmc - 
scherza alludendo al suo pas 
salo impegno estivo con la tv 
moncgisca |>cr nettezze alto 
specchia - finche la Rai non re 
stituira Alba Ranetti» «Un prc 
stito» però di breve durata 
perche già a settembre Magalli 
tornerà al timone de / falli oo 
siri su Raidue al posto di Al 
berto Castagn i che Ita scelto 
di passare alle piu pagati scu 
dene Pininvest 
Sempre dal 21 giugno pren 
derà il via anche Cocktail di 
scampoli un mix col meglio 
delle trasmissioni di Iclemon 
tecarlo in onda dal lunedi al 
venerdì dalle 15 30 alle 18 30 
A guidarlo sara Giampaolo Fa 
bnzio un giovane comico nato 
da Berlusconi (faceva I imita 
zione di Bruno Vespa) c poi 








Giancarlo Magalli e Dong Mei condurranno "Mariti in città» 



passato i Galattom «su una 
tcnu/za romana - spiega il 
conduttore - affiancalo da un 
gruppo di amici proporrò un 
riciclaggio sfrenato del vecchio 
palinsesto di I me !. idea non 
ò originale ma potrà accadere 
di tutto ’u'ti gli ospiti saranno 
libcn di fare quello che voglio 
no compresi i bagni in pisci 
na 

Da settembre invece I ap 


puntamento quot diano (dal 
lunedi al venerdì alle 21 ) sara 
con Marco Messeri al limone 
di Album di fcirmg/io un prò 
gramma ambientalista realiz 
zato in collaborazione con I U 
nesco Si traila di una serie di 
documentari realizzati in luo 
ghi «tardine» per la salvagnar 
dia dell ambiente e del nostro 
patrimonio culturale A coni 
montare i filmati sarà proprio il 


C raiuno raidue raitre 



e.OO FORMULA a. Variata _ 

•.SO UNO MATTINA. A Cura di L Tutl . 
7-8-0-10 TELEOIOHMALEUHO 

10.19 138 SCALINI. Film d< Ralph Tho- 

mas Durante il film alle 11 TG 
UNO _ 

12.00 BUONA FORTUNA. Varietà 

12.30 TELEGIORNALE UNO _ 

12.30 LA SIGNORA IN CULLO. Tele* 

_ film con Angela Lansbury _ 

13.30 TELEGIORNALE UNO _ 

13.05 TO UNO 3 MINUTI Dl~ _ 

14.00 ARRIVA UN CAVALIERE UBE¬ 
RO E SELVAGGIO. Film di Alan 

_ J Pakula _ 

10.05 IL MAGO DI OZ. Film di Victor 

_ Fleming con JudyGarland _ 

17.45 TG UNO AUTO _ 

18.00 TELEGIORNALE UNO - AP- 

_PtJNTAiN^_ 

tO-1S__OOOIjAjLPAR^AiBIWITO_ 

18.20 PATENTE DA CAMPIONI. Glo* 

_ co a quiz 29* puntata _ 

18.50 CREARE IMMAGINE. Settima¬ 
na della comunicazione d imprc- 

_sa_ 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO 
DOPO-CHETEMPO FA 

20.00 TO UNO-TO SPORT _ 

20.40 LE AVVENTURE DEL GIOVANE 
INDIANA JONES. Sceneggiato 

21.33 MONTECARLO IN FESTA. Pre¬ 
sentano lo spettacolo Michael 
_ Douglas e Claudia Schiffer _ 

22.40 TELEGIORNALE UNO _ 

22.40 LINEA NOTTE. Dontro la notizia 
22.00 A CARTE SCOPERTE Questi an- 

_ ni Novanta _ 

24.00 TELEGIORNALE UNO _ 

0.30 0001 AL PARLAMENTO 
0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI 

1.25 DELITTO IN FORMULA 1. Film 

_ di Bruno Corbucci _ 

3.05 TQEUNO»LIHEA NOTTE 

3.20 DUE LETTERE ANONIME. Film 


UNIVERSITÀ _ 

CARTONI ANIMATI _ 

PICCOLE E GRANDI STORIE 

KISSYFUR. Cartoni _ 

L’ALBERO AZZURRO _ 

LASSIE. Telefilm _ 

T02-MATTINA _ 

VERDISSIMO, con L Sardella 
PICCOLA POSTA. Film di Steno 
con Franca Valeri c Alberto Sordi 

LASSIE. Telolilm _ 

TG2 Telegiornale _ 

SEGRETI PER VOU CONSU- 
MATORI. Di Anna Bartolim 
UNA FAMIGLIA COME TANTE. 

Telefilm «Corky e II lupo- _ 

T02 ORE TREDICI _ 

T02 ECONOMIA _ 

TQ2 DIOGENE _ 

SEGRETI PER VOI _ 

QUANDO SI AMA. Serie Tv 

SERENO VARIABILE _ 

SANTA BARBARA. Sorie Tv 
CASSIDY-IL GRANDE COR¬ 
RUTTORE. Film di Cari Schultz 

2* ed ultima parto _ 

DAL PARLAMENTO _ 

T0 2. Telegiornale _ 

HILL STREET GIORNO E NOT¬ 
TE. Tolefiim _ 

TOS SPORTSERA _ 

MIAMI VICE - SQUADRA AN FI- 

DROGA. Telefilm _ 

TQ2-T02 LO SPORT _ 

VENTI EVENTI. Varietà _ 

SCUOLA DI POLIZIA 2. PRIMA 
MISSIONE. Film di Jerry Paris 

con Steve Guttenberg ___ 

PASSAGGIO A OCCIDENTE. 
Dal socialismo alla democrazia 

la B ulgaria _ 

TQ2 PEGASO _ 

T02 NOTTE _ 

OSE. L altra edicota _ 

APPUNTAMENTO ALCINEMA 
MAIGRET. Telefilm «Maigret 
viaoQia» con Jean Richard 


Saint Fiacro» con Jean Richard 


TG 3. Oggi in edicola _ 

DSE. Tortuga estate _ 

T03. Oggi in edicola ieri in TV 
DSE. Parlato semplice estate 

TOR. Regioni d Europa _ 

TG3. Telegiornale _ 

DSE. L occhio sulla musica 
TELEGIORNALI REGIONALI 

TQ3 POMERIGGIO _ 

TOR. Bell Italia _ 

DSE. Sicilianità _ 

TGS. Badminton Mediterranea 
Cup Seguiranno le rubriche di 
Equitazione o Nuoto Tiro coni ar¬ 
co Coppa del mondo Ciclismo 

Girod Italia dei dilettanti _ 

TGS DERBY _ 

DOCUMENTARIO _ 

T03SPORT _ 

MA DECHE, AHÒ _ 

TQ3 Telegiornale _ 

TELEGIORNALI REGIONALI 

BLOB CARTOON _ 

BLOB. DI TUTTO DI PIU _ 

CARTOLINA, con A Barbato 
CIRCO. 2° Festival dot Circo di 
Verona Conducono Lello Arena 
Carla Fioravanti Nathalie Guetta 
T03 VENTIPUE E TRENTA 
MILANO, ITALIA. Attualità con 

duce Gianni Riotta _ 

PERRY MASON. Telefilm 

TG3 NUOVO GIORNO _ 

APPUNTAMENTO AL CINEM A 

FUORI ORARIO _ 

BLOB. DI TUTTO DI PIU _ 

MADECHEAHÒ _ 

CARTOLINA. Replica _ 

MILANO, ITALIA. Replica _ 

TG3 NUOVO GIORNO 
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0.00 T03 NUOVO GIORNO 
S.30 VIDEO BOX, di B Seram 
0.00 SCHEGGE 


PRIMA PAGINA. Attualità 
LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm Vivere con paura- 

SALVERÒ I MIERI FRATELLI. 

Film di John Korty con Rick Sch- 

roder David Andrews _ 

ORE 12. Con Gerry Scotti _ 

TQ5. Telegiornale _ 

SGARBI QUOTIDIANI. Rubrica 

condotta da Vittorio Sgarbi _ 

FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa Santi Lichen _ 

AGENZIA MATRIMONIALE. 

Conduce Marta Flavi _ 

TI AMO PARLIAMONE. Rubrica 
L’ARCA PI NOfe. Attualità 
CARTONI ANIMATI. Widgct I 
Pulii Tartarughe Nmja alla ri* 

scossa James Bondjr _ 

TG 5FLASH _ 

OK IL PREZZO È GIUSTO. Gio 

cocondotto da IvaZamcchi _ 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

QuizconM keBongtomo _ 

TG5SERA _ 

AFFARI DI FAMIGLIA. Attualità 
con Rita Dalla Chiesa Santi Li- 

cheri _ 

BRACCIO DI FERRO. Attualità 

con Enrico Mentana _ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso della trasmis 

sione alle 24 TG 5 NOTTE _ 

SGARBI QUOTIDIANI. Replica 

STRISCIA LA NOTIZIA _ 

TG 5 EDICOLA _ 

A TUTTO VOLUME Rubrica 

TG S EDICOLA _ 

FRONTIERE DELLO SPIRITO 

TGS EDICOLA _ 

REPORTAGE. Attualità _ 

TQ5 EDICOLA _ 

ARCA 01 NOÈ. _ 

TG5-EDIC0LA 


6.30 CARTONI ANIMATI _ 

9.1 S I MIEI DUE RAPA _ 

9.45 SUPEBVICKY. Telolllm 

10.19 LA FAMIGLIA HOGAN.-elelilm 
_ Serata a quattro _ 

10.45 L’ITALIA DEL GIRO _ 

11.45 A-TEAM. Telefilm «Il pentito- 

_ con George Peppard _ 

12.40 STUDIO APERTO. Moli Zi ano 
13.00 CARTONI ANIMATI. Lupm I in- 
_ correggibile Lupm Wiil Coyote 

13.45 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te- 

_ lefilm «L abrogatore rubato» 

14.15 NON É LA RAI. Show _ 

16.00 UNOMANIA. Varietà _ 

16.05 21 JUMP STREET. Telefilm 

_ L ultima occasione- _ 

17.05 TWIN CLIPS. Vari età_ 

17.30 ADAM 12. Telefilm _ 

17.55 STUDIO SPORT _ 

18.05 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Tele- 
_ film «Allergia pericolosa- _ 

18.30 BÀYWATC’4. Telefilm _ 

19.30 MA MI FACCIA IL PIACERE. 

_V arietà con Gigi o Andrea _ 

20.00 KARAKOE. Varietà _ 

20.30 FESTIVAL8AR. Galà d antepri¬ 
ma presentano F Pamcucct e C 

_ Cecchetto _ 

22.30 DYLAN DOG HORROR SPE- 

_ CIAL. Attualità _ 

23.00 CABAL Film di Steve Barker 

_ con Craig Sheffor _ 

1 .10 STUDIO APERTO _ 

1.20 RASSEGNA STAMPA _ 

1.30 STUDIO SPORT _ 

1.50 21 JUM STREET. Telefilm _ 

2.30 BAYWATCH. Telefilm _ 

3.30 A-TEAM. Telefilm _ 

5.30 IL MIO AMICO RICKY. Telpfilm 

6.00 SUPERVICKY. Telefilm _ 

6.20 RASSEGNA STAMPA 




ODEOII 


OD 


TELE 




RADIO 


EURONEWS. TG europeo 

DOPPIO IMBROGLIO _ 

POTERE. Telenovela __ 

TERRE SCONFINATE _ 

QUALITÀ ITALIA _ 

EURONEWS. TG europeo 

QALTAR. Cartoni animati _ 

AMICI MOSTRI. Gioco _ 

STALKER. Film di Andrej Tar 
kowski con A Kajdanovski 
ANONIMA CUORI SOLITARI. 
Film di Jay Sandrich con Dou- 

glas Fairbanks _ 

SALE, PEPE E FANTASIA. Con 

Wilma Do Angell3 _ 

SPORT NEWS. Tg sportivo 
TMS NEWS. Telegiornale 
IL PICCOLO CAMPIONE. Film 
di Henry Levin con Vera Miles 
CORPO A CORPO. Gioco della 

verità _ 

MONSTERS. Telefilm _ 

TMC NEWS. Telegiornale 
COLO FEET-PIEDI FREDDI. 

Fi (m di Robert Dornhelm _ 

ATLETICA. ITrials americani 
CNN. Indiretta 


8.30 CORN FLAKES _ 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap¬ 

puntamenti alle ore 15 30 16 30 
17 30-18 30 _ 

14.35 HOT LINE. Lorenzo Scolcs pre 
senta I anticipazione di «Indies» 
La rubrica «Home music- vi offre 
una retrospettiva degli -Who- 
grande gruppo rock degli anni 60 
_e_70_ 

10.30 ON THE AIR _ 

18.00 METROPOLIS. La La settimana 

di Metropotis si apre all insegna 
del fumetto II consueto spazio 
musicale ò dedicato all ex Green 
On rod ♦ Chuck Prophet Anticipa- 

_ ziom di Pistoia Blues Festiva* 

19.00 CRISTIANO DE ANDRÉ _ 

19.30 VM GIORNALE _ 

20.30 MOKA CHOC LIOHT _ 

22.00 WANTED _ 

22.30 MOKA CHOC STRONQ. Il tema 
di questa settimana ò «Tutto scor- 

_ re- che verte sul tempo e il ritmo 

23.30 VM GIORNALE 


INFORMAZIONI REGIONALI 
SOQQUADRO. Per ragazzi 
DOTTOR CHAMBERLAIN. Te- 

lenovelaconG Rivero _ 

SWITCH. Telofilm _ 

SENORA. Telenovela _ 

INFORMAZIONI REGIONALI 

HE MAN. Cartoni animati _ 

ICARTON ISSIMI _ 

UN MAGNIFICO CEFFO DA GA- 

LERA. Film di Zoran Calie _ 

AUTOMANIA. Mondo dei motori 
EMOZIONI NEL BLU 


14.30 VALERIA. Telenovela _ 

15.15 ROTOCALCO ROSA _ 

15.45 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.30 7 IN ALLEGRIA. Filmati comici 

18.25 USA TODAY GAMES. _ 

19.00 POCTORPOCTOR. Telefilm 

20.30 TUTTI FRATELLI NEL 
WEST...PER PARTE DI PADRE. 

_ Film di Sergio Grieco _ 

22.20 COLPO GROSSO STORY 

23.10 IL GIOCO DELLE SPIE. Film 


Pi ogrammi codificati 

18.20_TRAPPOLA DI CRISTALLO. 
_ F Im _ 

20.30 HARLEY DAVIDSON A MARL- 
_ BORO MAN. Film con M Rouke 

22.30 LO SPACCONE. Film _ 

0 45 IL PADRONE DI CASA. Film 


TELE, 



TELEGIORNALI REGIONALI 

SKYWAYS. Telefilm _ 

GIUDICE PI NOTTE _ 

TUTTA COLPA DELLE STELLE. 

_Fi lm di Gtllian Armostrong 

TELEGIORNALI REGIONALI 

VEGAS. Telefilm _ 

GIUDICE DI NOTTE 


(inumile 

14.30 POMERIGGIO INSIEME _ 

17.00 STARLANPIA Con M Albanese 
18.00 CALIFO RNIA. Ser al 

18.30 DESTINI. Sene tv _ 

19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.30 SOLO TU MI MANCHI Sceneg 

giato 1* puntati_ _ 


21.30 SPORT E SPORT 


17.00 STORIA DELL’ARTE DI G. A. 
_ ARGAN. Documentario _ 

20.30 LUNGOMETRAGGIO NATURA 


jmfflk 


10.30 TGANEWS _ 

20.30 PASSIONE E POTERE. Telcno- 

vela con Diana Bracho _ 

21 15 LA TANA DEI LUPI, "clenovcla 



temibile geometra-urbanista 
di Avanzi che a gennaio de¬ 
bellerà in teatro con Amore c 
vapore una commedia scritta 
da lui sulla vita di una «stireria» 
nelle cantine di un grande al¬ 
bergo Tra gli altri appunta¬ 
menti estivi di Tmc sarà anche 
Io sport con il basket del cam¬ 
pionato Nba I atletica dei 
Grand Prix laaf il Tour de 
Franco e la Formula Indy 


240RE 


GUIDA 
RADIO & TV 


SICILIANITÀ (Raitre Dse Ì5 I5j 11 programma di Gianni 
Bertone che ha per sottotitolo Un pennello invece della 
lupara racconta la storia di Emanuele Modica un conta- 
dmosiciliano al quale la mafia uccise il padre nel 1961 e 
che già allora decise di usare contro la violenza le armi 
della cultura comunicando «con la gente per scuoterla 
dalla sua quotidianità» Fu cosi che iniziò a dipingere e a 
viaggiare di paese in paese con uri camioncino per por 
tare la sua testimonianza Dopo van avvertimenti delia 
mafia Modica si trasferì nel] Italia settentrionale dove 
conUnua a portare la sua personale lotta antimafia 

CREARE IMMAGINE (Raiuno IS45) Continua il lungo 
viaggio attraverso la pubblicità questa settimana in onda 
da Villa d Estc a Cemobbio In scaletta 1 unico spot gira 
to negli anni 50 da Marylin Monroe per una marca di 
ben/ma americana ed una sene di inediti e finti spot di 
Federico Fellmi girati (e mai inseriti) per i suoi film Pao 
Io Villaggio in un intervista spiega il suo rapporto con la 
pubblicità 

AFFARI DI FAMIGLIA (Canale 5 20 30) Toccherà a Gian 
cario Magalli ospite d onore di questa puntata com¬ 
mentare assieme al pubblico in sala i contenziosi pre¬ 
sentati questa sera II primo riguarda una disputa fra un 
padre ed una figlia il secondo un viaggio di nozze che Io 
sposo vorrebbe fare «in He» 

CORPO A CORPO (Telemontecario 21 ) Stasera puntata 
finale del programma c ò Mietta a confrontarsi con le ri 
sposto da dare per soddisfare le cunosità di Alba Panetti 

MILANO, ITALIA (Raitre 2245) «L angoscia da 7-10- è il 
titolo della puntata di stasera che propone u n analisi ed 
una riflessione sulla dichiarazione dei redditi piu compli¬ 
cata del mondo Sul palco Giorgio Benvenuto Giulio 
Trcmonti Maurizio lz?o Stefano Patriarca e Raffaello Lu 
P» 

A CARTE SCOPERTE (Raiuno 23) Anche nel program¬ 
ma condotto da Claudio Donat-Cattin e Anna Scalfati 
stasera si parla di tasse Titolo della puntata «Tasse 740 
tortura degli italiani» Risponderanno alle domande delle 
Cdrte c a quelle del pubblico che può telefonare da ca¬ 
sa Gianni Locatelli direttore del Sole 24 ore Augusto 
Fanto/zi uno dei massimi fiscalisti italiani Giorgio Ben 
venuto c Paolo Villaggio 

MAIGRET E IL GRAN MONDO (Raidue 020) Due episo¬ 
di delle avventure del famoso commissario nato dalla 
fantasia di George Simenon interpretato da Jean Ri¬ 
chard (I primo per la regia di Jean Paul Camere si inti¬ 
tola Maigret viaria II secondo Maigret e il caso Saint 
Fiacre per la regia di Jean Paul Sassv va in onda all 
1 50 

(Tom De Pascale) 


0.25 LA FAMIGLIA APDAMS 

6.50 LA FAMIGLIA BRADFORD 

7.40 I JEFFERSON. Telefilm _ 

8.10 GENERAL HOSPITAL _ 

8.40 MARILENA. Telenovela 

9.30 TG4 MATTINA _ 

9.55 INES, UNA SEGRETARIA DA 

_ AMARE. Telenovela _ 

10.50 SOLEDAD. Telenovela _ 

11.35 IL PRANZO È SERVITO. Gioco 

_ quiz con Davide Mengacci _ 

12.35 CELESTE. Telenovela _ 

13.30 T04 Telegiornale _ 

13.55 BUON POMERIGGIO. Rubrica 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo _ 

15.05 ANCHE I RICCHI PIANGONO. 

_Tel novela _ 

16.00 CERAVAMO TANTO AMATI. 
_ Attività 

16.30 LUI, LEI, L’ALTRO. Show 

17.00 LA VERITÀ. Quiz _ 

17.30 TG4 FLASH _ 

17.35 NATURALMENTE BELLA. Ru- 

brica con Daniela Rosati _ 

17.45 GRECIA. Telenovela _ 

18.20 IL NUOVO GIOCO DELLE COP- 

_ PIE. Gioco a quiz _ 

19.00 TG4. Speciale elezioni _ 

19.30 MICAELA. Telenovela _ 

20.30 SUSPECT. PRESUNTO COLPE¬ 
VOLE. Film di Peter Yates con 

_ Cher DennisQuaid _ 

22.40 AMICI, COMPLICI AMANTI. 
Film di Paul Bogart con Anne 
Bancocrofl Nel corso del pro- 

_ gramma alle 23 30 TG4 Notte 

0.45 NATURALMENTE BELLA 

1.50 LE VIE DELLA CITTÀ. Film 

3.25 DIECI INCREDIBILI GIORNI. 

_ Film _ 

5.30 TOP SECRET. Telefilm 


RADIONOTIZIE GR1 6 7 8 10 12*13, 

14 15 19.23GR2 6 30 7 30 8 30 9 30, 
11 30 12 30 13 30 15 30 16 30 17 30. 
18 30 19 30 22 30 GR3 6 45 8 45 
11 45 13 45 15 45 18 45,20 45 23 15 
RADIOUNO Ondn verde 6 03 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 18 56 

22 57 9 Radiouno per tutti tutti a Ra- 
diouno 11 15 Tu lui i figli gli altri 12.06 
Senti la montagna 14 30 Stasera dove 

15 03 Sportello aperto a Radiouno 

18 30 1993 Venti d Europa 20 Pan- 
gloss 23 09 La telefonata 23 28 Nottur¬ 
no italiano 

RADIOOUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 
17 27 18 27 19 26 22 53 6 00 II buon¬ 
giorno di Radiodue 9 49 Taglio di 
terza 10 31 Radiodue 3131 12.50 ti 
signor Bonalettura 15 Racconti e no¬ 
velle 15 48 Pomeriggio insieme 

19 55 Questa o quella 20 30 Dentro 
la sera 22 41 Questa o quella 23 28 
Notturno italiano 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
11 43 6 00 Preludio 9 00 Concerto 
10 30 Luoghi d infanzia 12 30 II Club 
dell Opera 15 00 Fine secolo 16 00 
Alfabeti sonori 1915 Dse - Goldoni 
ovvero l avventuriero onorato» 

23 43 Le sonate per clavicembalo 
RAOIOVERDERAI Musica notizie 
informazioni sul traffico 12 50-24 


SCEGLI IL TUO FILM 


PICCOLA POSTA 

Regia di Steno, con Franca Valeri, Alberto Sordi, Pop¬ 
pino De Filippo Italia (1955) 95 minuti 
Commedia leggera con intrighi od equivoci che ruo¬ 
tano tutti intorno a Lady Èva curatrice della rubrica 
sentimentale di una rivista femminile Grande Franca 
Valeri in una delle sue interpretazioni piu «cattive» 
RAIDUE 


10.15 139 SCALINI 

Regia di Ralph Thomas, con Kenneth Moore Teina 
Elg. Gran Bretagna (1959) 53 minuti 

Remake di un famoso film del periodo inglese di Al¬ 
fred Hitchcock (Il club dei 39) tratto da un fortunato ro¬ 
manzo di John Buchan Un uomo che si trova per ca¬ 
so ad essere testimone del rapimento di un bambino 
viene successivamente coinvolto in un caso di spio¬ 
naggio 
RAIUNO 


14.00 STALKER 

Regia di Andre) Tarkovskfj, con Alexandr Ka)ada- 
novskj, Anatofij Solonltsin, Nlkolaj GrlnHo Urss 
(1979) 177 minuti 

L autore di Andrej Rubfiov e di Nostalgia si confronta 
qui con il genere fantascientifico Un meteorite cado 
in territorio sovietico in una zona di cui è vietato t ac¬ 
cesso per insondabili ragioni militari Per potervi arri¬ 
vare esistono però guide clandestine gli «stalker» 
appunto Uno scrittore ed uno scienziato partono con 
I aiuto di uno di questi verso la zona misteriosa Film 
dal ritmo lentissimo 
TELEMONTECAR LO 


14.00 ARRIVA UN CAVALIERE LIBERO E SELVAGGIO 

Regia di Alan Pakula, con James Caan, Jane Fonda, 
JasonRobards Usa (1979) 120 minuti 

Western un po scontato che onora in pieno tutte le 
regole del cinema e del genero ma con I impronta 
dell autore di classe Una giovane donna eredita una 
fattoria ed il boss del luogo inizia il corteggiamento di 
entrambe con modi piu che pesanti La bella tiene du¬ 
ro fino all arrivo di un cow-boy del quale si innamora 
Lieto fine e giustizia assicurate come si conviene 
RAIUNO 


10.05 IL MAGO DI OZ 

Regia di Victor Fleming, con Judy Garland, Jack Ha- 
ley, Blllle Burke Usa (1939) 101 minuti 

Classico del cinema fantastico che lanciò alla grande 
_ JudyGarland Tratto dal romanzo di Frank Baum rac 
conta le avventure della piccola Dorothy nel magico 
mondo del mago di Oz nel quale si entra attraversan¬ 
do I arcobaleno Per la gioia dei bambini una piccola 
banda di personaggi fiabeschi il cane Tato lo Spa¬ 
ventapasseri l Uomo di latta ed h Leone pauroso 
RAIUNO 

16.50 ANONIMA CUORI SOLITARI 

Regia di Jay Sandrich, con Rosallnd Russell, Douglas 
Fairbanksjr Usa (1972). 84 minuti 

Commedia a tm*o macabre Una vedova che fa parte 
del «Club dei cuori solitari» ha messo gli occhi su un 
ricco scapolo elaborando un piano per incastrarlo 
Ma a rovinare i suoi progetti arriva la scomparsa di 
alcune sue ricche «colleghe» che facevano parte del 
Club 

TELEMONTECAR LO 


20.30 SUSPECT-PRESUNTO COLPEVOLE 

Regia di Peter Yates, con Cher, Dennls Ouald, John 
Mahoney Usa (1987) 121 minuti 

Ecco il film della serata un giallo con una forte com¬ 
ponente thrilling Un barbone sordomuto viene accu¬ 
sato dell assassinio della segretaria di un magistrato 
che si è suicidato poco tempo prima Tutto è contro di 
lui ma la giovane bella e grintosa avvocatessa Kath- 
leen Riley ncaricata d ufficio del caso lentamente si 
convince dell innocenza del suo cliente e inizia a sco¬ 
prire certi risvolti inaspettati e pericolosi della vieen 
da 

RETEQUATTRO 
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Martedì 

15 giugno 1993 


Questa sera puntata speciale Curiosità e testimonianze 
del «Costanzo Show» raccolte dalla figlia 

per ricordare Tamaro caso del presentatore scomparso 
giudiziàrio di Tortora «Fu una pagina infame» 

«Noi, orfani di Enzo » 


Puntata speciale stasera (ore 22,30) del Maurizio 
Costanzo Show, dedicata a Enzo Tortora dalla figlia 
Silvia. Testimonianze e filmati per ricostruire la vi¬ 
cenda di un uomo di spettacolo travolto da un'accu¬ 
sa infamante. Tra gli ospiti Baudo e Capanna, Corra¬ 
do e Pannella. «In quell'occasione la stampa italiana 
scrisse una pagina infame», denuncia la figlia. «Sia¬ 
mo tutti debitori di Tortora», aggiunge Costanzo. 


MARIA NOVELLA OPPO 



M MILANO. Cinque anni dal¬ 
la morte e dicci daU'arrcsto di 
Enzo Tortora. Due date da ri¬ 
cordare che Maurizio Costan¬ 
zo cercherà però di racconta¬ 
re, facendo parlare per la pri¬ 
ma volta dentro il suo show an¬ 
che immagini e voci registrate. ’ 
A partire da quella voce tcrribi- ' 
le, quasi irriconoscibile, che 
Tortora mandò aìVlstruUoriadi i 
Giuliano Ferrara dalla clinica 
in cui'stava, per morire, come ' 
un' 1 'ultima accusa'e un'estre¬ 
ma protesta di innocenza. ,r 
Il programma (stasera su ' 
Canale 5, con anticipo alle ■ 
22,30), partirà di II, dalla fine 
di un uomo, per ricostruirne la 
storia, la carriera artistica e la ' 
tragedia ch'ile. Una tragedia , 
che, secondo la figlia Silvia 


Tortora, ancora rimane in par¬ 
te inspirata. Inspiegabile le 
sembra infatti che la stampa 
italiana abbia scritto una «pa¬ 
gina cosi infame». Si domanda 
il perché, non trova risposta, 
ma vuole almeno che non si 
dimentichi. A questo scopo ha 
deciso, per cosi dire, di «mette- 
' re in piazza» anche gli aspetti 
più privati, le lettere e il lessico 

■ familiare, i moti di affetto e le 
paure, insomma tutto quello 
che finora era rimasto nel se¬ 
greto dei suoi sentimenti, un 

■ segreto dentro il quale lei stes¬ 

sa aveva avuto paura di guar¬ 
dare. - . 

Maurizio Costanzo per una 
' volta ha ceduto ad altri la cura 
del programma, una puntata 
tutta speciale «dedicata da Sil- 







via ad Enzo Tortora». Nell'in¬ 
tento di ricostruire non solo 
una vicenda giudiziaria che ha 
molti motivi di attualità, ma an¬ 
che di ridare voce a un uomo 
che l'ha perduta secondo lui 
non solo per effetto della ma¬ 
lattia. Costanzo ha citato la 
convizione di Freud, secondo 
la quale il cancro era «l'ultimo 
rifugio della nevrosi», cioè un 


modo di rispondere dcll orga- 
nismo all'affronto, allo stress 
più totale. Dopo 7 mesi di car¬ 
cere e altrettanti di arresti do¬ 
miciliari, dopo essere stato 
sbattuto in prima pagina come 
un mostro, dopo la battaglia 
giudiziaria c quella politica, se 
la coscienza aveva resistito la 
forza si era esaurita. • - 

Durante la puntata del Co¬ 
stanzo Show parleranno molti 
di quelli che con Tortora han¬ 
no lavorato o che lo hanno co¬ 
nosciuto durante il periodo più 
tremendo della sua vita. Tra gli 
altri Pippo Baudo, Corrado, la 
sorella Anna, che ò sempre 
stata al suo fianco nella realiz¬ 
zazione di tutti i programmi te¬ 
levisivi (dal mitico Poriobetlo 
all'ultimo, Giallo ), alle cui for¬ 
mule ancora sono debitrici 
gran parte dei «nuovi varietà» 
attualmente in onda. 

Tortora aveva inventato e 
condotto la tv-piazzetta, la tv 
del racconto c della memoria 
personale, la tv del baratto e 
dell'incontro. Quella che ten¬ 
tava di abolire la distanza tra 
spettatore e video in un gioco 
di coinvolgimento che nella 
versione attuale (con raggiun¬ 
ta degli sponsor) supera spes¬ 
so i limiti della cinica strumen- 


talità. È la tv del dolore. A Tor¬ 
tora invece, che come uomo di 
spettacolo amava la naturalez¬ 
za sorniona e l'ironia, toccò 
dare spettacolo del proprio 
dolore. 

«Siamo tutti debitori di Tor¬ 
tora». ha detto Maurizio Co¬ 
stanzo. «È stato il primo a rea¬ 
lizzare un settimanale televisi¬ 
vo popolare, con una serie di 
rubriche che potevano anche 
contrastare. Ha rotto certi 
schemi, ha tolto alla parola va¬ 
rietà l'obbligo dei lustrini e del¬ 
le paillettes. Con Portobello fa¬ 
ceva 17-18 milioni di spettato¬ 
ri. Era un network da solo». 

Dell’altro Tortora, del citta¬ 
dino ingiustamente accusato, 
parleranno invece quelli che 
gli sono stati vicini nella batta¬ 
glia. Ad esempio Mario Capan¬ 
na (che lo andò a trovare in 
carcere da deputato). Marco 
Pannella, l'onorevole Alfredo 
Biondi e il giornalista Vittorio 
Feltri, allora inviato del Corrie¬ 
re a Napoli al processo che vi¬ 
de la condanna di Tortora in 
prima istanza per «associazio¬ 
ne a delinquere di stampo ca¬ 
morristico finalizzato al traffico 
d’armi c di stupefacenti». An¬ 
cora tante soffertenze prima di 
arrivare al riconoscimento pie¬ 
no di una innocenza che lo 



SPOT 



Maurizio Costanzo dedica una puntata del suo show al «caso Tortora» 


avrebbe riportato in tv, di nuo¬ 
vo davanti al pubblico, al qua¬ 
le si sarebbe rivolto con la 
scarna frase: «Dove eravamo ri¬ 
masti?». 

■ Per dire che il suo dialogo 
con la gente si riapriva dopo 
una pausa di infinito dolore, 
ma pur sempre una pausa che 
non aveva potuto mettere fine 
al discorso. Che continuava ad 


essere fatto dì giochmi e di 
quiz, di quella verve ironica e 
insinuante che era diventata 
più amara ma non si era esau- 
nta del tutto. E oggi le figlie Sil¬ 
via e Gaia vogliono ricordare 
Enzo Tortora proprio attraver¬ 
so la foto più triste, quella delle 
manette, nella quale comun¬ 
que accenna quasi a un sorri¬ 
so. 


TUTTI I RECORD DI «JURASSIC PARK». Come era pre¬ 
vedibile, il nuovo film di Steven Spielberg sta già strac¬ 
ciando tutti i record: non soltanto quello degli incassi in 
un weekend non festivo, con 48.5 milioni di dollari, ma 
anche il record per un sabato, con l'incredibile cifra di 18 
milioni di dollari incassali in un giorno solo (circa 27 mi¬ 
liardi di lire). Spielberg stesso si è recato alla proiezione 
di Jurassic Park all’Avco Theater di Los Angeles per toc¬ 
care con mano il successo del suo film. 

E SCHWARZENEGGER SFIDA I DINOSAURI. Viste le ci¬ 
fre record, non sarà facile battere al botteghino Jurassic 
Park, ci prova comunque Arnold Schwarzenegger con il 
suo ultimo film, Last action hero, che uscirà venerdì sugli 
schermi americani. La critica ha già sentenziato che il 
film, storia di un ragazzino che viene trasportato magica¬ 
mente nel mondo di un eroe del cinema, piacerà solo ai 
fans del muscoloso attore e ai teenagers: e sarebbe un 
guaio, visto che é costato 80 milioni di dollari, 10 più di 
Jurassic Park 

GOLDONI A CAMBRIDGE CON «PAMELA». La Pamela di 
Carlo Goldoni sbarca in Inghilterra. Andrà in scena al Ro¬ 
binson Theatre dell'università di Cambridge, dal 16 al 18 
giugno, la in versione inglese per la regia di Paola Poles- 
so. L'iniziativa fa parte delle celebrazioni goldoniane. 
Dopo l'esordio a Cambridge la commedia verrà rappre¬ 
sentata il 29 giugno al Samuel Beckett Theatre di Dubli¬ 
no; altre rappresentazioni sono previste a Londra e, nel 
prossimo autunno, a Venezia. 

GIOVANI ORCHESTRE JAZZ A CAMPOBASSO. Dal 17 

al 19 giugno si terrà al teatro Savoia di Campobasso la 
prima Rassegna nazionale delle Orchestre giovanili dì , 
jazz, organizzala dall'associazione musicale «Thelo- 
nious Monk». Sfileranno l’Orchestra giovanile italiana di¬ 
retta da Bruno Tommaso, l'Orchestra laboratorio T. 
Monk, e l'Orchestra Concert Band diretta da Ettore Fiora¬ 
vanti; l'ingresso ai concerti è gratuito. 

PRIMO CIAK PER TROISIA PANTELLERIA Inizieranno 
a settembre nell'isola di Pantelleria le riprese de II posti¬ 
no, il nuovo film con Massimo Traisi protagonista. La re¬ 
gia è di Michel Radford, e accanto a Traisi ci sarà anche 
Philippe Noiret; la stona, tratta dal libro II postino di Ne- 
ruda, narra il trasferimento di Neruda in un'isola vergine 
e deserta dove abita un giovane postino, col quale na¬ 
scerà una grande amicizia. 

(Toni De Pascale) 


Il personaggio. George Romero, maestro del terrore, parla dei suoi nuovi progetti II film. «La lunga strada verso casa» con la coppia Goldberg-Spacek 

«Basta zombie, ora faccio il virtuale» Alabama '55: il bus razzista 


È un maestro indiscusso dell'orrore, George Ronfie¬ 
rò, autóre di Zombie e deU'ormai mitico La notte dei 
morti viventi. Ma visto da vicino ha un’aria tranquilla 
;e'giOì^'ai^nóìri'jn^|)g[arg.pame , .urn'aha^Dèpo il suo ' 
u Itimo-f ilm,. Là.'cnèlth oseJró.tra ito dà "un romanzo di 
Stephen King e prodotto dalla Orion, tornerà al bas¬ 
so budget degli anni Settanta con una sua factory. E 
sta lavorando a un progetto sulla realtà virtuale. 


M ROMA Eccolo qui, George 
A Romero, ovvero Mister Zom¬ 
bie. L’uomo che. con qualche 
migliaio di dollari e attori non 
professionisti, girò nel '68 La 
notte dei morti viventi dando 
corpo al terrore di destabiliz¬ 
zazione della provincia ameri- 
cà na. Da autore di spot diven¬ 
tò di colpo autore di cullo, con 
quell'idea di una radiazione 
che risvegliava i cadaveri met¬ 
tendoli in guerra contro i vivi. 
Roba da non dormire la notte. 
Eppure lui ha l'aria tranquilla e 
giura di non nutrirsi di carne 
umana.,Camicia a mezze ma¬ 
niche c parlata ammiccante, 
questo cinquantatrenne nato 
nel Bronx ma felicemente tra¬ 
piantato a Pittsburgh è giusta¬ 
mente la star del XIII Fantafe- 
stivai (in corso a Roma fino a 
giovedì). 

Due figli piccoli che apprez¬ 
zano molto i film di papà (tan¬ 
to per smentire la critica Usa 
sempre in ansia per la fragile 
psicologia dei minori), una 
grande passione per cinema, 
jazz e fumetti, una solida ami¬ 
cizia con Stephen King e Dario 


Argento (nonostante il flop di 
Due occhi diabolici realizzato 
in coppia nel '90), un'ammira¬ 
zione incondizionata per Or- 
. son Welles e Michael Powell, 

‘ veri maestri, a suo dire, del ter¬ 
rore. Ecco George Romero, 

Da piccolo aveva solo paure 
molto concrete - le botte al ca¬ 
techismo e ì brutti voti a scuola 
- eppure da grande è diventa- 

■ to un indiscusso maestro del 
terrore, andando a scovare il 
lato putrido di situazioni quoti- 

■ diane. Basta rivedersi Zombiee 
Creepshow, Vampyr o il recen¬ 
tissimo (e ancora inedito per 
l'Italia) La metà oscura, in cui 

' uno scrittore che nasconde la 
sua produzione più nera dietro 
uno pseudonimo vede mate¬ 
rializzarsi il suo alter ego; una 

■ specie di Mister Hyde sangui¬ 
nario. L'intreccio é garantito, 
dato che nasce dalla fantasia 

‘ di Stephen King, ma trasferirla 
sullo schermo non è stato uno 
scherzo. «Pensate all’incubo 
del protagonista, ossessionato 
da una nube di uccelli che in¬ 
combono sulla sua villetta vit¬ 
toriana. Un conto é scrivere 


“diecimila passeri volteggiava¬ 
no intorno alla casa”, altro é 
farlo vedere». Pare che per 
quella sequenza Romero ab-. v 
bia usato quottromilacinquc- 
ccnto fringuelli afYdbStfa'tfdafla 01 ' 
Animai Aclorsdi Hollywood. 

Prodotto senza economia . 
dalla Orion c interpretato da 
due attori estranei al genere ' 
come Timothy Hutton e Amy 
Madigan, la metà oscura é un 
film importante anche per un 
motivo paradossale. Già indi¬ 
spettito dalla decisione dei 
produttori di modificare il fina¬ 
le del precedente Monkey Shi- 
nes, il regista ha vissuto il falli¬ 
mento della società come una 
liberazione. «Purtroppo negli 
Stati Uniti non c’é una vera al¬ 
ternativa tra maior e indipen¬ 
denti; ma noi ci proviamo». 
Con la moglie Christine Forrcst 
e il produttore Declan Baldwin, 
ha (ondato la Dark Hall Pro- 
ductions. e ha già trovato un 
partner nuovo di zecca (la 
New Line di Nightmare e The 
player). «Se qualcuno ti dà 
molti soldi per girare un film, 
poi pretenderà di dire la sua. 
Questo significa censurarsi, gi¬ 
rare storie meno violente per 
sfuggire alla famigerata X, che 
da noi trasforma qualsiasi pel¬ 
lìcola in un oggetto proibito». 
La parola d'ordine delle major, 
spiega Romero. è larnily enter¬ 
tainment, divertimento per fa¬ 
miglie. «Un sistema frustrante, 
ma basta saperlo. Chi vuole es¬ 
sere libero di esprimersi deve 
rinunciare ai loro miliardi». 

A questa regola lui si è sem¬ 
pre piegato fino a un certo 


MICHELE ANSELMI 



I regista George A. Romero. Il Fantalestival gli dedica una personale 


punto. Ora. con la sua factoty ' 
ha già in cantiere tre progetti 
rigorosamente horror una co¬ 
medy (le disavventure di un 
camionista nero obbligato a 
guidare ininterrottamente da 
un rituale voodoo) ; una storia 
di esorcismi (Unhofy tire Iratto 
da un racconto di Whitley 
Slreibersu un prete posseduto 
dal demonio); una classica 
ghost story di cui non anticipa 
altro. 

E i morti viventi? Superati 
dalla storia americana. «Negli 
anni Settanta c'era molta rab¬ 


bia in giro, era anche la mia 
rabbia. Oggi c'é un senso di 
frustrazione diffusa, il sogno 
americano è tramonlato senza 
mai realizzarsi». E allora la 
nuova frontiera ò quella della 
realtà virtuale; «che 6 molto più 
di un gioco, è un nuovo habitat 
per l'uomo», Insomma se gli 
zombie di ieri erano i caduti 
del Vietnam o gli homelessdet- 
le grandi metropoli ignorati 
dall'americano medio, gli 
zombie di oggi sono gli abitan¬ 
ti di Virtuality. Altro che fanta¬ 
scienza. 


La lunga abrada verso casa 

Regia: Richard Pearce. Sceneg¬ 
giatura: John .Cork. Interpreti:', 
Sissy' Spacck, Whoopi Cold- 
berg. Dwight Goldberg. Foto¬ 
grafia: Roger Deakins. Usa, 
1991. 

Roma: Capranlca _ 

■I II razzismo minimo che 
impolvera la coscienza e altera 
la percezione della realtà, che 
dà per scontala la segregazio¬ 
ne anche nei piccoli gesti quo¬ 
tidiani. Dopo tanti film sulla 
caccia selvaggia al nero, il ci¬ 
nema hollywoodiano di im¬ 
pianto liberal sembra aver ri¬ 
scoperto una dimensione più 
intima c allusiva della denun¬ 
cia antirazzista: la microstoria 
inserita in un contesto storico 
fortemente simbolico. Se Jo¬ 
nathan Kaplan, con lo sfortu¬ 
nato Due sconosciuti, un desti¬ 
no, ambienta la love-story tra 
una bianca e un nero nei gior¬ 
ni successivi dH'atlentato di 
Dallas del 1963, Richard Pear¬ 
ce retrocede l'azione al 1955, 
immergendo una scomoda 
amicizia femminile neil'Alaba- 
ma scossa dal boicottaggio de¬ 
gli autobus attuato dalla popo¬ 
lazione di colore. 

L'episodio é noto, ma non 
troppo. Per protestare contro 
una norma razzista che impo¬ 
neva loro di sedere solo nei se¬ 
dili posteriori, i neri di Montgo¬ 
mery decisero di disertare i 
mezzi pubblici. Un boicottag¬ 
gio pacifico che durò mesi, ca¬ 
ricandosi via via di un valore 
eversivo per niente gradito dal¬ 


la comunità bianca, polizia 
compresa, che infatti reagì. È 
. in qucsto-contcslo che Pearce, 
sulla base di una storia inven¬ 
tata dall'attrice Mary Stcenbur- 
gen, colloca il rapirono tra la 
borghese - bianca Miriam 
Thompson e la sua governante 
nera Odessa Cottcr.. Donne 
che più diverse non si può. 
Fruito tipico del suo ambienle. 
la ricca consuma le sue giorna¬ 
te tra panile di bridge e parties 
eleganti, pur distaccandosi al- 
l'occorrcnza dalle sparate 
conservatrici del marito. Ma¬ 
dre di tre figli, abituata a sgob¬ 
bare sin da bambina, la came¬ 
riera è intelligente e fiera, ben¬ 
ché frustrata, in nome del 
quieto vivere, da anni di sotto- 
missione. I guai cominciano 
quando, causa boicottaggio. 
Odessa si vede costretta a per¬ 
correre a piedi dieci miglia al 
giorno p>er raggiungere la vil¬ 
letta dei Thompson dal quar¬ 
tiere periferico in cui abita: alla 
lunga non può reggere, a me¬ 
no che la padrona non si tra¬ 
sformi in autista nello scanda¬ 
lo generale. 

Non é proprio una riuscita, 
la lunga strada verso casa, ma 
risulta interessante l’atmosfera 
finto-quicla, già insidiala da 
segnali allarmami, proposta 
dal regista Richard Pearce 
(Nessuna pietà, il recente Ven¬ 
desi miracolo). Tra gospel in 
chiesa e adunate razziste 
(echeggia la bomba incendia¬ 
ria contro la casa di Martin Lu¬ 
ther King), regali di Natale e 
piedi doloranti, il film rovescia 
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Whoopi Goldberg in una scena di «La lunga strada verso casa» 


certi stereotipi sudisti, trovan¬ 
do le sue pagine migliori nella 
descrizione affettuosa della fa¬ 
miglia nera: né eroica né vi¬ 
gliacca. semplicemente digni¬ 
tosa. Al tono sommesso della 
storia conisjronde la recitazio¬ 
ne delle due interpreti: Whoo- 
pi Goldberg, di solito vulcanica 
nei ruoli bollanti, appare quasi 
irriconoscibile per misura e 
pudore nel ruolo della gover¬ 
nante nera che recupera, nel 
fuoco della lotta, un orgoglio 
di razza smarrito nell'abitudi¬ 
ne al silenzio; mentre la redivi¬ 


va Sissy Spacek dà corpo al 
coniuso malessere della bian¬ 
ca in crisi che decide di schie¬ 
rarsi accanto ai neri, traspor¬ 
tando donne, vecchi e ragazzi 
alle ore più impensate, nella 
difesa di un diritto legittimo. 

Girato nella vera Montgome¬ 
ry, confidando sull’immensa 
popolarità della Goldberg, la 
lunga strada verso casa ù uno 
di quei film nobili e un po' 
noiosi che manderebbero in 
bestia Spike Lee. Ma. conside¬ 
ralo quello che passa il con¬ 
vento estivo, si può vedere. 


ma noi ve 


Sono atti dovuti, 

ve ne saremo tanto grati . 

rUnità 


La legge 25 febbraio 1987 n. 67 dispone che gli Enti Pubblici devono pubblicare su un 
quotidiano nazionale e su due locali i propri bilanci. 


Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 n. 61 


«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territo¬ 
riali. con esclusione degli enti pubblici economici, sono tenu¬ 
ti a deatinare alle pubblicità su quotidiani e periodici una 
quota non inferiore al cinquanta por cento delle spese par la 
pubblicità, iscritte nell'apposito capitolo di bilancio». 


«Le Regioni, le Provincie, I Comuni, con più di 20.000 abitanti, 
i loro consorzi e le aziende municipalizzate,..(omissis), non¬ 
ché le Unità sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 
40.000 abitanti, devono pubblicare In estratto, su almeno due 
giornali quotidiani avanti particolare diffusione ne) territo¬ 
rio di competenza, nonché su almeno un quotidiano a diffu¬ 
sione nazionale e su un periodico. I rispettivi bilanci». 
Ricordiamo Inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 
marzo 1989 ha pubblicato II O.P.R. del 16/2/1989 n. 90 recan¬ 
te l'approvazione dei modelli da compilare e pubblicare. 


Pubblicare i bilanci sull'Unità, sia sull'edizione 
nazionale che su quelle Emilia, Lombardia, 
Toscana e Lazio, consente di adempiere a un 
dettato legislativo acquistando gli spazi ad 
uno dei costi più bassi tra la stampa a diffu¬ 
sione nazionale. 

Oltre agli spazi per la pubblicazione del bilan¬ 
cio analitico, l'Unità mette a disposizione degli 
spazi per una pubblicazione commentala dei 
dati di bilancio. 


Telefonando al nostri uffici pubblicità si 
potranno richiedere Informazioni e preventivi. 


Roma Tel. (06) 6869549 - Fax. (06) 6871308 
Milano Tel. (02) 67721 - Fax (02) 6772337 
Bologna Tel. (051) 232772 - Fax (051) 220304 


14 a FESTA DE L'UNITA IN MONTAGNA 

NELLO STUPENDO SCENARIO DEL MONTE ROSA 


3-11 LUGLIO 1993 
VALLE DI GRESSONEV 

GABY ■ PINETA (1.000 m) 

Si tiene dai 3 all’11 luglio 1993 la 14 a Edizione della Festa de l’Unità in 
montagna, ed inserita nel circuito nazionale delle Feste. 

Proponiamo come sempre un soggiorno turistico di nove giorni presso 
alberghi convenzionati (Gaby, Gressoney e Issime) a condizioni 
vantaggiose. 

L'offerta varia dalle 180.000, alle 230.000, alle 260.000 e comprende: 

— pernottamento per 8 notti più prima colazione: 

— possibilità di consumaro pranzo e/o cena presso la Festa e i ristoranti 
convenzionati a prezzo fisso; 

— fruizione di sconti presso negozi convenzionati; 

— partecipazione agli spettacoli previsti nell'ambito della festa 

Sono previste inoltre: escursioni, gite, giochi, dibattiti e altri momenti di 
socializzazione. 


Per Informazioni potete telefonare al Pds-Gauche Valdotalne di Aosta 
Tel. 0165/26.25.14 - 23.81.91 - Fax (0165) 36.41.26 


DIPARTIMENTO FORMAZIONE POLITICA 
DIREZIONE PDS 


ISTITUTO 

TOGLIATTI 


L'ITALIA REPUBBLICANA 

La società, la politica, i partiti 
dal 1945 ad oggi 

Corso di Storia contemporanea 
Frattocchie: giugno, luglio, settembre '93 
prima sessione, 22 - 23 - 24 giugno 

LA NASCITA DELLA REPUBBLICA 


- La storiografia del secondo Novecento; 

- Memoria deila Repubblica e nuova politica; 

- La Resistenza: una guerra civile?: 

- Cultura politica, partiti, società italiana dalla guer¬ 
ra alla Costituente; 

- Dal 1948 alla crisi del centrismo; 

- La «guerra fredda»; Usa, Urss ed Europa, 

DOCENTI. Hanno già confermato la loro partecipazione: 

Nicola Trenteglie, Paola Gaietti, Claudio Pavone, Vittorio Foa, Franco 
Barbegatto, Antonio Gambino, Pietro DI Loreto, Giuseppe Ignestl. 

Le altre sessioni Pel corso si svolgeranno il 21 -22 - 23 luglio (Lo sviluppo 
italiano, l'esperionza del centro-sinistra, la contestazione, l'avanzata delle 
sinistre, il terronsmo) e l'9 - 9 -10 settembre 1993 (Gli anni '80: i partiti, la 
sinistra). A queste due sessioni hanno già confermalo la loro partecipazio¬ 
ne: S. Lanarv, V. Castronovo, G. Galli, G. Vacca, N. Travaglia. 


Per (iscrizione al corso nvolgersi alla segreteria deiristiiuto. 

Istituto Togliatti - Frattocchie (Roma) - Via Appia 
Nuova km 22 - Tel. 06/93546208 - 93548007 
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FINANZA ■ IMPRESA 


■ CMB CARPI. La Cmb (Cooperati¬ 
va muraton e braccianti) di Carpi, 
aderente alla Lega, ha chiuso II '92 con 
un utile netto di 3,751 miliardi dopo 
ammortamenti ordinari e anticipati e 
accantonamenti per 8,765 miliardi Lo 
ha reso noto la cooperativa con un co¬ 
municato nel quale ha ricordato che il 
bilancio consuntivo sarà sottoposto al¬ 
l'assemblea dei soci il 19 giugno e ha 
sottolineato come il risultato economi¬ 
co sia inferiore alle previsioni e a quel¬ 
lo dello scorso anno II giro d'alfari 
complessivo, ammonta a 366 miliardi, 
contro i 373 previsti a budget e i 340 
dell'esercizio precedente Gli investi¬ 
menti sono stati di 9,824 miliardi (con- 
troi6dell991). 

■ EHM. La Comunità europea toma 
ad occuparsi della liquidazione Ehm e 
lo farà domani incontrando a Bruxel¬ 
les! rappresentanti dei dirigenti LaFri- 
dai, Federazione nazionale dei din- 
genti d'aziende industnali, e il Corde- 
firn, il coordinamento dei dirigenti, 
hanno presentato un ricorso alla Co¬ 


munità che verrà presentato ufficial¬ 
mente al funzionano per gii aiuti statali 
della commissione Cee, Ronald Felt- 

■ ILLYCAFFÈ. L'utile netto della so¬ 
cietà «lllycaffe* di Trieste è stato di 4,8 
miliardi (più 2556), mentre l’utile po¬ 
ma delle tasse ha registrato un incre¬ 
mento del 4656 superando gli 8 miliar¬ 
di li fatturato ha raggiunto i 94,2 mi¬ 
liardi, con una crescita del 1556 rispetto 
al 1991 

■ IN PS. In occasione della prossima 
scadenza del termine di versamento 
delle imposte relative alla dichiarazio¬ 
ne dei redditi (mod 740), l’Inps ricor¬ 
da che nei primi mesi dell'anno ha in¬ 
viato a tutti i pensionati il modello 201 
relativo ai redditi di pensione percepiti 
nel ’92 Per coloro che avessero neces¬ 
sità di chiedere il rilascio del duplicato 
del mod. 201, L’Inps informa che an¬ 
che quest'anno sono stati potenziati i 
servizi di sportello per soddisfare con 
immediatezza le relative richieste 


Seduta nera per Montedison 
mentre il listino resta debole 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


■i MILANO Pioggia di realiz¬ 
zi nella giornata della risposta 
premi dominata dal collasso 
dei titoli del grappo Femizzi, 
dove l'unica eccezione positi¬ 
va è stata quella del telefonici 
risultati molto richiesti e quindi 
in progresso I valon dei Fer- 
razzi sono stati colpiti da una 
raffica di nnvii per eccesso di 
nbasso a fine listino, a comin¬ 
ciare dai tre titoli Montedison 
(ordinario, nsparmio e nspar- 
mlo nc) il prezzo delle Monte- 
dison ordinarie non é stato n- 
levato, dopo che a fine seduta 
erano state chiamate a 745 lire 
contro le 975 della chiusura di 
venerdì Uguale sorte è toccata 
alle risparmio e alle nsparmio 
nc Anche alla Borsa di Fran¬ 


cofone le Montedison ordina¬ 
ne non sono state nlevate Rin¬ 
vi! hanno subito anche le Fina- ' 
grò e le Gaie, mentre sul tele¬ 
matico le Ferfin, in perdita del 
1356, sono nmaste bloccate 
dalla Impossibilità di incrocia¬ 
re le partite (hanno poi chiuso 
a 662,3 lire a -12,8756) In forte 
caduta anche le Fondiana (- 
3,7351) Il solo utolo del grap¬ 
po non colpito, le Edison il 
Mlb al|e 11 perdeva lo 0 3% e a 
metà seduta lo 0,5%, perdita 
che si è accentuata alla fine (- 
0,9456, a quota 1164) li crollo 
del gruppo Ferruzzi ha avuto 
una incidenza tecnica anche 
su aitn titoli, in particolare i 
bancan La necessità di reinte¬ 
grare gli scarti di garanzia ha 


provocato infatti vendite di altn 
valori in cerca di liquidità per 
ncopnre gli scarti di qui gli ab¬ 
bandoni diffusi sui valon delle 
banche e in minor misura su 
altn valon (holding industnali 
e finanzian) Per questi mouvi 
le Mediobanca lasciano sul 
terreno il 5,65% Fortemente 
cedenti anche Comit e Credit, 
che perdono rispettivamente il 
4 19% e il 5,7256 inoltre Gemina 
(-2,88%), Colide C-4 7196), As- 
sitalia (-2 76%) Le Fiat hanno 
ceduto I 1,24% mentre le Ifi 
pnvilegiale hanno chiuso con 
un lieve progresso dello 0,6756 
In calo le Olivetti dell 1.53% e 
leCIrdell'l 19% Quanto ai te¬ 
lefonici le Stet sono cresciute 
del 2,12% e le Sip sul telemali- 
co del4,12% ■.OfìC 


DOLLARO USA 

1474330 

1491 570 

ECU 

1777 330 

1786600 

MARCO TEDESCO 

909730 

913500 

FRANCO FRANCESE 

270180 

271 590 

LIRA STERLINA 

225357 

2277780 

FIORINO OLANDESE 

810.260 

614 490 

FRANCO BELGA 

44.200 

44 440 

PESETA SPAGNOLA 

11849 

11906 

CORONA DANESE 

237 840 

239110 

STERLINA IRLANDESE 

2216830 

2228 850 

DRACMA GRECA 

6656 

6.700 

ESCUDO PORTOGHESE 

9561 

9616 

DOLLARO CANADESE 

1150350 

1164,200 

YEN GIAPPONESE 

14 004 

14X3 


FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRAL. 


Titolo 

BCA AGR MAN 
BRI ANTE A 
SIRACUSA 
POP COM INO 
POPCREMA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LOOI 
LUINO VARES 
POP MILANO 
POPNOVARA 
POP SONDRIO 
POPCREMONA 
PRLOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BROQGIIZAR 
8IZARLG922 
CALZ VARESE 


CIBIEMME PL 

CON ACQ ROM 
CR AGRAR 03 
CRBERGAMAS 
C ROMAGNOLO 
VALTELLIN 
CREDITWEST 
FERROVIE NO 
FRETTE 
IFIS PRtV 
INVEUROP 
ITALINCEND 
NAPOLETANA 
NED ED 1849 
NEDEOtFRl 
NONES 
SI TIR PRIV 
BOGNANCO 
ZERO WATT 
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La svolta totale. 


UIAUIU 

l'MNMllUTA SUT A ROMA 


l'Unità - Lunedì 15 giugno 1993 

Redazione: 

via dei Due Macelli. 23/13 - 00187 Roma 
tei. 69.996.284/5/6/7/8 - fax 69.996.290 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 


4 4 > * < - 
» uj* * » /-•*> è > <“ 

il,n,'CiSìi •» V., 


i ’v « < t xiivV 


« **i 

«1 v £ ? Jb v< -< 


* “ v ‘ 

; J s<V ! w*’'' 4 «**»• 






La stazione 
Termini. 

Il ministro • 
Costa 
vuole . 
chiudere 
gli accessi ; 
laterali. ‘ 
Un'idea. ’ 
la sua 
già pensata 
da altri. • 
Solo cosi 
la si può ' 
migliorare 7 



In progetto la chiusura dell’attraversamento centrale 

Termini, il ministro Costa 
vuole «blindare» la stazione 


MARISTELLA IERVASI 




M Chiudere *il tunnel di gomma» di via Gio- 
Iilti e via Marsala, creare un corridoio per il solo 
transito dei viaggiatori e una corsia opposta 
per facilitare e meglio sorvegliare il quotidiano 
(radico pedonale. E in corso di studio un pro¬ 
getto per rendere più vivibile e sicura la stazio¬ 
ne Termini. Se n'è parlalo ien mattina al mini¬ 
stero dei Trasporti. Il lempo necessario per la 
nqualilìcazione? Due anni, parola di ministro. 

•Per prima cosa bisogna affrontare il proble¬ 
ma dell'attraversamento. Deve Unire la promi¬ 
scuità tra passanti e viaggiatori», ha sottolinea¬ 
to Raffaele Costa, che ieri ha incontrato Loren¬ 
zo Necci, presidente della Spa Ferrovie dello 
Sfato, Alessandro Voci, il commissario prefetti¬ 
zio, la prefettura, la questura e i rappresentanti 
sindacali delie associazioni e dei ferrovieri. 

Come dire: un vertice per fermare il degrado 
della stazione Termini. E l'idea ha preso il via 
dai continui episodi di violenza e vandalismo. I 
dati sono eloquenti: dal mese di gennaio al 
maggio scorso sono state arrestate, nelle vici¬ 
nanze di piazza dei Cinquecento. 228 persone. 
Altre 338 sono tutt'ora sotto indagine, mentre 
795 sono i reati commessi nella zona della sta¬ 
zione Termini. Si tratta per lo più di borseggi e 
rapine, compiute spesso a suon di botte. Il 90 
per conio dei denunciati sono extracomunila- 
ri. E non è lutto. Sono in forte aumento anche i 
reati contro la sicurezza: cioè, il lancio dei sassi 
contro i treni. 

Dunque. 750 mila persone, nel corso della 


' gioranla, affollano caoticamente il tunnel di 
Termini. Secondo i tecnici, però, solo la metà 
(circa 35 mila) sono passeggeri in arrivo o in 
partenza. Poi ci sono cittadini che si servono 
del passaggio come sorciatoia. per raggiunge¬ 
re le zone dì via Marsala o via Gioliltì, e coloro 
che invece usano il -corridoio di gomma» co¬ 
me luogo d'inconlro. «Tulio ciò é negativo», ha 
precisalo il ministro Costa. 

Cosi ien, ò stalo messo a punto un progetto 
per la soluzione dei problemi di ordine pubbli¬ 
co c di sicurezza dei viaggialori. Il Comune e le 
ferrovie dello Stato hanno siglato un'intesa, de¬ 
finita di «sicurezza e servizio», e che prenderà il 
via nel giro di uria settimana. Tra i punii del¬ 
l'accordo, le soluzioni per rendere meno prico- 
loso l’altraversamenlo del tunnel e la sitema- 
zione di due zone commerciali, una delle quali 
verrà allestita nel sottusuolo - circa 7000 metn 
quadrati di estenzione • per le attività dì «quali¬ 
tà», rivolte al servizio di chi viaggia. L'altra all'e¬ 
sterno, accanto al passaggio gommato (40 mi¬ 
la metri quadrati di superfice), che verrà realiz¬ 
zata sfruttando anche le fasce laterali della 
struttura. 

Non solo. Le trasformazioni coinvolgerebbe¬ 
ro anche la vicina Piazza dei Cinquencento. Le 
ipotesi ai vaglio della commissione trasporti 
sono: spostare i capolinea degli autobus ex¬ 
traurbani, concedere nuovi spazi al posteggio 
dei taxi, esercitare un maggior controllo sugli 
ambulanti sprovvisti di una regolare licenza 
commerciale. 


Il Sole che ride gioca d’anticipo e annuncia che comunque il suo leader sarà in gara 
Ma non si arresta la fibrillazione a sinistra. Renato Nicolini ribadisce: «Anch’io in pista» 

I Verdi candidano Rutelli 
«Sarà il nostro sindaco» 


I Verdi hanno ufficializzato la candidatura di Fran¬ 
cesco Rutelli a sindaco, all’unanimità, senza nessu¬ 
na astensione. Un segnale a una sinistra in fibrilla¬ 
zione per dire che comunque a novembre il leader 
del Sole che ride sarà in campo. Ma Renato Nicolini 
non recede, nonostante il no del suo partito ribadi¬ 
sce: «Sono anch’io in gara». E la Rete smentisce una 
bocciatura nei suoi confronti. 


CARLO FIORINI 


■■ Scelto all'unanimità 
candidato ufficiale. Senza 
neanche un'astensione l’as¬ 
sociazione romana dei Verdi 
ha deciso formalmente che ò • 
Francesco Rutelli colui che a 
novembre correrà da sinda¬ 
co. Non che non si sapesse, 
ma il Sole che ride con que¬ 
sta mossa anticipata, ha 
sgombrato il campo dalie vo¬ 
ci di una possibile candida¬ 
tura dell'eurodeputato Verde 
Gianfranco Amendola, circo¬ 
lata nei mesi scorsi, poi 
smentita dall'ex pretore d'as¬ 
salto in persona. E soprattut¬ 
to. in questo modo, i Verdi 
mandano a dire a sinistra 
che comunque Francesco 
Rutelli sarà in campo. È a si¬ 


nistra infatti che le acque so¬ 
no più in movimento, in par¬ 
ticolare da quando il pidies- 
sino Renato Nicolini si è can¬ 
didato. «Ad oggi mi ritengo in 
corsa...non vedo perché non 
dovrei», ha ribadito ieri fa¬ 
cendo anche intendere che il 
«no» espresso nei suoi con¬ 
fronti dai vertici della Quer¬ 
cia non lo inibisce affatto. 

«Offriamo a Francesco Ru¬ 
telli lutto il nostro sostegno e 
Il lavoro necessario affinché 
possa vincere le elezioni del 
prossimo autunno», hanno 
scritto i Verdi nel loro docu¬ 
mento. L'assemblea del Sole 
che ride ha inoltre deciso di 
predisporre un proprio pro¬ 
gramma con andare ad un 


confronto con i cittadini e 
«con le forze politiche pro¬ 
gressiste, di sinistra, laiche, 
ambientaliste e cattoliche 
democratiche impegnate in 
una svolta radicale rispetto al 
vecchio sistema di potere». 
Intanto continua anche il la¬ 
voro del comitato «prò Rutelli 
sindaco» promosso da circa 
200 personalità del mondo 
della cultura, dello spettaco¬ 
lo c dell'arte. «Si danno mol¬ 
to da fare, hanno telefonato 
persino a casa di un mio 
amico architetto veneziano - 
racconta ironizzando Renato 
Nicolini -, Ero alla Biennale, 
ospite a casa sua, quando ha 
squillato il telefono, e gli han¬ 
no chiesto di sottoscrivere 
l’appello per Rutelli...». Il re 
dell'effimero ieri era in Cam¬ 
pidoglio, nella sala del Car¬ 
roccio dove ormai periodica¬ 
mente il pidiessino dell'area 
comuniste Sergio Gentili 
chiama a raccolta esponenti 
della sinistra romana, da Ugo 
Vetcre a Sandro Del Fattore, 
da Loredana De Petris a Bru¬ 
no Marino, da Piero Salvagni 
a Santino Picchetti per parla¬ 
re dei problemi della città e 
dei programmi futuri, di qui 




Renato 

Nicolim. 

A sinistra 

Francesco', u 

Rutelli: 

il verde 

è il primo 

candidalo 

ufficiale 

per le 

prossime 

elezioni 


alle elezioni ed oltre. Di can¬ 
didati in quella sede si evita 
accuratamente di parlare. 
Ma fuori, affacciato al bal¬ 
concino della porta di Sisto V 
del palazzo senatorio, l'idea¬ 
tore dell'estate romana riba¬ 
disce il concetto: «Non mi pa¬ 
re che Rutelli rappresenti una 
candidatura unitaria della si- 


nistra, allora diciamo pure 
che io sono in gara». Oggi Ni¬ 
colini si troverà faccia a fac¬ 
cia con il segretario romano 
della Quercia Orlo Leoni, 
che lo ha convocalo per ca¬ 
pire le sue intenzioni. Il Pds a 
giorni ufficializzerà la candi¬ 
datura dei leader dei Verdi, 
ma Renato Nicolini esclude 


che ciò, di per sé, possa rap¬ 
presentare la fine della sua 
candidatura. Guarda alla Re¬ 
te e a Rifondazione comuni¬ 
sta, Se Laura Giumella, parla¬ 
mentare retina, aveva boc¬ 
ciato immediatamente Nico- 
lini proprio dalle colonne 
deU’Unìtò , ieri un comunica¬ 
to dell Rete invece smentisce 
«di aver mai detto no ad una 
candidatura a sindaco dell'o¬ 
norevole Nicolini per il sem¬ 
plice fatto che ancora non si 
é mai occupato di candidatu¬ 
re». E in un altro comunicato 
del coordinamento romano 
si chiede di «non immaginare 
che un esponente politico 
abbia in tasca la ricelta pron¬ 
te a soddisfare le esigenze 


della società civile», e si affer¬ 
ma che è necessario «privile¬ 
giare i contenuti rispetto al¬ 
l'immagine». 

C'é poi da vedere cosa ac¬ 
cadrà all'interno di Rifonda¬ 
none comunista. È sicuro 
che al primo turno Rutelli 
non verrà sostenuto, ma si 
sta discutendo se puntare su 
una candidatura «vera» o se 
scegliere, invece, una linea 
più unitaria ipotizzando una 
confluenza sul leader am¬ 
bientalista al secondo turno. 
A Roma Rifondazione sa di 
avere una (orza che. se unita 
a quella della Rete, e indiriz¬ 
zate su un personaggio giu¬ 
sto. potrebbe andare ben ol¬ 
tre la «testimonianza». 


Poche tracce del felino fuggito sabato da un circo 

Cassino, la leonessa 
è ancora libera 


Moda, Finutile contesa Rai-Fininvest 


mt Nessuna traccia della 
leonessa, avvistala sabato 
mattina nelle campagne di 
Cassino e che potrebbe esse¬ 
re fuggita dai carrozzoni di 
un circo in transito sull'auto¬ 
strada. Ieri mattina, però, le 
orme del felino sono state 
nuovamente segnalate ■ nel 
comune di Sant'Elia fiume 
rapido. E un cavallo impauri¬ 
to é stalo trovato In un cam¬ 
po di granoturco, poco lon- 
tanto da un maneggio. Non é 
escluso che l'animale sia sta¬ 
to assalito dalla leonessa.. 

Ciuseppc Terenzio, il pro¬ 
prietario del maneggio, che 
ha denunciato la scomparsa 
dell'equino, ha raccontalo ai 
carabinieri di aver trovato la 
staccionata del recinto divel¬ 
ta, e sul terreno, te orme di 
un leone. 

E intento, nelle campagne 
di Cassino, continua il safari. 


Per la caccia alla leonessa si 
sono mobilitate pattuglie di 
carabinieri e polizia, un eli¬ 
cottero della protezione civi¬ 
le c numerosi volontari. Se¬ 
condo la squadra dei ricerca¬ 
tori, il felino non avrebbe an¬ 
cora abbandonato la località 
di Sant'Elia. Alcuni contadi¬ 
ni. proprietari di campi nella 
zona, hanno «contato» i suoi 
passi. Solo orme, il felino è 
svanito nel nulla. 

Nuovi sviluppi, invece, sul¬ 
la vicenda della pantera, che 
nel 1989 terrorizzò le campa¬ 
gne laziali. Il »gattone nero», 
che divenne simbolo della 
contestazione studentesca 
giovanile, starebbe per intra¬ 
prendere un nuovo viaggio: 
ha un «voto» prenolato per 
l'Indonesia e presto potrà 
riacquistare la libertà. 

Non é uno scherzo o la tra¬ 
ma di un nuovo strila televi¬ 


sivo. l\ la tesi di Toni Scarf. la 
controfigura cinematografica 
che il 24 aprile del 1990 disse 
di aver catturato la famosa 
paniera. Toni Scarf chiamò il 
felino «Libero» e sono anni 
che'attende il parere favore¬ 
vole del governo di Giacarta 
per poter far «espatriare» in 
Inodnesia la pantera del La¬ 
zio. «Non ho dubbi - ha preci¬ 
sato Scarf - ho catturato io la 
pantera. E da allora le segna¬ 
lazioni sono finite». 

La leonessa come la pan¬ 
tera? Entrambi sono fuggite, 
forse da una gabbia di un cir¬ 
co equestre. Oppure i due fe¬ 
lini sono stati, più semplice- 
mente, abbandonati dal loro 
padrone. Sono tanti infatti i 
casi di animali pericolosi «al¬ 
levali» in casa e, successiva¬ 
mente, liberati in strada per 
via delle nuove leggi sulla 
protezione della specie in 
estinzione. 


(■ Con il sopraggiungere 
dell'estate, un (romitoculturale 
scuote gli animi di chi vuole ri¬ 
portare Ruma al centro dell'at¬ 
tenzione Intemazionale. Ecco 
allora l'idea-tipo - puntuale 
come l'influenza di stagione -: 
utilizzare una bolla piazza del¬ 
la città per una bella mega- 
mumfestu/ione I nomi dei 
partecipanti sono sempre illu¬ 
stri c i costi sempre astronomi¬ 
ci. Ite durata, invece, si consu¬ 
ma nello spazio di poche ore. 
Un'idea spesso inutile (che bi¬ 
sogno c'é di riscoprire luoghi 
che tulio il mondo conosce 7 ) 
ma, proporzionalmente alla 
sua banalità, intriga di conti¬ 
nuo. 

Ite cose si complicano - 
senza migliorare - quando 
questa trovata se la disputano 
Irti più avversari, come é avve¬ 
nuto per l'appuntamento con 
l'alta moda italiana idealo da 
Ramno e «adottalo» dal sub 
commissanoalla cultura del 
Comune come ideale apertura 
del suo cartellone di iniziative 
estive Nata come «contentino» 
per gli stilisti, trascurati per il 
resto dell'anno, la manifesta¬ 
zione radunava con gran cla¬ 
more di media le sfilale di af- 


Da piazza di Spagna a piazza Navona, non c’è 
scampo: anche quest’anno uno dei più bei luoghi 
delia città verrà assediato per permettere il mega¬ 
appuntamento mondano che Raiuno incentra sul¬ 
l’alta moda. Spostata per esigenze burocratiche e di 
rivalità con la Fininvest, la manifestazione si terrà 
giovedì alle 20,40 con la partecipazione di Dolce e 
Gabbana, Ferrè, Armani, Krizia e Valentino. 


ROSSELLA BATTISTI 


fermati couturier «sulla calma¬ 
ta di Piazza di Spagna. Ma quo* 
st*anno'«Donna .sotto le stelle» 
si 0* scontrata con le smanie 
cspansionistc della Fininvest. 
che si ò ingraziata j favori della 
Camera dell’Alta Moda con un 
contratto in esclusiva e quindi 
anche l'autorizzazione a utiliz¬ 
zare i celebri gradini, dal mo¬ 
mento che fu la Camera a 
chiedere il permesso al Comu¬ 
ne per prima. Cosi, a scanso di 
equivoci. Raiuno ha spostato 
la manifestazione a piazza Na¬ 
vona, ribattezzandola «Le stel¬ 
le della moda» e triplicandola 
con tappa a Capri (già effet¬ 
tuata) e a Taormina f il prossi¬ 
mo 24 giugno). Per i! resto, la 
ricetta 0 nota, 


Già da qualche giorno, piaz¬ 
za Navona ò diventata «off h- 
rnits» per i non addetti alla tra¬ 
smissione che stanno montan¬ 
do il palcoscenico per la diret¬ 
ta di giovedì alle 20/10 A con¬ 
durla sarà Mtlly Caducei, men¬ 
tre gli stilisti ospitati saranno 
nell’ordine (sorteggiato): Dol¬ 
ce e Gabbana, Ferrò. Armam. 
Krizia e Valentino. Sfileranno 
in passerella quaranta top-mo- 
del - tra cui Naomi Campbetl. 
Elie McEpherson, Jasmine 
Ghauri -, alle quali sono anda 
ti 350 milioni del miliardo di 
budget a disposizione di Ram¬ 
no. Il maquillage di piazza Na¬ 
vona per l'occasione ò stato af¬ 
fidato a Paolo Portoghesi, che 


ha promesso un allestimento 
in sintonia con le linee archi- 
tettoniche del luogo. In prati¬ 
ca. limiterà l’intervento a due 
grandi tendoni ai lati della 
Fontana dei Fiumi, dalla quale 
parte il palcoscenico che si 
inoltra con una passerella ver¬ 
so palazzo Braschi. Ai lati della 
passerella, come nelle sfilate 
vere e proprie, si trovano i po¬ 
sti per il pubblico. Chi vuole 
assistere dal vivo alla manife¬ 
stazione, dovrà pagare biglietti 
tra le cento e le duecentocm- 
quantamila lire (in vendita 
presso l'agenzia Orbis), ma 
può tacitare la coscienza sa¬ 
pendo che andranno in bene¬ 
ficenza a tre associazioni, 
l’Anffas, Life o Telefono Azzur¬ 
ro. E sotto l’egida umanitaria di 
questa iniziativa, anche il sub 
commissario alla cultura potrà 
continuare a dimenticare le 
sorti dell’alta moda a Roma, 
che da anni non ha nemmeno 
una sede fissa per le sfilate. 
Nonché quelle dei cittadini 
che oltre ali’«esproprio* di 
piazza Navona. subiranno pro- 
baoilmcnte tra un mese anche 
quello di piazza di Spagna, per 
opera della Fininvest. 



Trasporti Seri disagi si prevedono 

lllftniiinnn per venerdì prossimo. 18 

Il lo giugno gnigno, per i cittadini abi- 

sciopero tuati a spostarsi in autobus, 

nazionale metropolitane e.comere I 

sindacati confederali dei 
^ trasporti hanno infatti con¬ 

fermato per quel giorno 
uno sciopero nazionale dei 150 mila autoierrotrnmvieri 
italiani, per un’intera giornata di lavoro (circa otto ore). 
Le modalità esatte della protesta saranno definite a livel¬ 
lo locale, ma orientativamente l'astensione dal lavoro 
dovrebbe scattare alle 8.30 per concludersi alle 16. L'agi¬ 
tazione sarà accompagnate da un corteo e da uria mani¬ 
festazione di protesta. «Per la prima volta da molti anni - 
hanno spiegato oggi Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti in una 
conferenza stampa - il sindacato ricorre, in un settore de¬ 
licato come quello del trasporto viaggiatori, ad uno scio¬ 
pero di questa entità. Si è giunti a questo perché la gravi¬ 
tà della situazione, le incertezze e i ritardi con i quali il 
governo sta affrontando la condizione del trasporlo loca¬ 
le non consentono più attese». 


I consiglieri I consiglieri provinciali ver- 

V a r dj di. Paolo Cento c Stefano 

ul , Zuppcllohanno inviato 

«IH metro una lettera a) presidente 

COn la bici» del Cotral sollecitando ini¬ 

ziative tese a favorire il tra- 
^_ sporto con la metropolita¬ 
na delgi «amici della bici¬ 
cletta». Cento e Zuppelo chiedono in particolare la fruibi¬ 
lità di un vagone delle liee A e B della metropolitana ai 
passeggeri muniti di bicicletta in alcune fasce orarie 

Fontana di Trevi E' cambiando il tipo di ma- 

A >nc» nians nulenzione e il metodo di 

A vasca piena raccolte, da parte del Co¬ 
la raCCOlta mune di Roma, delle mo¬ 
delli» monete rietine gettate dai turisti 

tiene monete , nella , onlana dl Tr( , v [; 

rna ii flbssoduJitecqua «el¬ 
la fontana veniva interrotto 
ogni lunedi, la vasca rimaneva vuota c gli operai del ser¬ 
vizio manutezione della sesta ripartizione del Comune, 
provvedevano con secchi e spazzoloni alla pulizia della 
vasca e alla raccolta in sacchi delle monete, che sono 
tradizionalmente destinate alla Croce Rossa Italiana. Ora 
la pulizia e la raccolta delle monete avvengono a vasca 
piena. Davanti agli occhi un pò sorpresi dei turisti, che si 
affrettano a fotografare la scena, gli addetti si calano ve¬ 
stiti nella vasca ancora piena d'acqua, protetti solo da alti 
stivali, e con le scope ed altri attrezzi convogliano le mo¬ 
nete verso il centro della vasca, da dove sono successiva¬ 
mente aspirate con una speciale pompa. Sembra che la 
nuova tecnica sia dovuta al fatto che il trattamento del¬ 
l'acqua della fontana è molto costoso, pertanto si preferi¬ 
sce non sprecare l'acqua -trattata». 


Fontana di Trevi 
A vasca piena 
la raccolta 
delie monete 


Marino Fallito anctie l'ultimo ten- 

flnnil ciruro tativo per dare un nuovo 

urmai Sicure governo a Marmo. É onda¬ 
le elezioni ta deserta la seduta del 

anticipate Consiglio Comunale con- 

• vocatà per ieri, ultimo gior- 

no utile prima dello sciogli- 
mento dell'assemblea di 
Palazzo Colonna: alle assenze dei rappresentanti del¬ 
l’opposizione (Pds. Pri, Verdi e Msi-Dn) si sono aggiunte 
diverse defezioni tra i consiglieri della vecchia maggio¬ 
ranza, che vedeva insieme De, Psi e Psdi, mentre il grup¬ 
po «Proposta per Marino», composto da cinque dissidenti 
socialisti, ha abbandonato l'aula dopo l'apertura della 
seduta, facendo mancare il numero legale e aprendo le 
porte alle elezioni anticipate. Spetta ora al piefetto nomi¬ 
nare un commissario per il Comune in attesa della data 
delle elezioni. 


LUCA CARTA 

Lirica contro il terrorismo 

Per vincere la paura 
un bancomat per Caracalia 
riservato ai francesi 


M Una «Carta lirica» contro 
il terrorismo e la paura delle 
bombe. Caracalia invita i fran¬ 
cesi, offrendo ai turisti d’oltral¬ 
pe una carta particolare, una 
specie di «bancomat» della lin¬ 
ea che permette di assistere 
agli spettacoli in cartellone a 
Venezia, Trie* te e Cagliar» oltre 
che a quelli in programmo alle 
Terme La «Carta vip della lin¬ 
ea» ò stata consegnata dal «so¬ 
vrintendente del Teatro dell’O¬ 
pera Giampaolo Cresci ai rap¬ 
presentanti delle maggion 
agenzie turistiche di Francia. 
La tessera con.scntirà ai tunsti 
francesi che si preparano o in¬ 
tendono trascorrere le vacanze 
in Italia, di usufruire di una cor¬ 
sia preferenziale per l’accesso 
non solo agli spettacoli della 
stagione estiva romana e quelli 
in cartellone a Venezia, Tne.ste 
e Cagliari. I sovrintendenti del¬ 
le quattro istituzioni, infatti, 
hanno stretto un sodalizio per 


dare «una risposta collettiva 
semplice ma chiara, come può 
dare la cultura - ha sottolinea 
to Cresci -, alla disaffezione 
che ha colpito o potrebbe eoi 
pire, a seguito dei recenti 
drammatici avvenimenti, i turi¬ 
sti intenzionati a venire nel no 
stro paese». L’mi/iativa é pa¬ 
trocinata dall’Emt e ha avuto il 
battesimo nella nostra rappre¬ 
sentanza diplomatica di IVi.igi 
l^i «Carta della linea» verrà 
consegnata gratuitamente ai 
turisti francesi che vengono in 
Italia e consentirà anche di ef¬ 
fettuare dalla Francia ta preno¬ 
tazione di posti per le rappre¬ 
sentazioni estive. L’iniziativa, 
che era già stata anticipata a 
Parigi, ha già riscosso convulsi 
da parte della stampa marno¬ 
se, che ha «sottolineato come in 
Italia lo spettacolo e<>ntribùi- 
«sca alla lotta contro il terrori- 
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LETTERE ALLA CRONACA 


La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell’Unità» via Due Macelli 23/13. 


Piazza Vittorio 
tra mercato 
e antichi 
splendori 


■■ Sono un'abitante del¬ 
la città di Roma e da quan¬ 
do vivo qui ho l’abitudine . 
di fate la mia spesa ali- 
mentare al mercato di 
Piazza Vittorio. Questa mia , 
preferenza non è-'dovuta 
semplicemente all'adesio- -, 
ne per la tradizione toma- ' 
na che considera questo il : 

> «loro» mercato, ma la pre- ); 
fetenza è dettata da motivi àr¬ 
di ordine pratico.. Infatti è, 
qui che posso.reperite le \ 
cose più insolite: dagli aro-, 
mi ai cereali, alle verdure, ; 
sia della nostra regione e 
persino di altri paesi. Ma il " 
motivo più importante so- V; 
no i prezzi veramente mo-1 
derati, anche nei prodotti x 
di qualità rispetto a tutti gli 
alta mercati-rionali e su¬ 
permercati. Le «facilitazio- - 
ni» che il mercato offre so- 
no motivate dal fatto che 
un mercato cosi ampio e , : 
frequentato ha un grande 
smercio permettendo agli & 
operatori di tenete prezzi 
calmierati e credo che es- 
so sia un’ancora di salvez- ; 
za per i cittadini-meno ab- > 
bienti. Da'qualche tempo 
le autorità . competenti * 
hanno deciso di risanare la 
piazza, di riportarla agli 
antichi splendori, bene! f 
Un risanamento è, oppor- V; 
tuno, anzi necessario, so-, •; 
prattutto dal punto di vista r - 
igienico, ma sino ad oggi j.; 
non è stata trovata nessu- 
na soluzione che manten¬ 
ga Jn vita il mercato, nessu- ' 
na proposta attuabile che &•: 
permetta nella ristruttura- c: 
zione della piazza la con- ; • 
vivenza aromonica del . ; 
mercato e nemmeno, la 
possibilità di trasferirlo in- . 
tegralmente, soprattutto ì: 
nella sua parte Cimentare 
in un luogo atto a conte¬ 
nerlo. (Questo- trasferì- . 
mento dèlta, totalità *: fon- .■>; 
damentale se si vogliono 
mantenere le sue caratteri- 
stiche peculiari di cui si è . 

: detto sopra). E allora i no- 
stri lungimiranti ammini- ■ 
stratori nanno deciso di 
sopprimere lentamente il ' 
mercato • e dirottare •> gli 
operatori in quelli rionali 
con grave discapito eco- ' 
nomico per questi. Non so }( 
se i nostri amministratori si r ; ' 
rendono conto che con & 

: questa decisione essi non i" 
provocano danno sola¬ 
mente ai lavoratori • del 
mercato, ma ad un'ampia -> 
parte di cittadini romani e ! 
dei loro redditi sempre più 


scarsi. Questa indifferenza 
che mostrano verso i reali 
problemi della popolazio¬ 
ne va ad allargare il vuoto 
che separa i cittadini e gli 
amministratori della cosa 
pubblica, ed è inaccettabi- ' 
le che un’iniziativa come 
questa che è divenuta so¬ 
lamente elitaria venga a le¬ 
dere gl. interessi della col- 
lettività. 

Antonella Squadrilo 


«Arretra» 
la fermata Atac 
e i cittadini 
protestano 


■■In data 29 marzo 
1993, proditoriamente, 
senza preavviso e senza al-. 
cuna segnalazione, veniva 
arretrata di circa 80 metri 
la fermata dei bus Atac 46 ' 
é 49 direzione centro, al ci¬ 
vico 312 di via Aurelia,-po¬ 
nendola su una piazzola 
spartitraffico tra via Ma¬ 
donna del Riposo e via'Au¬ 
relia.- Questo spostamento 
causa una sene di incon¬ 
venienti, che casualmente 
(sic!) ricadono - ancora 
una volta stilla testa degli 
utenti. Alcuni di questi in¬ 
convenienti sono: 1) l’al- , 
lontanamene della ferma- - 
ta dalle abitazioni di via : 
Cardinal Bofondi e via Ca¬ 
simiro - Gennari, costrin- > 
gendo gli abitanti di queste 
vie (per lo più anziani) a . 
fare molta strada in più; 2) 
l’attesa degli autobus av¬ 
viene al centro di due stra- 
de ad alta densità di traffi¬ 
co con immaginabili riper¬ 
cussioni per le vie respira¬ 
torie. . 

Si aggiunge inoltre una 
ulteriore difficoltà che vie¬ 
ne a crearsi in caso di ac¬ 
codamene di più vetture o 
veicoli autorizzati (la fer- - 
mata è posta in corsia pre¬ 
ferenziale accanto ad un 
semaforo), genera un pro¬ 
blema aggiuntivo stante la 
mancanza di marciapiedi ' 
idonei all’attesa degli uten¬ 
ti Atac. Inoltre si aggiunga : 
a tutto ciò il fatto che con • 
questa trovata (sic!). se si 
vuole prendere l’autobus 
per andare in centro, ci si 
deve attraversare la strada, ; 
cosa che si ripete se ci de¬ 
ve recare in periferia. Pro¬ 
viamo a pensare a tutte 
queste cose e quindi a tutti : 
i rischi che allora si corro- : 
no. Chiediamo, pertanto, 
che venga ripristinata l'ori¬ 
ginaria collocazione della 
fermata davanti al civico ; 
307 di via Aurelia. - 

Seguono'; 
- numerose firme 1 


Il 6 luglio cominceranno 
i concerti a Valle Giulia 
con «I Vespri» di Monteverdi 
Si concluderanno a Tokio 


Cagli parla dell'anno venturo 
Dirigeranno Sinopoli e Giulini 
verrà l’orchestra di Dresda 
diretta da Colin Davis rr - 
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Conferenza stampa dell’Accademia nazionale di San¬ 
ta Cecilia, ieri, a Villa Giulia, per annunciare le immi¬ 
nenti attività: la stagione estiva (avrà inizio il 6 luglio), 
la tournée in Giappone e qualche anticipazione sui “ 
programmi futuri. Una esemplare novità la collabora- : 
zione della Regione Lazio alle manifestazioni cecilia- 
ne, annunciata dal presidente Bruno Cagli e ribadita : 
dall’assessore alla cultura, Michele Svidercoschi. ; Sr'i : 


KRASMO VALENTE 


■■ Nonostante tutto, ottimi¬ 
stica conferenza-stampa, ieri, 
nel Ninfeo di Villa Giulia, tenu¬ 
ta dal presidente dell’Accade¬ 
mia di Santa Cecilia, Bruno Ca¬ 
gli. sulle imminenti attività a 
Roma e all’estero. L'ottimismo 
nasce dal buon esito di intese 
miranti a superare la crisi che 
si profila, non soltanto nel set¬ 
tore dela musica, in dipenden¬ 
za del caos determinato dalla 
soppressione del ministero del 
Turismo e spettacolo e dai ta¬ 
gli operati sul Pus (Fondo uni¬ 
co spettacolo). v v, 

Con rapida iniziativa, Santa 
Cecilia ha stabilito intese con 
la Regione Lazio e, per la pri¬ 
ma volta, un assessore alla,cul¬ 
tura, appunto della Regióne, 
ha partecipato ad una confe¬ 
renza stampa sulle manifesta¬ 
zioni di Santa Cecilia. Dal 10 
luglio al 1 agosto l'Orchestra 
ccciliana sarà in tournée in 
Giappone (Tokio. Osaka, Sap- 
pòro) e l'evento - per la prima 
volta va in Giappone un nostro 
complesso sinfonico, estraneo 
al teatro musicale - che potrà 
stabilire altre iniziative tra i due 
Paesi, é stato condiviso dalla 
Regione che dà il suo conlribu- 

tO. ' ’. 

’ Guai a chiudersi in casa, op¬ 
pressi dalle incombenti ristret¬ 
tezze che solo una ristretta vi¬ 
sione culturale può accettare 
passivamente. Cosi dalla parte 
di Santa Cecilia si é schiera,o 
l’assessore alla cultura Michele 
Svidercoschi. • intenzionato a 
stabilire intese con l’Accade¬ 
mia che ha in programma con¬ 
certi anche a Viterbo. Latina e 
altri centri della regione. 

C’era alla conferenza-stam¬ 
pa anche l'ambasciatore del 
Giappone. Koji Watanabe. In 
Giappone, ha detto, sono an¬ 
dati il Teatro alla Scala e il Co¬ 
munale di Bologna (è in corso 
la sua «tournée), ma c’è una 


certa attesa per l'Orchestra di 
Santa Cecilia e la partecipazio¬ 
ne di nostri professori a corsi di 
. perfezionamento per giovani 
diplomati. L'orchestra sarà di¬ 
retta da Christian Thielemann 
che. nella prima fase della sta¬ 
gione sinfonica estiva a Villa 
': Giulia, dirigerà i due program- ; 
miaffidatiallasuabacchetta.il 
•grosso* è costituito . dalla 
«Quarta» di Schumann, dalla 
«Prima» di Brahms e dal «Con¬ 
certo» di Mcndelssohn per vio¬ 
lino c orchestra, suonato da 
Massimo Quarta. Altri concerti 
saranno diretti da Christopher 
- Eschenbach. Thielemann. do¬ 
mani alle 18, con repliche alla 
■: stessa ora il 19 e il 22, conclu- 
; derà la stagione all'Auditorio 
di Via della Conciliazione con 
V il «Tristano e Isotta» di Wagner, 
in forma di concerto. 1! giovane 
; direttore d'orchestra ò stato 
X bene «accalappiato» da Santa I 
Ss; Cecilia che lo ha già impegna- 
? to per la prossima stagione se 
l'altra ancora. Le anticipazioni 
X «strappate» a Bruno Cagli pre¬ 
vedono, l'anno venturo, lapre- 
", senza di Carlo Maria Giulini, di 
'.Spivakov, dell'Orchestra di 
- DresSa-difetta da (^glirr Davis, 
di Valery 'Gergiev e pensino di 
: Giuseppe Sinopoli per il «Parsi¬ 
fal» di Wagner. — : 

{ I concerti a Villa Giullia si 
inaugurano il 6 luglio con «I 
: Vespri della Beata Vergine» di 
: Monteverdi e si concludono il 
.. 29 con il Coro di ragazzi della 
, Nhk di Tokio, impegnato an¬ 
che in canzoni del nostro Pae- 
, se. In mezzo ci sono i due con- . 

certi di Thielemann e altri dieci 
y (avremo tempo di indicarli nel 
; dettaglio) appuntamenti che 
riflettono, all'aperto, quella 
eterogeneità, preziosa ai fini 
culturali, già ben collaudata al 
chiuso da Santa Cecilia, nelle 
■ mattinate domenicali al Teatro 
Valle. 


ì ' ■ ' ,!| •il Hi - 

j§* . 



■ Un 

allestimento 
. a Cara calla 
r-.'i.-., negli / ,,., 
anni 

passati • 


Serve un somarello 
perla «Rusticana»;: 
a Caracalla. Cresci • 
chiede una deroga 


■i Si può fare una Cavalleria rusti¬ 
cana senza somarello? In omaggio al 
verismo - nell’ambito del quale, fra 
l’altro, l'opera nacque- no. E nem¬ 
meno secondo Renzo Giacchieri, re¬ 
gista dell’allestimento dell'opera di 
Mascagni che dovrebbe andare in 
scena il 2 luglio a Caracalla. Il qua¬ 
drupede succitato avrebbe, infatti, 
un ruolo non trascurabile nel tirare il 
carretto siciliano di compare Alfio, 
uno dei protagonisti della vicenda. 

: Eventuali ragli e scalpitìi rientrereb¬ 
bero nel colore della storia e nel suo 
sviluppo drammatico e quindi il so¬ 
marello non può venir sostituito da 
un succedaneo di cartone o di volga¬ 
re plastica. 

■ In nome di questi ragionamenti 
estetici, sorretti anche dalle indica¬ 
zioni del libretto deil'opera (ricavato 
a sua volta dall'omonimo dramma di 

- y,..-...... - -, : 


Giovanni Verga), il sovrintendente 
’ del Teatro dell'Opera, Giampaolo 
Cresci, ha. chiesto al ministero dei 
beni culturali una deroga in via ecce- f. 
zionale a) divieto di usare animali sul 
■ . palcoscenico. •• • ..«in; 

Il divieto faceva parte di un pac¬ 
chetto di accordi intercorsi fra l'ente 
lirico e il ministero proprio per con¬ 
sentire il proseguimento della stagio- . 
• ne di spettacoli a Caracalla. finché , 
non sarà pronta la sede alternativa, ,i 
Si pensava soprattutto all’impiego 
massiccio degli elefanti e dei cam¬ 
melli per Ardo, un residuoesoticoi,di. i 
' allestimenti fatti in epoca fascista e . 
> che alludevano alle conquiste colo- ? 
niali. ma dei quali non se ne sente 
più il bisogno oggi. Soprattutto per le 
; strade della città come è successo la 
scorsa estate per reclamizzare l'ope- 
«I. ra verdiana. - 

•- Diverso è però il caso dell’asinelio. [ 
>' ; a cui è affezionato per tradizione an- j 
che il baritono Bruno Pola, che inter- ] 
preta compare Alfio, e che preme 
' per riaverlo alla testa del carretto. . 
■y Riuscirà il nostro somaro a ottenere il - 
permesso per tomaie a Caracalla? j 
Nell'attesa di una risposta, la stagio- ? 
ne delle Terme si inaugura regolar- 
mente venerdì con un concerto delia 
!:•. banda dei carabinieri.• •>., 




Arrestate tre persone e un insospettabile impresario 



aliscafi 


ORARIO 
1993 , 


ANZIO - PONZA 


j OUWTA 0(1 PIICM50:70 MIMI 


Dal 1* Giugno hi 11 Giugno (bIowimIIotm) -, 

da ANZIO 03,40*. 08,05 11.30* 13,45* 17.15 
da PONZA 09,40 > 11.20* 15,30* 18.30* 19,00 

*ZKfcK>mart*dl«Ctowdl * Solo 5*b»io« Domante* 

S Dal l^Sattambra al 12 SaWaiabra glomaltf«) 

^ da ANZIO 07,40* 08,05 09,20* 11,30* 13,45*16,30 18,10* 

9 da PONZA 07.40* 09,40 11.20* 15,00* 16,30* 17.30* 18,10 


Dal 12 Giugno al 31 Agoato (glomallf) . 
da ANZIO 07,40*08.05 09,20* 11,30*13,45*17.15 19.00* 
da PONZA 07,40* 09.40 11.20* 15,30* 17,15* 18.30* 19,00 

* Ejcfc» nurto* • G*m*« * “ * EmIum 

Dal 13 Sttambra al 27 SaHambna (gtomallara) 
da ANZIO 07,40* * 08,05 13,30* ; 16.00 
da PONZA 09,40 11,20* 17,00* - 17.30 7 . 

* EkHmo nwMtfl• CloMdl * SoloS aUIo« Dommlea 


in una villa dei Castelli 


Fioriscono i musei clandestini nelle ville dei Castelli. 
L’ultimo è stato scoperto dai carabinieri ieri mattina 
a Velletri. Tre persone sono finite in galera. Dieci 
miliardi di reperti di inestimabile valore che hanno 
preso la via del Lazio dopo essere stati ritrovati dai 
«tombaroli» in Puglia. Da Los Angeles era partito un 
emissario offrendo per statuette, vasi e monete di 
origine ellenica 3 milioni di dollari. ■, v . 


w 


MARIA PRINCI 


ANZIO - PONZA - VENTOTENE ffgW 


Diri 1* Giugno al 31 •goto _ 

ANZIO p. 07,40 13,45 V.TENE p. 10,00 17,25 

PONZA a. 08.50 14,55 PONZA ». 10,40 18,05 

PONZA p. 09,05 15,10 PONZA p. 11,20 18,30 

V.TENE», 09,45 15,50 ANZIO ». 12,30 19,40 

Dii 13 Sttttwbfà «I 27 Srtttmbr» 

ANZIO p. 07.40 13.30 V.TENE p. 10,00 16,00 

PONZA a. 08,50 14.40 PONZA ». 10.40 16,40 

PONZA p. 09,05 14,55 PONZA p. 11.20 17.00 

LV.TENE». 09.45 1S.3S ANZIO ». 1,2,30 18,10 


martedì « giovedì) 

Dal 1* Settembre al 12 S«tt«mbr« 

ANZIO p. 07,40 13,45 V.TENE p. 10,00 16,25 

! PONZA ». 08,50 14,55 PONZA ». 1 10.40 17,05 

PONZA p. 09,05 15.10 PONZA p. 11.20 17,30 

V.TENE ». 09,45 15.50 ANZIO ». 12.30 18,40 


ANZIO-PONZA ; ; 70 MINUTI 

PONZA - VENTOTENE 40 MINUTI . 


FORMIA -VENTOTENE 


[ MUURlffKOCtttSSHM ] , 


_ dal 1/6 alfl 1/6 i—rt—» 
da POKM1A 08.30 17.00 

da V.TENE 09,45 19,00 

ò» l 1 /9 *1 12/9 (—«tu— wn n ») 
da FORMIA 08,30 11,30* 16,00 

da V.TENE 09,45 14,45* , 18,30 


d»l 12/6 mi 30/6 jm 


Dal 1/7 al 31/8 \m 


d* FORMIA 08,30 11,30* 17,00 da FORMIA 08,30 11,30 17.00 °* 
.daV.TENE 09,45 15,30* 19.30 • 


Dal 13/9 al 28/9 «K»— ■»«»««dt) 

da FORMIA 08,30 16.15 . 

da V.TENE 09.45 ** 17.30 


d» V.TENE 09,45 15,30 19,30 

Dal 29/9 al 15/IO _ 

da FORMIA 08,45 , , % 

da V.TENE 12,00 v ’ V / 

■pio vimiA ubato a domenica J 

foMAUKl potori 


àlf II Qm» 

«•FORMA 1SJO* 
di PONZA 14,50 ‘ 
.MckaointrcoMI 


d* FORMIA 13.30 17.00* 
da PONZA 10.45 JB.45- 


Ì darORMIA 13.30 16,00 « 
da PONZA 10.45 17.45*. 


da FORMIA 13,30 
da PONZA 14.50 ;- 
ìkKno martidl 


t-Murmu-mvourai 


amo.fomi.vmTonm 

. AJOO: T#r, 0444*M4Ì • M44320 

• 7uOCA44y»? TtMtltWM 
POR ZA.' la. 0ZZI/403W 

WNfOffpf; tu «in inmn 


FORMIA TM. 9F7I/J00710 - Fu 0771/700711 

8anc*M Ama* • Ta 077ifl*70» 
forza apu m ft iyowàMco 
Ta 077140580 

VfWTOTmr Bq*iHa*i«Ta 077I4V848 


M Reperti archeologici per 
dicci miliardi di lire conservati 
dentro uria villa privata di Vel¬ 
letri. In quelle stanze, i carabi¬ 
nieri della stazione dì Roma- 
Porta CavaUcggeri, hanno tro¬ 
vato un museo simile a quello 
scoperto una decina di giorni 
fa in un'abitazione di Ariccia. ; 
Musei illegali, naturalmente, 
quelli che vengono alla luce, 
uno dopo l'altro, nella zona 
dei Castelli. Quello scoperto 
ieri era stato «montato» racco¬ 
gliendo vasi e statuette prove¬ 
nienti da scavi clandestini ef¬ 
fettuati in Puglia. Tre anni fa, 
l'emissario di un miliardario 
americano di Los Angeles, 
sembra abbia olferto tre anni 
fa tre milioni di dollari per l'in¬ 
tera collezione. ... 

Paolo B„ un impresario di 55 
anni, è stato arrestato all’alba 
di lunedi. Assieme a lui sono fi¬ 
niti in carcere anche Livio Ago¬ 
stinelli, un pluripregiudicato 
conosciuto come trafficante 
intemazionale di reperti ar¬ 
cheologici e suo fratello Alva- 
. ro. Secondo gli inquirenti, so¬ 
no stati i due fratelli Agostinel¬ 
li, a fornire, a Paolo B. i nume¬ 
rosi reperti ritrovati nella villa 
di Velletri. Forniture che. a 


quanto pare, ' sono andate 
avanti per dieci anni. I reperti 
sarebbero stati acquisiti diret¬ 
tamente dalle mani dei nume- 
■ rosi «tombaroli» pugliesi. Que- 
; sti hanno purtroppo lavoro fa¬ 
cile nelle zone di maggiore in¬ 
teresse archeologico dellia Pu¬ 
glia, come in tutto il Sud. Zone 
dove mancano i controlli e do¬ 
ve, a volte, le cam pagne di sca¬ 
vo diurne promosse dalle so¬ 
vrintendenze, diventano l'oc¬ 
casione per le incursioni not¬ 
turne dei tombaroli che usano 
, strumenti assai sofisticati per 
individuare e trafugare anfore, 
statuette e monete, - 
- La legislazione vigente in 
materia di furti di reperti ar¬ 
cheologici 0, purtroppo, assai . 
, carente. Una legge dei 1939 
sancisce, in ogni caso, che i ri¬ 
trovamenti appartengono allo 
Stalo c non possono diventare 
di proprietà privata. La legge, ” 
quindi, vieta lo scavo clande- . 
stino e l'appropriazione inde¬ 
bita del materiale. Uno dei rea¬ 
ti più comuni in materia è an¬ 
che quello che riguarda la ri¬ 
cettazione. . ... - 

I vasi e le statuette ritrovati a 
Velletri, sono stati affidati dai 


tu rnm 

[ --«a tesa 



Reperti archeologici ritrovati dalle forze dell'ordine 


carabinieri alla Sovrintenden¬ 
za archeologica de! Lazio dóve 
la dottoressa Reggiani e l'ar- 
cheologa Ghini, dovranno prò- ■ 
cedere allo studio e alla cata¬ 
logazione del materiale ritro¬ 
vato, - , - V . 

Le due studiose hanno già 
dichiarato che quelli ritrovati a 
Velletri sono pezzi «di enorme 
valore». Fanno parte della col¬ 
lezione, infatti, reperti prove- . 
nienti dalla Magna Grecia con - 
iscrizioni particolari: vasi a fi- ‘ 
gure nere e a figure rosse di 
provenienza greca e di fabbri- " 


cazione locale, il valore del ri- 
travamento, secondo gli esper¬ 
ti, ammonterebbe ad una cifra 
superiore ai 10 miliardi di lire. 

- Sono, ancora in corso le in» 
■ dagini dei carabinieri del re- 
; parto Roma-Porta Cavaileggeri 

- gli stessi che una decina di 
. giorni fa ritrovarono materiale 

analogo in una villa di Ariccia 

- per scoprire quante persone 
possano essere coinvolte in 

- quello che assume ) connotati 
di un vero c proprio traffico in¬ 
temazionale di materiale ar¬ 
cheologico. • • : -. - . ; 
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Montano di Castro 


Montalto. la sinistra 
contro il «ritorno» 
del nucleare 


SILVIO SERANOEU 


■■ MONTALTO DI CASTRO. 
Tornano a Montalto gli am¬ 
bientalisti. Davanti alla centra¬ 
le Enel di Pian dei Gangani si 
ritrova il fronte del «no» al nu¬ 
cleare. Sì mobilita la sinistra in . 
una marcia che domenica ha - 
raggiunto il centro del paese e 
si è conclusa con una festa nel¬ 
la pineta a mare. - • -■ 
Tre gli obiettivi della manife¬ 
stazione nazionale, promossa 
da Legaambiente: ridurre la 
potenza della centrale in co- : 
struzione, bloccare la costru¬ 
zione dell'oleodotto lungo ta ' 
costa, ottenere la valutazione 
dell'impatto ambientale su al¬ 
cuni grandi progetti. Bandiere 
gialle, rosse e verdi, palloncini 
e tanti striscioni sotto il sole co- 
■ cerne: tanti giovani e una lun¬ 
ga lista di adesioni. Per la pri- ; 
ma volta a fianco de! fronte 
ambientalista i sindacati con- ' 
federali. Si ritrovano a marcia¬ 
re per Montalto i «vecchi» delle 
battaglie contro il nucleare: 
Chicco Testa, Massimo Scalia. 
Quarto Trabocchini e Gianni 
Mattioli. Insieme Pds, Verdi. Ri- 
fondazionce Rete. Per tutti è in 
discussione, i) futuro deU'Aito 
Lazio, dove l’Enel continua a 
giocare pesante. Trcmilatre- 
cento megawatt di potenza per 
la nuova centrale, costruzione 
di un oleodotto sottomarino di 
37 km. per fare arrivare a Mon¬ 
talto l'olio combustibile scari¬ 
cato dalle petroliere a Civita¬ 
vecchia e l'azione di un im¬ 
pianto di riclassificazione con 
quattro serbatoi da 80-1 OOmila '■ 
metri cubi, realizzazione di un . 
molo a mare per l'attracco del¬ 
le navi metaniere. Queste le ' 
scelte dell'Enel per Montalto, 
con il vicinissimo polo energe¬ 
tico di Civitavecchia già saturo ■' 
con i suoi 3450 megawatt e un 
livello d'inquinamento sempre 
allarmante. Tubazioni sotto 


. marine a rischio, serbatoi col¬ 
mi di olio combustibile e di 
gas. un viavai infernale di pe¬ 
troliere e metaniere, e il conti¬ 
nuo getto di fumi dalle cimi¬ 
niere delie centrali: questo il 
■ futuro dell'Alto Lazio che non 
va bene alle forze che domeni- ■ 
ca hanno manifestato a Mon¬ 
talto. «Le tangenti hanno forza¬ 
to le decisioni - dichiara Erme¬ 
te Realacci, presidente nazio 
naie della Lega Ambiente 11 
fronte del “no" al nucleare ri¬ 
schia di essere sconfitto dalle 
mazzette che hanno prodotto 
. decisioni avventate, senza un 
progetto globale per i) polo 
energetico Civitavecchia-Mon- 
talto, senza neppure contro¬ 
partite per ii lavoro». «C'è qual- • 
che baro che vuole trastorma- 
:. re la vittoria contro il nucleare 
: in una sconfitta. Qui ha domi¬ 
nato il sistema delle tangenti. 
Sono stati buttati al vento 2500 
miliardi perché non si è voluta 
' riconvertire la vecchia centra- 
. le. La magistratura farebbe be¬ 
ne a scandagliare anche gli an¬ 
ni precedenti al 1990». rincara 
la dose i) verde Massimo Sca¬ 
lia. Rimbalzano gli siogan lun¬ 
go' la strada che porta al mare, 

• la manifestazione si è trasfor¬ 
mata in una festa all'ombra 
della pineta-di Montalto Mari¬ 
na. «Deve intervenire il gover¬ 
no - sottolinea Quarto Trabac- 
chini, deputato del Pds C'è 
da chiarire come equilibrare 
tutto il polo energetico alla sal¬ 
vaguardia dell'ambieme; biso¬ 
gna stabilire regole certe per la 
costruzione del nuovo porto di 
Civitavecchia. Occorre supera¬ 
re la grave crisi dell'occupazio¬ 
ne con la realizzazione imme- 
. diata dei progetti. La manife- 
' stazione dimostra che la sini¬ 
stra sa ritrovarsi unita e com- 
' battiva in questo momento 
cruciale».. ■_ 


Valmontone Santo Spìnto 

Sul treno II primario 

nessuno vede non se ne va 

un ferito Gli aiuti sì 


■ • ;/.&&& 


mm l 


■■ Aggredito e accoltella¬ 
to ai torace da cinque sco¬ 
nosciuti vicino alla stazione 
ferroviaria di Valmontone, è 
stato caricato su un treno e 
portato fino a Roma da un 
amico, per essere ricoverato 
al Policlinico Umberto I. È 
quello che è successo ieri 
mattina ad un giovane alba¬ 
nese di 23 anni, Adjano Cji- 
ni. • ■ .• • • - . 

• Un lungo viaggio in treno, 
poi i soccorsi della Polfer di 
Termini e l'ambulanza. Ri¬ 
coverato al reparto chirurgia 
il giovane è stato operato: 
aveva un polmone perfora¬ 
lo. li suo salvatore, anche lui 
albanese, ha raccontato alla 
polizia di conoscere i! giova¬ 
ne solo di vista e di averlo 
trovato in terra vicino alla 
stazione. In pieno, giorno 
qualcuno l’aveva aggredito 
a coltellate per poi lasciarlo 
in mezzo alla strada. E nes¬ 
suno è intervenuto finché 
non è passato l'altro albane¬ 
se. «Era pieno di sangue - ha 
raccontato il soccorritore - 
ho pensato che andava cu¬ 
rato e che era meglio portar¬ 
lo a Roma. Allora l'ho cari¬ 
cato sul treno», ha spiegato. 

E sembra che nessuno, dal 
bigliettaio della stazione fi¬ 
no agli altri passeggeri, ab¬ 
bia fatto nulla per aiutare i 
due. - r- 

Dei suoi aggressori Adja¬ 
no Cjini, semincosciente, ha 
saputo dire solo che erano 
cinque e non li conosceva. • I 


■■ I due aiuti, Paolo Melara- 
gno e Sergio Cicala, hanno 
preso servizio all’ospedale of- 
tamico. Emilio De Lipsis, pri¬ 
mario della prima divisione di 
medicina dell'ospedale Santo 
Spirilo, invece, non ha voluto 
«lasciare da un giorno all'altro i 
suoi 52 malati» e ha promesso 
denunce e - ricorsi contro il 
provvedimento di trasferimen¬ 
to ad altra divisione del Santo 
Spirito impostogli dai dirigenti 
della Usi Rmil. E anche il re¬ 
sponsabile dell'Associazione 
nazionale primari ospedalieri 
(Anpo) della stessa Usi, Rena¬ 
to Massini. gli dà ragione, chie¬ 
dendo, in una lettera ai diri¬ 
genti della Usi, l'immediata re¬ 
voca delia decisione. Per De 
Lipsis, la lettera deil'Anpo 
spiega meglio di ogni altra co¬ 
sa la situazione: «Il provvedi¬ 
mento, partendo dall'apparen¬ 
te presupposto che nella divi¬ 
sione si è venuta a creare una 
situazione -<• di conflittualità 
(mentre risulta trattarsi in reai- ; 
tà di una serie di contestazioni 
disciplinari mosse dal primario 
ad alcuni suoi collaboratori) 
colpisce in egual misura sia il 
primario che ha esercitato le 
sue funzioni di direzione e or¬ 
ganizzazione del servizio, sia i 
collaboratori che hanno igno¬ 
rato le disposizioni». Per la Usi, 
le denunce reciproche tra pri¬ 
mario e aiuti (che contestano 
la legittimità della nomina a 
primario; De Lipsis invece li 
accusa di omicidio colposo) 
potevano crear" «riflessi nega¬ 
tivi sull'assistenza medica ai 
malati». - 
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ERASMO VALENTE 


Jmdnch Pilecek, «L'armadio» -1977 


I mondi fantastici 
di Jindrich Pilecek 


■i Una che vuole andare «ol¬ 
ire" 0, intanto, proprio lei, Ma¬ 
ria Monti. Dal cabaret dei primi 
tempi (e ha poi (atto tante al¬ 
tre cose), eccola ora alle prese 
con l'elettronica, in un'avven¬ 
tura musicale, intitolala non 
per nulla «Oltre, oltre». Eccola, 
insieme con due musicisti ari- 
ch’ossi protesi all'-oltre», dare 
una nuova idea della Pasqua, 
parola che, tra il greco e l'e¬ 
braico, ha appunto il significa¬ 
to del «passare oltre». Si pensi 
al passaggio di greggi «oltre» 
l’inverno, al passaggio della 
vendetta divina «oltre» le case 
degli ebrei, segnate dal sangue 
dell'agnello. 

Incontriamo Maria Monti al 
Teatro Ateneo mentre si pre¬ 
para allo spettacolo. Armeggia 
sotto la gonna ampia (si sta 
sfilando le calze perché dareb¬ 
bero fastidio sotto i pantaloni 
bianchi, previsti per lo spetta¬ 
colo) e spiega il perché dell'O- 
ratorio-conccrto, intitolato «Ol¬ 
tre, oltre», che é arrivato all'A¬ 
teneo dopo disguidi che l'han¬ 
no distolto dal Teatro Argenti¬ 
na, dov'era destinato in coinci¬ 
denza con la scorsa Pasqua. 

La Pasqua é un risveglio, 
uno slancio di nuove fioriture, 
e Maria Monti, con Nicola Sani 
e Luca Spagnoletti, musicisti 
«oltre», elettronici, ha immagi¬ 
nato una Pasqua «ecumenica», 


per cui - dice - ha «pizzicato» 
tra testi di religioni diverse: un 
«Pater nostcr» clic si acconten¬ 
ta di dire «Padre nostro che 
sei»; le «estasi» degli Sciamani; 
gli ammonimenti dell'«Upani- 
shad»; lo «Zen» buddista. Tutte 
manifestazioni che si spingono 
«oltre» qualsiasi cosa che pos¬ 
sa bloccare il passaggio dal¬ 
l’individuale all'universale. 

Anche un suo precedente 
spettacolo, «Maria d'amore» - 
ricorda la cantante - «andava 
oltre» l'amore coatto, ossessivo 
- dice - come se si dovesse 
sempre, per forza, avere qual¬ 
cuno tra le palle». Era un «oltre» 
profano, ora siamo ad un «ol¬ 
tre» sacro, che si avvia con 
massime dello Zen e si conclu¬ 
de con un ammonimento zeni- 
sta: «Non c'é porta che sbarri la 
pubblica strada. Coloro che ol¬ 
trepassano questa barriera, 
camminano liberi per l'intero 
universo». Su queste parole si 
apre il giro elettronico dell'»A- 
men». 

1 suoni provengono da ap¬ 
parecchiature manovrate da 
Nicola sani e Luca Spagnoletti 
e sono irradiati in un circuito di 
otto altoparlanti, alternando 
momenti gii registrati ad altri 
realizzati II per 11, dal vivo. Si 
hanno suggestioni timbriche e 
•spaziali» in un avvolgente 
contrappunto di immagini so¬ 


nore protese ail'«Oltre» con fa¬ 
sce lunghe di suono, con im¬ 
pennate ritmiche provenenli 
dal jazz e melodiche di anti¬ 
che c nuove canzoni. Sono 
suggestioni suggerite dalla 
stessa voce di Maria Monti. La 
«ricchezza» di questa composi¬ 
zione fonica sta nell'aver salva- 
guardato la comprensione dei 
testi, a costo di far sembrare 
«povera» la pur complessa 
struttura musicale. Un bel tra¬ 
guardo, un «oltre», anche que¬ 
sto. 

Dopo gli applausi - e sono 
stati tantissimi - i tre (Maria 
Monti al centro tra Nicola Sani 
c Luca Spagnoletti) si sono 
inoltrati, ad alla voce, in un 
«santuario» di Franco Cerri; 
una filastrocca, un «non-sense» 
che profitta del «San», per tirare 
in ballo altro cose; per esem¬ 
pio San-sonc, San-culotto, 
San-guisuga, San-dokàn, San- 
ciopancia, San-gustia, San¬ 
nebbia, San-tippe, San-tuzza, 
finoaSan-draMilo. 

«Oltre, oltre» é stato già ap¬ 
plaudito in Palazzo Rospiglio¬ 
si. a Zagarolo e nel Chiostro 
San Marco, a Tarquinia. Ora 
andrà ad Anzio (il 23) e a Rieti 
(il 24). Non sarebbe male che 
Maria Monti, cinque minuti pri¬ 
ma di sfilarsi le calze, dicesse 
«Sans-fagon» (arricchiamo 
malamente il «santuario»), due 
parole per avviare il pubblico 
all'ascolto. 



Maria Monti tra Nicola Sani e Luca Spagnolehi 


■■ Paesi, città, foreste chiu¬ 
se in un armadio; cupole e 
campanili svettanti da una 
fruttiera in compagnia di 
grappoli d'uva; contrade soli¬ 
tarie attraversate da una fer¬ 
rovia. E poi specchi, pozzan¬ 
ghere, fiumi e laghi che riflet¬ 
tono la luce di una luna sem¬ 
pre nascosta, ma che s'indo¬ 
vina dal latteo bagliore che 
stempera il grigio funereo 
delle acqueforti. Sono i fan¬ 
tastici paesaggi della cosmo¬ 
gonia di Jindrick Pilecek, arti¬ 
sta boemo, la .cui opera è 
esposta in una.rasscgnaiche 
si apre domani a Palazzo 
Braschi (fino al 30 giugno, 
ore 9-13, martedì e giovedì 
17-19, lunedi chiuso). La 
mostra di circa 150 acquefor¬ 


ti è organizzata dal Comune 
di Roma e dal XIII Fantafesti- 
val, in corso in questi giorni 
al cinema Barberini, e offre 
un'ampia panoramica della 
produzione di quest’artista 
dal finire degli anni Sessanta 
ai nostri giorni. Raffinato ed 
inquietante incisore, Pilecek 
é anche illustratore di libri ra¬ 
ri e per bibliofili. E proprio in 
occasione della mostra di Pa¬ 
lazzo Braschi. verrà presenta¬ 
to il volume Lo Maschera del¬ 
la Morte Rossa, la celebre no¬ 
vella di Poe,, Illustrata da'Pile¬ 
cek, con una prefazione dav¬ 
vero eccezionale: quella di 
Vincent Price, interprete pre¬ 
stigioso di tante pellicole 
horror. 


Golose proposte del Forno biologico di via Casilina 

Il pane profumato 


PAOLO PIACENTINI 


La Napoli di Lina Sastri 
raccontata in una videocassetta 


■■ L'Associazione «Campania Felix» presenta domani (ore 
20.30) al Tatro Ateneo alla «Sapienza» una videocassetta di Lina 
Sastri, «La mia Napoli - Via degli Zingari», prodotta da VidcoRai, 
Nuova Fonit Cetra. Ne parleranno Gianni Borgna, Maurizio Giam- 
musso c Mimmo Liguoro. dopo una introduzione di Federico 
Landolfi. Il lavoro é un piccolo viaggio poetico scritto ed interpre¬ 
tato da Lina Sastri (con la regia di Gabriele Polverosi) che parla 
di Napoli e di via degli Zingari - dove é nata -, dei vicoli senza so¬ 
le e di quelli pieni di gente c di allegria. Ma c'é anche il mare c c'é 
il teatro di Eduardo, di Salvatore Di Giacomo c soprattutto la 
grande canzone di Napoli. «Ho iniziato cantando in teatro nel '75 
nello spettacolo Masaniello - afferma la Sastri -, cantavo canzoni 
della mia città, quelle che sentivo nel vicolo dalla voce di mia 
nonna. E quelle che canto ancora oggi». 


■■ Dopo l'esplosione dei 
negozi che vendono prodotti 
■ biologici, avvenuta negli 'ulti¬ 
mi anni, da qualche mese 
Roma ha finalmente anche 
un forno a panificazione na¬ 
turale. Flavio e Franco, insie¬ 
me ad altri giovani collabora¬ 
tori, stanno impostando una 
produzione che rispetta fino 
in fondo le regole del merca¬ 
to biologico. Tutti gli ingre¬ 
dienti provengono da coope¬ 
rative che sono riconosciute 
dagli organismi regionali di 
controllo sull'applicazione 
dei metodi di coltivazione 
biologici. 

La farina, che rappresenta 
ovviamente la materia prima 
fondamentale, viene acqui¬ 
stata presso la Cooperativa 
La Terra e il Cielo di Senigal¬ 
lia, mentre il miele, l'olio, il 
vino e la pasta sono comun¬ 
que garantiti dal marchio 
Aiab. In soli pochi mesi di at¬ 
tività il Forno Biologico di via 
Casilina n. 79/83 (tei. 


7029852) è riuscito ad allar¬ 
gare le vendite all'ingrosso a 
ben 30 negozi della capitale 
ottenendo grossi apprezza¬ 
menti non solo tra i cultori 
dell'alimentazione naturale. 

Uno degli elementi che ca¬ 
ratterizza la panificazione 
naturale è senz'altro l'utilizzo 
della pasta acida che assicu¬ 
ra una lievitazione molto len¬ 
ta e un pane profumato che 
si conserva per più di una 
settimana. Solitamente nei 
forni tradizionali per lievita¬ 
zione naturale si intende la 
preparazione del pane con 
ia classica «biga», che non sa¬ 
rebbe altro che una parte 
dell’impasto lasciato apposi¬ 
tamente il giorno prima. 

La difterenza tra i due si¬ 
stemi di lievitazione è fonda- 
mentale in quanto il primo 
parte da una semplice base 
di farina fresca e acqua, 
mentre il secondo utilizza il 
lievito di birra. 


Oltre alle classiche pa¬ 
gnotte di grano tenero e gra¬ 
no duro prodotte con farina 
,. integrale, scmintegrale o tipo 
«0», si possono gustare quelle 
di segale o farro per non par¬ 
lare poi di quelle più sfiziose 
con aggiunta di semi di gira¬ 
sole o di riso integrale. 

Ma non é solo il pane ad 
attirare la golosità degli av¬ 
ventori, bensì tutta una serie 
di leccornie che spesso ven¬ 
gono preparate da Flavio e 
compagni con un simpatico 
pizzico di fantasia. Su ordi¬ 
nazione si possono acquista¬ 
re pizze e torte di tutti i tipi 
mentre sicuramente da pro¬ 
vare è il muesll di produzio¬ 
ne proria preparato ovvia¬ 
mente con frutta e cereali 
biologici. 

Il punto vendita al minuto 
adiacente al forno dispone di 
prodotti provenienti dalle 
cooperative impegnate nella 
campagna dei commercio 
equo e solidale con i paesi 
del Terzo mondo. 




Stage sul «Tirannosauro» 


■I !n singolare attualità con 
le ricerche «scientifiche in Ame* 
rica - dove si cerca di ricostrui¬ 
re il codice genetico dei dino¬ 
sauri -, anche a Roma si tenta 
di comporre in laboratorio un 
«Tiran nosaurus Rcx». Dove? 
Nella «sala grande del teatro 
dell'Orologio, dove a partire 
dal 28 giugno e fino a! 5 luglio 
Felix Ruckcrt, danzatore e co¬ 
reografo della compagnia di 
Pina Bau.sch, dirigerà un «semi¬ 
nario teatrale che ha per tema, 
appunto, il «Tiran nosauro". 
Nelle intenzioni di Kuckert, lo 
spettacolo finale, a conclusio¬ 
ne del laboratorio, sarà il frutto 
delle improvvisazioni elabora¬ 


te dagli allievi partecipanti c 
assemblate con il metodo di 
composizione tipico della 
«scuola di Wuppcrtal. Ruckcrt. 
infatti, oltre a figurare come «so¬ 
lista nella compagnia della 
Bausch, svolge anche attività 
di insegnante all’interno della 
scuola. 

Non solo ai danzatori ò rivol¬ 
to l'invito, ma anche - secon¬ 
do l'esplicito desiderio dell’in¬ 
segnante - a mimi, attori c 
cantanti. I) laboratorio ò a nu¬ 
mero chiuso c per la classe di 
tecnica ò prevista una «suddivi¬ 
sione in principianti e avanza¬ 
ti, per stilare la quale è gradito 
l’invio di un curriculum di «studi 


effettuati e dell'eventuale car¬ 
riera già svolta. Le lezioni sa¬ 
ranno articolate in due ore 
quotidiane di tecnica (CC'bron 
c Zullig) oltre a un minimo di 
tre ore quotidiane di improvvi¬ 
sazione c composizione co¬ 
reografica, finalizzate alla rea¬ 
lizzazione dello «spettacolo sul 
Tirannosauro. 

Ulteriori informazioni si pos- 
sono ottenere presso l'as.socna¬ 
zione D.M.A., organizzatrice 
dello stage, in via Bruno Bruni 
36, te1.33250692 oppure pres¬ 
so il teatro del l'Orologio - co¬ 
organizzatore del seminario -, 
via dei Filippini 17a, 
tei.68308735. I \R.B. 



Nuovi temi per il jazz 



Informazioni. 

presso le librerie Feltrinelli e 
le Federazioni del PDS 


DOMANI 16 GIUGNO ORE 17.00 

Piazza del Campidoglio 


PRESIDIO CITTADINO 
CONTRO GLI SFRATTI 

SCIOPERO DELLA FAME 
A STAFFETTA 

promuovono: 

PDS - VERDI - RIFORNDAZIONE COMUNISTA 
PARTITO POPOLARE PER LA RIFORMA 
SUNIA - SICET - SINISTRA GIOVANILE 


Si invitano le forze politiche, sindacali, socia¬ 
li e cittadini sfrattati ad aderire all'iniziativa. 


■1 «Nuovi temi per il jazz» è 
il titolo della rassegna musica¬ 
le promossa dall’Amj c iniziata 
ieri sera al Teatro CoIos.seo di 
Via Capo d’Africa 5/a. «Attra¬ 
verso la musica - affermano i 
dirigenti de! comitato regiona¬ 
le deU’Amj (istituito da un an¬ 
no circa e già assai attivo) -, 
che ò il linguaggio a noi più 
consono, intendiamo manife¬ 
stare la no.stra presenza nella 
vita culturalcdella città e della 
regione. Per consolidare c svi¬ 
luppare la nostra attività abbia¬ 
mo bisogno di una sempre 
maggiore adesione da parte 
dei musicisti e del «sostegno e 
della collaborazione di chiun¬ 
que creda nella validità di ciò 


Il Laboratorio di Iniziativa Democratica 

invita a discutere su; 

Forme e metodi della partecipazione 
dei cittadini per la sezione dei candidati 

- Le nuove regole elettorali - Pietro Barrerà 

- \ sistemi di selezione dei candidati 

Oreste Massari 

Le esperienze di: 

- Milano - Toni Muzi Falconi 

- Catania - Harald Bonura 

- Ravenna - Enrico Leoncini 

- Programmi, Alleanze e Candidati per la II Cir¬ 
coscrizione - Walter Anello 

Martedì 15 giungo dalle ore 18.30 alle ore 22.30 

Via Scarlatti, 9/a - Roma 

CON BREVE SPUNTINO IN SEDE 


che il jazz rapprsenta». Con 
questi propositi ò partita ieri l’i¬ 
niziativa in musica con tre 
gruppi: «A Trio- di Serangeli- 
Puglielli-Caggiani, musicisti di 
tendenza fusion e di valente 
maestria esecutiva; Innarella- 
Ariano-Cossu-Penazzi Quartet, 
gruppo più ortodosso, ma pur 
sempre di cristallina moderni¬ 
tà lessicale; quindi il «Circolo 
Ricreativo Quartet» di Quarta- 
Cerrone-Struder-Rizzuto: jazz 
e Irasgre.ssioni in un cocktail 
ironico e gustoso. Stasera (ore 
21) il «Vcrtigo Quartet» di Bu- 
sciolano-Bordini-Valiante-Pro- 
speri (novità) e due gruppi or¬ 
mai storici: Orse 11 i-Apuzzo- Ui I ■ 


SERVIZI SOCIALI A ROMA 

UNA NUOVA POLITICA PER 
LA SOLIDARIETÀ 

SEMINARIO DEL PDS DI ROMA 
16 e 17 giugno - ore 17.00 
Via delle Botteghe Oscure, 4 



Sono state invitate le Associazioni, gli operatori 
e le strutture di volontariato 


Martedì 

J5j;iugnn 199'-! 
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Successo di Maria Monti nell’oratorio elettronico «Oltre, oltre» 

Grande Pasqua ecumenica 




Al Teatro Orologio un seminario 
sulle opere di Vladimir Maiakovski 


■i 11 Teatro deH’Orologio-Sala Orfeo, in occa.sione dei cente¬ 
nario della nascita di Maiakovski, organizza un laboratorio fina¬ 
lizzato alla messa in scena di alcune opere teatrali del poeta, «l,a 
cimice» e «lo Vladimir Maiakovski». Inoltre verranno allestite ope¬ 
re originali di poeti italiani (Zeichen, Magrclli, Frabotta, Paladi¬ 
ni. Rosselli e altri) che comporranno in omaggio al poeta russo. 
Il laboratorio teatrale avrà la durata di tre mesi e sarà diretto da 
Valentino Orfeo. Le audizioni avranno luogo presso il Teatro del¬ 
l’Orologio (Via de’ Filippini 17u) nei giorni 17, 18, 22. 23 e 2*1 
giugno. La partecipazione c gratuita e sono esclu.se anche le las¬ 
se di iscrizione. Gli attori selezionati parteciperanno agli allesti- 
mcnti delle opere. Informazioni presso la segreteria del teatro, 
numero telefonico 68.30.83.30. 


la Trio (jazz superbo senza eti¬ 
chette) c «IperTno» di Paliano- 
Innarclla-Orselli-Locascio 
(Giovanni e Fiancc.scoj per 
una musica solare c futunbile. 
Chiudono la rassegna domani 
Gerardo Jacoucci a piano so¬ 
lo, il duo Spadoni-Fedeli c il 
bellissimo trio di Riccardo Fas- 
si (pianoforte), Luca Pirozzi 
( ba.sso j e Alberto D’Anna 
(batteria). Il biglietto costa 
15mila lire e il 50 "'j degli incas¬ 
si sarà devoluto a favore delle 
vittime della guerra nella ex Ju¬ 
goslavia, mentre l’altro 50". sa¬ 
rà utilizzata daH’Ainj per orga¬ 
nizzare nuove rassegne musi- 


AGENDA 

(V) minima 16 


massima 22 


OcfCfi ti sole sorge alle 5,34 
^55* e tramonta alle 20A 6 



■ TACCUINO 

«Rivisitazione del futurismo?» Il Circolo «La conversazio¬ 
ne» organizza l’incontro sul tema domani, ore 21. al Caffè 
Notegen (Via del Babuino 159), Intervengono Claudia Sala- 
ris, Duccio Trombadori, Mino delle Site c Cario Vatlauri, 
«Parolechiave». Nuova serie di «Problemi del socialismo». 
I^a Fondazione Basso e la casa editrice Donzelli presentano 
il primo numero della nuova rivista: oggi, ore 17.30, presso 
la sede della fondazione, via della Dogana Vecchia 5. Inter¬ 
verranno Luciano Cafagna, Carmine Donzelli, Alessandro 
Ferrara, Claudio Pavone, Stefano Rodotà e Amalia Signoreì- 
li. 

Lampada d*autore. Da domani a venerdì e poi il 20 e 21 
giugno, esposizione presso l’Associazione «Sinergia» di via 
S. Calisto 6/a (Trastevere) di lampade anni ’30 e ’40. Orario 
18-23. 

Conoscere nella solidarietà. L'associazione per la pace 
organizza un viaggio in Palestina: dal 30 luglio al 13 agosto e 
dall2 a 26 agosto. Termine iscrizioni 28 giugno. Informazio¬ 
ni presso la sede di Corso Trieste 36, tei. 85.26.24.22. 
Sportello sulla città. È aperto dal Codacons per avvicinare 
i cittadini alla giustizia e aiutarli a risolvere i problemi di tutti 
i giorni (casa, sfratto, famiglia, incidente auto, perdita del la¬ 
voro. Telefonare tutti i giorni dalle ore 10 alle 12 al numero 
32.51.738. 

Arcidonna, settore cultura e tempo libero promuove corsi 
intensivi di lingua inglese. Gruppi di 6 persone, «insegnante 
madrelingua. «Arcidonna» organizza anche un «Puntò verde 
a Roma» per i ragazzi dai 6 ai 12 anni. Previsti laboratorio di 
didattica ambientale, grafica, sport e giochi all'aria aperta 
(dal 14 giugno al 14 settembre). Informazioni al tei. 
44.70.10,21 (Via Goilo35/b). 

■ MOSTRE 

Janni» Kouncllis e David Hammont. Le opere dei due 
artisti ospitate dall’Accademia americana nell'ambito della 
terza mostra di arte contemporanea. Giardini di Villa Ame¬ 
lia, Laroo di Porta San Pancrazio 1. Orario 15-19, domenica 
10-13. Fino al 27 giugno. 

Pittura a confronto: astrazione e figurazione». Quadri 
e sculture di autori astratti e figurativi. Galleria dei Greci, via 
dei Greci 33. Orario 16.30-19.30 ("mattina e sabato solo per 
appuntamento). Fino al 2 luglio. 

Archeologia in posa. Conio anni di fotografia del Foro Ro¬ 
mano. Dal 1854 ad oggi, le antiche guide dal 1503 e quelle 
dei curiosi viaggiatori del passato. Biblioteca Valliscelliana. 
piazza della Chiesa Nuova 18. Orario 9-13, martedì, merco¬ 
ledì c giovedì 9-18. no festivi. Fino al 30 giugno. 

Federico Peliti. Duecento loto in b/n scaliate dal fotografo 
dilettarne durante un suo lungo soggiorno in India, doVcra 
maestro pasticciere alla corte del viceré bntannico. Calco¬ 
grafia, via della Stamperia 6. Orario 9-19. domenica 9-13. Fi¬ 
nca! 10 luglio. 

I tesori Borghese. Capolavori «invi- ibili» della Galleria fi¬ 
nalmente esposti (a tempo indeterminato") nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. 
Orario: 9-14. 

■ VITA DI PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

1 Unione Circoscrizionale: ore t8.30'-c/o É Sez: Campo 
Marzio «La legge 142 e l'anca metropolitana dì Roma - potéri 
decentrati c nouve forme di partecipazione» (Parola, Tocci. 
Maffiolclti) 

Sez. Eur: ore 17.00 riunione delle donne della XJ1 Unione 
Circoscrizionale per preparazione Festa cittadina de l'Unità 
(Amici) 

Òggi alle ore 17.30 c/o arca Festa de l'Unità (via Cristofo¬ 
ro Colombo, di Ironte Fiera di Roma) attivo cittadino del 
partito e della Sinistra giovanile su Festa cittadina de l'Unità 
(Meta. Leoni, Gentilom) 

Tesseramento: le sezioni aziendali e le Unioni Circoscri¬ 
zionali debbono far pervenire urgentemente in Federazione 
i cartellini '93 delle tessere aggiornate entro oggi martedì 15 
giugno. 

Domani ore 17.00 presso P.zza del Campidoglio presidio 
cittadino e sciopero della fame a staffetta per il blocco degli 
sfratti. Hanno sinora aderito Pds, Verdi. Rifondazionc Comu¬ 
nista, Ppr, Sunia, Sicct, Uniat, Sinistra Giovanile. 

UNIONE REGIONALE 

In sede (via Botteghe Oscure 4) alle ore 16,00 si terrà la Di¬ 
rezione Regionale) O.d.G.: situazione politica dopo il volo 
delle elezioni amminislrative. 

■ PICCOLA CRONACA mmmmmmmmmms» 

Culla: le compagne ed i compagni della Federazione roma¬ 
na del Pds augurano a Vittoria Tola tanta felicità per la na¬ 
scila del piccolo Fabrizio. 


FEDERAZIONE PDS DI ROMA 

Oggi 15 giugno ore 18.00 

presso fare della Festa de l'Unità (1 - 25 luglio) 
di fronte alla Fiera di Roma in Via C. Colombo 

ATTIVO CITTADINO DEL PARTITO 
SULLA FESTA DE L'UNITÀ 

partecipano: 

Michele Meta - Carlo Leoni - Umberto Gentiioni 



1 § UNIONE CIRCOSCRIZIONALE 
e SEZIONE TEMATICA ISTITUZIONI 

SEMINARI DI FORMAZIONE 

Martedì 15 giugno ore 18.30 

- LA LEGGE 142 E L'AREA 
METROPOLITANA D! ROMA 

interviene: Vittorio PAROLA 

- POTERI DECENTRATI E NUOVE 
FORME DI PARTECIPAZIONE 

interviene: Walter TOCCI 

/ seminari si terranno c/o ia Sezione del Pds 
Campo Marzio, salita de' Crescenzi n. 30 


V 


























ACAOCMYHAU. 

VI» Stimi» 


Piazzi Vertano, 5 


Pltzu Cavour,22 

AlCATAW 

Vii Merrydsl Vii, 14 

mmuynm 

Accademia Adisti S7 

uwiri 

VliW del Grande a 

AHCHMBK 

VlaArctilm«0«,71 


viaCleirono.19 

MTRA 

Viali Jonlo, 225 

ATLANTIC 

V Tmcolini,745 
AUOWTUSUNO 

C.toV Emamiili203 

AUOUSTUSDUC 

CaoV Emiri «ala 203 

■ARMAMI UNO 

Piazza Barberini, 25 


LIO 000 
Tal 44237778 


Piazza Barberini 2S 


Piazza Barberini. 25 


CAPITOL 

VlaO Sacconi 39 
CAPRAMCA 
Piazza Capranlca, 101 


L10 ODO 
Tal 8541195 

L 10000 
Tal 3211898 

L10 000 
Tal 6880099 

L10000 
Tal 5408901 

LIO 000 
Tal 5818168 

L10 000 
Tal 8075567 

L 10000 
Tal 3212597 

L 10000 
Tal 8176256 

L 10000 
Tal 7610656 

L 10000 
Tal 6875456 

L. IO 000 
Tel 6875455 

L. 10 COO 
Tal 4827707 


L 10000 
Tal 4827707 


L 10000 
Tel 4827707 


L10000 
Tal 3236619 
L 10000 
Tal 6792465 


OC] PICCOLI 
Via dalla Pineta. 15 

oci piccoli ama 

Via dalla Pineta, 15 

DIAMANTE 

Via Predettine, 230 

EDEN 

PjzaColadl Rienzo 74 

EMBAMV 

Via Stoppini 7 


L 7 000 
Tel 8553485 
L 8000 
Tel 6553485 
L 10000 
Tel 295606 
L. 10 000 
Tal 3612449 
LIO 000 
Tel 8070245 


VIodoll'EsotcIto 44 

ESPERIA 

Piazza Sondino 37 

ETORE 

Piazza in Lueina, 41 

EURCME 

VlaUazt.32 _ 

EUROPA 

Corto d'Italia, 107/a 

EXCEUNOR 

VlaB V dai Carmelo, 2 

FARNESE 

Campo de Fiori 

FIAMMA UNO 

via Bietolai!. 47 


L10 000 
Tal 4827100 


FIAMMA DUE 

VJaBiatola8,47 


VlaNomantana,43 

mm i 

Via Taranto 38 
GREENWICttUNO 
VlaO Bodonl.57 
OREENMCHDUE 

VlaO Borioni 57 

QREENMCNTRE 

VlaO. Bodonl.57 

QREÒORV 

Via Gregorio VII, 180 

HOLDAV 

Largo B Marcallo.1 


VlaO Indulto 

KMQ 

Via Fogliano, 37 

MADISON UNO 

Via Cinabro™. 121 

MADISON DUE 

via CtiliDre™, 121 

MAOMONTRE 

VlaCtiltbrera, 121 

MADOON QUATTRO 

VlaCtilabrara.121 

MAESTOSO UNO 

Via Appli Nuova 176 

MAESTOSO DUÌ 
Via Appli Nuova 176 
MAESTOSO IRE 

Via Appli Nuova. 176 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appla Nuòra, 176 

MAJEtnC 

via SS Aposteli 20 

METROPOLITAN 

Via dal Corto 8 


VlaVIturbo 11 

NETWORK 
Via dalla Cava 44 


(17 30-20 10-22 30) 


CAFRANICNETTA L 10000 

Pzs Montecitorio, 125 Tal 6796957 

CtAK L 10000 

VlaCattla.692 Tal 33251607 
COLAOIMENZO L10 000 

Piazza Coladl Rienzo 88 Tal 6878303 


EMPME L 10 000 

Viale R, Mugliatitelo r Tal, 3417719 


L 10000 
Tal 5010652 
L 8000 
Tal 5612684 
L 10000 
Tel 6876125 

L 10000 
Tel 5910986 
L 10000 
Tel 8555736 

L 10000 
Tel 5292296 


L100Q0 
Tel 4827100 


GARDEN L10000 

vialeTrattenere 2447a Tel 5812848 
QKMEUO L 10 000 

VlaNomentana.43 Tel 6554149 


L 10000 
Tel 70496602 
L 10000 
Tel 5745825 
L 10 000 
Tal 5745825 

L 10000 
Tal 5745825 

L 10000 
Tal 8384652 

L 10000 
Tel 8548326 

L 10 000 
Tel 5612495 
L 10 000 
Tel 86206732 

L 10 000 
Tel 5417928 

L 10000 
Tal 5417926 

L 10000 
Tal 5417926 

L 10000 
Tal 5417926 
L 19.000 
Tel 786086 

L 10000 
Tel 786066 
L 10 000 
Tel 786066 

' L 10 000 
Tel 786096 
L10 000 
Tal 6794906 
L 10 000 
Tal 3200033 

L 10 000 
Tal 8556*93 
L 10 000 
Tal 7810271 


Bagliori nel buio di Robert lieber- 
mann conD B Sweeney-A 

_ (17 45-2015-2230) 

L'accompagnatrtce di Claude Miller 
con Richard Bohrlngar - SE 

_ (17-18 50-20 40-22 30) 

In mazzo acorre II Duma di Robert Red- 
lortT con Craig Shatler Brad Pitt-SE 

_ (17 30-20 10-22 30) 

Eroe par etto di Stephen Frears con 
DuetinHottman GreenaDavis-BR 

_ (17 30-20 10-22 30) 

Caaa Howard di James Ivory con Anto¬ 
ny Hopkins-DR (17 30-20 10-22 30) 

Bagliori nel buio di Robert lieber- 
mann cono 8 Sweeney-A 

_ (1750-2010-22 30) 

Biada ninnar con Harriaon Ford - A 

_ (17 50-20 10-22 30) 

Qualcuno da amara di Tony Bill con 
Christian Slater • SE( 16 30-1 A 30-20 30- 

2230) ___ 

O Uban di Pappi Corticate con lata 
Forte -8R (1630-1830-2030-22 301 

□ Lezioni di piano di Jane Campion - 
SE (17 30-20 10-22 30) 


_SE_ 

Qualcuno da 


17 30-20 10-22 30) 
di Tony Bill con 


Qualcuno da amara di Tony Sili con 
Christian Slator - SE(16 30-18 30-20 30- 

2230) ___ 

□ Lezioni di plano di Jane Campion- 

SE _ (16-1810-20 20-22 30) 

CMuaura attiva 


□ OTTIMO- O BUONO-» INTERESSANTE 

OZFMtZKML A. Avventuroso, BR: Brillante DA. Dls animati 
DO: Documentarlo OR: Drammatico E: Erotico F Fantastico 
FA: Fantascienza, Q. Giallo, H: Horror, M Musicale SA Satirico 
SE: Sentimene, 8M: Storlco-MItolog ST. Storico, W Western 





O Lo eMrro, 6 boes e la blonda di 

Johnn McNaughlon con Robert De Nlro 

-G _ (1645-18 45-2030-2230) 

GB occhi dal damo - di Bruca Robin¬ 
son con Andy Carola a Urna Thurmon - 

_G_ (17 30-20-2230) 

Un giorno di ordinarla follia di Joel 
Schumacher con Michael Douglas Ro¬ 
bert Dovali-DR (17 30-20 10-22 30) 


D Lezioni di plano di Jena Campion - 

_SE_ (16-1815-20 30-22 uO) 

Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


Un Incantevole aprila di Mike Newel 
con Miranda Rlchardson Polly Parker - 

Sf _ (17-22 30) 

Lata consequence di Ralaal Eisenman 
conBlllyZane-E 

_ (1730-1910-2040-22 30) 

Eras par caso di Stephen Frears con 
DustlnHotlman Grana Davis-BR 

_ (16-22 30) 

Chiusura estiva 

Cani da rapina di Ouentln Tarantino 
conHarveyKeltel-DR 

_ (17-18 50-2040-22 30) 

Balla epoque di Fernando T rueba con 
PenelopeCurz MiriamOlaz-BR 

_ (16 30-18 30-20 30-2230) 

Rassegna Fantafestlval II navigatore 
dallo agallo di Al Maker (16) Tartaru¬ 
ghe NMa DI di Sturar! Glllard (17 40) 
Femgulfy, la anantura di Zak e Crylta 
di Bill Krovar (1915) Monkey Shlnaa. 
esperimento nel terrore di G A Rome¬ 
ni (2030), Ritorno dalla morta di A 

Massaccosl (22 30) _ 

Rassegna Fantatestival Alla ricerca 
dada valle Incantala di Don Bluth (16) 
FantMladiW Disney (17 25) Walang 
nel tsvoioso imparo dal mostri di I 
Honda 119,20) Luomo dal sogno di P 
Marussìg(2l 50) VstlayoIgwangydIJ 
OConnolly(2230) 

Rassegna Fantalasllval Sul sentiero 
<teimoetrtdlHalRoach(17, Prigionieri 
dad’orrora di J A Nleves Conda 
(1825) U tomba di Ugola di Roger 
Corman (19 50) Femgully, le avventura 
di Zak a Onta di B Kroyar (21.20) A 
30 midolli di km dalla terra di N J Ju- 

ran (22 30) _ 

Chiusura estiva 

* 

La lunga strada verso essa di Richard 
Pearce conSlssySpacak-DR 

_ (17-1850-2040-2230) 

Jebnny Suede di Tom 01 Citte con Brad 
Pltl-BR (1630-1830-2030-2230) 

□ Lezioni di piano di Jane Campion- 

SE _ (18-20 15-22 30) 

Bagnoli nel buio di Robert Lieber- 
mann conD B Sweeney-A 

_ (17 45-2020-2230) 

GHarMogaHI-OA (17) 

La vita appesa a un nio di Chcn Kaige - 

Dfl _ (20 30-2230) 

Chiusura estiva 

O Ubar* di Pappi Corslcalo con lata 
Forte- BR <17-18 50-20 40-22 30) 
d mio amico scongelalo di Las May- 
field conSeanAatin-BR 

_ (18-2020-22301 

Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
Robertfledtord DemiMooro-SE 

_ (17 30-2010-22 30) 

Chiusura estiva 

NeW selvagge di Cy rii Collard - OR 

_ (17 30-2010-2230) 

Bada, pazza aperlcoloaa di Alan Spen¬ 
cer con Arye Gross - BR 
_ (17-18 50-20 40-22 30) 

□ Lezioni di plano di Jane Campion • 

SE _ (17 30-20 05-22 30) 

Un pladjplaW a mazzo di Henry Wink- 
ler con BuriReinolds- BR 

_ (17-18 45-20 35-22 30) 

La lunga strada verso caaa di Richard 
Pearce conSIssySpacek-BR 

_ (17-18 50-2040-22 301 

M Magnificat di Pupi Avatl con Luigi 
□liberti Arnaldo Nlncnì-ST 

_ (17 30-1910-20 50-22 40) 

Coma l’acqua par U cioccolato di Allon- 
soArau con Marco Leonardi-(DR-E) 
(1745-20 15-2230) 
(Ingresso apio a Inizio spettacolo) 

□ Fiorile di Paolo e Vittorio Tavlanl - 

DR (17 45-2015-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
La moglie del soldato di Neil Jordan - 

DR _ (1615-2230) 

In mezzo scorre II Duma di Robert Red- 
tord con CraigSheller Brad Pitt-SE 

_ (18-1810-2015-22 30) 

Chiusura estiva - 

Htlmat2(La morte di Ansgar)-DR 

_ (16-18 lfr2Ó 20-22 3u) 

□ Menna Palema Bianca di Daniele 
Sagre-DR (1630-1830-2030-2230) 
Smette di Jane Campion con Gene- 
vievelomon-DR 

_ (17-18 50-20 40-22 30) 

Un Incantevole aprile di Mike Newel 
con Miranda Rlchardson Polly Parkor - 

SE _ (17-16 50-20 40-22 30) 

Buona fortuna Mr Stona di Paul Maz- 
aursky con Danny Alette-8R 

__ (1745-2015-22 30) 

Chiusura estiva 


NUOVOSACHER 

Largo Asclanghl 1 

L 10 000 
Tel 5818116 

Antonia • Jane di boeban Kldron con 
ImeltìaSlaunton-BR 

(17 15-13-20 45-22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

O Lo imito, Il boss o te Monda di 
Johnn McNaughlon con Robert Do Niro 
-G (15-20 20*22.30) 

PASQUINO 

Vico lo del Piede 19 

L 7 000 
Tel 5803622 

Thelma elodee (versione originale) 

(17-20-2230) 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

QUIRINETTA 

ViaM Mmghetti 5 

REALE 

Piazza Sonnlno 


RIALTO 

Via IV Novembre 156 


RITZ 

Viale Somalia 109 


RIVOLI 

Via Lombardia 23 


ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 


ROYAL 

Via E Filiberto 175 


L 10 000 
Tel 4582653 


L 10 000 
Tel 6790012 


L 10 000 
Tel 5810234 


L 10 000 
Tel 6790763 


L 10 000 
Tel 86205653 


L10 000 
Tel 4580853 


L 10000 
Tel 6554305 


L 10000 
Tel 70474549 


SALA UMBERTO - LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 


Graffiente desiderio di Sergio Martino - 
E (17-15 50-20 40-22 301 

□ Il grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Castellino • 0R(1615-15 30- 
20.30-22 30) 

Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
RobortRedlord OemiMoore-SE 

(1730-2010-22.30) 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
DustlnHotlman GreenaDavis-BR 

(16 15-1620-2025-2230) 

Chiusura estiva 


Cuora In Inverno di Claude Sauté! 4 con 
Elisa bethBourgine-DR 

(17-1545-2030-2230) 

Sulla orma dal vanto di Mikael Salo¬ 
mon con ReeseWItherspoon-A 

(17 30-20-22 30) 

O La scorta di Ricky Tognazzl con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso - 
DR (18-2030-2230) 

ROSerata ad Inviti 


UNIVERSAL 

Via Bari 18 


L 10000 
Tel 44231218 


VIP-SOA L 10 000 

VlaGallaeSidama 20 Tel 86208806 

■ CINEMA D’ESSAI Mi 


L 6 000 
Tel 4402719 


ARCOBALENO 

Via RedM-a 


■ CINECLUB I 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Sclpionl 84 


8RANCALEONE 

Ingresso a sotoscrlzione 
Vlalevannall Tol 899115 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

IL CINEMATOGRAFO L 6 000 

Via del Collegio Romano 1 

Tol 6783148 

IL LABIRINTO L 7 000 

Via Pompeo Magno 27 Tol 3216283 


KAOS ASSOCIAZIONE CULTURALE 

Via Passino 26 Tel 5136557 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 


POLITECNICO 

VlaG BTiepolo 13/a 


L 5 000 
Tol 3227559 


Chiusura estiva 


Caaa Howard di James Ivory con Anto¬ 
ny Hopkins-DR (17 30-20-2220) 


Chiusura estiva 


SALA LUMIERE L'arpa birmana (20) 
Hiroshima mon amour (22) 
SALACHAPLIN Orlando (20 30) Il col¬ 
tello nell'acqua (22 30) 

Il datarlo resse di MAnlonlonl (20) 
Pormi noni Vocitton di Jamush (22) 


Tarde autunno di Yasujlro Ozu (19) Il 
ra degli (cacchi di Teng Wenji (21) 


SALA A La crisi di Coline Serrau 
(1830-2030-2230) 

SALA B Jons che visse mila balena di 
Roberto Faenza (18 30-20 30-22 30) 

Cartoon a sorpresa (21 15) 1400 colpi 

dìFTru!laut(2130) 


Il passo sospeso dina cicogna di Theo 
Angelopoulos (20-22 30) 


I FUORI ROMA 


ALBANO 

RORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Riposo 


BRACCIANO 

VIRGILIO 

L 10 000 

Nome in codice Hkia 

ViaS Negrettl 44 

Tel 9987996 


(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR 

Ripose 



■ PROSA ■■■■■■■ 

ABACO (Lungotevere Melllni 33/A - 
Tol 3204705) 

Riposo 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI¬ 
CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio¬ 
vanni Lanza 120 - Tei 4873199- 
7472835) 

Riposo 

ACQUARIO (Piazza M Fanti - Tel 
4468616) 

Riposo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33- 
Tel 6874ie7) 

Riposo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c-Tel 6861926) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via del Riarl 81 • 
Tel 6868711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 

Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E-Tel 4486869) 

Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affittosela 
per prosa cabaret canto 

ARCOBALENO (Via F Redi 1/A • 
Tel 4402719) 

Riposo 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 - Tel 
68804601-2) 

Alle 17 e alle 21 Oreste di Vittorio 
Alfieri con Rossella Falk Massi¬ 
mo Foschi Monica Guerrltore 
Regia di Gabriele Lavia 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 - 
Tel 5898111) 

Riposo 


COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Lalina 

L 10 000 
Tel 9700588 

Sala Corbuccl Un giorno di ordinaria 
loilte (17 45-20-22) 

Sala Oe Sica Beila, pazza e pericolosa 

(17 45-20-22) 

Sala Sergio Leone Proposte Indecente 
(17 45-20-22) 

SalaRossellini Delitti e segreti 

(17 45-20-22) 

SalaTognara Lato consequence 

(17 45 20-22) 

Saia Visconti Sala riservala 

VITTORIO VENETO 

L 10 000 

SALA UNO II cattivo tenente 

Via Artigianato 47 

Tel 9781015 

(18-20-22 15) 

SALA DUE II mk> amico «congelato 

(18-20-22 15) 

SALA TRE Spettacolo teatrale 

I FRASCATI ! 

POLITEAMA 

L 10 000 

SALA UNO Rassegna Fantatestival 

Largo Panlzza 5 

Tel 9420479 

SALA DUE Chiuso per lavori 

SALA TRE Rassegna Fantafestlval 

SUPERCINEMA 

L 10 000 

Biade runner (16-1810-2020-22 30) 

P za del Gesù 9 

Tel 9420193 


1 GENZANO 

CYNTHIANUM 

L 6 000 

Riposo 

Viale Mazzini 5 

Tel 9364484 


1 GROTTAFERRATA 


VENERI 

L 10 000 

Il grande cocomero 

Viale 1 # Maggio 86 

Tel 9411301 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

1 MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI 

L 10 000 

Mio cugino Vlneonzo (17-22) 

ViaG Matteotti 53 

Tel 9001888 


1 OSTIA I 

KRYSTALL 

L 10000 

Proposte Indecente 

Via Pallotlinì 

Tel 5603186 

(16-18 10-20 15-22 30) 

SISTO 

L 10000 

Lezioni di plano (16-18 05-2015-22 30) 

Via det Romagnoli 

Tel 5610750 


SUPERGA 

L 6 000 

Un giorno di ordinarla follia 

V le della Manna 44 

Tel 5672528 

(16-18 05-2015-2230) 

TIVOLI 

- 


GIUSEPPETTI 

L 6 000 

Traumi (17-22) 

P uaNlcodemì 5 Tel 0774/20087 


TREVIQNANO ROMANO 


CINEMA PALMA 

L 6000 

Riposo 

Via Garibaldi 100 

Tel 9999014 

! VALMONTONE ( 

CINEMA VALLE 

L 6000 

Riposo 

VlaG Matteotti 2 

Tel 9590523 


ARGOT STUDIO (Via Natale det 
Grande 27-Tel 5898111) 

Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 - 
Tel 4455332) 

Riposo 

AUTAUT (Via degli Zingari 52-Tel 
4743430) 

Riposo 

A VI LA (Corso d Italia 37 - Tel 
8443415) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 • Tel 
3207266) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tel 5894875) 

Alle 21 Signor G, ovvero il vec¬ 
chio e II gallo scritto e diretto da 
Michele Greco con Soo Youn 
Kum M aria B Fazl P Cannlzza- 
ro J FernandezDTutino E Di Fa¬ 
bio WonYouwPark 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 

Alle 21 Ditegli tempre di si di 
E De Filippo Presenta la Compa¬ 
gnia L Eduardlana. 

CLE81S - ARTE TEATRO (Via Aver¬ 
no 1 - Piazza Acllla - Tel 
86206792) . 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Alle 21 Nuovi temi per II Jazz con 
Ve-tlgo Quartet Orselll Apuzzo 
Lalla Trio IperTrio 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 

Sala A Riposo 
SalaB Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 

Domani alle 21 Olga per sempre 
di A Cechov regia di Isabella Del 
Bianco « 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19-Tel 6871639) 

Alle 21 Accidenti di Sciocchetti- 
La Rana con F Cerusico A Noce 
A Lionello R Nicoli Regia di 
Sclocchettl-La Rana 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta 19-Tal 6671639) 
Alle 21 30 Volevamo stupirvi con 
effetti speda II ma c'è la crisi di¬ 
retto ed Interpretato da Flona Bet- 
tanlnieDlego Rulz 

DELLA COMETA (Via Toatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6784360) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4743564-4818598) 

Riposo 

DELLE ART) FOYER (Via Sicilia 59- 
Tel 4818598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Tel 
44231300-8440749) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
9171060) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
alia 42-Tel 5780480-5772479) 


■ luci rosse 

Aquila via L Aquila 74 - Tel 7594951 Modernetta Piazza della 
Repubblica 44 - Tel 4880285 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Tel 4880285 Moulin Rouge ViaM Corbino 23-Tel 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pussycat, via 
Cairoti 96-Tel 446496 Splendid via delle Vigne 4-Tel 620205 
Ulisse viaTlburtina 380-Tel 433744 Volturno, via Volturno 37- 
Tel 4827557 


set: 




Martedì 

15 giugno 1993 


DE’ SERVI (Via de Mortaro 5 Tel 
6795130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 

Alle 21 PRIMA Virgolette scritto 
e diretto da Cristina Liberati con 
Paola Garibotti Cristina Liberati 
Paolo Sassanel II 

DUSE (Via Vittoria 6) 

Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7096406) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4682114) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Fuclide 34/a-Tel 
6082511) 

Riposo 

EX ENAOLI (Via di Torrespaccata 
157) 

Riposo 

FLAIANO (Via S Stefano det Cacco 
15 Tel 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721-4826919) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Venerdì alle 21 Quale Medea da 
Eurlplde-Seneca Norma selezio¬ 
ne In forma scenica con Leyla 
Marchi Enzo Relna C Scalla 
G Risignoli GII Instabili 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 

Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197 -Tel 5748313) 
Riposo 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta 
ro 14-Tel 8416057-8548950) 

Alle 21 Riso alla francese di 
George Courtellne con Oaliela 


Granate Bindo Toscani Massimo 
Clmaglia Alessandra Russo Re¬ 
gia di Silvio Giordani 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 - 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALATEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo ^ 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi 104-Tel 6555936) 

Laboratorio teatrale «Antonio Ar- 
taud» per allievi attori Corso di 
dizione e ortofonia 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 

Giovedì alle 21 30 Imaggio e Na¬ 
poli con Romano Mussolini e il 
suo quartetto jazz e la cantante 
Maria Kelly Ospite d onore Carlo 
Loffredo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
5817413) 

Riposo 

L’ARCILIUTO (P zza Monteveccio 5 
-Tel 6879419) 

Alle 21 Gli scrupoli di Rose scrit¬ 
to ed interpretato da Isa Gallinoli! 
e Marzia Spanu 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 - Tel 6783148) 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14- Tel 6833867) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14 - 

Trai 

Alle 21 30 Buenos Aires Hors O 
omaggio ad Astor PI azzo 11 a con 
la Compagria «Teatro Fantasti- 
co- ^ f 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 

Alle 21 15 Lady Macbeth da Sha¬ 
kespeare crn Lavinia Grizi Adat¬ 
tamento e r >gla di Pippo Di Mar¬ 
ca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 485498) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Tutti I giorni dalle ore 10 
alle 19 Domenica e festivi riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Domenica alle 20 30 Saggio della 
Scuola di Danza Arrlgom 

ORIONE (Via Tortona 7 Tel 
776960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a - 
Tel 68308735) 

SAIA CAFFÈ' Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO 16 17 18 22 23 
24 alle ore 10 30 il Laboratorio 
teatrale diretto da Valentino Orfeo 
per i allestimento degli spettacoli 
La Cimice e lo Vladimir Malakovs- 
klj si terranno le audizioni 

PALANONES (Piazza Conca D Oro - 
Tel 8861455-8862009) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194 Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOU (Vìa Giosuè Borei 20 - Tel 
8083523) 

Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tlepolo 
13/A-Tel 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Mmghetti 1 - Tel 
6794585) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
68802770) 

Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR Vili 

(Viale Duilio Cambellottl 11 - Tel 
2071867) 

Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla 

ta per 3-Tel 853000956) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Riposo 

SAN GENESIO (via Podgora 1 - Tel 
3223432) 

Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Tel 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE OEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tol 30311078-U0311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5896787) 

Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo 
Tel 5415521) 

Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (P le CIo¬ 
dio-Tel 5415521) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16-Tel 68805890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 - 
7880985) 

Riposo 

ULPIANO(viaL Calamene 38-Tel 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 68803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78-Tel 5809389) 

Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama 
triciani tei 6867610) 

Riposo i~<f 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-tei 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Riposo 

■ PER RAGAZZI MB 

ANFITRIONE (via S Saba 24 tei 
5750827) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 71587612) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottaplnta 2-Tel 6879670- 
5896201) 

Riposo 


GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-70300199) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 - 
Tel 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel 2005892- 
2005268) 

Tulle le domeniche alle 14 Le av¬ 
venture delle bollicine spettacolo 
di burattini 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116- Ladispoll) 

Tutte le domeniche alle 11 II 
clown delle meraviglie di G Tatio- 
ne Spettacoli per le scuole il gio¬ 
vedì alle 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè- 
nocchi 15-Tel 8601733-5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 5817004-5814042) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense 10 - Tel 5882034- 
5896085) 

Domenica alle 17 30 La Scuola 
Centro Natura Donna presenta 
Saggiodi Patrizia Rlcagno 

VILLA LAZZARONI (Via Apoia Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

R poso 


.m& stessa 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE- 

GER (Lung degli Inventori 60 - 
Tel 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell Accade¬ 
mia sono aperte le iscrizioni per 
I anno 1993/94 

ACCADEMIA MUSICALE C.S M 

(ViaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Aperte Iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storia della musica pia¬ 
noforte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECIUA (Via Vittoria 6) 
Domani alle 18 - presso l Audito¬ 
rio di vi a del la Conci Nazione-con¬ 
certo diretto da Christian Thlele- 
mann In programma «Tristano e 
Isotta- In forma di concerto di Wa¬ 
gner f 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V" 140 - Tol 
6685285) 

Riposo 

ANIMATO (tei 8546191) 

Riposo 

ARCUM 

Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino flauto chitar¬ 
ra batteria 

ARGENTINA-TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 - Tel 
68804601-2) 

Riposo " 

ARTS ACADEMY (Via della Madon- 
nadei Monti 101-Tel 6795333) 
Riposo 

ARTISM CONCENTUS 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense 195 - Tel 
5/42141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
SANGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo 50-Tel 3331094-6546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(ViaE Macro31 -Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL¬ 
LE ARTI DI ROMA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 66801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia- 
nofote violino flauto e materie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CO¬ 
RO CITTA DI ROMA (Via dei Sale¬ 
siani 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 - Tel 
5073889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE PRO¬ 
GETTO SUONO (Via Fiume delle 
Perle 146-Tel 5204801) 

Domani alle 21 presso la Sala 
Baldini piazza Campiteli! - Con 
certo di chitarra di Domenico 
Asclone In programma 1 preludi e 
gli studi di H Villa-Lobos 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1-Tel 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 - Tel 
3242366) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI¬ 
CALE 

Riposo 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN¬ 
ZA-(Tel 3243617) 

Lezioni gratuite di flauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETICANTORES» 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno- 
la 12-Tel 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -DO¬ 
MENICO CORTOPASSI- (tei 
9916016) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V le delie Province 164 
Tol 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (V a di Vigna Murata 1 
Tel 5912627-5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
USZT (Tel 5118500-5018769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI- 
UPPO (Via Setto Chiese 101-Tol 
5674527) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CANT1CORUM .TU¬ 
BILO (Via S Prisca 8 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT- 

TA (Tel 4957628-76900754) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti¬ 
na 2 Marziana) 


PajS'JP 
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Domani alle 21 • presso la Chiesa 
Valdese via IV Novembre 107 - 
Florilegio d’Estate concerto del 
quintetto di fiati «Kandisky- In 
programma musiche di Cambiai 
Rota Rossini Bricclaidi 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP¬ 
POCAMPO (Tel 7807695) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGf 
Presso lo Studio Musicale Mugl 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86800125) 

Alle 21 Al Chiostro del Bramante 
via Arco della Pasce 5 Concerto 
Sinfonico International Chamber 
Ensemble Direttore Francesco 
Carotenuto Musiche di Vivaldi 
Schubert, Mozart, Rota 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI- 
CUM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
GuidoBantl 34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE fClivio delle Mur» Vaticane 23 
-Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI» 
CH NEUHAUS (Tel 68802976- 
5896640) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banti 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarriora 18 - Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatta 16>Tel 
6869928) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A 8ar- 
bosi 6 Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
Ma 352-Tel 6638200) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosls-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco V to 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 

(Via Aurelia 720- Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 

, Tel 7004932) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tel 3225952) 

Giovedì alle 21 - presso la Chiesa 
Valdese P za Cacour Musiche di 
Mozart Olrettore Franco Presuli! 

COOPERATIVO TEATRO URICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia42-Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
44231300) 

Lunedi alle 21 II Dramma in musi¬ 
ca Opere di Giraldi Von Ottilie 
Taggeo Direttore E Gortìini 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922260) 

Riposo 

EPTA ITALY (Via Plerfrancesco Bo¬ 
netti 88-Tel 5073889) 

Riposo 

E1S-EUROPEAN INCOMtNG SERVI- 

CES (Vìa Montarono 3 Tel 
6877051) 

Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 21 Concerto d Rosalyn Tu- 
r*k (pianoforte) In programma 
musiche di J S Bach 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 6535998) 

Riposo 

I SOLISTI Ol ROMA (Via Ipponlo 8 
tei 7577036) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo 


mche 4614800) 

Venerdì alle 21 Concerto incoi la 
borazione con I ambasciata d 
Svezia Coro polifonico del Duo¬ 
mo di San Nicola di Halmstad di 
retto da Paul Tufvesson 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
Tel 361Ù051/2) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (V 

colo delia Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 

Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Sorsi 20 Tel 
8083523) 

Riposo 

PILGERNZENTRUM (Tel 6897197) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Informazioni tei 
5561678) 

Venerdì alle 20 45 - presso il Cor 
file de 1 la Basilica S Clemente 
Canti gregoriani del VI* e VII* se¬ 
colo e liriche di autori classici 
Esibizione del Coro Gregoriano 
Fabrizio Salvatori o Milla Silvestri 
(attori) 

Continua la campagna abbona 
menti 22* Edizione Rome Festival 
(12 giugno 10 agosto) Spettacoli 
di musica da camera sinfonica 
corale opera balletto poesia In 
formazioni dalle ore 9 alle 11 e 
dalle 16 alle 17 30 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tei 4817003-481601) 

Alle 20 30 La traviata musiche di 
Giuseppe Verdi Maestro concer 
tatore e direttore Paolo Carlgra 
ni regia di Hennlng Brockhaus 
Maestro del coro Gianni Lazzari 
Interpreti Lucia Alibertl Renato 
Bruson Jean Lue Viala Nicoletta 
Zanini 

VASCELLO (Via G Carin 72 Tel 
5809389) 

Riposo 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala Miss ssippi Allo 22 Stormo 
piu discoteca con Damele Fran 
zon 

Sala Momotombo Alle 22 Saggio 
musicale di fine anno della scuola 
di musica Ciak 

Sala Red River Alle 22 Cabaret 
con Riccardo Cassini 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tei 5812551) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via d Monte Te¬ 
stacelo 96 Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto degli Unlplux 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 - Tol 
5745019) 

Alle 22 30 Video Live Dancing & 
Discoteca 

C/STELLO (Via di Porta Castello 
44) 

R poso 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tei 7316196) 

Riposo 

CLASSICO (Via L»b**a 7 - Tel 
5745989) 

Riposo 

DEJAVUfSora Via L Settembrini 
tei 0776/833472) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di San* Ono¬ 
frio 28-Tel 687990B) 

Alle 22 Musica cadente con Ala¬ 
ne Tropical Show 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Riposo 

FONCLEA (V a Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 

Riposo 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a 
Tel 5897196) 

Alle 22 Soul brasi le irò Zebù mba 
Louca 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 68804934) 

Riposo 

OUMPICO (Piazza G da Tabriano 
17 Tel 32V890-3234936) 

Riposo 

PALLADtUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Alle 22 Concerto roggae con i 
Third World 

OUEEN LIZARD (Via della Madonna 
dol Monti 28-Tel 6786188) 

Alle 21 30 Serata Karaoke In 
grosso Libero 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a Tol 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Galvani 20) Tel 5750376 
Riposo 

STELLARtUM (Via L dia 44 Tel 
7840278) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungo'eve 
Testacelo) 

R poso 


FESTA CITTADINA DELL'UNITA 

Mercatino dell'Usato 


Come l'anno scorso, le donne del 
Pds di Roma propongono l'autofi¬ 
nanziamento con il Mercatino 
dell'Usato. La raccolta ha luogo 
c/o Sez. Pds Trastevere, via S. 
Crisogono n. 45, il mercoledì e il 
venerdì dalle ore 18 alle 20. 

DOMANI 16 GIUGNO - ORE 16 30 

ATTIVO CITTADINO DONNE PDS: 

PROGETTI E PERCORSI 
DELLE PROSSIME ELEZIONI 
AMMINISTRATIVE 

c/o Federazione, via Bottege Oscure 


* 













Coppa America 
Al via in Ecuador 
parata di calcio ‘ 
latino con gli Usa 


: •l’yìuvfi* fc-', z «ÒtlT? L*» 


Calciatori in pellegrinaggio sulle bici, la città emiliana 
in festa per una promozione in serie A che corona il trionfo 
della Padania. Ma l’esultanza non scalfisce il buon senso 
«Giocatori stranieri? Non li ha mica ordinati il medico» 


Pi 



Pedata 


Sembra un film di Pupi Avati, questo pellegrinaggio 
di calciatori in bicicletta, verso il santuario della Ma¬ 
donna. La Padania vince (Parma, Reggiana, Cremo¬ 
na ed ora Piacenza in serie A) e forse il «segreto» è 
nel contatto con gente che non accetterebbe mai 
calciatori scesi dal cielo in elicottero. A Piacenza c'è 
festa, «ma con giudizio». «Dobbiamo già pensare al 
futuro. Gli stranieri? Non li ha ordinati il medico». 

1 ■ ' ■ • DAL NOSTRO INVIATO ’ fl ' " ' - 

JENNER MELETTI 


■i PIACENZA. ' «Eravamo 
tanto contenti del nostro Pia- 
cenza - dice un ragazzone 
tutto vestito di bianco e rosso ( 
- che avevamo organizzato ? 
una festa di tre giorni allo sta- - 
dio già da venerdì. Eravamo 
contenti anche senza’la pro¬ 
mozione». Falso come . un ; 
Giuda, il ragazzotto. Arrivare ' 
«quasi in A» è un conto, arri¬ 
varci davvero fa un altro ef¬ 
fetto. 11 piacentino Giorgio V 
Armani impazzirebbe a ve¬ 
dere i suoi concittadini tutti ?: 
bianchi e rossi, vestiti anche ; 
con le ' bande t di plastica . 
(bianche e rosse) presi nei ’ 
cantieri stradali. Anche i ca- k 
valli deH'omonima piazza . 
portano gli stessi colori. 

«Siamo in A, siamo in A», 
hanno gridato, dal pomerig- .< 
gio di domenica lino à"tìòtté 
fonda, ragazzi e donne, barn- ~ 
bini c nonni. In A. come il ? 
Parma, la Reggiana, la Cre- ' 
monese, in A dopo ,74 anni. ì 
La Padania conquista l'Olim¬ 
po. c per Piacenza la soddi¬ 
sfazione è doppia. Lei. la ■ 
«Cenerentola dell'Emilia», in- ?. 
namorata più di Milano che 
delle Due Torri bolognesi, sa- '•< 
le sul treno del • massimo 
campionato proprio quando • 
la squadra rossoblù del ca- ; 
poluogo cade rovinosamen- ' 
te nella scarpata della serie ;■ 

C. —“"‘V 1 

L'euforia, da queste patti, 
dura solo lo spazio di una 
notte già estiva. «Nella vita. ; 
dopo un traguardo - questa ;v 
la massima del presidente in- 
gegner Leonardo Garilli, che 
nonèandatoallostadioedè - 
partito per l’Argentina per ; 
curare i suoi affari - bisogna 
subito pensare a quello sue- ■ 
cessivo». Sembra che tutti ab¬ 
biamo ascoltato l’ingegnere. 
Erano in mille ad accogliere i 


■ calciatori ■ all’aeroporto di 
’ Parma, erano in più di dieci- 
• mila a fare festa in piazza. Ma 

già ieri mattina le auto con ; 
. bandiere erano pochissime ; 
(«Al lunedi si va a lavorare, o 
no?»), ed il pellegrinaggio ■ 
dei calciatori alla Madonna 
del Pilastrello (trenta chilo- 
metri in bicicletta, fra il grano 
ormài maturo) non è certo 
stato ostacolato da folle ‘ 
plaudenti. Forse in Padania il 
calcio vince perche non è ■ 
tutto, ed ai calciatori si chie- 
' de di fare bene il loro mestie¬ 
re. di divertire, e di essere co- 
me gli altri. *.«•’» 

Sembra una storia di altri 
tempi, questo pellegrinaggio. 
«Lo abbiamo fatto una prima 
volta - spiega il portiere Rino 
Gandini. che ha organizzato 
la strana «trasferta» - dopo la 
promozione dalla C alla B, e 
:i ci è andata bene. Anche que¬ 
st'anno abbiamo fatto un vo¬ 
to, come usava una volta, per 
chiedere una cosa molto dif¬ 
ficile». Ha 33 anni, il Gandini, 
c per la prima volta si trova in 
; serie A «Il mio ruolo è soprat¬ 
tutto quello dì fratello mag- 

■ giore degli altri, per attenua¬ 
re le tensioni». ■- ‘ 

Non ci sono tv nazionali, 

; non ci sono folle. Appena 
’ una trentina di auto seguono 
?; i calciatori, ed alcune si per¬ 
dono per strada. Gli spari di 
alcuni mortaretti, e gli ap- 
plausi della gente davanti al 
bar di San Nicolò, commuo- 
vono i «pellegrini». Si arriva la 
santuario, piccolo, pieno di 
cuoricini e quadretti. «Per 
\ grazia ricevuta». I quadri mo- 
v‘ strano case incendiate, asini 
che cadono dai ponti...«Do- 

■ vele continuare il'rostro lavo¬ 
ro con umiltà», spiega don 
Roberto. Si riprende la peda¬ 
lata, si va alla «casa dì riposo 
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Tra le vecchie glorie Gentile 


■i Il Piacenza ha 74 anni: fu fondato nel giu- , 
gno del 1919 in un bar del centro storico della :. 
città. Il primo presidente fu uno studente di 18 
anni. Giovanni Dosi. Dopo una lunga altalena 
tra C e D, i biancorossi approdarono in B nel¬ 
l'immediato dopoguerra, nel 1946-47, ma nel 
1947-48 tornarono in C. Per riabbracciare il . 
campionato cadetto il Piacenza dovette aspetta¬ 
re ventuno anni: il 1969. Una stagione appena, 
perché al termine del torneo 1969-70 gli em ilia- 
ni ripiombano in C. Terzo salto in B nel 1974-75: 
allenato da Glbì Fabbri, il Piacenza ritrova la B. 
Ennesima toccata e fuga, ma la città porta in 
trionfo Fabbri, al quale hanno dato torto i risul¬ 
tati. ma non il gioco. Quel Piacenza, infatti, fu 
una delle prime squadre italiane a imitare il gio¬ 
co degli olandesi. Comincia un periodo buio, 
culminato con la caduta in C2 della stagione 
1982-83. È il momento della svolta: il 7 luglio 
1983 viene eletto presidente l'ingcgner Leonar- 


EM 1 campcsinos indio hanno promesso Ji 
contestare il torneo, ma oggi la Coppa America 
di calcio si apre a Quito in Ecuador con la parti- 
ta tra la nazionale locale e il Venezuela (ore 22 * 
in Italia). Sarà lalprima di 26 partite (finalissima 
4 luglio). Dodici squadre divise in tre gironi da 4 •: 
al via: favorite gli Usa (invitatipcr la prima vol¬ 
ta) l'Argentina e il Brasile. . •. ’ 


La nuova geografia 


Ora il Bologna 
per digerire 
la retrocessione 
beveTIdrolitina? 


Mi L'imprenditore Giuseppe Gazzoni. tito¬ 
late dell'industria alimentare (famosa per l'I- 
drolitina e le pasticche del Re Sole), si é detto 
ieri pronto a trattare con la proprietà dei Bo¬ 
logna per l’acquisto del club, appena retro¬ 
cesso in CI e in crisi finanziaria. Suo nonno 
fu presidente della società di calcio più di 70 
anni or sono 





E Calciolandia 
cambiò feccia 
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f , Piacenza: in 

fefl m questo 

, campionato ha 
’’UMjgs| segnato 19 reti 
nella sua 
seconda ■ 
S&? ,stagione in 
jjy. maglia -- 

■ biancorossa 


■■ Due novità assolute. 
Reggiana e Piacenza. Due ri¬ 
torni, Cremonese e Lecce. La 
geografia del pallone si rimo¬ 
della e rinfocola le velleità er¬ 
meneutiche dei commentato- 
ri, alla ricerca di una causa 
prima che conduca le loro 
analisi oltre le anguste frontie¬ 
re degli stadi. Sette squadre in 
un fazzoletto di chilometri 
quadrati: Inter e Milan, Ata- , 
lanta e Parma, Reggio Emilia, 
Cremona. Piacenza. Ecco il ' 
«modello padano», nuova ca¬ 
tegoria dello spirito calcistico 
italiano. Qualcuno, poi, teo- , 
rizzaun capovolgimento di , 
natura calciopolitica, con una ■ 
Lega del Nord calcistica con- 
frapposta agli sparuti fortilizi f- 
del Centrosud. , 

In principio era il Genoa, 
cricket and football club. La - 
cui favola bella si concluse 
nel 1924. Per ragioni impon- 
derabili, quell'anno diventa il ‘ 
crinale tra il calcio pioneristi- 
co. dominato dal Genoa, e ; 
l'avvento dell’Era del calcio !■ 
moderno. Sessantasette cam¬ 
pionati. E Juve, Inter, Milan, 
Torino e Bologna a farla da 
padroni con cinquantasette 
scudetti. 

Cambia la geografia della 
A? Campionato di calcio 
1951-52: Atalanta, Como, ln- 
ter. Legnano, Milan, Pro Pa¬ 
tria, Spai, sette squadre in un 


fazzoletto di chilometri qua¬ 
drati. C’è anche il Bologna. . 
che ha già smesso di far tre¬ 
mare il mondo. Altri miracoli 
provinciali: il Novara, il Pado- : 
va, la Triestina e, ancora, l'U¬ 
dinese. Due sole squadre rap¬ 
presentano il Sud: Napoli e 
Palermo. Forse il vento del . 
Nord anticipava le spinte del- ’ 
la Lega Nord? 

Reggiana e Piacenza emble¬ 
mi di un calcio sano, con i bi¬ 
lanci in ordine. Ma negli anni 
Cinquanta furoreggia la Spai, 
che realizza altari d'oro con 
calciatori più o meno grandi. 

E decolla il miracolo del La¬ 
nerossi Vicenza, altro genero¬ 
so vivaio della pedata italica. ' 
Che. come per oltre quaran- 
t’anni ha scritto il vate della 
stampa sportiva, proprio nella 
pianura padana ha avuto il ' 
suo nerbo, con propaggini 
nel Veneto e in Friuli. 

Entusiasmi dell’ultima ora 
a parte, cosa presenta il cam¬ 
pionato 1993-94? Una corsa 
allo scudetto ristretta, guarda 
un po' che novità, a Juve, Mi¬ 
lan e Inter. E per la retroces¬ 
sione? Candidate eccellenti 
sono: Lecce, Cremonese, Pia¬ 
cenza, Reggiana, 'Udinese, 
Foggia in prima fascia, con 
Genoa, Napoli, Roma in im¬ 
mediato rincalzo. E i cambia¬ 
menti? Arrivederci al prossi¬ 
mo sconvolgimento geocalci-, 
Stico. . ... 


Lecce, r«anomalia» del Sud 

Spenti i riflettori della festa 
Bolchi parte per Cesena 
e si cercano nuovi padroni 


do Garilli, «imperatore» del gas. In panchina vie¬ 
ne chiamato un vecchio pirata, Titta Rota, che 
riporta immediatamente in C! i biancorossi. 
Con Rota arriva anche la quarta promozione in 
B: avviene nel 1986-87. Stavolta l'avventura dura 
due anni: il Piacenza retrocede in C nel!’88-89. 
Nell'estate 1990 arriva Luigi Cagni e arriva an¬ 
che il quinto salto in B. Salvezza senza affanni la 
scorsa stagione e poi il grande traguardo centra¬ 
to domenica scorsa. Il Piacenza, dunque, ha di¬ 
sputato 8 campionati di B. Quest'anno sono sta¬ 
li ottenuti una serie di record relativi alla B: i gol 
segnati (42) , i punti (48) , il massimo delle vit¬ 
torie (17) . Lo stadio è la «Galfeana», inaugura¬ 
to nel 1969 e con una capienza di 15.000 posti. 
Il giocatore con più presenze è Madonna (169 
dal 1983 al 1989). Il «bomber» di un campiona¬ 
to è Zanolla (23 nel 1974).(grandidel passato 
sono Bean, Desideri, Claudio Gentile. 


Luigi e Paola AnguissoTà»?' 
Anche qui bandiere bianco 
j rosse, e tutti gli anziani pronti 
I all'applauso. La «star» è la si- ( 
gnora Rosma, anni cento. ' 
•Rosina, Rosina», scandisco¬ 
no i calciatori. La prendono Sii 
in braccio, le offrono fiori, -r* 
Lungo la strada, qualche 
contadino lascia il campo ' 
per u n applauso solitario sot¬ 
to i filari di vite. Un'anziana f 
donna non capisce cosa stia 
passando per strada, ma per 
sicurezza si fa il segno della ' 
croce. Nella campagna pa- V 
dana ci sono anche altri V 
«messaggi». Quasi nessuno 
nota, a Gazzola, la strana 
bandiera preparata da due 
ragazze bionde: slip bianchi 
sì altemano'a reggiseni rossi. : ■ 
Tutti al ristorante, assieme .. 
a mogli e figli. Tre venditori 
di bandiere,, nella piazza di ■ 
Agazzano, tentano magri af¬ 
fari. li «mister», Gigi Cagni, ar¬ 
riva dopo l'antipasto. «Come • 
ho fatto ad arrivare in serie 


A? Non lo so. Óeno non èrta¬ 
lo solo il lavoro di questo an¬ 
no. La cosa che più mi ha 
colpito è stato l'entusiasmo 
della gente, di questi piacen¬ 
tini che sembravano cosi 
freddi. Ieri sera siamo riusciti 
a tirare fuori quello che ave¬ 
vano dentro. Abbiamo fatto 
svegliare questa città ». .’■*‘Slff.!''• 
Nella sede dei biancorossi 
Gianpietro Marchetti, diretto¬ 
re sportivo, è già impegnato 
a programmmare il futuro. 
»Ci sono state squadre - dice - 
che sono andate in A e si so¬ 
no rovinate con le spese, per 
fare solo un "giro d'onore" di 
un anno. Noi vogliamo usare 
molto buon senso. Gli stra¬ 
nieri? Non li ha ordinati il 
dottore. Il premio promozio¬ 
ne? Lo abbiamo deciso oggi, 
ne parlerò ai giocatori stase¬ 
ra. Saranno contenti, lo assi¬ 
curo io». Nell'ombra stretta 
del meriggio quattro ragazzi 
aspettano i'uscita dei calcia¬ 
tori, per gli autografi. 
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EM LECCETLà cittó pu^8S8 t ' f< 
rompe la monotonia delle prò- • 
mozioni «nordiche» e toma in 
serie A dopo due anni tra i ca¬ 
detti. Ma non ha tempo per fe¬ 
steggiare. Problemi subito e T 
minacce sul ; futuro. Intanto 
Bruno Bolchi. artefice deìl'cx- 
ploit. lascia la squadra e va ad ' “ 
allenare a Cesena: un ritorno 
in Romagna dopo 6 anni. 

Il Lecce in un certo senso si 
aspettava it divorzio dal tecni¬ 
co (né ha fatto nulla per evitar¬ 
lo) ma si ritrova ancora pro¬ 
grammi per l'immediato futu¬ 
ro. I dirigenti smentiscono ad¬ 
dirittura un interessamento per 
l'ex Eugenio Fascetti (cor. il 
quale approdò per la prima 
volta in serie A) e non hanno 
ancora deciso come muoversi 
sul mercato anche per quanto 
riguarda gli stranieri. 

A spiegare la «novità» meno 
di 24 ore dopo la fine del cam- 1 
pionato, è stato lo stesso alle¬ 
natore Bolchi che convoca i /: 
giornalisti. «Sino a dieci giorni 
(a - ha detto - non avevo preso 
alcun impegno. 1 dirigenti del 
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Ceseri^iW hSfirtfc'"ee«(AiftftV5 
mentre ero in ritiro con i) Lee- . 
ce ad Imola, alla vigilia della 
gara di Bologna. Siccome il- 
Lecce non mi aveva (alto prò- , 
poste di alcun genere, ho rite¬ 
nuto opportuno accettare». 

Il tecnico informò il lunedi 
successivo alla partita il diret- 
tore generale Mimmo Cataldo J 
dell'awenulo accordo. Ed en¬ 
trambi, per evitare di turbare 
l'ambiente una settimana pri¬ 
ma dello scontro decisivo con ; 
la Lucchese, decisero di comu- • 
ne accordo di non dire nulla al 
presidente Jurlano. Cataldo, 
presente alla conferenza stam- ■ 
pa. ha confermato tutto questo . 
e ha aggiunto che «il Lecce I. 
non era in grado di proporre 
un contratto ed un programma ■ 
a Bolchi, tanto meno a qualsia- . 
si allenatore». Il Lecce - ha ag- . 
giunto - in questo momento 
non ha ancora deciso cosa fa¬ 
re e ricordo che l'attuale grup- ' 
po dirigente è sempre pronto a 
vendere il pacchetto azionario. , 
il bilancio del Lecceè ir. parità, 
se si escludono i due miliardi 
di premio promozione». , 


Il Milan dopo Panucci: pronti altri colpi. Rottura a Firenze Caso Perugia. Tifosi calmi mentre va avanti spedita la giustizia sportiva 


A Moggi non piace il film dei Cecchi Goti 
Berlusconi vuole lo sconto su Fonseca 


: rumo a 


E il Comune discute dello scandalo 


Rottura a Firenze: salta l’assunzione di Moggi. Il «re» 
del mercato ha annunciato là chiusura negativa del- 
la trattaviva con un comunicato diffuso ieri sera. Il 
Milan dopo aver preso Panucci ora si butta su Fon¬ 
seca. Per Zola a Parma accordo praticamente fatto, 
manca solo la cifra sull’assegno: questione di soldi 
per il trasferimento del centrocampista che piace a ; 
Scala. Gran walzer d i allenatori. . 


WALTER GUAGNELI 





mm MILANO. Colpo di scena: 
Luciano Moggi non va più a 
Firenze. La trattativa è saltata 
nel tardo pomeriggio di ieri, in 
quello che doveva essere il 
giorno dell’investitura. L'ex di¬ 
rettore generale del Torino ha 
annunciato il mancato matri¬ 
monio con il club viola dìtfon- ■ 
dendo un comunicato: «Da 
questo momento la trattativa 
con la Fiorentina è chiusa. Rin¬ 
grazio i Cocchi Gorì per la sti¬ 
ma dimostratami e i tifosi per 
la simpatia. Auguro alla Fio¬ 
rentina di tornare subito in se¬ 
rie A». Non è difficile spiegare il 
motivo dell'imprevisto dietro- 
font. - Moggi • voleva : imporre 
una linea che portava al licen¬ 
ziamento di Casasco e all ah • 
lontanamento ■ dei dmgenti 
fjartolelli e Luna. E. sì dice, an¬ 
che dell'assunzione di Blgon - 
perla panchina anziché quella 


annunciata di Vicini. 

Fonseca: la trattativa per il 
trasferimento al Milan dì Fon- 
‘ secasi annuncia lunga e com¬ 
plessa. Il Napoli pretende 18 
’ miliardi per l'uruguagio, Berlu¬ 
sconi non vuole superare i 12 e 
sul piatto della bilancia vorreb¬ 
be mettere Hagt e Raduciolu, 
che hanno chiuso la loro espe¬ 
rienza a Brescia. Il Milan, dopo 
aver risolto l'operazione Pa- 
■ nucci, lavora anche sul ver- 
; sante Effenberg. Mario Cec¬ 
chi Gori lo mette in vendita per 
10 miliardi, ma accetterà vo¬ 
lentieri l'ipotesi di poter avere 
in foto Balano. Anche sul ver¬ 
sante interista c'è grande trio- 
. bilitazione. Il (atto che Lazio, 
»■ Napoli e Roma si siano messe 
: in moto per Balbo ha allertato 
’ i dirigenti nerazzurri che mesi 
fa firmarono una sorta di prela¬ 
zione col presidente dell'Udi- 
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Luciano Moggi non andrà a lare il manager a Firenze 


ncse Pozzo. L'Inter vuol con¬ 
servare tale prerogativa e av¬ 
viare seriamente la trattativa 
(si arriverà ai 12 miliardi) sen¬ 
za avere sul collo il fiato delle 
concorrenti. L'Inter deve an¬ 
che risolvere il problema del • 
fluidificante sinistro. Punta de- 
cisamente su Gambaro, che 
però il Milan ha promesso al 


Torino. L'alternativa è Pu- 
sceddu Con l'arrivo di Balbo 
la società nerazzurra avrebbe 
un esubero di attaccami. Per 
questo Pellegrini ha definito 
col collega Spinelli il trasferi¬ 
mento di Fontolan al Genoa. 
Per Zola al Parma è solo que¬ 
stione di soldi, il giocatore 
chiede 4 miliardi e mezzo per 


tre anni, li Napoli non ci sta, il 
Parma arriva a tre. La trattativa 
procede. Scala comunque ha 
. fatto sapere che. se non doves¬ 
se arrivare Zola, andrebbe più 
che bene la soluzione Allegri. 
! nuovi padroni della Roma 
vorrebbero partire sul mercato 
con due colpi a sensazione: 
Casiraghi c Arnioni. Hanno 
poi un sogno neppur tanto se¬ 
greto: Mancini. Il giocatore è 
stuzzicato dall'idea di vestire la 
maglia gialiorossa. ha lanciato 
messaggi eloquenti, potrebbe 
essere la telenovela del merca¬ 
to. La Sampdoria è sulle piste 
del centrocampista Jokano- 
vic del Partizan Belgrado. La 
Lazio dopo Negro vuole Lan- 
na per sistemare ia difesa. . 

Juve: Trapatloni ha bisogno 
di un centrocampista. In lizza 
Di Mauro, l'alternativa rimane 
il cagliaritano Capploli. La Ju¬ 
ve completa l'organico difensi¬ 
vo con un giovane, Notori, 
prelevato dal Saranno. Allena¬ 
tori. Fascetti è il candidato 
numero uno alla panchina del 
Lecce dal momento che Bol¬ 
eti! sì trasferisce a Cesena. Od¬ 
do ha firmato per il Modena, 
Frosio potrebbe andare a 
Lucca. Orazi sembrava desti¬ 
nalo all’Udinese, ma nelle ulti¬ 
me ore sono sorte complica¬ 
zioni c dovrebbe restare al Pa¬ 
lermo. , 


STEFANO BOLDRINI 


M ROMA. Il rinvio a giudizio 
del Perugia è previsto per oggi. 

Il procuratore federale Martel¬ 
lino ha inlatti concluso ieri la 
lettura del dossier consegnato¬ 
gli dal capo ufficio Indagini ■ 
della Federcaicio, Consolato ’• 
Labatc, ed è pronto a far scat¬ 
tare il deferimento. Il verdetto ’ 
della Commissione disciplina¬ 
re ò atteso entro la fine della ' 
settimana. A quel punto il Pe- 
ragia potrà fare ricorso alla Cai 7 
(Commissione appello lederà- - 
le), il cui parere, però, è quello • 
definitivo. ■ • —■ ■ — 

Nessuno a Perugia si (a illu¬ 
sioni. Dopo quanto è accadu¬ 
to, con fattacci e miserie mes-, 
se brutalmente in piazza, e la ' 
stessa piazza accesa da sacro 
furore dal «J'accuse» pronun¬ 
cialo dal dimissionario presi¬ 
dente Luciano Gaucci, la B ap¬ 
pare già svanila. Nella linea di¬ 
fensiva, che Gaucci non ha af¬ 
fidato all'avvocato Fabio Dean 
come voleva la città (Dean, 
uno degli legali protagonisti al¬ 
l'epoca dello scandalo scom¬ 
messe 1, è perugino). bensì al¬ 
l’avvocato Longo, si cercherà 
di contenere l'handicap per il 
prossimo campionato di Cl. 
Le carte federali parlano chia¬ 
ro. Recita l'articolo 2, comma 3 
del codice di giustizia sportiva: 


«Se viene accertala la respon¬ 
sabilità oggettiva o presunta 
della società ...il fatto è punito, 
a secondo della sua gravità, 
con le sanzioni di cui all'artico¬ 
lo 8, comma 1, lettere I, g, h e 
i». E le quattro lettere sono pu¬ 
nizioni in ordine progressivo: 
dalla penalizzazione di uno o 
più punti in classifica, con rag¬ 
gravante di un ulteriore handi¬ 
cap nella stagione successiva 
: (e questo potrebbe essere il 
caso del Perugia), alla retro- 
cessione all’ultimo posto (in 
questo caso gli umbri finireb¬ 
bero in C2), all'esclusione dal ! 
campionato. Gaucci, che co¬ 
munque si è congedato dal 
calcio, rischia la radiazione. Il 
caso non si chiuderà comun¬ 
que qui. La vicenda, come già 
è accaduto nel doping alle fet- 
tuccine dei romanisti Carneva¬ 
le e Perazzi, finirà ne) mirino 
' deila procura della Repubblica 
di Roma, perché dal dicembre 
1989 l'illecito sportivo è un rea¬ 
to anche per il codice penale. 

Ma ■ basterà la punizione 
esemplare del Perugia ■ e del 
designalore di C Vittorio Bene¬ 
detti, destinato a essere sosti¬ 
tuito ad agosto da Lanese ■ per 
fare pulizia a Calciopoli? Il 
dubbio é legittimo. Come è le¬ 
gittimo ammettere che il Palaz¬ 


zo cerchi di pulire i panni spor¬ 
chi in famiglia (a cominciare 
dalle gole profonde che vanno 
in giro a spiattellare ad avvoca¬ 
ti habitué degli ippodromi le 
indagini in corso) e come è al¬ 
trettanto legittimo ammettere 
che all’efficacia di questo col¬ 
po di spugna non ci creda nes¬ 
suno. Troppi lati oscuri. Possi¬ 
bile che la sezione arbitrale 
marchigiana non si sia mai ac¬ 
corto di certe abitudini cavalla- 
re di un suo iscritto? Ancora: 
questo giro di equini, che ha 
avuto finora per protagonista 
la «All White Star» di Gaucci, è 
limitata a questo episodio e a 
queste pedine o è invece la 
«spia» di un rapporto inquie¬ 
tante calcio-ippica? 

Dietro le quinte, per ora, si 
prospetta solo un «timido» giro 
di orizzonte, che ha come pri¬ 
ma tappa la visita in Federcal- 
cio, oggi alfe 15, del presidente 
deTlschia, Brano Basentini. Il 
patron del club campano, re¬ 
trocesso in C2. aveva fatto illa¬ 
zioni su un giro di partite truc¬ 
cate nel girone B della Cl. A 
Perugia, intanto, ieri nella riu¬ 
nione del consiglio comunale 
si è discusso delle vicende del 
club. Quanto ai tifosi, un ca¬ 
pannello di ultrà, riunito nel 
piazzale antistante lo stadio 
«Curi», é stato tenuto sotto con¬ 
trollo dalla polizia. 


Calci e debiti 
La Covisoc 
controlla Toro 
e Napoli 


■i ROMA. Il giorno de) giudi¬ 
zio. Oggi, in Federcaicio, si riu- : 
nisce inlatti la Covisoc (Com¬ 
missione vigilanza sui bilanci ; 
delle società di calcio), che 
dopo le riunioni tecniche dello - 
scorso maggio è ormai in gra- - 
do di classificare i club. In ter¬ 
za (ascia, vera anticamera del ' 
fallimento, dovrebbero essere ■ 
■parcheggiati» club illustri: Na¬ 
poli (ieri il presidente Feriaino 
è tornato in libertà) Torino. ' 
Bologna. In difficoltà diversi 
club di C: Matera, Sambene- 
detlcse, Suzzara, Taranto. Pro¬ 
prio per quest'ultimo il trihu 
nate fallimentare di tarantoha 
disposto ieri un'ispezione giu¬ 
diziale di 60 giorni sulla situa¬ 
zione finanziaria della società 
pugliese. È quindi slittata la de¬ 
cisione sulla richiesta di proce¬ 
dura lalliiTiiare avanzata dalla 
Federcaicio un paio di mesi ta. 
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Sport 




lo spettacolo 
in rosa 
di Indurain 


La corsa appena conclusa vista da un addetto ai lavori 
speciale: Franco Cribiori che dopo aver fatto per anni 
il direttore sportivo si è inventato come «regista» televisivo 
«Abbiamo raccontato l’evento con attenzione ai particolari» 


Giro, 


spot 


Trinco Cribiori 53 anni assomma una invidiabile 
esperienza su due ruote ex ciclista per 10 anni diret¬ 
tore sportivo (nell'Atala ha lanciato il giovane Bugno), 
r icconta il Giro d Italia dalla parte della Tv Lui ha fatto 
da vice al regista Popi Bonmci «La Rai si è comportata 
come un nobile decaduto La Fminvest ha raccontato 
1 1 corsa meglio perchè ha più motivazioni» Su Bugno 
Non è finito, ma doveva ritirarsi» 


DARIO CECOARELLI 


CHI MIIjVSO II Giro 6 finito 
incile per lui Ora basta con 
I biciclette’ con le zoomale 
i on il sottile piacere di guida¬ 
re il vorace occhio della tivù 
i dove sta p« r succedere 
qualcosa 11 Giro è finito ed è 
<1 i udì tempo di ritornare ai 
fi immmghi però intesi co¬ 
ri r maestri della pittura I 
ti immiriglii del pedale infatti 
rum danno più lo soddisfa 
/ioni di una volta 

r ranco Cribiori 53 anni 
l ri ttore sportivo dell Atala 
' no al 19S9 aveva lasciato il 
< « lismo per una sua antica 

I ssionc la pittura Galleri 
si i critico d arte con il ber 
i ii k colo dell antiquariato 
Cribiori non ha mai reciso il 
s i i cordone ombelicale con 
il mondo delle due ruote Ne- 
cli appuntamenti importanti 
f ii cv i sempre capolino Co¬ 
si si i mante tenuto in allena- 
incnto Non e facile capire 
dovi sta andando a parare 
un i corsa Ci vuole occhio 

i spirien/a e quell istinto na 
tur ile clic non a tutti è con 
t c sso , 

Al suo primo anno di Giro 

I I t minvest aveva bisogno di 
un ociluo svelto checoglies 


se gli sviluppi della corsa Po 
pi Bonnici il regista non ha 
avuto dubbi Cribiori è I uo 
mo che fa per me Una buo 
na intuizione il sodalizio di 
fatti ha funzionato perfetta 
mente Cribiori ci metteva il 
suo fiuto di tecnico Bonnici 
la sua esperienza televisiva 
Allora, Cribiori, le è pia¬ 
ciuto questo Giro? 

Molto Non mi era mai capi 
tato di vederlo su quadro 
schermi in contemporanca 
Un lavoro divertente soprat 
tutto per un appassionato 
come me 

D’accordo, ma il Giro non 
i stato un po' noioso? 
lo non sono d accordo 1 ulti 
i Giri d Italia sono sempre 
stati un po bloccati I leader 
hanno interesse a tenere sot 
to controllo la corsa 
Si, ma Indurain esagera. 
Sembra il boss del ploto¬ 
ne. Controlla tutti, e allea 
quelli piu deboli per met¬ 
tere In difficoltà 1 suoi veri 
avversari. O no? 

Non esageriamo Indurian ha 
sempre controllato la corsa 
in maniera regolare Le al 


fossero 

Ultima domanda Bugno 
ha cominciato a correre 
con lei Cosa nc pensa del 
suo crollo? 

Penso clic nessuno pose un 
Ir m ih II i lisi i di Bugno I tu 
i un gr indissimo e impiline 
m i ogni t iute v i in tilt Soffre 
li ri spini militi i i me lu 
nervosi Secondo ine devev i 
rilinr i rimettersi irinquillo 
C omnnqui e un campione 
i può inventili tutti diri 
imprese 


lean/e ci sono sempre stato 
non le ha inventate lo spa 
griolo Semiti ti lui le sfrutta 
con grande intelligenza La 
sua vcia abilitù oltre ille sue 
proverbiali doti a cronome 
tro c quella di cogliere tutte 
le sfumature di una cors i lui 
intuisce prima degli altri lo 
sviluppo eli un azione H poi 
si rcgol ì di conscgucnz i 
Per i nostri, comunque, è 
stata una mezza Caporct- 
to Non le sembra 9 
Beh ò crollato Bugno Non c 


emerso del lutto Chi ippuii i 
Ma lui rende di piu al Unir 
Gli altri pero sono md iti tulli 
bene Argentili Pondriesl 
I cali h poi alcuni giovani di 
cui si c parlato poco Belli 
Casagrande Baldato 
Non tutti sono contenti del 
Giro della Flnmvest Trop¬ 
pe chiacchiere, troppi 
spot Lei cosa ne pensa 9 
lo rispetto il giudizio ili tutti 
anche perche poi ognuno 
vede le cose secondo la sua 
visuali lo pero creilo elle il 


Giro sia stilo seguilo bene 
rai contalo in tutti i suoi p irti 
i ol iri lo non ho nulla contro 
li Rii |x.ro deve anche darsi 
un i mossi delle nuove ino 
tivizioni 1 i rmnivcsi invece 
Il i I ivonto con entusiasmo 
con la vegli i del acolito di 
rleeoni.ire li lorsa Li Rai 
ioli il ciclismo si lomporla 
come ciuci nobili decaduti 
clic tengono n iscosti nei lo 
ro s doni ilei qu ìdri bi llissimi 
clic si stanno deli riorando 
1 a rmmvcst pur con i suoi li 


miti ha i ivetc fatto 1 1 p irle 
di un ihil< rigattiere che do 
po ncrlo restaurato espone 
al grande pubblico il qu >d o 
piu sigi ific divo 

E degli spot cosa dice 9 
l’ino che loro vivono con 1 1 
pubi limi i Rispetto al e dcio 
pero non celi possibilità 
elle I interruzione twengi 
proprio nc’ll oce isione del 
gol Negli ultimi iUdometri 
ini uli gli spot vemv ino so 
spesi "crii resto e ehi irò clic 
s irebbe meglio che non ei 


Indurain la 
passerella in 
rosa tra gli 
applausi dei 
tifosi A destra 
Franco Cribiori 
ex direttore 
sportivo di 
Bugno In alto 
Cribiori 
versione 
ciclista negli 
anni Sessanta 


L * 
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Formula 1 polemica 

Dal Gran premio di Francia 
al bando le supertecnologie 
Ma Prost attacca la Fisa 


Prost tira fuori le unghie In pista e ritorna in testa al 
mondiale E fuori pista e attacca a spada tratta la Fi¬ 
sa che nromette misure restrittive già dal prossimo 
gran premio Magnv Cours in Francia Fuorilegge le 
monoposto con sospensioni attive e controlli di tra¬ 
zione tuona la Fisa preoccupata della continua 
emorragia di audience Ma pochi credono che que¬ 
sti provvedimenti passeranno 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ MONI PIAI II professore 
Almi Prosi diventi cattivo si 
\c nelle i de Ilo smacco di Mon 
tee irlo e torli i in seII 1 >1 mon 
eli ile I vero si no diventato 
piu iggrtssjvo immette Siri 
le rise e c wj ime nte il suo mo 
elo ili guidare perche f uori ga 
r i eonit ogni prilli id jnn ìchc 
s risjx tti I iggn ssi\ tt 1 non gli 
i ni i n ine al i V Inni n avu 
1< pi li sull ì lumu i tanto d i 
se 114)1 *rsi v ontro 1! dex urne nto 
dt II 1 1 js 1 elle dii prossimo Gp 
d f r inci i me Ite al b indo le 
monoposto dotile di sospcn 
sjom ittivi e controlli di ra/ie> 
n< Non di uno un 1 buon i mi 
ni ìv,UN di noi sltvsi e>sse rv » 
n le ernie pile ti ihb» imo poto 
ielle lare con le nonne Ux.ni 
1 Ih m i non riesco a e ipirc 
d ne I mlomobilismo sta m 
d indo I ulti noi s ippiamo co 
si vorremmo per li iormu) 1 
ine c 1 le k ivi re 2( vetture ili 
pisi i \ k me I un 1 ili iltr 1 < con 
( sse 2l piloti inoltre diee 1 o 
dodici gruidi costruttori pi 
roecl 1 sponsor e incora un 
notevole spie g irne nU» di me/ 
/i d nife rm 1/1 me e gr indi 
spettacoli Mi questo non 
sembri possibile Dunque la 
e >s 1 migliore ilcompromts 
so m 1 n 11 so qu il 1 quello 
migliore 

\ dire il vero pochi sono 1 
t un convinti che fr 1 tre se tti 
m me i M ignv C ours 1 1 1 la nu 
se rie) iwcru i fé mi ire le mo 
nopusio che non sur inno tro 
v 1 e m rigol 1 con t nuovi st in 
1 irei I uni decisione soli 
me nte pollile i e d e improbibi 
e che le nuove norme si mo 
nte rpri t ite in questo modo 
t//ard 1 il direttore Uxmcodil 


i i \V illiams Patrie k I le ul 
l*i scuderia iillese si c subì 
to ri Ih Hat i ili i decisione de Ila 
I isa ed e normale visto che 
gian parte dell 1 superiori! t 
de Ila liti uns si bas 1 sull e l( t 
Ironie 1 Non a caso per la pri 
mi vittoria a Montreal Prost 
deve mollo al nuovo itcorgi 
Mento texmeo studi ito per 
l ice e ler dorè Ma e. indubbio 
che 11 superiori! 1 de) team di 
hnnk Williams non e piu stri 
potere se uno come Senni 
nonostante un mezzo notcvol 
melile ridimensionato da) di 
simposio Hond 1 c incora li 
M 1 sono 1 progressi d< Ila Bc 
nctton a turbare 1 sogni di 
Prost x la Me I ire n se nribr 1 
un p< fermi dice IjBcnct 
ton rischia di divelli ire pcneo 
lesi Schumacher uri soc011 
do li 1 conk rinato di voler ren 
diri la vita un pò piu diffcik 
iti Alani L lo stesso tre volte 
campione del mondo hi am 
messo di ìv e r trovato in gara 
qualche problemi in piu elle 
in provi "Ho controllato li 
coro confermi ma non cosi 
ficilmentc come poteva se m 
brare da fuori £ stala una cor 
sa molto logorniti soprattutto 
per 1 freni e d era molto t k ili 
commette re errori 

F- indie per la corsa al tito 
lo Prost al solito non si sbilun 
cu D altri pule ha solo cin 
qui punti su Senna -Pero si 
sbil ilici ì questo successo e 
di buon auspicio prim 1 de 1 ve 
loci gnn premi d estate A co 
mine 1 ire dal prossimo di Ma 
gnv Cours dovi Prosi corre in 
e isa M j anche Ale si e 1 1 su 1 
! e rrari sempre e he il suo mo 
tori non f icci 11 tanno. 1 cernie 
ieri 
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Atletica. Da oggi i Trials Usa per i mondiali 

L’ex re Lewis insegue 
la corona della velocità 


Motomondiale. Dopo l'incidente al Gp di Germania 

Catalano resta in coma 
Medici meno pessimisti 


M BUGI NL Lewis Powell 
() Brien Dcvers Joyner- 
ke rste Messi tutti insieme 
questi atleti avsommano 
1 itemi di titoli 

I lidi pero da oggi do 
vranno passare al vagito 
de Ile spietate selezioni Usa 
se alle loro medaglie vor 
ranno aggiungere quelle 
dei mondiali dt atletica di 
Stoccarda in programma 
tradite mesi 

lutti hanno accettato 
queste selezioni dimenti 
e arido le minacce di boi- 
( ottaggie) che molti di loro 
»vov ino fatto pendere sui 
mondiali 

A trentuno anni suonati 
il mttieo Cari Lewis s £ lan- 
e iato verso una nuova sfida 
tdiventare il re dello sprint 
Mondiale 


Per fare questo ha cari 
celiato con un trattino (mo 
mentaneamente a suo di 
re) il programma de! salto 
in lungo concentrandosi su 
100 e 200 

Rivali per Lewis (che ar¬ 
rivando quinto ai trials dell 
anno scorso non ottenne il 
passi per questa prova a 
Barcellona) non manche 
ranno certo dai suoi com 
pagm del Santa Monica 
Burrell Marsh e Wither 
spoon con 1 quali sogna di 
formare la staffetta Usa 

Ai suoi 'nemici Mitchell 
Cason e Drummond sui 100 
e Michael Johnson sui 200 
Grande spirito di rivincita 
animerà sicuramente an¬ 
che Dan O Brien il signore 
de) decathlon privato di 
Barcellona per uno zero 


nell asta ai trials 92 

Ma è soprattutto sul giro 
dt pista che u saranno 
grandi emozioni non nei 
400 hs dove kcun Young c 
imbattibile chi inizio stagio 
nc numi400piani 
In questa prova il cani 
pioni olimpie o Quincv 
Watts dovrà affrontare Stc 
ve I cvvis re di Seul c se con 
do a Barcc Mona 

In questa gara c 1 saran 
no poi Butch Rcvnolds 
Antonio Pcttigrewe Andrew 
Valriion a rendere piu c om 
plicato il pronostico 

Battaglia gene r izion ile 
infine nc 1 110 hs 1 giovani 
Dtes Pie re e c Crear trovc 
ranno sulla propria strada 1 
vecchi Poster Kmgdoni e 
Nc he filiali 


! IOC NI M II IM C rimiti) 
Sono st i/ion ine k condi/itui 
di Corr ido ( al il ino il ve ut tu 
ro il titano ojx r ilo il ce rv 1 Ilo 
jxr 1 1 rimozioni dt un co igulu 
1 se muto del dr unni itieo mei 
dente dieui er 1 imi iste \itimi 1 
dome me 1 dur mie il ( r m pre 
mio di ( e rm uh 1 vile) 11 r il 
e impioti iti mondi ile di mo 
totitlismo 1*1 prognosi h 1 ri 
ferito le ri Pe le r Rie li irck t ire t 
torc me die o de I Or ut Pre mio 
e se rupre rise rv il 1 ( ( il il ino 
e m comi non irreversibile i 
Dopo I illudente ( it il un eri 
st ito Ir «sport ito ili ospttl ile 
diM umile min die estero 
Una p ig 11 ia dr tmmalie 1 ne I 
comode risi ilio de 1 |>il< ti il i 
Inni nel mondi ile sembri eli 
menile ilo I 1 sceond 1 toast 
eutiv 1 vittori 1 olle imi 1 u ri ne I 
Gp di Cernì mi » d 1 Dori ino 
Romboni su I oris ( ipirossi 
compie il 1 d u pi i/z mie viti di 


M ssinuli mo Hi n gì (qu irto) 
e I oris Kt ggi ini (quinto) ha 
definita unente rii mento le 
quot t/ioni degli il ilnm nel 
mondi ile vekx. il 1 dell i 2 r »n In 
due soli gnu prcn Donino 
kornlxu 1 h 1 rtxupi rato iO de 1 
r >2 punti di chst iceo che ìveva 
iceuniiil ito jk Ile prime qual 
tro gire mondi ili d vi le idcr 
de I impioti ilo il gì ippone se 
le tsuv 1 11 »r ida ( Y un ih 1) e 
tir 1 v de r ìfforz ite le proprie 
ispir i/iom irid ite «Il mondi 1 
li si e r » gl i ri 1 pi rio in Austri 1 
1 m iggior r igiene lo e de po 11 
lite ri 1 eli llockinhiim ha 
e ornine nt ito il ve ntic me|ue mie 
pileria spi zzino I 1 str ìd » d 1 
eoprire e pero incoi 1 lungi 
nove g ire d 1 disperi ire sulle I 5 
previste olirono possibili! 1 per 
piu piloti non soli ulto pe r me 
e 11 ir ni 1 ( t re In ro di nc n f ir 
mi ci ndi/ion ire troppo in g 1 
ri el ili obicttivo del titolo in 


<1 iti non w madie pie sto mi 
I ae sst jk relè ri in p rie con 
e e nlr i/K Ile ed e ffit le i i 
Komboni li 1 poi m ili// ilo 1 1 
siiu i/tout Ut me 1 e il proprio 
gr ichmento ne 1 conir jnti de Ile 
piste desini ite id ospit ire 1 
prossimi gr in pre mi 
( e molto equilibrio t< ni* 
nu i Rombom 1 1 \ mi ih 1 r< g 
gì il ritmo de II 1 I loncj 1 uiche 
sui ute uiU veloci come llocke 
nhe mi I Aprili 1 t in ne tt 1 ri 
pre s 1 t due II i ili 1 pari e un 
no» 1 t ni» » sicure zza e eli aver 
ris( ltoc|iic 1 proble mi di id itt 1 
mento e messi 1 punto sopri! 
tutto di 1 pile uni ìtie 1 t Ih mi 
ive \ ino eondi/ion ito ne Ile 
I rum g ire Pe r qu iute» ng j ir 
d 1 1 prossimi e ire luti so eli non 
ive 1 piu proble mi di ul iti ibili 
ti mi le piste ili Asscn {Ol in 
el 1 ) Muge Ilo < Donmgton ( In 
dui * rr » ) mi som > \ irtie ol ir 
nu nte gr idite 
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1 olip I e quote de I concorso numero 24 88 milioni e 729 mil 1 li 
re 11 dieci vincitori con 12 2 milioni c 957 mil dire 11 300 un 
e dori con 11 250 mila lire ai 3 448 10 

I «Mini» P< te bampr esc Steffi Graf sono le rispettive teste di serie 
nume ro uno del torneo maschile c femminile di Wimlcdon al 
vi i Inni di prossimo I o svedese Edbe rg ò il numero due I > 
me ricatto >„ouncr 1 ! tre il tedesco Becker il quattro 1 ! croato 
k inisevic il cinque Nel femminile Martina Navratilova e la 
numero due la spagnola Arantxa banche/ tre la Sabatini 
qu litro la romandi/cinque 

Chang. Il tennista americano ò stato eliminato a sorpresa nel pri 
mo turno de l torneo el Halle in Germania ò stato battuto b 3 
1 b i> Ul il tedesco Karbacher 

skuhrnvy. Il e « ntravanti del Genoa e stato operato ieri a I ione t! 
gin reduo desco L intervento eseguito in artroscopia dal 
professor Clnrnbat e servito per «rego ariz/are il menisco 
« stcrnocon I eblazione del flap menise ile» 

Koncnthal causa de I giocatore israeliano con I Udinese sara 
disi (issa il 24 giugno al tribunale di Udine Rosenthal fu v qui 
s ito d il ciuf) friulano nell estate )S9 ma liquid ito il giorno 
st< sso eie II t presentazione 

Li rgom) Il c ipit mo dell Intcr si ò sposato ieri con Daniela Fon 
t in \ 23 alt ti indossatrice milanese La cerimonia èawcnut » 
ih II 1 1) isiliea d» 1 Santi Piotio e Paolo eli Agliate frazione di 
( ir ite Rrtan/a (Milano) 

Morto Caciagli 1 ex stopper della f lorcntinu anni C inquant 1 e' 1 
st ilo e olpito da inf irto mentre giocava a tennis Mario C u la 
Ji ivi v i alien rto Spai Reggiana I aratilo I riestirn e San 
I mh Itesi 

Basket Ai Giochi vici Mediterraneo in Fnnci» (Caste Inau le 
I « z ) I h ili 1 li 1 b ittutoi)2 651 Alge ri*» 

Phoenix ok B ittuli dai ( hteago Bulls nelle prime due gare vali 
d( p< r il titolo NBA di basket 1 Suns hanno ri ipt rto il discorso 
siipe r melo 129 121 1 rivali Per chiudere 1 1 partit lei sono vo 
luti tre tr mpi supplementari 


Via la pallavolo dall'album Panini 


Qui Pinini passo l chiudo II \ollc\ a Modula non 
porterà piu il nome del Commendatore I uomo die’ 
in veutie mque inni di issidu.i imlit in/ i 1 m f ilio di 
cullare la p.illavolo a Modena uno st nus svmbol 
Troppi soldi qui s'o none piu il mio sport mene va 
do (illude I club piu lamoso ei II dui al posto del 
vecchio padre padrone trovi r 1 Giovanili \ alleluili 
proprie t ino di un i/r lieta dm rannelu 


LORENZO BRIANI 


■■ Nl< H)l N\ Vi uUcmquc 
anni di stori 1 vissut t settori te 
spi rise ono in ui 1 notti Gm 
seppi 1* mini -padre pidro 
ne» del volliv a Modini I 1 
deuso d» moli m 11 suo r ip 
porto con It citi 1 qu usi mor 
buso itt ice ito die figurini e 
ilic schiattirti 1 irriv rto il 
capotine 1 li I ivon di II t f uni 
gli 1 f* mini er 1 qui Ilo di st un 
j> tre figurini il gioc itlolo 1 1 
p >11 isolo (Ju indo il Coni 
menci tlore li 1 ve milito 1 1 su 1 
v/iend 1 tlla«\1 ixvscll» gin ri 
ni isto soli urto il volle v 1 qui 
sto -giocattolo eri dive nt rto 
dissero onerosi ni gli ultimi 
te mjri Ss p ir) 1 di un -bui o di 
olire emquemth nuli mi nel 
budget sueu I ino troppi ui 
che pi rehi comi iKoiiiiniii 
el itor B unni non si 1 1 p iss 1 
ifl itto ni ili 

Il primo st udì Uo ni II 1 | 1 ! 

I ivolo 1 1 ! mini I iuv 1 vinto 
nella st igRHiL b ) "0 A qui I 


10 ih s n se giuti illr st. iu ( li 
e ni hi lì qu ittr >c< n Itili \ 111 
sco seduto in j mi Imi i ) In 
litri» v »Ik\ qui 11 di gli min 
Si ti mi i d< Vi l r mo sutlii n n 
tiqu litro solili e un po d l mi 
bluse o pi r divertirsi div rii n 
do l n gioe itti h> |kk< ».<isti» 
se e he ri g il iv i f un 11 glori i 

11 ih cIiin ili II i I uu gli i I il il 
tu m 1) i p ili iv< 1 il /i it 
proprie qu mi I bini imi li 
gl rui sj jrt «. r i sfuggilo I 11 


m mi dii Vi mim mi it< ri II 
ii i< sì grupp ) i dii ri i e n 
gli se ivi v i ri le v it I mipc ro 
k III figurine qu urto b ist i\ i 
| e r i ir ilhl tri i di irti «Ile iltu 
te rm i/iom dell i se rii A proti 
tt i sbr m tri 1 igni Ilo I unni 
in drilli c it t I e osi e st ì o II 
\ ill< \ i Modi ni hi pi r o i 
pi zzi 1 1 n »v uri i Ixrtol Vul 
< I « in ti li I m i Ih tl i e ( m 
t ig i li I mi i 11 vi gl i li 
i » illuni tre i lor iggi ire uu 


sp Mie tic eti utili non ne pori i 
v t ir m ne no e jn il coni igix 
e H 

1 ull ino trofeo mip< il urte 
I it 11 i el it i de I 1 • >0 qu indo 
in l nnp» uri me or i l ui 
ili tl t le l k r mi di gnu i dt 
( omini mi ilori pi r I i ( i pp i 
i iinpu m vini i in jui I di \m 
si rd un sono 1 u tini > mordo 
I isti>s > li I stilli v modi ir st 
ili pulii sportili gr ì/ii ili i 
f mugli i R unni i r i divi ut ito 
li si itus s\ rnbol sotto ili i 
( turi mitili il li l k rimi si>n ) 
in u fr uu m II i gì sbolli de 1 
( mine nd il ri < )m 111 vi rs i 
ti mi <1 in f h i isiom di II i 
I in il I om <]i ( i pp i di 11 im 
I u ni i M hIi in 1 1 1 P mini u 
r v i sì 11 urti» •> ) i k ul ini n 
>rd n ili l np » jui Ile di u n 
l | il! iv I ili oggi s ir i s» I 
I n U» uno sj il i ve di le su 
I s| ih noli | m il su » ri gii 
le ni u i i I il mi» il un 
ni 



ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO! 


PROGRAMMI DELLA SETTIMANA 14-20 GIUGNO 1993 

LUNEDÌ 14 

Ore 10 10 Filo diretto con Massimo D’Alema 
Ore 17 10 Verso Sera «Scrivere di Mafia» con S Lodato, F La 
Licata, S Lupo 

MARTEDÌ 15 

Ore 11 00 Filo diretto con Valdo Spini 

Ore 16 00 Filo diretto con Nando Dalla Chiesa 

Ore 17 10 «Economia e Economisti», con Mario Piram 

MERCOLEDÌ 16 

Ore 10 10 Filo diretto con Antonio Bassolino 

Ore 16 00 «Caro direttore megagalattico » con Paolo Villaggio e 
Walter Veltron, 

GIOVEDÌ 17 

Ore 10 10 Filo diretto con Giorgio Benvenuto 

Ore 16 00 «Siamo tutti siciliani» con Pietro Folena e Giuseppe Di 
Lello 

VENERDÌ 18 

Ore 10 10 Filo diretto con Sergio Garavim 

Ore 16 00 «Volontari in Jugoslavia» Da oggi tutte le settimane un'ora 
con il Consorzio italiano di solidarietà 

DOMENICA 20 

Non-Stop elettorale con ospiti commenti collegamenti con le 
principali citta che votano 

TUTTI I GIORNI INTERVISTE CON I CANDIDATI SINDACI DELLA SINISTRA 

Dal lunedi al venerdì ore 18 15 «PUNTO E A CAPO» 
Rotocalco quotidiano d'informazione 


Nel corso della settimana intervista ad 

ACHILLE OCCHETTO 
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